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LA VISITA DI CRAXI E ANDREOTTI IN JUGOSLAVIA 


Belgrado chiede appoggi 


DAL NOSTRO INVIATO 


BELGRADO — Il presi- 
dente del Consiglio è arri- 
Vato nel primo pomeriggio 
di ieri a Belgrado per la 
Visita di Stato che si con- 
cluderà stasera: la più 
rapida fra quante egli ha 
finora compiuto. All’aero- 
o è stato accolto dal 

‘emier jugoslavo signora 
Milka Planine e dal mini- 
stro degli esteri Raif Diz- 
darevic. Un reparto arma- 
to, con la bandiera di guer- 
ra, ha reso gli onori. Assie- 
me a Craxi era il nostro 
ministro degli esteri, An- 
dreotti, e numerosi funzio- 
nari della Farnesina, tra i 
Quali l'ambasciatore a 
Belgrado, Massimo Ca- 
staldo. 


Subito dopo l’arrivo, 
Craxi e Andreotti hanno 
reso omaggio alla. tomba 
di Tito e al sacrario del 
Milite Ignoto sulla collina 
di Avala. Alle 17 sono co- 
minciati i colloqui politici 
Nella fastosa cornice del 
palazzo della federazione. 
Nel frattempo la signora 

ha Craxi, che, ha ac- 
compagnato a Belgrado il 
Marito, visitava il museo 
degli affreschi e il museo 
etnografico. In serata c'è 
stata la cena ufficiale of- 
ferta a Craxi dalla signora 
Planine. Alla fine Craxi ha 
raggiunto il quartiere «bo- 
hémien» di Belgrado, Ska- 
darlja, e si è intrattenuto 
in un locale tipico, il «Tri 
sesira» (Tre cappelli), 
ascoltando musica tziga- 
na. 


Nello stesso ristorante, 
durante una sua visita di 
alcuni anni fa, il Presiden- 
te Pertini si fece leggere la 
fortuna nella mano da una 
zingara. 


La visita di Craxi è stato 
molto sollecitata da parte 
jugoslava. Per Belgrado 
essa si inquadra in un’in- 
tensa attività diplomatica 
che ha per obiettivo la rac- 
colta di consensi attorno 
alla richiesta di rinegozia- 
re i termini di pagamento 
dell’enorme debito estero 
Jugoslavo. Proprio pochi 
minuti prima dell’arrivo di 
Craxi, era partito da Bel- 
grado il ministro degli 
esteri tedesco occidentale, 
Genscher che aveva avuto 
colloqui sullo stesso tema. 
All’inizio di gennaio il pre- 
mier Milka Planinc aveva 
compiuto una visita a Pa- 
rigi dove ‘aveva incontrato 
il primo ministro Fabius 
ed il Presidente Mitter- 
rand. Tutti i colloqui, se- 
condo una battuta che cir- 
cola negli ambienti diplo- 
matici di Belgrado, si sono 
svolti all'insegna del «Si- 
gnore rimetti a noi i nostri 
debiti». 


All’obiezione che in Oc- 
cidente si è sentita fare da 
più parti che i poteri di 
intervento dei governi sui 
creditori privati sono limi- 
tati, Milka Planinc ha ri- 
sposto nel brindisi pro- 
nunciato ieri sera. «Si è 
pervenuti alla consapevo- 
lezza — ha detto — che il 
regolamento dei’ debiti 
non sarà possibile se ai 
paesi creditori non verrà 
offerta la possibilità di svi- 
lupparsi economicamen- 
te. Questo non può essere 
un problema che riguarda 
solamente le istituzioni 
bancarie e finanziarie ma 
è bensì una questione poli- 
tica di prim'ordine». 

‘Altro argomento’ affron- 
tato è stato quello della 
Situazione internazionale 
e del Processo di distensio- 
ne che si è riavviato dopo 
gli incontri russo- 
americani di Ginevra. Ha 
detto Craxi, brindando a 
sua volta: «Noi sappiamo 
Quale è stato il reciproco 
nostro lavoro, nei mesi 
Scorsi, per mantenere 
ao Questo dialogo tra 

St e Ovest. Abbiamo la- 
vorato per raggiungere 
questo risultato pur agen- 
do da posizioni diverse» 
l’Italia membro della Nato 
e la Jugoslavia non alli- 
Neata. «Non siamo grandi 
potenze — ha concluso 
Craxi — e non intendiamo 
diventarlo, ma siamo due 
nazioni amanti della pace 
dt in materia di pace 

‘erano e possono di 
a loro STR iva 


Concordanza anche sul- 


-la valutazione della situa- 


zione in Medio Oriente: il 
1985 potrà essere un anno 
buono. Craxi ha detto: 
«Siamo in atteggiamento 
prudente ma non rasse- 
gnato. La concordanza di 
Vedute sui rapporti Est- 
Ovest ha suggerito la pro- 
spettiva di una azione pra- 
tica. La creazione cioè di 
imprese comuni .italo- 
jugoslave che si pongano 


come cerniere tra l’area. 


del Comecon e quella del- 
la Cee». Si è anche discus- 
so del prestito di 480 milio- 


ni di Ecu, di cui 60 sareb-' 


bero erogati dalla Cee e il 
resto dalla Banca europea 
di investimenti, che Bel- 


grado desidererebbe otte- , 


nere. C’è però l’ostilità 
inglese e tedesca. 

Ancora sul piano della 
cooperazione bilaterale 
sono state individuate 
possibilità di sviluppo nei 
settori dell'industria e del- 
l'abbigliamento, della ro- 
botica e dell'informatica. 
Il clima dei colloqui è sta- 
to definito di serenità e 
amicizia. 

Paolo Berti . 


| . : 


er dilazionare i debiti 


‘ Ampio risalto ai temi economici: verso imprese comuni fra i due paesi - Concordanze internazionali 
ie È 


Belgrado — Il presidente Craxi con Milka Planinc, presidente del consiglio federale 
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VOCI CONTRASTANTI SULLA SALUTE DEL LEADER SOVIETICO 


Cernenko grave 
Non può parlare 


Attacchi agli Usa in un’intervista scritta per la tv americana 


MOSCA — Dalle notizie sempre riservatis- 
sime che circolano negli ambienti dei vari 
‘ministeri che hanno contatti con gli occidenta- 
li, qui a Mosca, sembra di essere tornati 
indietro di un anno, al tempo del famoso 
«raffreddore» che portò alla tomba Yuri 
‘Andropov, successore di Breznev, Ieri un por- 
tavoce ufficiale del ministero degli esteri del- 
l’Urss ha seccamente smentito che Konstantin 
Cernenko sia malato: «E’ fuori Mosca» per le 
sue vacanze invernali; ma a centinaia di chilo- 
‘metri di distanza, ad Atene, l’autorevole diret- 
tore dell’istituto per gli Stati Uniti dell’accade- 
‘mia delle scienze dell’Urss, Arbatov, sosteneva 
invece che Cernenko «lavora e prende parte 
all’attività del partito». 

Ovviamente la scusa delle vacanze inverna- 
li non regge di fronte a considerazioni spiccio- 
le: non si annuncia un vertice del Patto di 
Varsavia (oltretutto rarissimi) né si rinvia una 
riunione del plenum se si sa che chi deve 
presiedere ha previsto di andare in! vacanza. 
Insomma tutto contribuisce a rendere più 
credibili le informazioni che circolano in Occi- 
dente e che danno Cernenko in disperate 
condizioni di salute. Ieri addirittura il settima- 
nale francese «Le nouvel observateur» nel 
confermare la notizia dell'attacco cerebrale 
che ha colpito il leader sovietico precisava che 
della malattia erano stati informati gli ameri- 
cani. I medici — aggiunge il settimanale — 
«sono in grado di mantenere in vita Cernenko 
ma non di restituirgli l’uso della parola, perché 
i danni causati dall’attacco sono irreversibili». 

Notizie sulla sua salute a parte, Cernenko 
ha «risposto» per scritto ad alcune domande di 
una rete televisiva americana sui prossimi 
negoziati dicendo: «C'è spazio per negoziati 
seri e fruttuosi sui sistemi difensivi missilistici 
con base nello spazio e sui missili nucleari di 


IRRUZIONE DI UNA COPPIA DELLA RAF IN CASA DEL PRESIDENTE DELLA MTU 


base a terra, negoziati che affronteremo corn 
buona volontà e propensione al compromes- 
so». Quanto al progetto americano di «guerre 
stellari» ha detto che si tratta di un sistema «di 
natura offensiva e aggressiva come concezione 
e che mira a disarmare l’Urss» e che se gli Usa 
insisteranno ciò «costringerà l’Urss a replicare 
e farà andare a monte il trattato del 1972 sui 
missili ‘antibalistici». 

‘Per Cernenko, insomma, tramite i program- 
mi di guerre stellari gli Stati Uniti continuano 
‘una «vecchia politica»: quella di aspirare alla 
superiorità militare sull’Urss. 

A queste tesi c’è stata una prima risposta 
del portavoce del dipartimento di Stato: «Sia- 
‘mo d’accordo col presidente Cernenko quando 
dice che. esiste ora una base per trattare. 
Siamo altresì concordi nel sostenere che le 
nostre iniziative per limitare e-ridurre gli 
armamenti dovranno portare, in ultima anali- 
si, alla completa eliminazione degli armamenti 
atomici». 


COLPO A SORPRESA NEL MONDO INDUSTRIALE 


Il terrorismo tedesco alza il tiro Buitoni-Perugina 


Ucciso un industriale di Monaco è di De Benedetti 
Bombe in Portogallo 


7 : 

BONN — Il terrorismo tede- 
sco entra nella fase tre:/prima 
lo sciopero della fame dei de- 
tenuti della Raf, la Rote Ar- 
mee Fraktion, poi gli attenta- 
ti a installazioni militari e lo- 
gistiche della Nato, infine — 
da ieri — l’eliminazione fisica 
dei «nemici della pace». 

Ieri mattina a Guating, 
presso Monaco di Baviera, un 
commando formato da un uo- 
mo e una donna ha fatte irru- 
zione nell'abitazione di Ernst 
Zimmermann, presidente del- 
la Mtu (Motoren und Turbi- 
nen, Union). Lo ha legato e 
imbavagliato. Uno dei due gli 
ha puntato la pistola alla te- 
sta e ha fatto fuoco. Ernst 
Zimmermann, 55 anni, è stato 
ferito a morte ed è deceduto 
nel pomeriggio nonostante le 
cure dei medici. Su una sedia, 
anch'essa legata e imbava- 
gliata, la moglie è stata muta, 
atterrita testimone della spie- 
tata esecuzione. 

L'odioso attentato è stato 
rivendicato con una telefona- 
ta a un giornale locale. Poco 
dopo mezzogiorno una telefo- 
nata anonima al «Gautinger 
Anzeiger» ha detto che l’at- 
tentato è stato compiuto dal- 
la «colonna O'Hara» e che 
sono in preparazione altri at- 
tacchi «all’establisnment del- 
l'Europa occidentale». Pa- 
trick O'Hara, membro dell’ala 
provisional del cosiddetto 
esercito repubblicano irlande- 
se, morì in carcere a Belfast 
nel 1981 digiunando. La poli- 
zia ha intanto diffuso l’identi- 
kit dell’uomo e della donna 
che hanno compiuto l’atten- 
tato penetrando in casa Zim- 
mermann con il pretesto di 
consegnare una raccoman- 
data. 

La. Mtu non è un'azienda 


qualsiasi. E’ la numero uno 
nel suo genere in Europa e 
una delle prime nel mondo: 
suo è il prodigioso motore che 
equipaggia il «Leopard 2», il 
miglior carro armato sinora 
costruito. ‘Suoi i reattori del 
«Tornado», gun altro mostro 
della tecnica bellica occiden- 
tale. Inoltre l’attività si esten- 
de a motori per elicotteri, tur- 
bine per navi, energia solare, 
energia dal vento. E' legata ad 
altri giganti, come la Tott 
Rolls Royce e la General Elec- 
tric. Ha 12 mila dipendenti. Il 
giro d’affari è di 82,2 miliardi 
di marchi, circa 1320 miliardi 
di lire. 

Il procuratore generale 
Kurt Rebmann, anch'egli nel 
mirino del terrorismo tedesco, 
non si è detto sorpreso. Gli 
attentati alle persone rientra- 
no nella logica escalation del- 
la strategia della Raf. Se ne 
attendono altri, contro illustri 
personaggi, come il cancellie- 
re Kohl, Strauss. Tutto è 
partito dallo sciopero della 


fame di una trentina di terro- 
risti in carcere., La protesta, 
motivata dall’isolamento in 
celle singole, ha rianimato e 
mobilitato i gruppi dell’ever- 
sione. 

La recrudescenza di violen- 
za non è una sorpresa nemme- 
no per chi non trascura le 
coincidenze temporali. E’ na- 
ta e accompagna la ripresa 
dei negoziati russo-americani 
di Ginevra. Acquista una fun- 
zione di pressione e di condi- 
zionamento dei governi dei 
Paesi, che hanno ospitato o 
debbono ospitare gli euromis- 
sili americani. Il programma 
di stazionamento non subirà 
alcun rinvio, ha precisato il 
Presidente Reagan a suo tem- 
po. Le bombe rosse esplodono 
nella Germania federale, in 
Portogallo nella base tedesca 
di Beja, in Belgio, ;in Olanda, 
Certo non giungono sgradite 
a Mosca, dalla quale in passa- 
to sono giunti incoraggiamen- 
ti concreti. 

Cesare De Carlo 


LISBONA — Oltre alla Ger- 
mania federale nel mirino del 
terrorismo internazionale c’è 
adesso anche il. Portogallo, 
anello più meridionale e occi- 
dentale dell'Alleanza atlantì- 
ca in Europa. Otto bombe, 
tutte di fabbricazione artigia- 
nale ed empirica, sono esplose 
la notte scorsa in un quartiere 
abitato esclusivamente da 
militari tedeschi aggregati al- 
la base aerea, Nato di Beja. 


Diciotto vetture di proprietà : 


A causa dello sciopero 
nazionale di 24'ore procla- 
mato dalle organizzazioni 
sindacali dei poligrafici per 


la vertenza sul rinnovo del 
contratto di lavoro, doma- 
ni, domenica, «Il Piccolo» 
non uscirà. 


Altri cinque anni di carcere 
a Giusva assente a Pordenone 


di cittadini tedeschi sono sta- 
te distrutte e una persona è 
rimasta ferita da schegge di 
Vetro. 

Il primo ordigno è deflagra- 
to all’1.54 e, a distanza di 
pochi minuti l’una dall'altra, 
sono esplose altre sette bom- 
be. L'ultima deflagrazione è 
avvenuta alle 2.24. L’attenta- 


to è stato rivendicato con una ‘| 


telefonata anonima dalle «for- 
ze armate 25 aprile». L'ignoto 
interlocutore ha affermato 
che «si esige la chiusura della 
base aerea che serve da sup- 
porto agli interessi militaristi- 
ci. della “Nato, lo. smantella- 
mento di tutte le installazioni 
e la partenza di tutti.i tecnici 
e i piloti tedeschi». Mentre le 
autorità militari della base 
aerea hanho evitato di fare 
commenti, la commissione 
sindacale dei lavoratori por- 
toghesi in servizio all’aeropor- 
to hanno unanimemente con- 
dannato l'attentato. 

Intanto, non appena appre- 
sa la notizia, il primo ministro 
Mario Soares, nelle Azzorre 
per incontrarsi con il presi- 
dente messicano Miguel De 
La Madrid, ha detto che «l'at- 
tentato compiuto a Beja mo- 


ROMA — Un-altro grande colpo di Carlo De Benedetti. 
L'amministratore delegato della Cir, il gruppo cui fa capo una 
serie di industrie la più famosa delle quali è l’Olivetti, ha 
«annunciato ieri sera che la stessa Cir ha acquistato il controllo 
della Ibp-Industrie Buitoni Perugina, una delle maggiori azien- 
de italiane del settore alimentare con forti proiezioni all’estero 
De Benedetti ha così bruciato i francesi del gruppo Danone. 
L'annuncio è stato dato congiuntamente da De Benedetti e da 
Bruno Buitoni, presidente della Finanziaria Buitoni e dell’Ibp. 

Per quanto riguarda i particolari tecnici, la Cir spa — come 
informa un comunicato — ha acquistato il cento per cento della 
Finanziaria Buitoni, che a sua volta possiede il 53 per cento 
della Ibp. La Cir inoltre ha acquistato la partecipazione pari al 
dieci per cento della Ibp detenuta dalla «Interdec» (la società 
che fa capo al finanziere Gaith Pharaon). 

«Sono soddisfatto — ha dichiarato Bruno Buitoni — che nel 
momento in cui si rende necessaria una:ricapitalizzazione delle 
industrie Buitoni Perugina un vero imprenditore come Carlo 
De Benedetti abbia voluto impegnarsi in una società di così 
alto prestigio e di lunga tradizione nazionale ed internaziona- 
le». Carlo De Benedetti a sua volta ha detto: «Questa operazio- 
ne si inquadra nell’ottica dello sviluppo della Cir. Mi auguro 
che anche in questa circostanza il mio impegno di industriale 
contribuisca alla crescita e al successo di una grande azienda 
italiana con così significativa presenza e reputazione interna- 
zionale». 

Dell’uscita della famiglia Buitoni dalla Ibp si era parlato 
con insistenza in questi ultimi tempi, ma il possibile acquirente 
era stato indicato nel gruppo francese Gervais-Danone. Su 
questa ipotesi stava tra l'altro lavorando Mediobanca. 

Da Parigi in serata è giunta la conferma della rottura delle 
trattative sin qui condotte dalla Gervais-Danone. In ambienti 
del gruppo francese si è rilevato comunque che nel corso delle 
trattative non erano state acquisite garanzie sufficienti in 
merito all'esposizione finanziaria della Ibp. 

La Ibp nel primo semestre del 1984 ha avuto un fatturato 
consolidato, al netto dell’interscambio, di oltre 484 miliardi di 
lire con un incremento del 14 per cento rispetto allo stesso 
semestre dell’anno precedente. Nell’intero 1983 il fatturato 


PORDENONE — Giuseppe Valerio Fiora- . 


vanti, il terrorista neofascista «Giusva», già 
condannato all’ergastolo per l’uccisione di due 


carabinieri nel febbraio del 1981 a Padova, è . 


stato giudicato in contumacia a Pordenone. 


L'accusa: furto di due cassette di bombe, 


commesso quando, come sottotenente, era di 
leva nella caserma di Basaldella di Vivaro a 
Tauriano di Spilimbergo. Ovviamente «Giu- 
sva» non si è presentato (come avevamo anti- 
cipato ieri) perché si è sposato a Rebibbia con 
l'altra terrorista nera Francesca Mambro, an- 


Il tribunale, presieduto dal dottor Miraglia, 
dopo aver rigettato un'istanza di rinvio pre- 
sentata dal pubblico ministero Matteo Stuccil- 
li, per il reato di porto illegale di bombe, ha 
accolto per gran parte la richiesta dello stesso 
pubblico ministero condannando Giusva Fio- 
ravanti a cinque anni di reclusione. Il difensore 
d’ufficio aveva chiesto l'assoluzione dell’impu- 
tato dal reato di furto e il minimo della pena 
per quello della detenzione di munizioni. 

‘Fioravanti è stato anche degradato e ha 
avuto l’interdizione perpetua dai pubblici uf- 


stra che non si può sottovalu- 
tare il terrorismo in Portogal- 
lo». 


È il secondo attacco che si 
verifica in Portogallo questa 
settimana contro obiettivi 
Nato. All’inizio della settima- 
na tre bombe di mortaio era. 
no state sparate in direzione 
di tre unità Nato alla fonda 
nel porto di Lisbona, colpi 


complessivo ha sfiorato i mille miliardi di lire di cui circa il 60 
per cento realizzato all’estero. Sempre nel 1983, il risultato 
operativo ha raggiunto i 27 miliardi di lire contro i 25 miliardi 
dell'anno precedente. Hanno pesantemente gravato sulla ge- 
stione però oneri finanziari per 39 miliardi e cinque miliardi per 
accantonamenti a fondi rischi, per cui il bilancio si è chiuso con 
una perdita di circa 17 miliardi e mezzo di lire. L'indebitamento 
del gruppo ammonterebbe a circa 200 miliardi. 

La Buitoni aveva predisposto una serie di interventi di 
carattere operativo e finanziario. Era stato tra l’altro avviato 
un piano di investimenti per la ristrutturazione dei comparti 


che lei detenuta. 


NELLE PAGINE INTERNE I 


Lettera di De Michelis 
a Pertini: mi rincresce 


Il caso De Michelis a una nuova svolta: il ministro 
del lavoro, protagonista del discusso incontro con il 
latitante Scalzone a Parigi, ha scritto al Presidente 
Pertini per esprimere il proprio rinerescimento. De 
Michelis ha anche ribadito di non aver voluto 


turbare «il diffuso sentimento di intransigenza nei 
confronti del terrorismo», A pagina2 


Sci mondiale: 
riecco Zurbrigge 


A Bormio ancora una volta Pirmin Zurbriggen si 
è confermato uno dei più grandi atleti che il mondo 
dello sci abbia avuto. Lo svizzero nonostante sia 
reduce da un’operazione al menisco, si è imposto 
nella libera mondiale valida per la combinata. In 
Valtellina i colori azzurri sono stati salvati da Mair 
che si è classificato quinto. Non è stata una grande 
‘giornata quella degli italiani A pagina 16 


fici. 


IN/15 MESI SCOPERTI A ROMA QUASI 21 MILA ESERCIZI NON IN REGOLA CON | REGISTRATORI 


‘Fisco amaro per il «Caffè Greco» 


ROMA — In quindici mesi, 
dal luglio ’83 quando è entra- 
ta in. vigore la normativa sui 
registratori di cassa all’'otto- 
bre 1984, la Guardia di Finan- 
za ha trovato a Roma quasi21 
mila esercizi non in regola. In 
particolare nel periodo com- 
preso tra îl primo luglio 1983 e 
il 31 dicembre ’83, la polizia 
tributaria ha compiuto 1:081 
controlli «pizzicando» 6712 
esercizi non in regola per un 
totale di infrazioni pari a 
519.170 di cui 2720 per manca- 
to rilascio dello scontrino fi- 
scale. Queste cifre crescono in 
modo. preoccupante nell’84. 
Dal primo gennaio fino al 31 
ottobre dello scorso anno, la 
Guardia dì Finanza ha com- 
piuto 104.632 controlli: i com- 
mercianti «fuori legge» sono 
risultati 14.252 e le infrazioni 
riscontrate sono state addirit- 
tura 8 milioni 268 mila. 


Dal primo marzo prossimo, 
‘comunque, l’obbligo di instal- 


lare i registratori dì cassa 
sarà esteso agli esercizi con 
un volume d'affari pari a 60 
milioni. Dal primo marzo ’86 
saranno coinvolti anche i 
commercianti con un volume 
pari a 30 milioni, fino ad arri- 


‘ vare al primo marzo ’87 quan- 


do il registratore di cassa do- 
vrà essere usato da tutti. 
Questa importante premes- 
sa'è necessaria în quanto ad 
allungare la lista degli ina- 
dempienti è ora anche l’«Anti- 
co Caffé Greco» di via Con- 
dotti, con altri quattro noti 
esercizi della capitale, che è 
stato temporaneamente chiu- 
so. Ciò in seguito alla sospen- 
sione per 15 giorni della licen- 
za di commercio su provvedì- 
mento dell’Intendenza di fi- 
nanza di Roma conseguente 
alla constatata mancata in- 
stallazione di misuratori fi- 
scali. VARI SLA O ANAE 
Le aziende destinatarie del- 
la sanzione — rende noto un 


andati a vuoto. 


comunicato delle Finanze — 
hanno dovuto interrompere 
immediatamente l’esercizio 
delle proprie attività che con- 
cernono la somministrazione 
di alimenti e bevande, îl com- 
mercio di mobili, materiale di 
cartoleria, elettrodomestici e 
abbigliamento. 

* Il Caffé Greco è il più antico 
di Roma. Fu aperto nei primi 
anni del °700 e Giacomo Casa- 
nova ne parla nelle sue me- 
morie, redatte nel 1743. Dall’i- 
nizio è sempre stato il punto 
di riferimento per letterati, 
pittori e scultori, soprattutto 
stranieri. Per gli artisti tede- 
schîi che venivano a Roma era 
una tappa obbligata per riti- 
rarvi la corrispondenza e per 
incontrare î connazionali. 

Îl Caffé Greco ha ospitato 
per anni nomi prestigiosi co- 
«me Goethe, Stendhal, Goldo- 
ni, Mark Twain, Byron, Shel- 
ley, Christian Andersen, 
Nietasche, Thomas Mann, 


produttivi della Buitoni Italia e per la riorganizzazione della 
Buitoni Usa. t 


Rossini, Berlioz, Liste, Wagner 
Tornando ai giorni nostri, 
quelli della ricevuta fiscale, 
nelle salette del Caffé Greco 
sono scomparsi gli artisti e gli 
intellettuali. Ora è diventato 
anche il luogo di appunta- 
mento dei personaggi politici 
e degli uominîì d’offari che 
frettolosamente consumano e 
se ne vanno. Tra i clienti più 
affezionati c’è il Presidente 
Pertini che, appena può, si 
ferma volentieri a prendere îl 
‘caffé in una delle salette. 
‘ ‘Inunanotala S.r.l. «Antico 
Caffé Greco» profondamente 
e ingiustamente colpita nella 
sua serietà di gestione comu- 
nica che «il provvedimento di 
chiusura dell’esercizio è stato 
motivato per una presunta 
infrazione che risale al 13 ot- 
tobre per il ritardo da parte 
della ditta installatrice nella 
regolarizzazione del registra- 
tore di cassa già da tempo 
acquistato. 


numeri 


per giocare 


UN PARADOSSO 


Senatore, 
prego. 
Anche 
se donna 


Ho sentito alla radio che 
la senatrice Susanna Agnelli 
preferisce essere chiamata 
senatore. Non so se in que- 
sta rivendicazione c'è un 

i desiderio sotterraneo di por- 
tare il titolo di cui si fregiò il 
nonno Giovanni, senatore, 
allora, per antonomasia. In 
ogni caso, Susanna Agnelli 
sembra confermare la ten- 
denza di molte donne le qua- 
li, assumendo ruoli eminen- 
ti o di prestigio, non voglio- - 
no che la loro qualifica sia 
dichiarata al femminile. 


Quindi non presidentessa 
ma presidente, non direttri- 
ce ma direttore, non scrittri- 
ce ma scrittore, non deputa- 
ta ma deputato, non ricerca- 
trice ma ricercatore. 


* 


Sentiamo continuamente 
«Il presidente della Camera 
Nilde Iotti», «Il direttore di 
"Donna Più” Mirella Pallot- 
ti», «Lo scrittore Maria Bel- 
lonci», «Il ricercatore Gio- 
vanna Viale» e adesso «Il 
senatore Susanna Agnelli». 
Il vezzo è un po' curioso per 
gli effetti linguistici, e quan- 
do la frase gira in un certo 
modo può sfiorare il bizzar- 
ro. Infatti, non si può dire 
«Il presidente Nilde Iotti è 
uscita dall'aula alle ore 18» 
perché si violerebbe la con- 
cordanza imposta dalle re- 
gole della grammatica. Si 
deve dire: «Il presidente del- 
la Camera Nilde Iotti è usci- 
to dall'aula alle 18». Ma in 
questo modo si tratta lingui- 
sticamente una donna come 
se fosse un uomo. 

Alcuni potranno osserva- 
re: qui la donna è cancellata 
perché ciò che viene preso in 
considerazione è la carica, 
così come accade anche per 
le altre qualifiche cui sopra 
ho fatto cenno. Infatti. ciò 
che a mio parere spinge 
molte donne eccellenti a vo- 
lere declinare il loro ruolo al 
maschile è il timore, più o 
meno consapevole, di essere 
in qualche modo discrimi- 
nate come femmine. Se fan- 
no un lavoro, se hanno una 
mansione, se svolgono una 
attività in tutto per tutto 
corrispondenti a quelli ma: 
schili, perché marcare la 
differenza del sesso? È 

Io sono, ovviamente, per 
la parità giuridica, econo- 
mica, amministrativa, mo- 
rale tra uomo e donna. Mi 
sembra però che la lunga e 
ingiusta stagione di predo- 
minio maschile, carichi tal- 
volta la controspinta fem- 
minile 0 pere di una 
ipersensibilità eccessiva, la 
quale, paradossalmente, è 
una confessione indiretta di 
debolezza. 


* 


Nel regno del verbale, la 
rivendicazione della parità 
dovrebbe servirsi di termini 
neutri, ma ciò non è quasi 
praticabile. Recentemente, 
gruppi femministi hanno 
protestato contro il fatto 
che, nei nuovi programmi 
per le scuole elementari, la 
nostra specie viene indicata 
con l'espressione «L'uomo»; 
comprensivo dell'uomo’ e 
della donna, secondo un in- 
tendimento secolare. Il mi- 
nistero della pubblica istru- 
zione, accogliendo l'obbie- 
zione, corre ai ripari sosti- 
tuendo a «uomo» «perso- 
na», non senza un certo 
arbitrio semantico, e ciò per 
il diverso significato che 
esprimono uomo e persona. 

La «correzione», inoltre, 
non soddisfa nemmeno la 
neutralità verbale fra i sessi. 
Sebbene «persona» possa 
essere applicato sia all'uo- 
mo che alla donna, è pur 
sempre un sostantivo fem- . 
minile. 

Ma l'omologazione del ge- 
nere per cui presidentessa 
diventa presidente, eccetera, 
porta a un'paradosso. La 
differenza dei sessi scompa- 
re, sì, ma a vantaggio della 
forma maschile. Le donne 
leader, che non vogliono es- 
sere marcate come femmine 
e pretendono la parità con 
l'uomo, in realtà rinuncia- 
no a qualcosa di loro parti- 
colare che il lessico sanci- 
sce, e rendono dominante, 
in qualche modo, la forma 
in uso per l'uomo. Raggiun- 
gono l'uguaglianza trave-. 
stendosi verbalmente al ma- 
schile. 

Alfredo Todisco 
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DALL'INTERNO 


‘De Michelis scrive a Pertini 
Si chiude il «caso Scalzone» 


: Ora l’attenzione si sposta sulle elezioni amministrative - De Mita: nuove critiche al Pci 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


!. ROMA De Michelis seri- 
ve a Pertini, e la vicenda del- 
l'incidente tra il ministro e 

\:Scalzone sembra ormai defi- 

| nitivamente conclusa. Ieri il 

i ministro del Lavoro ha fatto 

‘ pervenire al Capo dello Stato, 

i che poco aveva gradito l’in- 

‘€ contro del ministro con Scal- 

n zone, una lettera di spiegazio- 

7 ni sull’intera vicenda. La con- 

iù temporanea pubblicazione su 

‘$un quotidiano di una lettera 

‘di Acquaviva, segretario poli- 

tico di Craxi, hanno contri- 

buito certamente a superare 
la vivace polemica dei giorni 

I scorsi tra il Quirinale e palaz- 

#20 Chigi. 

| Sia De Michelis che Acqua- 

viva esprimono rammarico 

© per il turbamento creato e in 

“% pratica chiudono’ l’intera vi- 

+ cenda-De Michelis, scrivendo 

i a Pertini, sembra rispondere 

x anche alle richieste di ulterio- 

iS re chiarimento avanzate dal 


tura casuale dell’incontro av- 
venuto all’inizio di gennaio a 


volontario turbamento del 


Pri. 


Il ministro del Lavoro ricor- 
da al Capo dello Stato la na- 


Parigi con Scalzone, e il suo 
vivo rincrescimento per l’in- 


diffuso sentimento di intran- 
sigenza nei confronti del ter- 
rorismo, fenomeno, verso il 
quale non ha mai inteso né 
intende attenuare la più seve- 
Ta condanna. 


La lettera, resa nota anche 
‘alla presidenza del Consiglio, 
dovrebbe sgomberare il cam- 
po dalla polemica e permette- 
Te così ai segretari dei partiti 
della maggioranza di affronta- 
re il vertice centrando la di- 
scussione su altri problemi. 

Ma l’attenzione delle forze 
politiche è rivolta anche alla 
campagna elettorale ammini- 
strativa. Di questo ha parlato 
De Mita concludendo i lavori 
della: conferenza nazionale 


sulle autonomie locali orga- 
nizzato dalla Dc. Risponden- 
do alle preoccupazioni dei so- 
cialisti, il segretario democri- 
stiano ha precisato che il 12 
maggio non rappresenta una 
scadenza per il pentapartito, 
ma un termine per il modo 
occasionale e provvisorio di 
concepire l’alleanza a cinque. 


L'alleanza deve avere dun- 
que un valore globale e strate- 
gico. Un richiamo, questo, al- 
la necessità di un più stretto 
collegamento tra giunte locali 
e governo nazionale. Spiegan- 
do meglio la proposta demo- 
cristiana, De Mita ha afferma- 
to di non aver mai chiesto che 
i cinque segretari della mag- 
gioranza debbano decidere a 
Roma la sorte degli enti loca-' 
li. «Ciò che chiediamo, e lo 
ripetiamo con forza — ha det- 
to De Mita — è che prima del 
voto l'elettore sia messo nella 
condizione di conoscere le 
reali intenzioni dei partiti: 


«Le modifiche 

al decreto 

“ Visentini: 

meno entrate 
‘per 1200 miliardi 


ROMA — Non si hanno ele- 
‘ menti sicuri per determinare 
il gettito che verrà dal decreto 
* fiscale, perché molto dipende- 
tà dalle opzioni dei contri- 
> buenti: comunque rispetto al- 
le previsioni di 5 mila miliardi 
‘ per il 1985, fatte sul testo ori- 
' ginario del disegno di legge, 
«le modifiche adottate per i 
coefficienti dovrebbero com- 
portare una riduzione stimata 
fra i mille e i 1200 miliardi». 
Lo ha riferito il ministro 
delle finanze Visentini, nel 
suo intervento di replica al 
| dibattito generale, svoltosi 
— nella commissione finanze e 
* tesoro della Camera, sul «pac- 
chetto fiscale». Il ministro ha 
confermato che «si è molto in 
ritardo per un provvedimento 
che avrebbe dovuto essere de- 
finito dall'ottobre scorso» e 
che le circolari andranno pen- 
sate con attenzione, «in una 
‘ materia dove non si possono 
fare improvvisazioni». 
. Invece, anche da parte di 
quei contribuenti che hanno 
operato «serrate», la discus- 
sione e le proteste si sono 
* basate «più su simboli e su 
‘ apparenze anziché sul meri- 
‘ to», ha detto il ministro con- 
' cordando con il deputato del- 
la sinistra indipendente 
© Visco. 
Il fatto che molti contri- 
buenti optino per il regime 
. ordinario — ha poi:rilevato 
Visentini — non è certamente 
negativo: certamente anche i 
contribuenti a contabilità 
ordinaria possono evadere, 
ma fanno più fatica. ; 
Il ministro delle finanze ha 
poi osservato che l’andamen- 
to dell'inflazione ha svantag- 
giato maggiormente i redditi 
medi e alti, ma non per questo 
‘ è possibile rinunciare «all’im- 
‘posizione e al gettito dell’ordi- 
ne di 30 mila miliardi» (Visen- 
tini si riferiva all’intervento 
del deputato Visco, a giudizio 
del quale «non è assolutamen- 
te accettabile il tentativo, 
' presente in alcune proposte di 
parte della maggioranza, di 
smantellare totalmente il si- 
stema fiscale»; in particolare 
le proposte dei liberali che, 
secondo Visco, costerebbero 
appunto al bilancio 30 mila 
miliardi, ndr). 


: Rapinano 
in sette 
una banca: 


terroristi? 


MILANO — Sette giovani 
armatie a volto scoperto han- 
no rapinato ieri mattina l’a- 
genzia della «Banca popolare 
di Abbiategrasso», a Buccina- 
sco (Milano) prelevando oltre 
140 milioni di lire. 

I carabinieri non escludono 
un’azione di terroristi, consi- 
derato il numero di rapinatori 
entrati in azione, 

I sette malviventi, descritti 
dai presenti come giovani tra 
i 25 e i 30 anni, sono entrati 
nell'agenzia impugnando pi- 
stole e mitragliette. Dopo 
aver immobilizzato una deci- 
na di clienti e quattro impie- 
gati, hanno costretto il diret- 
tore ad aprire la cassaforte, 
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che cosa vogliono fare e con 
chi. Diversamente si chiedono 
agli elettori solo deleghe in 
bianco per praticare giochi di 
potere e di trasformazioni 
censurabili». 

De Mita ha rinnovato la cri- 
tica alla svolta del Pci, riba- 
dendo i motivi che, anche sul 
piano.locale rendono la De e il 
Pci forze alternative. E questa 


«diversità non è ideologica — 


ha precisato il segretario de- 


Imocristiano — ma nei valori 


concreti, nel modo di fare po- 
litica. La proposta della Dc 
agli altri partiti della maggio- 
tanza, comunque, non sembra 
destinata a raccogliere molti 
consensi. 

I partiti laici guardano in- 
tanto con interesse al prossi- 
mo vertice. Il segretario del 
Pli, Zanone, ha preannuncia- 
to che egli formulerà al verti- 
ce un insieme di proposte per 
dare impulso alla coalizione. 


Giuseppe Sanzotta 


AL SENATO È MANCATO IL NUMERO LEGALE 


DOPO IL RINVIO DEL DECRETO 


] 


Il decreto sulle tv Nessun pericolo 
otrebbe decadere, per gli sfratti 


Per l'approvazione definitiva c'è tempo fino a lunedì 


ROMA — Appare sempre 
più difficile che il Senato pos- 
sa varare definitivamente il 
decreto legge sulle tv entro la 
mezzanotte di lunedì, termine 
di scadenza del provvedimen- 
to. L'assemblea di Palazzo 
Madama, infatti, non è riusci- 
ta ieri a votare la costituzio- 
nalità del decreto, così come 
stabilito dal regolamento. 
Senza i presupposti di costi- 
tuzionalità le commissioni 
competenti non possono ini- 
Ziare l’iter del provvedimento 
e quindi anche l’aula non può 
dibattere i contenuti del de- 
creto. 


Per ben quattro volte ieri è 
mancato nell’aula di Palazzo 
Madama il numero legale. Al- 
la fine, il presidente del Sena- 
to, Cossiga, ha aggiornato i 
lavori a oggi alle ore 12. 

La seduta di ieri si era aper- 
ta con un intervento dell’indi- 
pendente di sinistra Massimo 
Riva, il quale ha proposto di 


LUNEDÌ 252 IMPUTATI DAVANTI AI GIUDICI NAPOLETANI 


Vallanzasca, Concutelli e Califano 
al processone contro la camorra 


NAPOLI — Dopo un anno e 
sette mesì dal giorno in cui în 
tutta Italia scattarono le ma- 
nette ai polsi di circa 500 per- 
sone e fu notificato in carcere 
îl provvedimento restrittivo 
ad altre 200, in seguito alle 
confessioni di due camorristi 
«pentiti», Pasquale Barra e 
Giovanni Pandico, comincia 
lunedì a Napoli il processo 
contro la «Nuova camorra or- 
ganizzata». : 

Davanti ai giudici della de- 
cima sezione penale (presi- 
dente Luigî Sansone, giudicia 
latere Orazio Dentegattola e‘ 
Gherardo Fiore; pubblico mi- 
nistero Diego Marmo) e in 
un'aula-bunker appositamen- 
te costruita (è costata circa 
due miliardi di lire) sul vec- 
chio campo sportivo all’inter- 
no del carcere di Poggioreale, 
compariranno 252 dei 640 im- 
putati del processo. 

Sono tutti accusati, come si 
legge nel rinnovo a giudizio, 
di partecipazione ad associa- 
zione camorristica chiamata 
Nuova camorra organizzata, 
che «strutturata con vincoli 
gerarchici, rigidi rituali di re- 
clutamento, precise riparti 
zioni di compiti, ferrea osser- 
vanza di regole ispirate alla 
tradizionale camorra, preve- 
dono forme di mutua assisten- 
za per gli aderenti ed i loro 
familiari, avvalendosi della 
forza, del vincolo, dell’assog- 
gettamento delle vittime e del- 
l'omertà, nonché disponendo 
di armi ed esplosivi, ha come 
precisi scopi i delitti contro la 
persona ed il patrimonio, il 
traffico di armi e di stupefa- 
centi su buona parte delterri- 


Il tempo 


Situazione: Una perturbazione a 
ridosso delle Alpi nel suo movi- 
mento verso Sud-Est potrà inte- 
ressare marginalmente le regioni 
del versante adriatico. 

Tempo previsto: Al Nord, sulle 
regioni tirreniche e sulle isole mag- 
giori in prevalenza poco nuvoloso; 
sulle altre regioni nuvolosità 
variabile con possibili sporadiche 
piogge. Banchi di nebbia in val 
Padana. 

Temperatura: In lieve diminu- 
zione sul versante adriatico. 

Venti: Deboli o moderati intorno 
a Nord. 


torio nazionale, l'acquisizione 
e il controllo di attività econo- 
miche e in particolare di con- 
cessioni, autorizzazioni, ap- 
palti anche di servizi pubblici 
finanziati con î proventi delle 
attività illecite». 

Sono chiamati a rispondere 
di questa accusa nomi noti 
nel mondo della criminalità 


comune, quali i «killer delle 
carceri» Vincenzo Andraus, 
Cesare Chiti e Antonino Faro, 
il «boss» milanese Renato 
Vallanzasca, quello della 
‘ndrangheta Egidio Muraca, 
il terrorista di destra Pierluigi 
Concutelli, e personaggi inso- 
spettabili quali il cantautore 
Franco Califano, il costrutto- 


Un ex maggiore della Finanza 
lavorava per mafia e camorra 


PALERMO — Serafino Lattuca, 51 anni, ex maggiore della 
Guardia di finanza e ora consulente tributario, gestiva da 
Palermo un’agenzia ai cui servizi avrebbero fatto spesso ricorso 
mafiosi e camorristi, Servizi puntuali, per i quali erano previste 
parcelle molto alte — da 100 a 300 milioni — che però valeva la 
pena di pagare. Serafino Lattuca,e i suoi presunti complici 
riuscivano a fare sparire perfino dagli archivi della Cassazione 
interi fascicoli processuali. Bruciavano i processi, finivano in 


cenere anche i reati, qualche volta con le accuse e le condanne 


da ergastolo che essi contenevano. ] 

Lattuca è stato arrestato ieri a Palermo, su ordine di cattura 
della magistratura di Torino. Un provvedimento spiccato dopo 
aver valutato le confessioni di alcuni «pentiti». Le fonti di 
accusa — secondo indiscrezioni — sarebbero le stesse che 
consentirono ai magistrati torinesi di arrestare esponenti della 
mafia catanese che operavano prevalentemente in Piemonte. 

L’altro ieri — nel quadro della stessa inchiesta — erano già 
finiti in carcere l'avvocato romano Michele Panaro, di 79 anni, 
l'agente di polizia Antonio Figlia, 34 anni, milanese, Lino 
Marano di 46 anni, che si spacciava per procuratore legale. I 
maggiori sospetti dei giudici torinesi versano proprio su Lattu- 
ca e Figlia che — peri ruoli ricoperti nella polizia giudiziaria — 
avrebbero compiuto i reati più gravi. 

Essi, infatti, grazie ai loro tesserini di riconoscimento, non 
avevano alcuna difficoltà a entrare nelle cancellerie dei tribu- 
nali e persino in quelle della Cassazione. Il pagamento delle 
somme concordate avveniva a consegna dei documenti. insom- 


ma, un lavoro pulito e sicuro. 


Mari: Poco mossi localmente mosso l'Adriatico. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 4, 8; Venezia -1, 
10; Verona -2, 10; Bolzano -2, 14; Milano -6, 6; Torino —1, 10; Cuneo 
3, 18; Genova 9, 14; Bologna -2, 6; Firenze 3, 13; Pisa 1,12; Falconara 
1, 12; Perugia 5, 12; Pescara 1,15; L'Aquila -2, 12; Roma urbe 2, 16; 


Fiumicino 3, 16; Campobasso 6, 12; 


Bari 4, 15; Napoli 2, 15; Potenza 


3, 10; S. Maria di Leuca 6, 14; Reggio Calabria 11, 15; Messina 11, 14; 
Palermo 10, 15; Catania 2, 16; Alghero 9, 15; Cagliari 8, 16. 


TEMPO NEL MONDO 
(n. = nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 
‘Amsterdam p, 6, 8; Atene s. 5, 14; Beirut p. 9, 16; Belgrado n. -2,12; 
‘Berlino p. 4, 6; Il Cairo s. 10, 15; Chicago n. —-7, -2; Copenaghen n. 3, 4; 
Dublino n. 9, 12; Ginevra s. -3, 10; Gerusalemme p. 5, 9; Londra n. 10, 13; 


Los Angeles s. 6, 18; Madrid s. 1, 15; Mosca s. -17, -5; Nuova Delhi s. 8, 23; 
Nuova York n. —5, 1; Parigi n. 9, 13; Pechino s. -2, 7; Rio de Janeiro n. 21, 
30; San Francisco s. 5, 15; San Paolo n. 18, 27; Stoccolma neve -10, l; 
Sydney n. 18, 23; Tokio s. —1, 13; Vienna n. 2, 5; Varsavia n. -1, 3. 


re edile ed ex presidente del- 
l’Avellino, Antonio Sibilia, 
personale di custodia del car- 
cere di Ascoli Piceno, il cap- 
pellano del penitenziario 
marchigiano, Mariano Santi- 
ni, suor Aldina Murelli, i com- 
ponenti îl collegio difensivo di 
Raffaele Cutolo, gli avvocati 
Bruno Spiezia, Francesco 
Cangemi ed Enrico Madonna, 
e l’esponente politico social- 
democratico Salvatore La 
Marca, nonché i «pentiti» 
Gianni Melluso ‘e Giovanni 
Pandico. 

Sfruttando una norma del- 
l’articolo «414» del codice di 
procedura penale che consen- 
te, negli interessi degli stessi 
imputati, la divisione în più 
parti di un procedimento giu- 
diziario che, altrimenti, per la 
presenza di 640 accusati nes- 
sun tribunale avrebbe potuto 
gestire, gli imputati sono stati 
divisi în tre gruppi. 

Gli altri compariranno l’un- 
dici marzo (saranno 196) e 
alla fine di aprile. Per l'ex 
presentatore televisivo ed at- 
tuale eurodeputato radicale, 
Enzo Tortora, anch'egli coin- 
volto nella vicenda, il proce- 
dimento comincerà il 20 feb- 
braio. 

E’ probabile, comunque, 
che già dalla seconda udien- 
za il processo contro Tortora 
sarà unificato con quello del 
primo gruppo di imputati. Sa- 
ranno invece presenti nel pri- 
mo processo, come detto, 
Gianni Melluso detto «Gianni 
il bello» e Giovanni Pandico, 
vale a dire î principali accu- 
satori dell’ex presentatore dî 
«Portobello». 


convocare l'assemblea per lu- 
nedì pomeriggio, alle 17.30, e 
non per lunedì mattina come 
proposto dalla maggioranza 
dei presidenti dei gruppi par- 
lamentari. 

Quando si è trattato di 
votare l’eventuale modifica al 
‘calendario dei lavori, proprio i 
senatori della. Sinistra indi- 
pendente hanno avanzato la 
richiesta della verifica del nu- 
mero legale. Nella prima vota- 
zione erano presenti 111 sena- 
tori, ai quali, ai fini del con- 
teggio, bisogna aggiungere 27 
senatori che avevano chiesto 
ufficialmente congedo. Dun- 
que, per raggiungere il nume- 
ro legale mancavano 25 parla- 
mentari. 

A distanza di un'ora si è 
ripetuta la seconda votazione, 
poi la terza e poi la quarta. 
Nell'ultima votazione i pre- 
senti sono scesi a 59, ai quali 
bisogna sempre aggiungere 27 
senatori in congedo. E’ a que. 


sto punto che Cossiga ha rite- 
nuto inutile ogni ulteriore ve- 
rifica. Le assenze sono state 
notate in tutti i gruppi, spe- 
cialmente in quelli della mag- 
gioranza. I liberali, ad esem- 
pio, erano tutti assenti. Un’al- 
ta percentuale anche tra i de e 
ì socialdemocratici. 


Come si vede, il varo di 
questo. decreto legge si fa 
sempre più difficile. Se si 
dovesse arrivare all’approva- 
zione della costituzionalità 
entro lunedì mattina, il gover- 
no potrebbe porre la questio- 
ne di fiducia'e, forse, entro la 


mezzanotte dello stesso lune- 
dì si potrebbe giungere al 
voto definitivo. In quest’ulti- 
mo caso, però, sarà necessario 
contingentare i tempi a dispo- 
sizione dei gruppi parlamen- 
tari poiché automaticamente 
si aprirebbe un dibattito sulla 
fiducia. 


A. T. 


ROMA — La mancata ap- 
provazione del decreto legge 
sugli sfratti (che il consiglio 
dei ministri avrebbe dovuto 
approvare giovedì e che inve- 
ce è slittato alla settimana 
prossima) non ‘avrà nessun 
effetto pratico. Lunedì gli uffi- 
ciali giudiziari non eseguono 
sfratti e, comunque, quando 
cominceranno a rendere ope- 
ranti i provvedimenti già ese- 
cutivi presentandosi nelle 
abitazioni degli sfrattati, di 
fronte al diniego dell’interes- 
sato rinviano il provvedimen- 
to di una ventina di giorni. Il 
tempo necessario per chiede- 
Te l'intervento della forza pub- 
blica e rendere possibile lo 
sfratto. 

Si pensa che i venti giorni 
saranno più che sufficienti a 
permettere al governo di va- 
rare la nuova legge anche se 
qualche contrasto ci deve es- 
sere stato nonostante tutte le 
smentite. Per primo si è fatto 
vivo il ministro dei lavori pub- 
blici Nicolazzi, cioè la persona 
direttamente interessata al 


S'INSERISCE IL GOVERNO NELLA POLEMICA NATTA-LAMA 


Referendum: si cerca 
una strada alternativa 


ROMA — La Cgil con la sua 
proposta ricerca. un'intesa 
che eviti il ricorso al referen- 
dum, mentre il Pci resta ad 
attendere gli eventi. 

La discussione sulla propo- 
sta di modifica della scala 
mobile avanzata dalla Cgil è 
pienamente avviata, e anche 
se non mancano riserve e 
aperte critiche, almeno a li- 
vello sindacale il confronto 
sembra possibile. Anche ieri il 
segretario della Cgil Lama ha 
ricordato la necessità di fare il 
possibile per evitare il referen- 
dum. Parole queste che con- 
trastano con quelle: pronun- 
ciate nel corso della riunione 
del comitato centrale del Pci. 

Ma forse più che una diver- 
genza tra Lama e Natta occor- 
re parlare di ruoli diversi. 
Mentre da una parte la Cgil fa 
il possibile per cercare di ricu- 
cire sul tema della riforma 
della scala mobile un buon 
rapporto con le altre confede- 


| razioni e nello stesso momen- 


to punta:a evitare il ricorso al 
referendum, il Pci resta in at- 
tesa, pronto a subentrare nel 
caso lo sforzo della Cgil risul- 
tasse vano e a lanciare la 
campagna referendaria. Del 
resto è difficile per il Pci scen- 
dere a compromessi dopo 
aver lanciato, sul tema del 
taglio dei punti di scala mobi- 
le, una grande mobilitazione 
popolare. 

Sulla proposta c'è interesse 
anche se non consensi pieni. 
Ma ieri Lama è tornato a sol- 


lecitare la ricerca, nel sinda- 
cato, di una posizione unita- 
ria che possa evitare il ricorso 
alle urne. Se i cittadini italia- 
ni fossero chiamati a votare, 
infatti, «si determinerebbe nel 
mondo politico e nel sindaca- 
to un momento conflittuale 
grave e la stessa prospettiva 
dell'unità del mondo dei lavo- 


Precipita 
un «MB-339» 
in Puglia: 
un morto 


e un ferito 


LECCE — Un aereo da ad- 
destramento «MB-339» della 
«Scuola di volo basico inzia- 
le» di Galatina (Lecce) è pre- 
cipitato ieri pomeriggio in 
località «Palombara», nei 
pressi della stazione ferro- 


viaria di Giurdignano, a ses- | 


santa chilometri da Lecce. 

Il pilota, tenente colonnel- 
lo Raffaele Russo, di 51 anni, 
di Calimera (Lecce), è morto‘ 
sul colpo. È rimasto invece 
ferito il secondo pilota, mag- 
giore Luigi Romano, di 43 
anni, di Galatina (Lecce). 

Il comando della Terza re- 
gione aerea — che ha sede a 
Bari — ha precisato che en- 
trambi i piloti hanno aziona- 
to il seggiolino eiettabile e 
che il velivolo si è schiantato 
al suolo senza nessuno a bor- 
do. Sulle cause dell’inciden- 
te, avvenuto durante una 
missione di addestramento, è 
stata aperta um’inchiesta. 


ratori si allontanerebbe e di- 
verrebbe più arduo conse- 
guirla». 

Non sono però soltanto le 
confederazioni ‘sindacali a 
muoversi. Anche il governo 
sembra intenzionato a dare 
una mano nella ricerca di una 
soluzione. L'ipotesi lanciata 
da Cgil e Uil di sperimentare 
nel pubblico impiego, in sede 
di rinnovo del contratto, nuo- 
vi strumenti di indicizzazione 
del salario è vista con interes- 
se dal ministro della funzione 
pubblica; Gaspari, che ritiene 
questo essere un possibile 
punto di parteriza per la ricer- 
ca di una soluzione. 

In casa sindacale, intanto, 
nelle assemblee dei dirigenti 
periferici convocate dalia 
Cgil, ma aperte anche ai rap- 
presentanti delle altre due 
confederazioni, si discute 
molto del referendum. 

Il numero due della Cgil, il 
socialista Del Turco, parlan- 
do a Milano ha rilevato come 
«le differenze che ancora oggi 


permangono non sono tali da | 


impedire la prosecuzione del 
confronto unitario». 

Anche Crea della Cisl si è 
detto favorevole alla ricerca 
di un'intesa, sottolineando 
però. che la proposta della 
Cgil deve essere ancora chia- 
rita. Liverani della Uil ha rile- 
vato che «la proposta della 
Cgil* nasconde ambiguità e 
presenta oggettive difficoltà 
di misurazione e valutazione. 

G.S. 


LE CIFRE DI UNA RICERCA CONDOTTA DALL'AIED 


FALSO ALLARME PER UNA TELEFONATA 


Aborto clandestino: aumentano | Nel laghetto Eur 
le minorenni che lo praticano 


ROMA — Non meno di 100 
mila minorenni hanno aborti- 
to clandestinamente nel 1984, 
«non di rado utilizzando tec- 
niche rudimentali e rischio- 
se». Si tratta di una cifra su- 
periore rispetto al passato, a 
fronte della quale sta una co- 
stante diminuzione del nume- 
To delle minorenni che pratica 
l’aborto legale, sceso dal 3 per 
cento del totale delle interru- 
zioni volontarie della gravi- 
danza del 1981 al 2,8 per cento 


del 1982. e al 2,5 per cento del 
1983. Tra aborti legali e aborti 
clandestini, ogni giorno nel 
nostro paese se ne registrano 
1300: quasi uno ogni minuto. 

Queste alcune delle princi- 
pali cifre di un'apposita ricer- 
ca condotta dall’Aied (Asso- 
ciazione italiana per l’educa- 
zione demografica) per il 1984, 
in Italia. Tanto gli aborti lega- 
li quanto quelli clandestini 
non sembrano presentare pe- 
raltro, sul piano complessivo, 


Gli italiani a Carnevale 


più a Monaco che a Rio 


ROMA — Febbraio all’estero per alcune decine dì migliaia 
di italiani, conun esborso valutabile sui 200 miliardi di lire. Ciò 
non tanto in omaggio ad alcuni tradizionali Carnevali, come 
quelli di Rio e di Monaco — il cuì richiamo è però fortemente 
contrastato dalle analoghe iniziativeîn Italia, Venezia in testa 
— quanto per la crescente tendenza (incentivata dall’abbatti- 
mento del «plafond» valutario per le trasferte all’estero) a 
«spezzare» il tran-tran invernale andando a ritrovare il sole ai 


Tropici. 


Il panorama delle prenotazioni, così come emerge dai 
primi dati degli enti turistici e degli agenti di viaggio, offre, sul 
piano generale, il seguente quadro: con speciale riguardo al 
Carnevale, abbassamento delle prenotazioni per Rio de Janei- 
ro e aumento invece di quelle per la partecipazione alle feste 
programmate a Monaco; prescindendo invece dal Carnevale, 
notevole domanda per le Canarie, il Marocco, il Kenya e le 
Mauritius sul medio raggio, e per Cuba e la Thailandia sul 


lungo raggio. 


Per quanto riguarda Rio de Janeiro, la previsione emersa 
in ambienti delle compagnie aeree è quella di una presenza tra 
14.000 ei 6.000.italiani, di cui due terzi in movimento attraverso 
viaggi organizzati. La prevalenza degli «inclusive tours» sì 
collega alla certezza di trovare un comodo'alloggia DSS 

Lo scorso anno il.Carnevale fu festeggiato nella metropoli 
brasiliana da 7.500 italiani. Il calo — che secondo alcuni 
operatori turistici sarà «notevole» — viene attribuito in parte 
alle molte presenze registrate a Capodanno e în gennaio. Chi 
voleva recarsi în Brasile, in pratica, avrebbe dato la preceden- 
za al recentissimo Festival del rock. 


significative variazioni rispet- 
to all'anno precedente, allor- 
ché se ne ebbero 228 mila 
legali e tra 200 mila e 250 mila 
clandestini. 

L'effettuazione degli inter- 
venti di interruzione volonta- 
ria della gravidanza sembra 
sempre più concentarsi nelle 
grandi città, mentre l’applica- 
zione della legge 194 tende a 
rarefarsi nei medi e soprattut- 
to nei piccoli centri. i 

Sempre secondo la ricerca 
dell’Aied, il 45 per cento degli 
aborti clandestini si ritiene 
avvenga nell’Italia meridio- 
nale, il 30 per cento nell'Italia 
centrale e il 25 per cento circa 
nell’Italia settentrionale. 
Mentre per quelli legali l’asso- 
luta prevalenza spetta alle 
donne sposate, con il 72 per 
cento, per quello clandestino 
c'è forse una predominanza 
delle nubili, assai verosimil- 
mente in ragione dell’inciden- 
za delle minorenni. 


Da tutto ciò emerge un invi- 
to dell’Aied al mondo politico, 
così come a quello sindacale, 
dei movimenti femminili e 
femministi, culturale e scien- 
tifico ad «alzare la guardia» 
nella tutela della legge 194, 
«da troppo tempo, lasciata 
priva di qualsiasi vigilanza 
politica e sindacale», 

Si chiede anche — come ha 
dichiarato il presidente nazio- 
nale dell’Aied, Luigi Laratta 
— di modificare con urgenza 
la legge stessa, per non perpe- 
tuare «una situazione che non 
può soddisfare né gli avversa- 
ri della legge, né i sostenitori 
di essa. É vera irresponsabili- 
tà politica — ha detto Laratta 
— Non promuovere program- 
‘mi di educazione contraccet- 
tiva e sessuale». 


si cerca 


ses 


_ °1 2 


_.. . 


PIT 


Emanuela 


provvedimento:. «Durante il 
consiglio dei ministri non vi è 
stato alcuno scontro né col 
ministro delle finanze né con 
altri colleghi. Anzi le mie pro- 
poste — nella loro globalità — 
hanno trovato un sostanziale 
consenso. Il rinvio è dovuto 
alla necessità di un approfon- 
dimento delle nuove norme 
che, in sostituzione del pro- 
gramma costruttivo straordi- 
nario, anticipano il biennio 
1986-87 del piano decennale, 
con un impegno finanziario 
globale di 5300 miliardi. Con- 
tro di esse le resistenze molto. 
difficilmente potranno trova- 
Te. giustificazione poiché la 
linearità e l’efficacia del piano 
sono fuori discussione». 
Quanto alla salvaguardia dei 
benefici fiscali sugli atti di 
compravendita già effettuati 
essa è assicurata da una 
apposita norma di sanatoria, 
ha aggiunto il ministro. Di 
rincalzo al ministro Nicolazzi 
è intervenuto il sottosegreta-. 
rio alla presidenza Amato: «Il 
rinvio è stato deciso perché si 
ha. intenzione di migliorare 
ancora il trattamento fiscale 
per l’acquisto della prima ca- 
sa. Il ministro delle finanze 
Visentini non ha sollevato 
obiezioni. Questa operazione 
comporterebbe un onere, per 
lo Stato ma poiché era assen- 
te il ministro del tesoro si è 
detto; «Diamo modo a Goria 
di fare i calcoli e di comuni- 
carceli. La nostra preoccupa- 
zione è di fare un buon 
decreto». 


D'altra parte, ha detto ill - 
deputato del Psi Ferrarini re-. © 


sponsabile. del settore casa, 
nella maggioranza tutti erano! 
d’accordo sugli elementi di 
fondo: riconferma della legge 


Tra 
schi r 
Pochi 
nazio) 
na un 


defini 


de < 


Formica riformulata secondo. ‘ 


criteri di maggior perequazio- 
ne; impegno ad approvare ra- 
pidamente la riforma dell’e- 
quo canone; anticipo del pia- 
no edilizio. Quindi la speranza 
— ha aggiunto — è che si sia 


trattato di un puro bisogno di v 


chiarimenti e «non di un ma- 
lessere all’interno della mag: 
gioranza». La mancata deci- 
sione del governo ha comun- 
que provocato una serie di; 
critiche. Tutte.le organizza: 
zioni che rappresentano le ca: 


tegorie interessate — inquili- © 


ni, proprietari, costruttori — 
hanno commentato negativa: 
mente l’esito della riunione 
del consiglio dei ministri. 


Terrorismo: 
Mitterrand 
replica 
seccamente 
a Spadolini 


RENNES — Parlando a un! |! 


comizio . svoltosi ieri sera a 
Rennes, nella Francia. occi- 
dentale, il Presidente Fran) 
cois Mitterrand ha tra l’altro, 


affermato che la Francia «ri 0° 


fiuterà ogni protezione diretta. 
o indiretta al terrorismo atti 
vo, reale e sanguinario», e che 
«resta e resterà solidale coni 
suoi associati europei nel ri- 
spetto dei suoi principi e del 
suo diritto», 

Mitterrand ha. denunciato 
le minoranze «che uccidono e. 
che a volte servono in manie- 


ra cosciente o inconsapevole. * 


da agenti per strategie inter- 
nazionali», facendo poi una 
discussione tra estremisti, so- 
prattutto venuti dall’Italia, 
che sono «pentiti o mezzi pen- 
titi ma fuorigioco» e i terrori-. 
sti. <implacabili e inafferra 
bili». 

Dopo avere affermato che 
«vi sono accuse che io non 
accetto da parte di alcuni 
paesi stranieri», Mitterrand: 
ha detto che aveva deciso «di. 
estradare senza il minimo ri- 
morso alcuni uomini accusati 
di aver commesso crimini» 
(alludendo alle decisioni pre 
selo scorso anno contro mem: 
bri dell’organizzazione terro: 
rista basca Eta). I 


Nel suo discorso Mitterrand. — 
ha detto che non verrà a com-. | 


promessi con il terrorismo, e. 
ha aggiunto: «Vi sono state 
accuse che io non accetterò. 
Esse provengono da questa 0 
quella parte, da questo o quel. 
paese straniero che spesso s 

CODre, se così posso esprimer-. 


;| mi, accusando qualcun altro» 


i 


È ROMA — Per quattro ore i sommozzatori della polizia e dei 


Vigili del fuoco hanno ispezionato ieri senza esito il fondale del 
laghetto dell’Eur alla ricerca del corpo di Emanuela Orlandi. Il 
falso allarme è scattato dopo una telefonata giunta nella tarda 
serata di giovedì a un'agenzia turistica. Una voce maschile 
informava che in fondo al laghetto c’era il corpo della ragazza. 


Le ricerche sono iniziate alle undici di ieri mattina. Oltre ai 


sommozzatori, sono stati impiegati nell’operazione anche gli 
agenti della polizia fluviale, coni gommoni usati di solito per le 
operazioni di salvataggio nel Tevere. Alle 15 i sommozzatori 
hanno finito di dragare il fondale senza trovare traccia del 


corpo di Emanuela Orlandi, 


Il ministro della difesa ita- 
liano Spadolini, in un’intervi- 
sta all'organo del suo partito, 
«La Voce Repubblicana» ave: 
va tra l’altro parlato lunedì 
scorso di «eccessiva tolleran: 
za del governo francese verso 


terroristi italiani» e affermato. . 


che «la Francia dà asilo a una 
multinazionale del terrorisma, 
Mitterrand ha anche lasci 
to.capire di pensare all’Itali 
quando ha detto che respin: 
gerà le richieste italiane per. 
l'estradizione di ex terroristi 
attualmente in Francia che 
egli considera non più perico: 
losi: «Non intendo conside 
re come attivi e pericolosi ter: 
roristi uomini che sono giunti 
qui, in particolare dall'Italia, 


molto prima che io assumessi ©. 


le attuali responsabilità 
uomini che si sono pentiti del 
tutto o in parte ma che sono” 


I 
i 
î 
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CENT’ANNI DALLA NASCITA DELLO SCRITTORE TOSCANO 


Tra i letterati Aldo Palazze- 
schi non godè di buona fama. 
Pochi gli perdonarono l’osti- 
nazione nel mettere alla berli- 
na un mestiere che, quasi per 
definizione, dovrebbe godere 

1 Una precisa sacralità. Lui, 


dr Invece, clown geniale e bizzar- 
né col ‘19 amava ricordare che il re è 
jé con S©MPre nudo aggiungendo 
© pro@ che lo Scrittore è solo un arti- 
lità — Salo abile nel baloccarsi con 
nziale, ‘© Parole. 
ovuto! ‘; Uomo troppo discreto per 
fotoni ‘amentarsi dell’ostilità altrui, 
ionne Scelse l'isolamento. La casa 
1 ‘pro: romana dove trascorreva par- 
HOrato te dell anno non aveva telefo- 
Camilo DO € chi voleva esservi ricevu- 
pale! 0 doveva chiederlo per lette- 
2isriok = È e attendere pazientemente 
ene ‘a risposta. «Sono fatto perla 
morta Solitudine e non mi annoio — 
trova. ©ONfidò a uno dei pochi gior- 
hea Nalisti che riuscirono a inter- 
piano Vistarlo —. Mi manca sempre 
one», 1 tempo di non far nulla. Le 
ia ‘dell SEO passano. rapidis- 
prc: » 
AS Scorrendo la sua amplissi- 
ana Ma bibliografia e ripercorren- 
storini , done l’avventurosa esistenza 
(0. DIE © 
lazzi 
greta-. 
to: «Il 
‘ché si. 
jorare 
fiscale 
na ca- 
nanze 
evato 
azione 
re, per 
assen- 
o si è 
Goria 
muni- 
;cupa- 
buon 
tto ill * 
ini re-) © 
casa, 
erano 
nti di 
legge 
condo 
uazio- 
sono . SÌ è fuorviati. La prima 
Toisd impressione è infatti che 
el pia-. Palazzeschi (di cui, sia detto 
‘TANZa per inciso, ricorre oggi il cen- 
Sì sl2. —. tenario della nascita) fosse at- 
gno di. “ tivissimo, una sorta di presen- 
n Ma- zialista a oltranza, curioso dei 
mag ‘diversi movimenti e delle 
, deci- avanguardie. 
oMUN: .. E però l'illusione di un 
rie di ‘momento. Perché, scavando 
114225: sotto la superficie, è facile 
le col «Comprendere che in realtà era 
MEMI fo un pigro, un ‘osservatore sor- 
cio puone il cui principale interes- 
i i SE costituito dal diverti 
oa pa 0 intellettuale. «Proba- 
eta limente sono nato vecchio — 
— ‘Sbiegò nel 1971 ad Antonio 
Debenedetti —. sono sempre 
Stato vecchio. Mi sono fatto 
Qualche volta trascinare dal 
| calore degli altri». 
Volendo rinchiuderlo in una 
formuletta critica si può dire 
Che è stato un poeta domina- 
to dal demone del gioco (fine a 
Se stesso) con le parole. Il 
Significato profondo, il «mes- 
Saggio», nei suoi testi è com- 
Pletamente assente. Provate 
,,& scomporre qualche raccolta 
pa uni di versi o la pagina di un 
era a. Tomanzo, e vedrete che tra le 


dita vi resterà ? 
oi terà la pura appa: 
sa Cosa attendersi di diverso 
«Ga uno scrittore capace di 
OCIAare con orgoglio che 
F De Sua Vera maestra era stata 
; la strada, aggiungendo persì- 
“no che le biblioteche gli tra- 
 SMettevano «un senso di op- 
Pressione e di malinconia»? 
Eppure Palazzeschi ha avuto 

Îl merito di costruire su que- 


esteriore, una poetica com- 
‘ Piuta, mentre altri hanno ef- 
"fettuato l'operazione inversa, 
Sono cioè partiti da sterili 
Principi per approdare a una 
Salutare afasia. 
Resta da valutare la sua 
| improvvisa adesione al futuri- 


“smo, avvenuta — è bene ricor- 


darlo — nel 1909, quando cioè 
1.il movimento non si era anco- 
Fa guadagnato posizioni di 
Pol ere. L'ipotesi più probabi- 
D È © che egli abbia abbracciato 
s" RR, marinettiano non 
+ vanto in virtù di un improba- 

bile entusiasmo per il «nuo- 
vo» e il «moderno», quanto 
_ Piuttosto perché gli sembrava 

di aver individuato, grazie al- 
* l’idea delle parole in libertà, la 


| . Via più breve per mettere in 


‘evidenza la sostanziale insen- 
“Satezza del linguaggio. 
«xIFa tanti uomini di fumo, 
«Stretti parenti di Perelà (il 
- Protagonista del suo romanzo 
‘9 Più noto, apparso nel 
Pol, Palazzeschi tentava di 
dI e ci fuoco, nell’intento 

‘are che l’esistenza è 

Solo Un «puzzle» non più com- 

«POnibile (soprattutto per 
neanza di intelligenza). 

cn Adesione al futurismo. è 

dunque da intendersi come 


| ‘una mossa Strategica, che ben 


1 SÌ conciliava 


3 Perelà 
Scrivi 


SEU comunque un’ À 

di breve durata, Nel 1918 ne 
fatti, sì congedò da Marinetti, 
assumendo definitivamente 
Quelle sembianze intellettuali 
Che non doveva più mutare 


Per oltre mezzo secolo. Fedeli 
; È le 
ilità, Sila sua vera natura, sì tra- 
iti del» ) 


Sto incantevole brillio, tutto” 


fra tanti uomini 


‘sformò in vagabondo, in «fla- 
neur», e iniziò un tour per 
l'Europa che, tranne brevi 
pause, si concluse solo nel 
1941, quando scelse di stabi- 
lirsi a Roma, vivendo — pur 
tra mille difficoltà — del suo 
lavoro di scrittore. 

Non fu facile, poichè, fatta 
eccezione per un ristretto 
gruppo di amici, non era — lo 
sì è detto — troppo simpatico 
alla gran massa dei letterati. 
Qualche premio importante 
(il Viareggio nel 1948, il Mar- 
zotto nel.1953) lo aiuto, facen-. 
do circolare il suo nome tra il 
pubblico distratto, ma non si 
può certo dire che la sorte sia 
stata benigna con lui. 

Sostanzialmente anarchico, 
non aveva un metodo preciso. 
Con un pizzico di civetteria 
affermava di attendere l’'ispi- 
razione. «La regola mi uccide 
— spiegò a Debenedetti —. E 


così lavoro solo quando ne ho | 


voglia: Vede, per me scrivere è 
‘una questione fisiologica. Vie- 
ne un momento che veramen- 
te ne ho voglia come se avessi 
voglia di mangiare o di dormi- 
te. C'è un momento che nes- 
suna forza sarebbe capace di 
fermare la mia penna e altri, 
invece, nei quali nessuna for- 
za sarebbe capace di farla 
camminare».: i 

Chi volesse rintracciare il 
senso Vero del suo operare 
artistico non deve andarlo a 
cercare nei ghiribizzi tipogra- 
fici delle poesie giovanili, ben- 
sì nei protagonisti dei roman- 
zì, in quelle figure irreali.nate 
‘grazie al fumo (o al caso) che 
rappresentano la parodia più 
riuscita di un’inconsistenza 
intellettuale eletta a caratte- 
ristica decisiva dell’uomo 
contemporaneo. 

Preso dall’euforia e dall’i- 
pertrofia della finzione, Palaz- 
zeschi ha, alla fin fine, riscrit- 
to sempre lo stesso libro, tor- 
nando ogni volta a rivisitare, 
con fanciullesca ostinazione, i 
temi a lui cari sin dall’adole- 
scenza. Degli interlocutori po- 
co si è preoccupato. E questi 
lo hanno ripagato con una 
sostanziale indifferenza, di- 
menticando magari come, 
nella singolarità di questo 
mondo, solo ‘ai superflui sia 
concesso pronunciare le paro- 
le che contano. 

Edoardo Poggi 


Sopra, Palazzeschì in una 
foto degli Anni ’60; a sinistra, 
in un disegno di Maccari. 


di fumo 


Il suo cognome era uns pseudonimo. Aldo Palazzeschi si 
chiamava in realtà Aldo Giurlani. Nato a Firenze il 2 febbraio 
1885, si spense a Roma nel 1974. Si accostò alla letteratura al 
principio del secolo. Collaborò alla «Voce» e scrisse su «Lacer- 
ba», aderendo di sfuggita al futurismo. In questi anni scrisse 
soprattutto versi. Tra i titoli da ricordare: «I cavalli bianchi» 
(1905), «Lanterna» (1907), «Riflessi» (1908), «Poemi» (1909), 
«L’incendiario» (1910) raccolte che poi entrarono nell'edizione 
definitiva delle «Poesie» (1930). © 

Interrotto il colloquio con la poesia, aprì la sua stagione 
narrativa, caratterizzata da umori più meditati, da un equili- 
brio più maturo, che dall’ansia di ribellione giovanile conservo 
solo una certa propensione per il grottesco (ma in ambito 
ridotto, quasi crepuscolare). Già nel 1911 Palazzeschi aveva 
scritto «Codice di Perelà»; seguirono «Due imperi mancati» 
(1920), «Il re bello» (1921); «La piramide» (1926), «Il palio dei 
buffi» (1936), «Bestie del '900» (1952), «Scherzi di gioventù» 
(1956), «Tutte le‘ novelle» (1957), «Vita militare» (1959), «Il 
piacere della memoria» (1964), «Stefanino» (1969), «Storia di 


un'amicizia» (1971). 


Ma i suoi lavori migliori sono senz'altro «Le sorelle Mate- 
rassi» del 1935 (che anni fa fu ridotto in sceneggiato per la tv: 


‘storia di due sorelle ricamatrici di mestiere, che finiscono quasi 


sul lastrico per accondiscendere ai capricci di un nipote astuto 
e dissipatore, il quale le abbandonerà in miseria dopo aver 
sposato un’ereditiera americana); oppure «Stampe dell’800» 
(1932), «I fratelli Cuccoli» (1948), «Roma» (1955), «Il buffo 


integrale» (1966). 


Negli ultimi anni di vita Palazzeschi tornò tuttavia ai versi, 
con tono più disincantato e malinconico: «Viaggio sentimenta- 
le» (1955), «Cuor miò» (1968), «Via delle cento stelle» (1972). 


LA SPLENDIDA «CITTÀ DI DIDONE» CHE FU DISTRUTTA DAI ROMANI 


Palazzeschi, il giocoliere |Cartagin 


e? Ora è da rifare. 


I tunisini tentano ‘oggi di leggere la storia dalla parte dei vinti e rivalutano un'intera, grande civiltà 
Però, criticando il «Salammbò» di Flaubert, giustificano perfino il cruento sacrificio rituale di bambini 


CARTAGINE — Da Tunisi 
a Cartagine îl percorso în au: 
to non supera la mezz'ora. 
Oggi, la «città di Didone», che 
nella seconda.guerra punica 
fu sul punto di piegare Roma, 
è un quartiere residenziale di 
lusso con villette rivierasche 
moderne, con, giardini di pal- 
me e di buganvillee, dove, a 
specchio nel mare, sorge ‘îl 
grande palazzo d’epoca colo- 
niale, residenza del presiden- 
te Bourghiba. Tra le fitte co- 
struzioni, del. quartiere ap- 
paiono, sparse in vari luoghi, 
le rovine di. quella, che, fu 
chiamata la «Regina dei 
mari». 

Se ‘si tralasciano i ruderi 
della seconda Cartagine, che, 
a un secolo dalla sua comple- 
ta distruzione fu ricostruita 
dai romani, î resti originali 
della città punica colpiscono 
per la loro esiguità. Sicché, 
nel ricordo dello splendore e 
dell'opulenza che furono il se- 
gno della potente capitale 
africana nell’antichità classi- 
ca, è difficile non ricordare la 
meditazione filosofica di Sci- 
pione Emiliano, il quale, se- 
condo quanto racconta Ap- 
piano, restò a lungo, assorto, 
davanti allo spettacolo della 
città smembrata, pensando 
che il destino dì un impero o 
di un popolo è oggetto alle 
stesse vicissitudini di quello 
di un îndividuo. 

La scarsità. di ruderi della 
Cartagine punica, che oggìi 
affiorano qua e là, è la conse- 
guenza dello smantellamento 
scientifico e implacabile a cui 
la città di Didone fu sottopo- 
sta dai romani, console Sci- 
pione Emiliano, il quale, come 
oggi sottolineano gli storici 
tunisini, portò a fondo il suo 
compito sciagurato con la 
«freddezza crudele di un car- 
nefice». Non pago di aver ra- 
su al suolo ogni edificio, ogni 
casa, ogni monumento, egli 
volle che sulla terra bruciata 
della città fosse gettato del 
sale sterilizzante. 

Le briciole in cui è stata 
Tidotta la capitale di uno dei 
due maggiori imperi rivali 
dell’antichità precristiana — i 
quali, in qualche modo, ri- 
chiamano ‘la contrapposizio- 
ne odierna fra Usa e Urss, per 
un momento, fanno pensare 
che anche queste orgogliose 
superpotenze possano finire 
così, in un mucchio di sassi. E 
si è presì da un filo di sgo- 
mento. 5 È 


L’annientamento di Carta- 
gine, perpretato nel 146 a.C. 
da Scipione, dopo che con la 
sconfitta di Zama davanti a 
Scipione l’Africano la capita- 
le punica, completamente ar- 
resa alla discrezione del vin- 
citore, non rappresentava più 
un pericolo per la sicurezza di 
Roma, fu veramente un «cri- 
mine contro la storia»? Così 
ritengono gli studîosi tunisini 
î quali, nel nuovo clima del- 
l’indipendenza, stanno rivisi- 
tando e facendo il processo 
alle interpretazioni dì quei 
lontani eventi con nova e 
attuale passione. 

E’ possibile che nella furia 
con cui Roma attuò, appena 
ne ebbe l’occasione, la «solu- 
zione finale» della città (me- 
more del «Carthago delenda 
est») e ciò a mezzo secolo 
dalla battaglia di Zama che 
la aveva messa ai suoi piedìi, 
si possa cogliere un eccesso di 
difesa. Ma noi oggi dobbiamo 
dare per scontato îl fatto che 
la nuova  «intellighentsia» 
tunisina intenda rivedere le 


VITA E OPERE DI ALFONSO CANCIANI IN UN PREGEVOLE VOLUME 


Uno scalpellino per l’imperatrice 


Da umile «tagliapietra» a scultore di notevole prestigio nella Vienna di «prima della prima guerra» 
Ma lo sciovinismo dei potenti talvolta lo tradì: come accadde col gruppo dedicato a «Sissi» 


‘Tra le:città nuove confron- 
tabili per dimensione e impor- 
tanza con Trieste, probabil- 
mente non v’è ne una sola che 
possa esserle accostata per la 
Tiechezza delle opere degli 
scultori. Ritengo che numero- 
sissime statue, busti, plasti- 
che, alto e bassorilievi che 
«ornano» gli edifici costruiti 
negli ultimi duecento anni 


contribuiscono in modo deci-: 


sivo a conferire alla città quel 
particolare fascino di cui 
spesso si parla, senza peraltro 
spiegarlo. 

Tralascio naturalmente i ci- 
miteri, benché proprio nei 
campi santi gli scultori tenti- 
no da sempre di trasferire nel- 
la pietra i sogni, le grandezze 
‘0, semplicemente, le vanità 
dei committenti desiderosi di 
lasciare una traccia del pro- 
prio passaggio. Dimensioni a 
parte, ci si potrebbe chiedere 
se esista una possibilità di 
confronto dei cimiteri di San- 
t'Anna con il genovese Sta- 
glieno o il parigino Père 
Lachaise. 

Non saprei rispondere, an- 
che perché al notevole inte- 
resse dei triestini per i pittori 
del passato non corrisponde 
un altrettanto vivo amore per 
gli scultori; gli studi e le pub- 
blicazioni scarseggiano... e lo 
scorrere del tempo lentamen- 
te trasforma persino le miglio- 
ri opere in semplici oggetti 


chiaroscurali di «arredo ur-! 


bano», 

Queste — forse amare — 
considerazioni ha suscitato in 
me il bel volume «Alfonso 
Canciani a Vienna», curato 
dal germanista Hans Kitz- 
muller (Del Bianco editore, 
pagg. 120, 62 illustrazioni in 
bianco-nero, lire 25.000) che 
contiene anche un saggio cri- 
tico di Renata Da Nova e un 
estratto dell’autobiografia 
dello scultore. 

Ove. si pensi al momento 
‘magico delle arti visive giulia- 
ne a Vienna negli ultimi due 
decenni dell’esistenza dell’im- 
pero danubiano, alcuni passi 
dell’autobiografia di Canciani 
(Brazzano 1863/Trieste 1955), 
cheène fu uno dei maggiori 
protagonisti, chiariscono qua- 
li ferree volontà lo sottendes- 
sero, «Alla sera del 7 maggio 
1883, col treno misto, partii 
per Vienna...», modesto scal- 
pellino cui le cave di Aurisina 
non avevano più nulla da 
offrire. Non che a Vienna fati- 
casse di meno, come scalpelli- 
no prima e quindi come orna- 
lista, per conquistarsi l’acces- 
so all'Accademia: la frequen- 


tò per cinque anni, iscriven- 
dosi poi alla «Scuola specia- 
le» di Kaspar von Zumbusch, 
dichiaratamente per concor- 
Tere al Premio Roma. 

Con il' gruppo di «Dante» 
non solo vinse quel premio, il 
massimo che uno ‘studente 
potesse ottenere nell’impero, 
ma anche il Kunstlerpreis con 
cui gli artisti viennesi general 
mente premiavano gli «arri. 
vati»; il grande gruppo fu 
esposto alla terza Biennale di 
Venezia nel 1899, fautore prinì- 
cipale lo scultore francese 
Constantin Meunier, presi- 
dente della giuria. 

Con questi inizi, ancorché 


| tardivi, al. trentaseienne Al- 


fonso Canciani le vie del suc- 
cesso avrebbero dovuto esse- 
re in Teoria assicurate. In pra- 
tica — invece — lo ‘sciovini. 
smo dei potenti talvolta non 
permise la realizzazione delle 
Sue opere, come nel caso del 
concorso per il monumento 


| all’imperatrice Elisabetta, do- 


ve Canciani fu uno tra i sei 
invitati e propose un motivo 
Veristico: «L’imperatrice, pas- 
seggiando solitaria per i cam- 
pi, passava poco distante da 
un contadino, intento al lavo- 
ro, Il contadino, di fronte a 
quella maestosa figura, dall’a- 
spetto nobile e misterioso, la- 
sciò cadere la pala e si tolse il 
cappello». 


Ma per l’eminenza grigia del 
concorso, il conte Pallavicini, 
«...Il lavorante sul bozzetto ha 
tutto l'aspetto di unlavorante 
italiano e l'artista stesso è 
italiano: «per, cui, visto che 
Elisabetta era stata assassi- 
nata da un italiano, quel boz- 
zetto non doveva essere pre- 
miato. In definitiva, dei sei 
artisti, cinque vennero pre- 
miati, ma il primo premio non 
fu assegnato, \ 

Canciani costruì il suo 
monumento — in scala ridot- 
ta — a Gfòhl, nell’Austria 
Inferiore, mentre una versio- 
ne di «Sissi» in bronzo venne 
posta davanti all'Arena di Po- 
la, per essere distrutta. nel 
1934. Quella ieratica statua 
dell’imperatrice sembrerebbe 
concettualmente molto. vici- 
na al celeberrimo monumento 
funebre della contessa Uta nel 
Duomo di Naumburg. 


I confronti formali delle 
opere di Canciani con quelle 
degli ‘artisti coevi offrono 
spesso stimoli curiosi: ad 
esempio, la «Lotta» del 1895'è 
vicina al modo di esprimersi 
di Ernst Barlach attorno al 
.1910; d’altro canto credo che 
con i «Lavoranti» (di cui uno 
al Revoltella), Canciani fosse 
in debito verso Barlach, pur 
continuando a mantenersi su 
un piano più classico. 


Alfonso Canciani infatti 
non aderì alla Secessione, 
benché ne facesse parte per 
alcuni anni; posizione questa 
molto simile a quella di Max 
Fabiani, che nei primi anni 
del secolo fu mentore del qua- 
si coevo scultore. Lo provano 
tanto i pensieri sull’arte in 
generale, annotati da Cancia- 
ni nell’autobiografia, e analo- 
ghi a quelli lasciati da Fabia- 
hi nell’«Acma», quanto la plù- 
ridecennale collaborazione 
tra l'architetto e lo scultore. 

Al proposito cito soltanto la 
Tomba Ried e Dòbling, con la 
statua della «Sonnambula» 
che è senz'altro uno dei vertici 
dell’arte di Canciani, il misu- 
rato busto di Schròtter, uno 
degli otto tecnici posti da Fa- 
biani quasi a guardia del pa- 
lazzo del Politecnico vienne- 
se; le possenti figure del Pa- 
lazzo Artaria 0 la simbolica 
statua dello «Spirito dell’Al- 
cool» posta nel salone d’onore 
della' maxi-esposizione vien- 
nese delle industrie fermenta- 
tive del 1904. 

La dimestichezza di Cancia- 
ni coni problemi dei rapporti 
delle sculture nello spazio ar- 
chitettonico proviene certa- 
mente dalla collaborazione 
con gli architetti: basterebbe 
citare Josef Hoffmann e Joze 
Pleénik, di cui fu amico; anco- 


ra nel 1933 Fabiani gli inviò 
un appunto schizzato sul mo- 
do di inserire il Duca d’Aosta 
a cavallo nel concorso per il 
monumento torinese alla Ter- 
za Armata. 

Per Canciani «...il. valore 
dell’opera non deriva soltanto 
dalla superficie, ma dalla pro- 
fondità e soluzione di un buon 
pensiero e dalla chiarezza del- 
la rappresentazione, indiffe- 
rente in quale stile...». La clas- 
sicità, dunque, e quella cer- 
tezza di base gli permisero di 
lasciare — uno fra i rarissimi 
scultori di quel tempo — le 
testimonianze del proprio 
operare nel duomo di Santo 
Stefano, nella chiesa dei Mi- 
noriti ‘e nell'Università di 
Vienna. 

L'indipendenza espressiva 
dello scultore doveva aver af- 
fascinato Stefan Zweig e Pe- 
ter Altenberg, Dezsò Kozsto- 
lany e molti altri letterati, ma 
anche Auguste Rodin... Alfon- 
so Canciani poteva ben scri- 
vere «... a Vienna, mi feci ab- 
bastanza buon nome (...). Ma 
quando la mia stella comin- 
ciava ad apparire sull’orizzon- 
te, scoppiò la guerra mondiale 
ad intralciare le mie speranze, 


Finita. la guerra, Brazzano 


venne sotto l’Italia, così pure 
io. divenni automaticamente 
cittadino italiano, avverando- 
si così un vecchio sogno». 

E sogno rimase: i suoi tren- 
tacingue anni triestini ap- 
paiono velati. Forse la mostra 
programmata dal Revoltella 
per il 1987 dimostrerà che il 
«velo» è dovuto alle incom- 
prensioni e all’osteggiamento 
della cultura dominante citta- 
dina di quegli anni. Se null’al- 
tro, rimarrà pur sempre la 
continuità: il classicismo del 
primo Marcello Mascherini è 
dovuto in prevalenza alla 
scuola di Alfonso Canciani. 
Non è poco. r 

D'accordo con la collega 
Rossana Bossaglia, si son vo- 
lute riproporre nella recente 
mostra veneziana sulle «Arti 
a Vienna» tre opere di Cancia- 
ni, trattamento questo riser- 


«vato solo al grandissimo Ivan 


Mestrovié e ad Anton Hanak. 
La sistematizzazione critica 
della sua opera, invece, rima- 
ne. in gran parte da fare. 
Marco Pozzetto 


Sopra, «Monello» del 1892 
(il bozzetto ottenne il premio 
per la modellatura all’Acca- 
demia di Vienna); a destra, il 
monumento all’imperatrice 
Elisabetta, distrutto a Pola 
nel 1934. 


Pi 


cose non più dal punto di 
vista di Roma, ma da quello dî 
Cartagine, cercando di ribal- 
tare giudizi, valutazioni, false 
verità, valori. 

Essi sostengono, e non del 
tutto impropriamente, che fi- 
nora la storia delle. guerre 
puniche, ‘che rappresentò il 
primo conflitto «mondiale» 
della storia antica, l'hanno 
scritta è vincitori. «Che sareb- 
be avvenuto della storia ro- 
mana — domanda Sabah — 
Eddine Tlatli, uno dei giovani 
storici tunisini fra i più impe- 
gnati nella revisione se essa 
fosse stata redatta e proroga- 
ta per l’eternità dagli scrittori 
di una Cartagine, trion- 
fante? ». 

Di là dalla cancellazione di 
Cartagine, direi che îl noccio- 
lo dalla nuova critica storica 
che rigoglia în questa punta 
del Maghrebsta, in primo luo- 
go, nel contestare le accuse 
millenarie circa lo scarso ap- 
porto dell'impero punico alla 
civiltà. mediterranea; nel 
respingere la «leggenda» del- 


Sfogliando 
le riviste | 


IL RAGGUAGLIO LIBRARIO 

Periplo letterario triveneto 
della rassegna mensile biblio- 
grafico/culturale diretta da 
Ines Scaramucci, che nel n. 11 
della nuova serie onora in 
sommario James Joyce e Bia- 
gio Marin, Marcello Fraulini e 
Alberto Frattini, Virgilio 
Giotti e Umberto Saba, Vini- 
cio Ongaro e Anita Pittoni, 
Davide Maria Turoldo e Bru- 
no G. Sanzin, Manlio Cecovini. 
e altre voci giuliane. Ne scri- 
vono tra gli altri Bruno Maier, 
Giorgio Baroni, Giorgio Faki, 
Giovanni Cristini, Tino San- 
giglio, Bortolo Pento e Ines 
Scaramucci. 


METODI & RICERCHE 

Iln. 2 (luglio/dicembre 1984) 
della rivista di studi regionali 
«Metodi & Ricerche», che si 
stampa a Udine, meriterebbe 
per ogni singolo argomento 
più spazio di quanto non con- 
senta la presente rubrica. Al- 
l’aridità di una sintesi prefe- 
riamo il solleticante somma- 
rio: «L’antisemitismo nevroti- 
co di Umberto Saba» di Gior- 
gio Voghera, «La coscienza di 
Steno» di Alberto Cavaglioh, 
«Recupero giottiano — Una 
poesia ’’non accolta” nel Pic- 
colo Canzoniere in. dialetto 
triestino» di Elvio Guagnini, 
«Una nota su Mattia Flacio 
Illiricto» di Giovanna Paolin, 
«Versi friulano per Lepanto» 
di Rienzo Pellegrini, «La 
granda aventura» e «La luse 
sconta» di Biagio Marin re- 
censite da Luciana Borsetto. 


LA BATTANA 

Non esiste ancora un lavoro 
d'insieme sulla letteratura e 
più vastamente sulla cultura 
del Decadentismo a Trieste e 
nella Venezia Giulia, ma Bru- 
no Maier vi contribuisce nel n. 
"74 della «Battana» di Fiume 
con «Appunti sul Decadenti- 
smo giuliano». Nello stesso 
fascicolo Elvio Guagnini esa- 
mina criticamente il nuovo 
capitolo nella ricerca di Ful- 
vio Tomizza costituito dal suo 
romanzo sul vescovo Verge- 
rio, mentre Lucifero Martini 
«scheda» il volume «Parola e 
poesia» di Biagio Marin, edito 
dalla Lanterna di Genova. 


ALTAMAREA 

‘Albarella è solo un’isoletta 
su] delta del Po (provincia di 
Rovigo), ma possiede una rivi- 
sta tutta sua che si chiama 
«Altamarea» e sull’ultimo nu- 
mero offre splendide immagi- 
ni delle sue strutture turisti- 
che (compresa una marina di 
500 posti.barca) e un qualifi- 
cato elenco di illustri ospiti, 
da Amintore Fanfani a Katia 
‘Ricciarelli. 

R. S. 


l’esiguo spirito di creatività e 
di senso artistico dei punici; 
nel presentare questa «deni- 
grazione» storica dei valori 
autentici dei cartaginesi. co- 
me un «segno di psicosi *colo- 
nialista». Secondo molti stori- 
citunisini, Cartagine svolse, a 
cavallo fra l’Africa e l'Euro- 
pa, un grande ruolo civilizza- 
tore, sia dal punto di vista 
della tensione spirituale, sia 
da quello delle conoscenze 
tecniche e dei calcoli astratti, 
sia da quello dello sviluppo 
degli scambi pacifici in un'ot- 
tica economica molto vicina a 
quella moderna. 


‘A parere di Tlatli, era fatale 
che questi precursori della 
coesistenza pacifica e di una 
specie di Mercato comune del- 
le materie prima e deì manu- 
fatti che aveva per centro 
Cartagine, si urtassero con i 
«cavalieri della forza bruta 
le», cioè romani. «Al di là dei 
fatti contingenti, ciò che si 
fronteggiò nelle guerre puni- 
che fu una concezione libera- 
leggiante dei rappotti iînter- 
nazionali e lo spirito di domi- 
nio dei romani. L’imperiali- 
smo militarista romano non 
poteva tollerare, nella sua or- 
bita, la presenza di una zona 
di «libero scambio». 


Ipochi e scarsi resti archeo- 
logici di Cartagine comincia- 
Tono a emergere nei primi 
anni Sessanta dell’800, nello 
stesso tempo în cui Flauberk, 
scrisse «Salammbéò», ambien- 
tato nel periodo turbolento 
chela cittàrvisse all’indomani 
della prima guerra punica. 

Quando sì visitano i magri 
resti punici salvati dal nau- 
fragio più grande della storia, 
in vista del mare che fece da 
sfondo alle vicende della prin- 
cipessa Salammbò, del padre 
suo Amiclare Earca, di Mat- 
ho, capo dei mercenari rivol- 
tosi, e dei sacrifici umani of- 
ferti alla dea Tanît e al dio 
Baal-Hammon, uno non può 
non ‘sentirsi, per un attimo, 
sopraffatto dalla prepotenza 
alluvionale, dalla splendente 
prosa di Flaubert che, appli- 
cando all’antichità sfuggente 
la tecnica del romanzo mo- 
derno, tentò una ‘ricostruzio- 
ne' poetica, ma non irreale, 
delle lacrime, del sangue, del- 
la tremenda crudeltà e fero- 
cia barbara di cui la capitale 
punica grondò prima che 
Annibale fosse entrato in.sce- 
na. Documentatosi accurata- 
mente sopra montagne di te- 
sti storici antichi, l'intento di 
Flaubert, dichiarato a Saînte- 
Beuve, non fu quello di fare 
«una Cartagine di fantasia». 

Di questa sua capacità di 
avvicinarsi a un lontanissimo 
abbaglio di passato arcaico, 
‘potrebbe far prova la descri- 
zione che îl romanziere fran- 
cese, tra tante altre cose, fa 
della scena in cui î cartagine- 
sî, mentre la città soffre sotto 
l'investimento dei mercenari 
ribelli, decidono di sacrificare 
agli dei un numero elevato dei 
loro figli primogeniti. 

Si noti che quando Flaubert 
scrisse la crudelissima scena, 
ispirata a un testo di Diodoro 
siculo, che parla diun olocau- 
sto di duecento bambini, non 
esisteva nessun riscontro ma- 
feriale, nessun reperto ar- 
cheologîico a riprova di quella. 
che poteva essere anche solo 
una leggenda. La prova uscì 
fuori nel 1922, quando l’ar- 
cheologo Frangoîs Icard sco- 
perse il cimitero sacrificale, 
detto «tophet», che sì trova 
suggestivamente «nel mezzo 
del quartiere di Salammbò. 

Al visitatore di oggi, il «top- 
het» sipresenta come un giar- 
dino molto folto, con una spia- 
nata dove sì ergono in file 
parallele dei cippî di pietra 
con varie iscrizioni puni 
i simboli astrali della dea‘Ta- 
nit, rappresentati da uno 
spicchio di luna în posizione 
orizzontale con le corna in giù 
e il centro posato sopra un 
disco. 

Lì sotto, e in altre parti del 
cimitero, gli archeologi hanno 
trovato migliaia di urne di 
terracotta, sepolte. a strati so- 


vrapposti nel sottosuolo, con- 
tenenti cenerì e ossa di infanti 
bruciati in una sorta di forno 
crematorio di cui esistono i 
ruderi di pietra seminascosti 
în una fitta macchia che li 
avvolge di un’ombra tetra. 

Noi non abbiamo documen- 
ti precisi su come questi ma- 
cabri riti, neî quali le famiglie 
altolocate immolavano i loro 
‘primogeniti, fossero perpreta- 
ti in particolare. Possediamo 
solo una stele, scavata nel 
«tophet», in cui una figura 
molto lineare di sacerdote în 
piedi, con în testa un cappello 
alla fenicia, procede con il 
braccio destro proteso e reg- 
gendo col sinisirò un bambino 
apparentemente votato al sa- 
crificio. 

Solo nelle pagine di Flau- 
bert troviamo una ricostru- 
zione, forse un po’ onirica, ma 
di una vivezza spaventosa, 
del macabro rito sacrificale. 
L'assembramento dei sacer- 
doti e dei parenti davanti alla 
fornace incavata nella statua 
bronzea di Baal-Hanimon, 
mentre dagli incensieri si al- 
zano vapori arrossati alti co- 
me alberi, e un alto fragore di 
strumenti a corda tuonano e 
soffiano per non far sentire î 
pianti ‘e le grida delle vittime, 
il gran prete di Moloch getta 
uno dopo l’altro nella fornace 
dove rugge il fuoco. 

La vittima sparisce — serive 
Fiaubert — come una goccia 
d’acqua suuna piastra roven- 
te, mentre l’aria sì riempie di 
urla dì spavento e di voluttà 
mistica. A tratti, quando gli 
orchestrali stanchi smettono 
di suonare per qualche poco, 
‘siodono le grida delle madri e 
lo sfrigolîio del grasso che 
cade sui carboni. 

Un quadro cupo, allucinan- 
te, di quello che în privato 
Flaubert chiamò «la rosticce- 
ria deì bambini», scritto con 
una penna. intinta nel sadi- 
smo e che i nuovi storici tuni- 
sini tendono a screditare co- 
me parto di fantasia, metten- 
do in evidenza le inesattezze 
di fatto. Intanto, dicono, nes- 
sun reperto suffraga la reale 
esistenza della statua bron- 
zea di Baal-Hammon. Poi, 
l’autore (di Salammbo parla 
di vittime umane piuttosto 
grandi che, mentre î preti por- 
tavano verso la fornace, «si 
aggrappavano disperata- 
mente:‘a loro, e essi li picchia- 
vano, perché lasciassero la 
presa». 

Dice Tlatli: «Ora noi sap- 
piamo grazie aì reperti ar- 
cheologicì che i sacrificati 
erano degli infanti non anco- 
ra în grado dì camminare, 
probabilmente dell’età di sei 
mesi, e quindi non in grado di 
intendere il destino atroce cui 
erano condannati». 

La pretesa di attenuare l’or- 
tore dei sacrifici umani con 
simili obiezioni, sembra per lo 
meno curiosà. Ma Tlatli va 
più in la. Nello spiegare i 
motivi che portavano î carta- 
ginesi alla pratica dell'olo- 
causto di bambini — certo più 
‘piccolì di quelli inscenatì da 
Flaubert — egli osserva che 
proprio il fatto di sacrificare» 
a Tanît e a Baal-Hammon- 
quanto avessero di-più caro, 
dimostra la potenza della fe- 
de religiosa neì cartaginesi, da 
prova che i gesti di sottomis- 
sione, di paura e di amore nei 
confronti della divinità non 
sono una messa în scena, ma 
corrispondono a una realtà 
profonda. 

Per ‘finire, Tlatli ha quasi 
l’aria. di compiacersi che i 
sacrifici di bambini siano con- 
tinuati nella regione di Carta- 
gine anche dopo il divieto di 
Roma e della Chiesa cristia- 
na: e ciò fino. al terzo secolo. 
«Questa stupefacente persi 
stenza, dopo cinque secoli di 
occupazione romana, sottoli- 
nea. con eloquenza la profon- 
dità della influenza cartagi* 
nese in Africa». 

Alfredo Tedisco 


Nelle foto, visita ai mosaici 
del Bardo Museum di Tunisi; 
a destra, un particolatè con 
l'episodio di Ulisse e le sirene. 
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TAGLIO VISTOSO A FIRENZE DELLA SENTENZA DI PRIMO GRADO 


Sconti di pena per i piellini 


& 
e 
6) 


È già la fine delPemergenza? 


gi 


«, FIRENZE — «Una sentenza 
di grandissima civiltà, che 
toglie i in pieno il superamento 
‘@ell’emergenza». Questo il 
commento di Nicola Solima- 
no, considerato a suo tempo 


, uno dei leader nazionali di 


Prima linea, alla sentenza con 


° gui si è chiuso ieri mattina il 


®rocesso di secondo grado 
contro il troncone toscano 
gell’organizzazione terrori- 
Stica. 

La corte d’assise d’appello, 
dopo quattro giorni esatti di 


.. camera di consiglio, ha infatti 


ridotto notevolmente le pene 
comminate il 24 aprile 1983 
ton la sentenza di primo gra- 
‘do: cancellato l’unico ergasto- 
lo, ridotti a 671 complessiva- 
‘mente i 1052 anni di reclusio- 


° me inflitti allora dalle corte 


Wl’assise. 


.-&I giudici di secondo grado 


‘hanno in sostanza respinto le 
tesì del sostituto procuratore 
‘generale Antonino Guttadau- 
ro, che aveva chiesto la con- 
iferma integrale del giudizio di 
fprimo grado negando qualsia- 
“si valore processaule alle di- 
&hiarazioni di radicale disso- 
ciazione dalla lotta armata 
venute da tutti gli imputati 
detenuti, accogliendo invece 
.per la massima parte le richie- 
ste della difesa. 

‘ La sentenza infatti ricono- 
Sce la dissociazione degli ex 


, ‘airriducibili» e concede quin- 


‘di a tutti le attenuanti generi- 
Che prevalenti sulle aggravan- 
‘ti; in più non ritiene applica- 
bile, contrariamente a quanto 
era avvenuto in primo grado, 
Tart. 289 bis (il cosiddetto «se- 
‘questro di persona con finali- 
tà di terrorismo», introdotto 
in occasione del rapimento 
Moro) a una serie di irruzioni 
armate compiute da «Pl» o di 
attentati come quello che il 15 
febbraio 1979 distrusse la sede 
fiorentina dell’Imi. 

3; Infine, sia pure con formula 
Qubitativa, respinge l’impo- 
istazione che era alla base del 
giudizio di primo grado, se- 

fondo cui chi aveva fatto par- 

je di un determinato livello 
organizzativo era stato con- 
dannato per tutte le azioni ad 
esso addebitabili, indipen- 
identemente dalla sua effetti 
va ‘partecipazione 
2 Tutto questo è alla base 
delle sensibili riduzioni di pe- 
na concesse a una sessantina 
degli 80 imputati. È rimasto 
fermo invece il pricipio del 
{concorso di tutti gli imputati 
accusati di omicidio per il ten- 
itato assalto al carcere delle 


Ì 
i 


Ù 
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i ‘ROMA — Scrive canzonette 
da trent'anni ed ha lanciato 
hel firmamento canoro Gian- 
ni Morandi. Ma ora il «parolie- 


‘ re» Franco Migliacci, 55 anni, 


è finito in carcere per tentata 
violenza carnale. A «cantare», 


H Questa volta, non è stato uno 


dei suoi beniamini, ma una 
fotomodella di 17 anni, che da 
Qualche mese frequentava gli 
ambienti artistici della capi- 
tale. Era stanca degli «ap- 


- procci spinti» del maturo ta- 


lent scout ed è andata dai 
arabinieri. Con lui è finita in 


»’ galera anche la madre della 
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Tagazza, Giovanna Francia di 
44 anni, che l’aveva buttata 
tra le braccia di Migliacci, 


* Sperando che l’aiutasse a fare 


‘na brillante carriera. L'accu- 


. Sa — si legge nell’ordine di 


attura firmato dal sostituto 
rocuratore Margherita Ge- 
trrunda — è quella di induzione 


S falla prostituzione. |, 
‘* Meglio conosciuto come 


lmister volare bis» — dal tito- 


lo della canzone italiana più 


onosciuta all’esterdb e com- 
osta nel lontano 1958 con 
iomenico Modugno — Mi- 
gliacci non è soltanto un paro- 


“liere: si considera anche un 
produttore, un discografico e} 


Ae talent scout. E forse in 


| 


Murate in cui il 20 gennaio 
1978 venne ucciso l’agente di 
polizia Fausto Dionisi. 

A parte Renato Bandoli, l’u- 
nico cui la corte non ha con- 
cesso le attenuanti generiche 
confermando la condanna a 
30 anni di reclusione (bisogne- 
rà vedere perché in sede di 
motivazione del dispositivo), 
che ora risulta la pena più 
grave, riduzioni di pena per 
tutti gli altri: Franco Iannot- 
ta, Raffaele Iemulo e Giorgio 
‘Pernazza (gli altri tre detenuti 
che due «commandos» di Pri- 
ma linea avrebbero dovuto far 
evadere) sono stati condanna- 
ti rispettivamente a 18, 24 e 19 
anni di reclusione, contro i 30 
della sentenza di primo grado. 

Attenuanti generiche pre- 
valenti anche per Frarìco Co- 
da (dalla latitanza ha inviato 
‘alla corte una lettera in cui si 
diceva profondamente penti- 
to), che si è visto ridurre l’er- 
gastolo a 24 anni, e per Sergio 
D'Elia, Corrado Marcetti, Flo- 


| rinda Petrella, Nicola Solima- 
no, ritenuti i capi della strut- 
tura di «Pb», condannati a 25 
anni contro i 30 della sentenza 
precedente. 

Bruno Laronga, Gianni 
Maggi, Sonia Benedetti, accu- 
sati di far parte di uno dei due 
«commando» impegnati nel- 
l'assalto alle Murate, sono 
stati condannati rispettiva- 
mente a 25, 24 e 21 anni di 
reclusione (sempre.contro i 30 
del primo grado). Confermate 
invece le condanne per i tre 
«pentiti» accusati dei fatti del 
20 gennaio 1978, Marco Donat 
Cattin (9 anni), Gianni Cama- 
gni e Giuseppe Crippa (7). 

La corte ha invece stralcia- 
to la posizione di Susanna 
Ronconi e Sergio Segio, ‘an- 
ch’essi condannati in primo 
grado a 30 anni per l'omicidio 
dell’agente Dionisi: per loro il 
processo d’appello si farà. a 
parte successivamente. 

Rilevanti riduzioni di pena 
! anche per gli imputati non 


assise d'appello cancella l’unico ergastolo e riduce a 671 i 1052 anni di Ragione 


implicati nell’assalto Mù Mu- 
rate. Gabriella Argentiero e 
Salvatore Palmieri, ad esem- 
pio, sono stati assolti per in- 
sufficienza di prove da tutta 
una serie di imputazioni rela- 
tive ad attentati e irruzioni 
armate che erano state loro 
addebitate in quanto ritenuti 
al ‘vertice del cosiddetto 
«commando locale» di Pl, e 
condannati a 16 anni contro i 
28 della sentenza di primo 
grado. 


Sconti consistenti anche 
per quasi tutti gli altri impu- 
tati e assoluzione per Rosario 
Carpentieri (insufficienza di 
prove contro 10 anni), Barba- 
ra Graglia (formula piena con- 
tro 4 anni) e Stefano Milanesi 
(insufficienza di prove contro 
10 anni). Confermato invece il 
giudizio di primo grado, oltre 
che per Bandoli, per tredici 
imputati fra cui i «pentiti» 
Umbero Mazzola (tre anni) e 
Michele Viscardi (due anni e 
| mezzo). 


CONCLUSO L’INTERROGATORIO SU VIA FANI 


Un finale ad effetto: 
Morucci in lacrime 


ROMA — Gran finale a effetto della deposi- 
zione fiume di Valerio Morucci al processo 
d’appello per il caso Moro: il brigatista rosso, 
oggi «dissociato», nel rievocare la figura del 
leader democristiano, si è messo a piangere, 
come se fosse sopraffatto da una commozione 


struggente. 


«Consideravo Moro — ha detto l'imputato, 
asciugandosi gli occhi con un fazzoletto di 
carta — uno dei massimi nemici del progetto 
rivoluzionario per il ruolo da lui svolto nello 
Stato. Ma questo prima del sequestro. Duran- 
tei cinquantacinque giorni della sua prigionia 
ho letto molte delle sue lettere, ho avuto con 
lui quasi un rapporto diretto, anche se non l’ho 
mai incontrato, attraverso i suoi scritti. Era un 
uomo che scriveva alla moglie, ai figli, che si 
preoccupava del nipotino che una figlia già gli 
aveva dato e dell’altro in arrivo... A quel punto 
le motivazioni politiche si sono dissolte ed è 
rimasto l’uomo, con il quale mi sono confron- 


tato». 


Ecco dunque il giudizio sulla figura del 
presidente della De da parte di uno che in via 
Faninon esitò a far fuoco con il mitra sull'auto 
in cui viaggiava l’uomo politico, uccidendo 
con estremo sangue freddo l'’appuntato Dome- 
nico Ricci e il maresciallo Oreste Leonardi, che 


si trovavano nella vettura. 


ravvedimento reale, quello di Valerio Morucci? 
Toccherà ai giudici della corte d'assise d’ap- 
pello valutare il comportamento del «dissocia- 
to» che, al termine di una deposizione durata 
otto giorni, in fin dei conti ha lasciato senza 
risposte molti interrogativi. Oltre a proporsi 


come un pentito del tutto anomalo, che rac- 


na Faranda. 


sti, 


conta fatti ma non rivela nomi, Morucci è 
sembrato puntare a un obiettivo primario: 
quello di strappare da una situazione difficilis- 
sima, quasi disperata, la sua compagna Adria- 


Secondo l'imputato, la donna avrebbe avuto 
una parte da comprimaria in tutta la vicenda 
Moro. L'ha infatti tolta dalla scena insangui- 
nata di via Fani insieme con altri due brigati- 
Lauro Azzolini e Luca Nicolotti, 
condannati all'ergastolo quali partecipanti al- 
la strage. Ha confermato la presenza sul luogo 
dell’agguato di nove terroristi, di cui due 
attualmente latitanti e mai accusati. 


tutti 


Facile dunque, procedendo, per esclusione, 


ricostruire, sia pure parzialmente, quello che 
secondo Morucci, sarebbe stato l'organico del 
«commando»: una sola donna, Barbara Balze- 
rani, e i maggiori dirigenti delle Br in quel 
periodo e cioè Mario Moretti, Prospero Galli- 
nari, Bruno Seghetti, Franco Bonisoli, Anto- 


nio Fiore e lo stesso Morucci. 


Una «sceneggiata» bene orchestrata o un 


quest’ultima veste lo ha cono- 
sciuto, qualche mese fa, F.P., 
ùuna ragazza romana desidero- 
sa di «sfondare» come fotomo- 
della. Solo che il gioco, per lei, 
si è fatto pericoloso quando il 
paroliere l’ha invitata qual 
che volta nella sua bella villa 
di Tor Lupara di Mentana, a 
pochi chilometri dalla capita- 


le, ed ha cercato di usarle 
violenza. 

Quel che è peggio è che era 
proprio sua madre ad accom- 
pagnarla all'appuntamento, 
consigliandola amorevolmen- 
te di accettare la corte serrata 
dell’uomo, «Potrebbe fare la 
tua fortuna», le diceva. «Non 
lasciartela scappare». Ma. la 


Sergio Geraldini 


DA TRENT'ANNI LE SUE CANZONI FANNO SGOLARE GLI ITALIANI 


Migliacci, re della musica leggera 
è in prigione per violenza carnale 


| ragazza non era dello stesso 

parere, per lei quegli incontri 
erano una tortura psicologica 
insopportabile. Voleva sì 
diventare una modella famo- 
sa, ma non ad un prezzo trop- 
po alto. Sicché dopo qualche 
mese di dubbi e di crisi si è 
confidata con un'amica, che 
le ha consigliato di rivolgersi 
ai carabinieri. 

Ha poi aggiunto che per 
sottrarsi alle pressioni mater- 
ne era fuggita di casa. Parten- 
do dalle sue ammissioni, gli 
investigatori hanno svolto 
delle indagini, ricostruendo 
l’intera vicenda. E allora sono 
scattate le manette per Mi- 
gliacci e Giovanna Francia. 


Franco Migliacci, classe 
1930, toscano, nel mondo del- 
la musica leggera ha fatto il 
bello ed il cattivo tempo. Ha 
contribuito ai trionfi di quasi 
tutti i mostri sacri della can- 
zone: da Morandi a Bongusto, 
dalla Pavone alla Vanoni e a 
Mina. Con Doménico Modu- 
gno non solo ha vinto un festi- 
val di Sanremo, ma grazie a: 
quella che è considerata il 
nostro inno nazionale, e cioè 
«Nel blu dipinto di blu», me- 
glio conosciuta come «Vola- 
re» si è affermato in tutto il 
mondo. 


Un «bip bip» nel momento più critico 
e il cantiere abusivo si fa silenzioso 
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‘all’abusivismo edilizio ha scoperto le tec- 
hiche più raffinate per agire al riparo di 
- Sorprese da parte dei tutori della legge. I 
igili urbani di Roma, che operano sotto 

Ta direzione del pretore Adalberto Alba- 
monte, hanno accertato che alcune ditte 
roduttrici di calcestruzzo dirigevano le 
loro betoniere sui cantieri abusivi per 
Îmezzo di ponti radio; così evitavano di 


battersi nei vigili. 


! Gli investigatori hanno anche scoperto. 
il sistema con il quale i costruttori abusi- 
Vi riuscivano a non farsi sorprendere al 
lavoro in cantieri posti sotto sequestro: 
lungo la strada di accesso facevano appo- 
Stare una sentinella munita di «bip», un 
apparecchio usato negli ospedali per rin- 

‘acciare i medici; il «palo», all’avvicinar- 
Si dei vigili urbani, lanciava un segnale e 

ome per incanto il cantiere si spopolava 
: le guardie lo trovavano deserto. 


! ROMA — Chi si dedica in grande stile 


Per essere ricorsi a questo trucco, per 
ordine del pretore Albamonte sono stati 
arrestati Maurizio Montani, un fabbri- 
cante di gelati che si stava costruendo 
abusivamente un laboratorio nella zona 
della Bufalotta, e il capocantiere Luigi 
Sindaco. L’accusa contestata è quella di 
violazione continuata di sigilli in quanto 
il cantiere era stato sequestrato per ordi- 
ne dell’autorità giudiziaria. 

Per quanto riguarda le betoniere, i 
vigili hanno accertato che alcune ditte 
utilizzano radio ricetrasmittenti per evi- 
tare sorprese. Le imprese produttrici di 
calcestruzzo avevano chiesto e ottenuto 
dal ministero delle poste e telecomunica- 
zioni l'autorizzazione per utilizzare ponti- 
radio allo scopo — spiegavano — di 
rendere più efficiente la distribuzione del 
materiale grazie ad un continuo collega- 
mento tra la sede e le betoniere. 

Sembra invece che il sistema sia stato 


ti delle 


Utilizzato per altri scopi; le radio veniva- 
no installate su autovetture che facevano 
da «piloti» alle betoniere dirette. verso 
cantieri abusivi, avvertendo gli autisti se 
c’era qualcosa che non andava. Il magi- 
strato ha già ottenuto dal ministero la 
revoca della concessione a suo tempo 
data ad una ditta, i cui titolari sono stati 
accusati di favoreggiamento in contrav- 
venzione e di violazione dell’articolo 195 
del testo unico della legge sulle teleco- 
municazioni. 

‘L'inchiesta del pretore Albamonte ten- 
de anche a scoprire l’esistenza di un’or- 
ganizzazione, collegata con la malavita, 
che opererebbe nel campo dell’abusivi- 
smo edilizio. È stato accertato, infatti, 
che chi vuole realizzare una costruzione 
senza licenza è costretto a far capo ad un 
gruppo di geometri che vivono al margi- 

' ne della professione per ottenere i proget- 


strutture in cemento armato, 


Per la strage 
di Brescia 
si riparte 
da zero, 
a Venezia 


VENEZIA — Ventotto mag- 
gio 1974; la strage di piazza 
della Loggia, a Brescia: una 
data ormai tragicamente sto- 
rica la cui vicenda giudiziaria, 
però, è ancora attualissima. 
Mentre a Brescia prosegue la 
nuova inchiesta (aperta nella 
primavera scorsa), a Venezia è 
cominciato ieri un nuovo pro- 
cesso, il quarto, davanti alla 
corte d’assise d’appello. Il 
procedimento è arrivato nel 
capoluogo veneto per decisio- 
ne della corte di Cassazione, 
che ha accolto nel novembre 
dello scorso annoil ricorso del 
procuratore generale di Bre- 
scia contro la sentenza d’ap- 
pello che prosciolse tutti. 

Gli imputati di questo 
«quarto atto» di una vicenda 
giudiziaria che ha ormai supe- 
rato il decennio sono Fernan- 
do Ferrari — unico presente 
in' aula — Angelo e Raffaele 
Papa, Marco De Amici, tutti 
accusati di strage. Ferrari, 
inoltre, deve rispondere della 
morte di Silvio Ferrari, dila- 
niato, qualche tempo prima 
della strage, da un ordigno 
esplosivo che trasportava a 
bordo di una motocicletta. 
Nel processo di primo grado, 
celebrato nel ’79, Ferrari era 
stato condannato per omici- 
dio colposo ma era poi stato 
‘assolto in appello. 

La strage di piazza della 
Loggia avvenne durante una 
manifestazione antifascista, 
I esplosione di una bomba uc- 
cise. otto persone e ne ferì 
altre 102. Il primo processo 
‘vide la condanna all’ergastolo 
di Ermanno Buzzi e a dieci 
anni e sei mesi di Angelo Pa- 
pa, mentre gli altri imputati 
furono assolti. Da allora due 
degli imputati sono morti: lo 
stesso Buzzi — strangolato da 
Concutelli e Tuti nel carcere 
di Novara — e Pier Luigi Pa- 
gliai, ferito dalla polizia in 
Bolivia al momento della cat- 
tura e morto dopo qualche 
giorno-a Roma. 

Proscioglimento per tutti 
con formula ampia si ebbe al 
processo di appello nel marzo 
1982, quando la corte, dopo 
una camera di consiglio di 
quasi 200 ore, ritenne gli im- 
putati estranei alla strage. La 
sentenza venne considerata 
«contraddittoria e priva di 
motivazione» dal procuratore 
generale di Brescia, Domeni- 
co. Apicella, che presentò 
ricorso in Cassazione. Î 


Colpiti dalla scomparsa. del- 
l’amico 


Fulvio Roncelli 


-— PIERPAOLO BISLERI 

-- EDI MILLERI 

— RENZO SIMONI 

Lo ricordano con tanto affetto. 


Trieste, 2 febbraio 1985 
VI DZIARTI I IO TARRA TTT VITI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Pribaz 
in Frankarli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 2. febbraio 1985 
NPA ZI ZITO AT ZETA Tra 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Mafalda Calligaris 
in dé Fabris 
ringraziano quanti hanno parte- 

cipato al lutto. 


Ronchi dei Legionari, 
2 febbraio 1985 
ee 


Nel primo anniversario della 
scomparsa di 


Giustina Persi 
in Bertolino 


il marito, la figlia, il genero e la 
mamma La ricordano con affet- 
to e rimpianto. 


‘Aurisina, 2 febbraio 1985 
e | 


I ANNIVERSARIO 


Dorotea Puc 


ved. Contessa 


Con infinito rimpianto e affet- 
to La ricordiamo sempre. 


I figli e nuora 
Trieste, 2 febbraio 1985 
si 5 
R-2-1984 2-2-1985 


Pina Carbonini 
nata Rohregger 


«uxori optimae» 
Gorizia, 2 febbraio 1985 


III ANNIVERSARIO 


Amalia Fabich 


Il marito La ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


VII ANNIVERSARIO 


Etta Corrente in Savio 


Rimani sempre viva nei nostri 
pensieri. = 
I familiari e parenti 
Trieste, 2 febbraio 1985 


t 


Il 30 gennaio se n'è andato 


Giovanni Carrara 
(Gianni) 


| A tumulazione avvenuta, se- 
condo il suo stesso desiderio, ne 
danno notizia la moglie ADELI- 
NA, il figlio FRANCESCO, la 
sorella MARIA. 

Che egli possa trovare la luce. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Il direttore e i redattori del 
«Piccolo» partecipano al lutto 
del collega FRANCESCO CAR- 
RARA per la morte del padre. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Sono vicini a GOGO: 

VIO È 
GIORGIO e SPERA 
ITTI 
MARIO: 
NIVES, FABIO e MASSIMO 
PAOLO 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 


Addolorati partecipano al lut- 
to i nipoti AVGUSTO e LUCIA- 
NO ZULIANI e famiglie. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


enzo al lutto le fami- 
dei 


LORENZUTTI 
DR 


DEL PONTE 
Trieste, 2 febbraio 1985 


T 


Si è spenta nella pace del 
‘Signore 


Rosaria Addobhati 


Ne dà l'annuncio l'angosciato 
fratello GIUSEPPE. 

I funerali seguiranno lunedì 4 
febbraio, alle ore 8.45, dalla Cap- 
pelia dell’ Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Si associano al lutto gli affe- 
zionatissimi: 
MARIO e MARIANOVEL- 
LA DOLCHER e figlie 
— TULLIO e NORA DOL- 
CHER 
— DORA DOLCHER 
— LINO e MARISA DRABENI 
— MARIELLA ADDOBBATI e 
famiglia 
— DINA NONINO 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Profondamente SALSE 
partecipa: 
— Famiglia ZOTTI 


"Trieste, 2 febbraio 1985 


t 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Bandel 
ved. Cecchetti 


Lo annunciano con tristezza i 
figli STELIO, LICIA, ELIO e 
NEDA; le nuore e i nipoti. 

I funerali si svolgeranno oggi 2 
febbraio, alle ore 10.45, dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Partecipano al dolore il fratel 
‘lo VINCENZO con la moglie. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Paola Marchio 
ved. Roitti 


le famiglie SFETEZ, DEVE- 
SCOVI, LUCHES, TOSSI, 
"Trieste, 2 febbraio 1985 

Cee i i 
RINGRAZIAMENTO 


Commossi per le attestazioni 
di stima e di affetto tributate al 
nostro caro 


Raimondo Paoli 


mente 


ringraziamo sentit 
jo al no- 


quanti hanno partecip 
stro dolore. 
I familiari 
Trieste, 2 febbraio 1985 
STI TOI ARI I 
RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Nicolò Coglievina 


ringraziano commossi parenti 
amici e tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore e in 
particolare i colleghi dell’Uni- 
Versità di Chimica. 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 
SOTTESA AZ LI AMEN ELIS VELINE TIE 
I familiari di 


Messio Crivelli 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 


Natale Norbedo 


Nel secondo anniversario del- 
la morte, la famiglia Lo ricorda 
a quanti’ Lo conobbero e stima- 
rono in vita. 


4 ‘Trieste, 2 febbraio 1985 


IV ANNIVERSARIO 


Silvestro Brzan 


La moglie CAROLINA Lo ri- 
corda con immutato affetto. 


Trieste, 2 febbraio 1985 
PEOPLE LETI 


T 


Il 31 gennaio è improvvisa- 
mente mancata all’immenso af- 


fetto dei suoi cari 


Maria Zilio 
ved. Garantito 


Angosciata ne dà il triste 
annuncio la figlia VITTORINA 
unitamente alla cognata INES, 
ai nipoti ed ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. ENZO DE 
ROSA. 

I funerali seguiranno lunedì 4 
febbraio, alle ore. 10.15, dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
Te per la Cattedrale di San Giu- 
sto dove alle ore 10.30 sarà cele- 
brato il. rito funebre. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


FETEILONO SER al dolore di 
VITTOR 
pai NIVESO 
— PATRIZIA 
— CLAUDIO 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Sono vicini con QUO all'a- 
mica VITTORINA 
— ELDA 
— FULVIA 
— LILIANA 
— LIDIA e,CARLO' 


"Trieste, 2 febbraio 1985 


Cara 


nonna Maria 


DEA, SANDRO, MARIELLA e 
FEDERICA ti ricorderanno con 
affetto e nostalgia. 


"Trieste, 2 febbraio 1985 


‘Ricordano commossi 


nonna Maria 


GIANCARLO, ADRIANA, SA- 


, RA, LOREDANA, ARGEO, VA- 


LENTINA, famiglia DOMENE- 
GHETTI, famiglia MAZ- 
ZOTTA. 


‘Trieste 2 febbraio 1985 


Partecipano al lutto gli inqui- 
lini di via Galleria 12. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Con animo commosso VIT- 
'TORINA ti siamo vicine nel do- 
lore e ti inviamo le nostre più 
vive condoglianze per la scom- 
‘parsa della mamma 


Maria 
ANNA MARIA'e DANILA. 
Udine, 2 febbraio 1985 


Il nipote VITTORIO e la mo- 
glie ANTONIETTA partecipano 
al dolore di VITTORINA per la 
perdita della mamma, 


Udine, 2 febbraio 1985 


Profondamente' addolorati la 
cognata INES e il nipote MAU- 
RIZIO partecipano al dolore di 
VITTORINA per la perdita del- 
la mamma 


Maria Zilio 
ved. Garantito 


Udine, 2 febbraio 1985 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ermanno Marini 


‘Ne danno il triste annuncio la 
moglie PIERINA, i figli EURO e 
MARINA, il genero BRUNO, i 
nipoti e parenti tutti. 


I funerali seguiranno lunedì 4 | 


corr. alle ore:9.45 dall’Ospedale 
maggiore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 


Partecipano al lutto famiglie: 
PUNTER 


— UCCELLIERI 
— REGHINI 


Trieste, 2 febbraio 1985 
ERRE LARA SAT RITA 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


Eleonora Rotter 
in Giassi 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno preso parte al loro 
dolore. 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 
RESA INA IA OI 


Il figlio BRUNO e famiglia 
tingraziano tutti coloro che han- 
no partecipato al loro dolore per 
la perdita della mamma e nonna 


Norina ved. Furlan 
in Fachin 


Trieste, 2 febbraio 1985 
SISI CEE ADE VOTATI ZI SETE 
ANNIVERSARIO 
Nell’ottavo triste anniversario 


della scomparsa dell'indimenti- 
cabile 


Manlio Cavazzon 


con il grande dolore di quel 
giorno e l'affetto di sempre Lo 
ricordano con profondo rim- 
pianto la moglie, i fratelli ed i 
parenti. 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 ‘ 
EER TT AAT GATES 


Nel 1.0 ‘anniversario. della 
morte di 


Nadia Lupidi 


i familiari la ricordano. 

Una S. Messa verrà celebrata 
martedì 5 febbraio alle ore 17.30 
nella chiesa di Pese. 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 
RENT MB TEN  T IREVERE 


MASSIMO e 


T 


È tragicamente scomparso 


Paolo Persoglia 


Ne danno il triste annuncio il 
fratello con la moglie e gli zii. 

I funerali avranno luogo lune- 
dì alle ore 9 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Ancora increduli sono vicini a 
PIERO: 
— ERWIN.e LUISA 
— FABIO e ANNA 
— FULVIO e MARINA 
— GIANNI e ILEANA 
— MAURO e GRAZIELLA 
— SANDRO e RITA 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Ti ricorderemo sempre: 
— MASSIMO e GABRIELLA 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Partecipa al lutto l’amico 
MANLIO BURIAN: 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Paolo 


Ricordandoti: BEPPE, PAO- 
LA, ANGELA e GIAN: 
FRANCO. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Con profondo dolore PIERO e 
ROBERTA TORESELLA par- 
tecipano al lutto dei parenti per 
la tragica scomparsa di 


Paolo Persoglia 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Profondamente commossi 
partecipano al lutto per la dolo- 
Tosa perdita del caro amico 


Paolo 


GABRIELLA 
SPANIO, PIERO e GIOIA GE- 
RIN, FRANCESCA IANESICH, 
ITTI DRIOLI, ALBERTO e 
GIANNA GIGLIO, FEDERICO 
e GABRIELLA ROSATI, FUL- 
VIO e GIULIANA DEL TOSO, 
ADA MURKOVIC, PIERVALE: 
RIO e SANDRA REINOTTI, 
FRANCESCO FRANZIL. 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 


T 


È mancata il giorno 29 gen- 
naio 


Emilia Turk 
ved. Goos 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio, a tumulazione. avve- 
nuta, le figlie, il genero; la nipote 
ed.i parenti tutti. 

Un sentito grazie al dottor 
ATTILIO VERGINELLA e alla 
Casa Battisti. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Ancora un bacio 


nonna Goos 
MAURA, GIULIA e famiglia. 
Trieste, '2 febbraio 1985 


t 


Il giorno 5 dicembre, dopo una 
vita straordinaria di sacrificio e 
d’amore, ha lasciato serenamen- 
te i suoi cari 


Luciana Zuccolin 
di anni 45 


A tumulazione avvenuta nel 
suo amato Friuli, ne danno il 
doloroso annuncio il padre GIU- 
SEPPE, la sorella suor ROSA 
PIA (RENATA) e il fratello 
LUIGI 

La famiglia commossa ringra- 
zia le comunità di Bozzolo (MN) 
e di Basaldella (PN) per l’ecce- 
zionale partecipazione dimo- 
strata. 


Trieste, 2 febbraio 1985- 
SIETE TITTI TTI TAI 


GIORGIO e BIBIANA FLAK 
partecipano al dolore della fa- 
miglia per la scomparsa di 


Licerio Benvenuti 


Trieste, 2 febbraio 1985 
ee nni 
RINGRAZIAMENTO 


Commossa per le attestazioni 
di affetto e di stima tributate al 
mio adorato figlio 


Roberto: 


ringrazio sentitamente ‘tutti co- 
loro che hanno preso parte al 
mio dolore. 


MARIA GIURICICH 
Aurisina, 2 febbraio 1985 
NISIZTORITYN ATTIRA DI 
‘I familiari di 


Ines Rossit 


ringraziano commossi, quantiin 
vario modo hanno preso parte al 
loro dolore. 

Trieste, 2 febbraio 1985” 
n.) 


2-2-1981 2-2-1985. 


Ladislao Cresevich 
(Rado) 


: Sei sempre nel nostro cuore 
con tutto il 'Tuo amore. 
La moglie ROSETTA, 
figli ARIELLA; 
BARBARA, DAVIDE 
genero e nipote MATTEO 
Trieste, 2 febbraio 1985 


III ELI 


Antonietta Paulatto 


Sei sempre nei nostri cuori e 
nei nostri pensieri, 
Con rimpianto 


famiglie PAULATTO, 
PAULATTI, PADOVAN 


Trieste, 2 febbraio 1985 
ERRORE TUA ROIFRIIAZIAATTE CORRETE 


t 


È mancata al nostro affetto 


Giovanna Deltreppo 
in Fornasar 


Ne danno l’annuncio il marito 
GIUSEPPE con il figlio GIAN- 
FRANCO ela moglie LAURA ei 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
colleghi e al meraviglioso perso- 
nale della Neurochirurgia. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Partecipano al lutto del ge- 
nero: 
— NEREO e MARIUCCIA 
UXA 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Pattecipano al lutto: 
— FRANCO e FIORETTA 


Trieste, 2 febbraio 1985 


I medici e il personale della 
Divisione Neurochirurgica par- 
tecipano al dolore del dott. 
GIANFRANCO FORNASAR 
per la scomparsa della madre 
signora 


Giovanna Deltreppo 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Partecipano NORJ, ELVI. 
Trieste, 2 febbraio 1985 


t 


E’ mancata dopo lunghe soffe- 
renze col conforto della Fede l’1 
febbraio. 


Nerina Skof 
in Ranchi 


lasciando nel più profondo dolo- 
re il marito WILLY, la figlia 
FEDY con il marito DANNY, le 
nipoti ATHANASSIA e CRI 
STINA, la sorella BIANCA con 
il marito ALDO e nipoti. 

Un ringraziamento al dott. 
PREMUDA primario del Sana- 
torio Triestino e alla sua équipe, 
‘un particolare grazie alla Suora 
AUGUSTA e a tutto.il personale 
del Sanatorio. 

I funerali seguiranno lunedì 4 
corrente, alle ore 10,30, dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Ciao zia 


Nerina 


ROMANO e LINA, CLAUDIO e 
RITA WIDMAR coni rispettivi 
figli ti ricorderanno con affetto. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Comimosse partecipano al lut- 
to la cugina MARIA PESLE e 
famiglia. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


T 


E’ mancata al nostro affetto 


Maria Bidoli 
nata Moretti 


La ricordano con tanto amore 
i figli PIERINO e MILVIA, la 
CO il genero e tutti i ni- 
poti. 

Il funerale avrà luogo lunedì 4 
febbraio, alle ore 10, dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 2 febbraio 1985 


Sì associa al dolore famiglia 
STABILE. 


Trieste, 2 febbraio 1985 
— E 

Il Presidente e il Consiglio 
Direttivo del Collegio Costrut- 
tori Edili e Affini di Trieste par- 


tecipa al dolore della famiglia 
per la perdita dell’ 


si ING. % 
Giacomo Priolo 


Trieste, 2 febbraio 1985 
MESTIERE EZIO NNT 


Profondamente costernati per 
le espressioni di cordoglio e con- 
forto per la morte del nostro 
caro 


Emilio Valentincic 


ringraziamo di cuore i benefat- 
tori e tutti coloro che lo hanno 


- ricordato con le corone e i fiori,i 


colleghi di lavoro e tutti coloro 
che hanno accompagnato il no- 
stro caro nell'ultimo viaggio. 
Un ringraziamento particola- 
re vada ai medici e al personale 
‘paramedico di Gorizia e di Pari- 
gi, alle autorità amministrative, 
politiche, culturali e ai rappre- 
sentanti delle organizzazioni 
sportive, al clero che ha presen- 
ziato alle onoranze funebri, agli 
oratori per le parole di commia- 
to, ai cori e a tutti coloro che in 
questa infausta circostanza ci 
sono stati vicini. 
La moglie ANNA con 
la piccola MARTINA 
e i parenti tutti 


Trieste, 2 febbraio 1985 
(ee ne] 
RINGRAZIAMENTO. 


La moglie LAURA, i genitori e 
familiari tutti di 


Fulvio Davia 
ringraziano tutti quelli che han- 
no partecipato al loro dolore. 

Una S. Messa sarà. celebrata 
oggi nella chiesa di S. Gerolamo 
di via Capodistria alle ore 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 


X ANNIVERSARIO 


Mario Boschin 
La moglie, le figlie e i parenti 
tutti Lo ricordano sempre con 
immutato affetto e rimpianto. 


‘Trieste, 2 febbraio 1985 


INIT ANNIVERSARIO 


Antonio Muratore 


Lo ricordano cori tanto affetto 
i familiari 

Trieste, 2 febbraio 1985 
CORRIERI IRE RENE 


TA 


tto 


Sabato, 2 febbraio 1985 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. RASSANTE) 


I 


LE DI TRIES 


GIOR! 


ISTRUZIONE PROFESSIONALE 


Ridimensionamento 
del centro Ancitap 


nei progetti dell'Iri 


bui ° ; n 0 
L'organico verrebbe ridotto di un terzo 
Protesta della federazione metalmeccanici 


‘Anche all’Ancifap (l’asso- 
ciazione nazionale dei centri 
dell'Iri per la formazione e 
l'addestramento professiona- 
le) tira aria di crisi: il 30 gen- 
aio la direzione nazionale ha 
presentato ai sindacati il pia- 
no di ristrutturazione e inno- 
Vazione dell’istituto, che pre- 
Vede — così affermano i sinda- 
cati — una riduzione del per- 
sonale pari al 30 per cento 
degli attuali organici. Il piano 

Stato respinto dalla federa- 
zione nazionale dei metalmec- 
canici, che ha proclamato uno. 
Sciopero per giovedì prossi- 
mo, 7 febbraio. 


CALENDARIETTO | 


Oggi: Presentazione del Signore, 
=—Il'sole sorge alle 7.25 e tramonta 
alle 17.12; la luna si leva alle 13.28 e 
Cala alle 5.12. 

deri: temperatura massima gra- 
di 7.9, minima gradi 4,4; pressione 
millibar 1016,7 in diminuzione; 
Umidità 70. per cento; calma di 
Vento; mare quasì calmo con tem- 
Pperatura in superficie di gradi 8,1. 
{Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell'Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 18 di. ieri e dal 
Parco marino di Miramare). 

Maree: oggi, alta alle 1.10 conem 
1, alle 6.54 con cm 37 e alle 21.06 
con cm 25 sopra il livello medio; 
bassa alle 14.13 con cm 54 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperté anche dalle 13 
alle 16: via Ginnastica 6; via Cava- 
Dna 11; via Alpi Giulie 2 (Altura); 


Anche se il piano per il mo- 
mento, non specifica come sa- 
ranno operati i «tagli» del per- 
sonale nelle singole sedi, a 
Trieste la Flm è in allarme. La 
sede Ancifap di Trieste, infat- 
ti, è composta da una sessan- 
tina di persone fra insegnanti 
di materie teoriche e adde- 
stratori pratici, più gli ammi- 
nistrativi. Una riduzione di 20 
persone, pari al 30 per cento 
annunciato, significherebbe 
sguarnire la struttura in mo- 
do tale da pregiudicarne l’esi- 
‘stenza. 

Teri mattina il consiglio di 
fabbrica sì è incontrato conla 
segreteria provinciale della 
Fim per fare il punto della 
situazione. Ne è uscito un 
comunicato di protesta con- 
tro l’annunciato provvedi- 
mento, e non solo peri «tagli». 
«Ulteriore motivo di preoccu- 
pazione — dice infatti la nota 
— sono le trattative in atto da 
parte della direzione per la 
cessione di altre parti del Cen- 
tro ad altri enti. E chiara la 


«contraddizione da parte del- 


YIri, che da un lato s'impegna 


con un protocollo d'intesa a 


mantenere le «bocce ferme» e 


‘dall’altro procede invece a ri 


strutturazioni, proprio in set- 
tori in cui ci sono valide pro- 
spettive di lavoro per la ricon- 
versione dei lavoratori delle 
aziende a partecipazione sta- 
tale in crisi». , 

«Abbiamo. saputo — spiega 
infatti Paolo Favento — che 


la direzione /intende cedere 
una nuova fetta dello stabili- 
mento alla scuola di addestra- 
mento professionale della Re- 
gione, l’Irfop. E questo pro- 
prio mentre per l’Ancifap si 
aprono interessanti prospetti- 
ve di lavoro: ad esempio, ci 
saranno. da riqualificare molti 
dipendenti della ex VM diven- 
tata ora Isotta Fraschini». 
Insomma, anche nell’istitu- 
to sorto per fronteggiare la 
crisi industriale tira aria di 
smantellamento. Per questo 
motivo il 7 febbraio verrà a 
Servizio di guardia medica: not- | Trieste un esponente della se- 
MERE 208 Jooe 14-20 | greteria nazionale della Flm, 
peo IE In | mentre è già:stato chiesto un 


via S. Cilino 36 (S. Giovanni). Sgo- 
Nico e Muggia, viale Mazzini 1: solo 
a chiamata. 


Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 Mmotturno): via 
Dante 7; via dell'Istria 18: Sgonico 

\ e Muggia, viale Mazzini 1: solo a 
chiamata. 


‘Aeroporto K chi dei iona- | È È 
ri: telefono (0461) ITIO0L. e. | incontro con.l'Intersind e con 
i la Regione. $ 


Automobile club d’Italia (soc- 


corso stradale): telefono 116. L. Mi. 


INSPIEGABILE INFORTUNIO PER L'ULTIMO ACQUISTO DELLA TRIPCOVICH 


Speronata la diga del molo carboni 
da un rimorchiatore in piena corsa 


Vistosi danni al manufatto: blocchi di arenaria sono stati spostati di oltre mezzo metro 
su un fronte di 30-40 metri - il fanale era acceso? - Inchiesta della Capitaneria di porto 


Ecco comesi presenta la parte interna della diga a seguito del violento urto 


Speronamento nel golfo. .Il 
«Belrorie», il più moderno 
rimérchiatore della società 


«Sorisa», del gruppo Tripco- 


vich, è andato'a sbattere con 
violenza contro la diga che 
protegge il molo carboni. 
L’impatto, oltre a lasciare vi- 
| stosi segni sulla prua dell’u- 
nità, ha provocato danni al 
manufatto. Grossi blocchi di 
;arenaria sono stati spostati 
di almeno mezzo metro su un 
fronte di 30-40 metri. Profon- 
de fessure si sorio poi aperte 
su tutta l'estremità della 
diga che guarda verso il ba- 
gno «Ausonia», 
Lo speronamento è avvenu- 
to alcuni giorni fa ma, come 
spesso accade per gli inciden- 


ti in mare, la notizia è trape- 
lata in ritardo. 

«In effetti un incidente c’è 
statoi dice il capitano Bla- 


STATO CIVILE 


NATI: Santulin Cristiano, Zu- 
gria Alessia, Lovo Andrea, Clun 
Donato, Brugnolo Katia. 

MORTI: Bassanese Emanuela 
ge.2 Novel Angelo 74, Benvenuti 
Licertio 53, Arneri Ada in Gentile 
78, Carone Costantino 76, Bandel 
Maria ved. Cecchetti 84, Del Trep- 
po Giovanna in Fornasar 62, Bran- 
dolin Giuseppe 75, Latzel Lea 77, 
Svagelj Pietro 73, Dodich Antonia 
ved. Volk 98, Godina Giuseppina 
97, Carrara Giovanni 76, Varini 
Bruno 54, Urbani Giustina ved. 
Vodopivec ‘72, Tauear Bianca ved. 
Balbo 63. 


. UN'ALTRA «VITTIMA» DEL GELO E DELLE PIOGGE DELLE SCORSE SETTIMANE 


Crollo in via Virgilio. AI)’ 

. All’al- 
Sai del numero 12 è Sa 
giù parte di un muraglione di 
contenimento alto più di'dieci 
metri. Blocchi di arenaria, ter 
ra e fango hanno investito un 
furgone in sosta spostandolo 
di almeno due metri. La stra: 
da adesso è chiusa al traffico 
per timore di altri crolli e j 
proprietari dello stabile do- 
Vranno ricostruire al più pre- 
sto il muro di contenimento. 


AUTO TAMPONATA DA UNA MOTO IN VIA CON{FRCIALE 


Traîfico in tilt per un'ine.dente 


Se non lo faranno, interverrà 
il Comune che poi spedirà 
loro il conto. Mezzo rione di 
Scorcola gravita infatti su 
Questa strada. 

I vigili del fuoco sono inter- 
venuti verso le 10.30 subito 
dopo il primo allarme. Ma non 


“hanno potuto far quasi nulla. 


Il muro era' troppo alto per 
essere puntellato. 

Secondo i. primi rilievi, il 
cedimento è stato provocato 


igili urbani è vigili del fuoco in via Virgilio pochi minuti dopo il crollo del muraglione che ha travolto due veicoli / 


dal gelo e dalle piogge della 
scorsa settimana. «Da tempo 
il muro aveva fatto una grossa 
panza», dice un abitante di 
via Virgilio alta, mentre cerca 
di far passare la sua «Vespa» 
al di sotto dei cavalletti posti 
dagli uomini della ripartizio- 
ne lavori pubblici del Comu- 
ne. «Adesso il muro è venuto 
giù, tante fargiadle # vrtîn0 
compiere»u$i mezza gita per 


tornare #“isa... Speriamo che 


i 


Muraglione crolla in via Virgilio 


lo riparino, presto». , 

Il gelo dei primi giorni di 
gennaio è senz'altro il princi 
pale responsabile del crollo 
del vecchio muraglione, L'ac- 
qua di cui erano impregnati 
gli spazi tra pietra e pietra si è 
trasformata in ghiaccio. Il vo- 
lume è aumentato, scardinan- 
do la struttura. Le piogge 
hanno poi aumentato il peso 
della massa di terra che gra- 
vava sul muro. Di qui il crollo. 


(Italfoto) 


| Pauroso ingorgo, ieri poco 
dopo mezzogiorno e mezzo, in 
via Commerciale. Il traffico 
si è bloccato per un incidente 
accaduto all’altezza della via 
Pauliana, Una «Suzuki 750» 
ha tamponato la «12%» della 
signora Bice de Ferra, abi- 
tante in via del Ricreatorio a 
Opicina; 
._ Nessuno si è fatto male, ma 
‘dal serbatoio rotto della mo- 
to è uscita della benzina che. 
si è sparsa sull’asfalto. Sono: 
intervenuti i vigili del fuoco 
‘che, con un idrarite a pressio- 


giata. Poi il'traffico ha ripre- 
so a scorrere regolarmente. 


ne, hanno lavato: la carreg-. 


(Italfoto) 


(Italfoto) 


sco, factotum della flotta ri- 
morchiatori della «Tripco- 
Vich». «E accaduto martedì 
sera, poco dopo le 6, mentre il 
“Belrorie” trainava una nave 
verso il molo,cingue. Non c'è 
nulla di strano,‘è un inciden- 
te. del mestiere. So che la 
Capitaneria di porto ha aper- 
to un’inchiesta, ma non posso 
dire se il fanale verde all’e- 
stremità della diga fosse 
regolarmente acceso... Non 
Vorrei si creasse un romanzo 
per un banale colpo. Il nostro 
«rimorchiatore, del resto, oggi 
sta lavorando normalmente. 
Che questo tipo di navi vada- 
no eggitanto.a sbattere non è 
una novità... Andate a vedere 
a esempio come sono ridotti i 


La Risiera. 
im uma mostra 
a Milano 


Anche le immagini della Ri- 
siera di San Sabba testimo- 
niano, con. quelle di. Ausch- 
witz e di Birkenau, l'orrore dei 
campi di sterminio nazisti 
nella mostra apertasi ieri a 
Milano, al centro ‘culturale 
San Fedele, per iniziativa di 
quella Provincia e dell’Aned. 
La mostra «Rivisitando i la- 
ger» si propone d'’illustrare 
quanto rimane oggi di quei 
tragici luoghi di sterminio at- 
traverso le immagini scattate 
da quattro giovani fotografi, 
‘un francese; un'italiana e due 
tedeschi. 


Gesto disperato 
di una guardia 


Leonardo Panariti, 48 anni, 
guardia giurata, abitante in 
via Piero della Francesca 6, si 
è ucciso ieri mattina, alle pri- 
me luci dell'alba, lungo la 
strada che dal boschetto sale 
a Villa Revoltella. Ha chiuso 
lo sportello della «Simca», ha 
controllato che nel tamburo 
della sua «Smith &,Wesson» 
calibro 38 ci fossero tutti e sei 
i colpi e si è sparato al cuore. 
Lo hanno trovato gli agenti di 
una «volante» che perlustra- 
va la zona. Il sostituto procu- 
ratore della Repubblica Ro- 
berto Staffa ha concesso dopo 
un po’ il nulla osta' per la 
rimozione del. cadavere. 


Pappagalli 
scomdarsi 


Et arhisteriosamente. scom- 
parsa la dozzina di pappagal- 
#9ni verdi che, per alcuni anni; 

“era stata un’attrazione anche 
I ber i turisti del Lazzaretto di 
\ Muggia. 


(sottovoce) 


esterna, abiti, giacche, pa 


D'INVERNO 


Sottovoce; ‘perché più rimane segreto, meglio è. 
Sconti. del'20, 30, 40, 50% su camiceria,. maglieria 


in pelle. In via Mazzini 40 gran. vendita d'inverno. 
E rallegramenti.a. chi ha letto. questo annuncio, 


GRAN VENDITA 
Cesana 


ntaloni, giubbotti e capi 


Com. al Com. eff. 


camiceria moderna 


I vistosi effetti dello speronamento sulla parte esterna 


rimorchiatori di Capodistria 
o di Ancona». 

La prua del «Belrorie» è 
andata a sbattere contro la 
diga a una quarantina di me- 
tri dalla testata. Sembra co- 
munque che il rimorchiatore 
sia stato investito da una raf- 
fica «anomala» di bora. Da 
qui l’uscita di rotta, la mano- 
vra in extremis l'impatto sul- 


‘ la diga e i danni. La sezione 


tecnica della Capitaneria 
vuol comunque veder chiaro 
su tutta la faccenda ed esami- 
nerà il giornale di bordo. 


T danni alla diga dovranno 
esser riparati e l’Ente porto 
ha gia avviato procedura per 
il risarcimento. Entreranno 
così in scena i periti. delle 


è più facil 
mettere su casa 


assicurazioni. 

Il «Belrorie» era stato con- 
segnato alla «Sorisa» lo scor- 
so 24 settembre. È lungo oltre 
32 metri, ‘largo 8 e mezzo, 
pesca 4 metri ed è dotato di 
un apparato motore da 2040 
cavalli in grado di imprimere 
alrimorchiatore una velocità 
di 13 nodi. È stato costruito 
nei cantieri «Cooperativa 
metallurgica ingegner Toma- 
si» di Ancona ed è fornito di 
tutti i più moderni sistemi 
per la navigazione. 

È stato battezzato con il 
nome di uno dei primi rimor- 
chiatori della flotta Tripco- 
vich, costruito nel Regno 
Unito nel 1901 e protagonista 
di leggendarie operazioni. 


con l’aiuto. 
della Eri 
che 


te 


ha realizzato 
una nuova, | 
conveniente formula 
di finanziamento . 


t) 
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In poche righe I 


Duino: approvato il piano regolatore 


Il Comune di Duino-Aurisina ha approvato ieri sera la 
variante generale al piano regolatore del.1975. Hanno detto 
«sì» i consiglieri del Pci, Psi, US, Lista per Duizio-Aurisina;e 
De. } st 


La modifica più importante riguarda le prospettive demo- 
grafiche. Il «tetto insediativo» (il Comune oggi conta meno di 
novemila abitanti) viene ridotto da 30 a 13 mila unità. Nei 
nuovò' piano sono sfate apportate di conseguenza sensibili 
modifiche e ridimensionamenti alle aree edificabili e a quelle 
dedicate allo sviluppo economico. 

«Con questa variante generale — aveva detto giorni fa il 
sindaco Paolo Fonda — gli operatori turistici non avranno più 
alibi per non investire nel nostro Comune». Il discorso 
ovviamente si riferiva al problema della baia di Sistiana., 
Due proiezioni su Berlinguer " 

La sezione del Pci di Ponziana ha organizzato due proiezio- 
ni del film «Addio Berlinguer: 40 registi per un film su un uomò 
giusto» (coordinamento di' Ettore Scola e musiche di Minò 
Argentieri). La prima si svolgerà oggi pomeriggio alle 17.30 
nella casa del: popolo di via Ponziana' 14. ‘Alle ore 19.30 
interverrà Perla Lusa della segreteria provinciale. La secondà 
sempre nella casa del popolo di Ponziana, avrà luogo giovedì 7 
febbraio con inizio alle 17.30. » 


La Cgil e il concorso per Cattinara © 


«Estremamente grave» è definita dalla Cgil la decisione 
dell’Usl di non. creare una commissione d'inchiesta per &l 
concorso che ha portato: all'assunzione di 215 dipendenti 
nell'ospedale di Cattinara. In una nota della segreteria regiona- 
le del sindacato, all'indomani del voto espresso dall’assemblèa 
dell’Usl in merito alla richiesta del Pci e della Cgil di aprire la 
commissione d'indagine, viene detto che la «Cgil, anche ricono- 
scendo un suo errore politico sia per non essere intervenuta 
tempestivamente sia per avere avallato i criteri concorsuali, 
aveva chiesto l'apertura di un’indagine che facesse piena luce 
sullo svolgimento del concorso». Un «metodo tutto politico» è, 
secondo la Cgil, quello adottato dalla presidenza e dalle forze di 
‘maggioranza dell’Usl, che si sono in tal modo — afferma dl 
sindacato — assunte la pesante responsabilità di non voler fare . 
chiarezza. La Cgil valuterà tutte le iniziative utili a fare piena 
luce sull'intera vicenda. * di 


Premiazione degli zoofili della strada © 

La premiazione dei vincitori del primo concorso nazionale 
«Gli zoofili della strada», voluto da Sandro Moncini, presidente 
dell'Automobile club. di Trieste, avverrà alle 18 di lunedì nella 
sala dei convegni dell'Ente fiera, in piazzale De Gasperi 1. Gli 
inviti per la manifestazione si possono ritirare all'Aci o la sera 
della premiazione all'ingresso del quartiere fieristico. La giurià, 
che ha vagliato le numerose segnalazioni, era presieduta dal 
direttore del «Piccolo» e composta dall'avv. Giorgio Imeti, 
presidente del Lloyd Adriatico, dal dott. Claudio Coassin, 
reggente la Procura della Repubblica, dallo scrittore Fulvio 
Tomizza, dall'assessore comunale ing. Lucio Vattovani, dalla 
professoressa Laura Marceglia Furlan e dal dott. Paolo Arba- 
nassi, giudice internazionale cinofilo. ti 


16 


Attentato Siot: altre tre condanne © 


Il tribunale ha condannato a tre anni di reclusione ciascund 
le cittadine francesi Therese Marie Paule Lefebvre, di 57 anni) é 
Dominique Jurilli, di 36 anni, e l’algerino Chabane Kadem, di 
38 anni, riconoscendoli colpevoli di detenzione di esplosivo in 
relazione all’attentato al terminal dell’oleodotto transalpirtò 
della Siot avvenuto il 4 agosto del 1972. I tre, che erano già stati 
condannati a sei anni di reclusione per l’attentato, si sono dà 
tempo resi irreperibili. Al processo di ieri, il pubblico ministerò 
aveva chiesto una condanna a due anni di reclusione. o 


Corso ‘di contabilità fiscale S 


Al centro per.il commercio dell’Irfop di via Capitolina 18 
sono ancora disponibili alcuni posti per un corso di contabilità 
fiscale per diplomati della scuola media superiore. Il corso è 
tenuto da liberi professionisti specializzati nel settore. 6 
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Sette giorni 
di Carnevale 


Il programma ufficiale della festa mascherata 
“Teo 


una chiesa. La società potrà 
cambiare solo quando fede e 
impegno politico sì prende- 
ranno per mano. Questo mes- 
saggio a due voci è stato for- 
mulato l’altra sera da Rober- 
to Formigoni, eurodeputato e 
leader del Movimento popola- 
re, e da Franco Richetti, sin- 
daco di Trieste, in un incontro 
promosso dai circoli culturali 
«Il segno» e «La Pira». 
Fare politica non significa 
possedere una bacchetta ma- 
gica. Ma i cattolici l'hanno 
capito în ritardo. «Molti cre- 
denti si sono avvicinati alla 
politica con sacro furore — ha 
detto Richetti — illudendosi di 
cambiare radicalmente le isti- 
tuzioni e di risolvere tutti î 
problemi în una volta. Dopo 
un po’ si sono scoraggiati, 
alcuni hanno abbandonato 
delusi. Peri cattolici, però, c'è 
anche un altro rischio: quello 
di immefesimarsi con gli orga- 
ni di potere. È toccato anche 
ad esponenti del mio partito, 
la Democrazia cristiana». _ 
Criticati da destra, attacca- 
ti da sinistra, i cattolici hanno 
avuto spesso la tentazione di 
arroccarsi su una posizione 
dî disimpegno critico. «Spa- 


Ecco il ricco programma della 32.a edizione del carnevale | 
‘—muggesano. Gli appuntamenti della manifestazione, articolati 
su sette giorni, da giovedì 14 a mercoledì 20 febbraio, sono stati 

resi noti ufficialmente dal Comune dî Muggia. 

Intanto le compagnie del Carnevale (Brivido, Ongia, Lam- 
‘po, Bellezze naturali, Trottola, Bulli e pupe, Spazzacamini, Più 
-che cisti, Mandrioi, Spasimo e Bartuele) lavorano nelle cantine 
vad apprestare carri e costumi, La gran festa sta per cominciare. 


i DOMENICA 10 FEBBRAIO 
Ore 16 - Alla sala Dante in riva Nazario Sauro: inaugurazione, 
+ della «mostra dei più bei costumi dei nostri carnevai» a 
cura di Fameia muggesana (la mostra rimarrà aperta fino 
a domenica 17 febbraio con il seguente orario: 9-12 e 16-20). 
£ GIOVEDÌ 14 FEBBRAIO 
‘Ore 14 - Alla sala Verdi: ballo dei bambini. 
«Ore 14.30 - Alla sala Roma: ballo dei bambini. 
cOre 14.30 - Apertura del Carnevale. Al Porticciolo di Muggia, 
arrivo di Re Carnevale sulle «bissone», storiche imbarca- 
zioni veneziane. Il Re viene preso in consegna dalle 
compagnie del Carnevale accompagnate dalle bande mug- 
gesane. i 
Ore 17 - In piazza Marconi: ballo della verdura, diretto da 
: Berenice Zamberlin (danza carnevalesca del 1600, con 
offerta di crostoli e vin broulé a tuttii presenti), 
-Ore 18 - Bande e maschere per le calli di Muggia. 
ZOre 20-24 - Alla sala Verdi: veglioncino. 
si VENERDÌ 15 FEBBRAIO 
Ore 14 - Alla sala Verdi: ballo dei bambini. 
‘Ore 15.30 - In piazza Marconi: «Carniballo» con il gruppo «Il 
3 posto delle fragole». 
Ore 16 - In piazza Marconi: Carnevale delle colombine (l’antica 
4 tradizione delle donne muggesane rivive per un giorno 


«Per Trieste parte una nuo- 
va grande avventura pari a 
quella dell'ospedale di Catti- 
nara». Così è stato definito il 
varo della delibera di ristrut- 
turazione dell’ospedale Mag- 
giore, effettuato l’altra sera 
all'assemblea dell’Usl, Ma 


E intero). n K hi alri > 
“Ore 18 In piazza Marconi: ballo con ll gruppo «Il posto delle | etto che dal via al immove 
agole». non è stato accolto dal clima 


‘Ore 18.30 - Bande e maschere per le calli di Muggia. 

SOre 20.30-24 - Alla sala Verdi: veglioncino. 

O: SABATO 16 FEBBRAIO 

“Ore 14.30 - Alla sala Roma: ballo dei bambini. 

Ore 15.30 - In piazza della Repubblica: ballo con il gruppo «Il 
posto delle fragole». 

xOre 16 - In:piazza Marconi: spettacolo del gruppo folkloristico 

bi «Federico Angelica» (danzerini di Aviano). 

Ore 17,30 - In piazza della Repubblica: «ballo» con il gruppo di 

LI «Il posto delle fragole». 

Ore 18 - Bande e maschere per le calli di Muggia. 

#Ore 21-04 - Alla sala Verdi: veglione con orchestra, 

4 DOMENICA 17 FEBBRAIO 

#Ore 14 - Nelle vie D'Annunzio, Roma, Mazzini e XXV Aprile, 

° grande corso mascherato (spettacolo di 10 mastodontici 

s carri allegorici, 2800 maschere e 10 bande presentato dalle 


largamente favorevole che in- 

‘| vece aveva caratterizzato, la 
sera prima, il placet alla pri- 
ma convenzione con l’univer- 
sità. 

Il «sì» al progetto è stato 
dato da Dc, Pri, Psdi, Unione 
slovena e parte della LpT. 
Astenuti quattro consiglieri 
della Lista e i due socialisti. 
Contrari Msi e Pci. Non ha 
atteso il momento del voto la 
radicale Mary Gemellaro. 

Impossibile riassumere il 
lunghissimo dibattito che ha 
visto intervenire ben 14 consi- 
glieri, alcuni dei quali a più 
riprese. Hanno parlato Mar- 
con e Debelli (Msi), De Rosa, 
Monfalcon e Pessato (Pci), 
Gambassini e Saule (LpT) Ro- 
tondaro (Psi), Scarpa, Blasi- 
na, Pangher (Dc), Sossi (Pri) 
Opelli (Us) e De Pulciani 
(Psdi). 

I contrari, seppur con argo- 
menti diversi hanno ravvisato 
anche in questo atto la man- 
canza di chiarezza che aveva 
caratterizzato la partenza del 
primo progetto bloccandolo 
di conseguenza per ben quat- 
tro anni. Preoccupazioni di 
tipo tecnico sono state espres- 
se soprattutto dagli astenuti, 

La volontà di non perdere 
per il Maggiore iltempo che si 
è perso per Cattinara ha inve- 
ce motivato il sì dei favore- 
voli. » 

Sull'argomento ci sarà 
‘modo di tornare a più riprese, 
visto che il capitolo «Maggio- 
re» l’altra sera è stato appena 
aperto. Vediamo invece quel- 
lo che formalmente si è chiuso 


compagnie del Carnevale muggesano). 
(Ore 17 - In piazza Marconi: premiazione delle compagnie 
È) partecipanti alla sfilata: 
“Ore 19.30-24 - Alla sala Verdi: veglioncino. 
Ù LUNEDÌ 18 FEBBRAIO 
$Ore 10 - Nelle calli di Muggia: «Tutti a ovi» (antica questua 
DI delle compagnie del Carnevale nelle case e nelle trattorie 
A per il banchetto funebre). ) 
$Ore 14 - Alla sala Verdi (da definire). 
{Ore 16.30 - Nelle calli e piazze di Muggia: bande e maschere si 
5 incontrano per il banchetto finale in omaggio all’antica 
Hi tradizione dei festeggiamenti carnevaleschi muggesani. 
#Ore 17 - In piazza Marconi: discoteca in piazza, a cura degli 
Î animatori di «Radioattività». 
#Ore 20-24 - Alla ‘sala Verdi (da definire). 
PI MARTEDÌ 19 FEBBRAIO 
$Ore 10 - In piazza Marconi: Carnevale ragazzi, accompagnato 
È = dalla banda della compagnia «Ongi®. 
#Ore 14 - Bande e maschere per le calli di Muggia. 
fore 14.30 - Alla sala Roma: ballo dei bambini. È 
Ore 15.30 - Premiazione delle maschere partecipanti al corso 
è mascherato della domenica. 
WOre 16.30 - In piazza Marconi: estrazione dei premi della lotteria 
b abbinata al 32.0 Carnevale muggesano. 
#Ore 21-04 - Alla sala Verdi: veglionissimo. 
F MERCOLEDÌ 20 FEBBRAIO 
Ore 15.30 - Partenza dei due funerali del Carnevale dalla sede 
delle compagnie «Bellezze Naturali» e «Ongia», per essere 
successivamente e rispettivamente annegato e bruciato. 


i 


gore 19 - S. Barbara: funerale del Carnevale con falò finale. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


ropeo — ma a lungo andare 
non serve a niente e a nessu- 
no. Certo la politica astratta, 
vista come tecnica indiscuti- 
bile di organizzazione della 
società, ha annoiato e scorag- 
giato la gente. Scandali, so- 
spetti e corruzione hanno da- 
to il colpo di grazia alla credi- 
bilità delle istituzioni». 

«Ma î cattolici che predica- 
no il disimpegno — ha sog- 
giunto Formigoni — non cre- 
dano dì avere ragione. Ridur- 
re la fede a pura teoria è un 
errore grossolano. Il messag- 
gio di Cristo non riguarda 
solo la sfera del privato, le 
meditazioni in silenzio, le pre- 
ghiere o la partecipazione al- 
la messa. Un vero cristiano; 
che prima di tutto è uomo, 
non può autoescludersi dal- 
l’organizzazione sociale, civi- 
le e quindi politica. E non mi 
sì venga a dire che in questo 
pecco' dî întegralismo». x 

Formigoni ha detto che nes- 
sun cristiano sogna una so- 
cietà che obbliga la gente a 
credere in Dio per legge. Ma 
poi si è lasciato tentare dalla 
vecchia tecnica deî comizi, 
elettorali di lanciare qualche 
siluro ai «nemici» del partito 


con l'approvazione dell’intesa 
tra università e Usl. 

Ad essa dovrà seguire una 
convenzione più ampia e det- 
tagliata per la quale sono in 
corso trattative. 

Ma intanto un coro di con- 
sensi ha accompagnato il rag- 
giungimento di questa prima 
tappa. 

Un solo voto contrario, del- 
la radicale Mary Gemellaro, 
astenuti i tre rappresentanti 
del Msi e due esponenti della 
Lista, favorevoli tutti gli altri 


Uso del casco 
e due ruote: 
dibattito 

al Motor Show 


«Trauma cranico e uso ob- 
bligatorio del casco»: questo 
il tema di attualità che sarà 
affrontato stamane, al centro 
congressi della Fiera, nel- 
l’ambito della rassegna Mo- 
tor Show. L'appuntamento è 
alle 9.30. Interverranno l’as- 
sessore comunale alla sanità, 
de Favento; il primario del 
Pronto soccorso di Trieste, 
Reina; l’ing. Tassinari; il pri- 
mario della divisione neuro- 
logica, Giammusso; il presi- 
dente dell’Aci, Moncini, 

Alle ore 17, sempre al cen- 
tro congressi fieristico, con- 
ferenza sul mondo della For- 
mula 1 con la partecipazione 
del giornalista sportivo Ma- 
rio Poltronieri. 

Prosegue al Motor Show 
(aperto fino a tutto lunedì 
dalle 15 alle 22, festivi 10-22) 
anche il programma di spet- 
tacoli. Stasera, alle 20, al pa- 
diglione A, i complessi Radio 
Movie, Tomi Baldassi e Char- 
lie Metrò e Lina Lina, e il 
gruppo Less Breakers. 

Domani alle 18, al padiglio- 
ne B, filmato su maxi video 
Teazzato al Camel Trophy 
784. 


Roberto Formigoni 


(e ha sottolineato il singolare) 
che raccoglie gran parte dei 
cattolici. «Quelle forze politi- 
che sotto accusa în continua- 
zione per scandali e corruzio- 
ni sono molto meno marce di 
tante altre. Non è un caso che 
le giunte delle regioni “rosse” 
cadono in continuazione: ba- 
sta dare un'occhiata nelle ga- 
lere dove finiscono consiglieri 


VOTATA LA DELIBERA NELL'ASSEMBLEA DI GIOVEDÌ 


L’USI da il via di partenza 
al riassetto del «Ma o 


lore» 


componenti l'assemblea. 

La delibera è stata presen- 
tata dal vicepresidente del. 
l’Usl, Ermenegildo De Rota 
(LpT): «Perché non siamo 
arrivati direttamente al rin- 
novo della convenzione? Per 
difficoltà oggettive, la prima 
convenzione nel ’72, richiese 
due anni per essere varata. 
Intanto non si ‘poteva più 
attendere a sanare alcune si- 
tuazioni verificatesi in questi 
dodici anni. E l’intesa ha rag- 
giunto tale scopo». 

«Un gesto di responsabilità 
politica che contiene una cari- 
ca innovativa di portata stori- 
ca», così ha definito l’accordo 
il democristiano Pier Luigi 
Patriarca. La novità storica è 
data dal coinvolgimento glo- 
bale della Facoltà di medici- 
na? 

Domenico Rotondaro (Psi) 
ha annunciato il voto favore- 
vole del suo gruppo avverten- 
do che ora la Facoltà ha occa- 
sione d’inserirsi pienamente 


\ynel discorso della medicina 


sul territorio e della medicina 
di base», Per Maurizio Pessa- 
to (Pci); «Il fatto che nella 
trattativa, prima alla Regione 
e poi all’Usl non siano state 
coinvolte subito tutte le parti 
interessate ha lasciato stra- 
scichi di diffidenze». 

Mary Gemellaro: «I rappor- 
ti tra ospedalieri e universita- 
ri sono tali da creare disservi- 
zi negli ospedali come dimo- 
strato dalle Segnalazioni dei 
cittadini e da interrogazioni 
‘anche in consiglio regionale». 
Da ciò il voto contrario alla 
convenzione, che invece per 
‘Aldo Debelli (Msi) si è espres- 
so in, un’astensione. perché 
nella delibera ai sindacati vie- 
ne attribuita la possibilità di 
dare pareri vincolanti, «Come 
possono dall’esterno condi- 
zionare l’assemblea dell’Usl». 

Gianfranco Gambassini 
(LpT), preoccupato per gli svi- 
luppi della convenzione vota 
a favore «perché il rapporto 
con l’università è una cambia. 
le da onorare». Sì. di Fulvio 
Sossi (Pri); «Abfjamo rag: 
giunto un equilibr.t. degli in- 
teressi». Dopo una rej'tca di 
Giancristoforo (Psi) alle ubie- 
zioni di Debelli, il voto dell’as- 
semblea. # 


L'INTERVENTO A TRIESTE DEL LEADER DEL MOVIMENTO POPOLARE 


«I cattolici devono impegnarsi 
anche sul fronte della politica» 


e assessori». 

Per i cattolici, insomma, i 
ritiri sull’Aventino non sono 
più di moda. Lo hanno ricor- 
dato anche il vescovo, Loren- 
zo Bellomi, il presidente del- 
l’Azione cattolica triestina, 
Marino Mezzetti, e il presiden- 
te del Movimento cristiano la- 
voratori, Giampiero Viezzoli. 
Alessandro Mezzena Lona 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Manlio Cavazzon 
nell’VIII anniversario (2-2) dalla 
moglie 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer, 20.000 pro Pro 
Senectute, 20.000 pro Itis, 10,000 
pro Parrocchia Sacra Famiglia, 
10.000 pro Lega Nazionale; dalla 
cognata Maria 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 10.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer; da R. Maz- 
zon 20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Alberto Visnovitz 
nel V anniversario (2-2) da Tosca 
Noretta Gino e Donatella 30,000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lodbvico Colizza 
nel XVI anniversario (2-2) da Nina 
Colizza e figli 50.000 pro Missione 
salesiana Makallè (Oratorio Don 
Bosco). 

In memoria di Rando Rosario 
nel XV anniversario (2-2) dalla fa- 
miglia 20.000 pro Parrocchia San 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Maria Chierego 
pet il compleanno (2-2) dal marito 
e figli 10.000 pro Piccole Suore 
dell'Assunzione. 

In memoria di Tiziana per il 
compleanno (2-2) 5000 pro Associa- 
zione C.A.I. XXX Ottobre (Fondo 
Tiziana. Weiss). 

In memoria del dott. Giuliano 
Raldi nel trigesimo (2-1) dal figlio 
Giorgio 50.000 pro Comunità di S. 
Martino al Campo; 50.000 pro Isti- 
tuto Triestino Interventi Sociali. 

In memoria di Franco-Tomassi- 
ni (2-2) da Claudio, Gina, Gabriel- 
la, Annalisa e Dorino 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 

In memoria di Guido Millo nel- 
VII anniversario (2-2) dai genito- 
ri 50.000; da Silva e Gino 20.000 pro 
Istituto anatomia patologica 
(Ospedali Riuniti); dalla zia Lina e 
cugini Pacini 20.000 pro Santuario 
di Muggia Vecchia; da Liliana Cra- 
vagna Cogoy 10.000 pro Astad - 
Rifugio animali. 

In memoria di Beatrice (2-2) e di 
Giuseppe Zanni (8:4) dal figlio Edi 
e della nuora Stellina 10.000 pro 
Rifugio animali Astad; 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giorgina Scabini 
Ghira (1-2-1971) dalla figlia 10.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Gianni Santucci 
nell'VIII anniversario (29-1) da An- 
na Dominici 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Memi Ciani D’An- 
drea Visintini nel trigesimo dalle 
famiglie Frausin e Svara 100.000; 
da Anita Dollenz 50.000 pro Asso- 
ciazione italiana perla ricerca sul 
cancro del F.V.G. 

In memoria di Giuseppe Giacca. 
(1-2) da N. N. 5000 pro Agmen. 

In memoria di Anita Grabelli nel 
II anniversario (27-1) dal marito 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Dario D’Ambrosi 
nel I anniversario (24-1) dalla ma- 
dre e dalle, zie Irene ed Emma 
50.000 pro Istituto Rittmeyer, 
50.000 pro Villaggio del Fanciullo, 
25.000 pro Padri Cappuccini Mon- 
tuzza (Pane per i poveri). 

In memoria di Maria Buda ved. 
Eva nel INI anniversario (31-1) dal- 
la cognata Pina e nipoti Graziella 
e Paola 15.000 pro Astad, ‘15.000 


‘pro Ospedale infantile Burlo Garo- 


Sa 


Sabato, 2 febbraio 1985. 


a cura della 
UL SPE 


MEGI PEPEU SEGRETARIA 


Italia- 

Urss: 
rinnovati 
direttivo 

e presidenza 


YOGA 


equilibrio psicofisico 
armonia del corpo 
e dello spirito 


Ùw” , . ® ® CI . ® è n 3 4 PI race 

All'incontro con l’on. Formigoni hanno partecipato il sindaco e il vescovo | è stato rinnovato il diretti- INIZIO. CORSI, FEBBRAIO 
: vo dell’Associazione Italia- Que 

SS 3 di Ò x 'Urss. Ne fanno ora parte: Tito 

Disimpegno: è un sostanti- | rare a zero sugli errori degli Aderini, Giorgio Conciani, ‘Da. 
vo che î cattolici dovranno | altri può essere un passatem: Mario Casson, Vojko Cesar, 20: a 
togliere in fretta dal loro vo- | po divertente — ha spiegato Franca Chiricò, Luigi Crisma- ISTITUTO SCOLASTICO di Do 
cubolario. La comunità cri- | Formigoni, «spedito» a Stra- ni, Edda Gorella, Ravel Ko- i 
stiana sta lentamente impa-.| sburgo a furor di popolo con dric, Miroslava Leban, Elvira enen @ TRIESTE - VIA' BATTISTI, 22 Alec 
rando che non serve criticare | quasi mezzo milione di prefe- Liberio, Giuseppe Maligoj, Al- TELEFONO 761989 defin 
le istituzioni e il potere a mez- | renze nelle ultime elezioni per ma Masè, Paola Oberto, Megi pi «Vex: 
za voce, magari all’ombra di | il rinnovo del Parlamento eu- cacci 


Pepeu, Loredana Kralj, Ser- 
gio Ronchi, Piero Renkaiser, 
Marina Rossi, Ludmilla Zec- 
‘chini, Miro Ziberna. 


Membri della presidenza 
dell’Associazione sono stati 
eletti: Guido Botteri, Milos 
'Budin, Katra Cebulec, Mario 
Colli, Marco Dogo, Sergio 
D’Osmo, Gabriella Gerbec, 
Andrea Giorgi, Francesco 
Giorgietti, Ferdinando Gob- 
bato, Margherita Hack, Paolo 
Hikel, Dusan Kalc, Oscar 
‘Kjuder, Silvio Kobal, Riccar- 
do Luccio, Fabio Marchetti, 
Guido Miglia, Giovanni Pirie- 
vec, Edvino Svab, Luigi Spa- 
cal, Roberto Treu, Ivan Vere, ‘ 


“n ettivo na qui nom | | INI VISIONE LE NUOVE 
‘CUCINE SNAIDERO 
PRODUZIONE 1984-85 


VENDITA ANCHE A RATE 
SENZA INTERESSI 
VISITATECI! RISPARMIERETE 
TEMPO E DENARO 
‘GARANZIA E BUONI PREZZI 


concessionario 
esclusivo. 


MIA 


trieste - via battisti 6 


i settir 
| * potre 


nato la segreteria, che è così 
composta: Casson, Vojko, 
Renkaiser; revisori: Gorella, 
Maligoj, Luigia Timoteo. 

Segretario è stata confer- 
mata Megi Pepeu. 


BI MENSILE — È stato presenta- 
to nella. sede della Federazione 
regionale Uiltrasporti in via Santi 
Martiri 6, alla presenza dei quadri 
e dei dirigenti sindacali della Uil il 
mensile «Impegno Sindacale» nel- 
la sua nuova Veste tipografica. 


In memoria di Adolfo Kosmina 
da Eduardo Zanni 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Franco Ongaro 
dalla fam. Hruby 20.000 pro Ospe- 
dale infantile Burlo Garofolo, 

In memoria dei propri defunti da 
Rita ed Ester Polidori 100.000 pro 
Missione Makallé (oratorio salesia- 
no Don Bosco). 

In memoria di Danila Pipan da 
Liliana e Stelio Scipioni 30.000 pro 
Lega contro i tumori Manni. 

In memoria di Stanislao Prelec 
Ual fratello Giuseppe Prezzi 10,000 
‘pro Centro tumori Lovenati, 10.000 
pro Ist. inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Giorgio Peschiani 
da Elena Simonetti 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria ved. Quin- 
telli dalla cognata Ausilia e dalle 
nipoti Vittoria, Mariuccia e Lucia- 
na 40.000 pro Centro riabilitazione 
‘mastectomizzate. 

In memoria di Giovanna e Bene- 
detto Simoni dalla famiglia Gan- 

dolfo-Sbisà 30.000 pro parrocchia 
SS. Ermacora e Fortunato. £ 

In memoria di Giovanna Erisvez 
ved. Scamperle da Silvana e Paolo 
Scamperle 50.000 pro Centro tu- 
‘mori Lovenati. _ 

In memoria di Paola Sinigaglia 
degli amici del ricreatorio Pado- 
Van 50.000 pro Comitato ex allievi 
del ricreatorio Padovan; da Maria 
‘Pacherini 10.000 pro Associazione 
Cai XXX Ottobre; da Ondina, 
Martina, Marino Rizzi 20.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer e 20.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalle 
famiglie Magris, Sollecito 50.000 
pro Istituto ciechi Rittmeyer. 

In memoria di Luigia, Antonio e 
Gigetta Sbisà da Giovanna, Bruna 
e Francesco 30.000 pro Croce rossa 
italiana (inf. volontarie). 

In memoria di Ettore Schwagel 
dalla moglie Alma 100.000, da Cic- 
cio Lucia e Roberto 100.000, da 
Roberto Schwagel 20.000 pro Pic- 
cole suore dell'Assunzione; da 
Margot Ara 20.000 pro Pro Senec- | 
tute; da Sasha e Gianna de Polo 
30.000 pro Unità coronarica Ospe- 
dali riuniti (prof. Camerini), 

In memoria di Rina Speri da 
Aldo e Liana Grassi 10.000 pro 
Patrocchia S. Antonio Tauma- 
turgo. 

In memoria di Roma Tavio dalla 
sorella Elda 20.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria del dott. Menotti 
Tamaro dalle famiglie Comin, 
Escher e Ardesi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

In memoria di Emma Antonaz 
Tedaldi da Elly Martinolli 20.000, 
da Bruno, Aldo, Tullio Cucchi 
60.000, dalla famiglia Vidulli 20.000 


in esposizione 
i prim | 
arrivi 


del 1985 


TAPPETI ORIENTALI 


unica sede: 
via Giustiniano 6 (Foro Ulpiano) 


folo; da Bianca Giurini 30.000, da 
Pia Cherubini 10.000, da Renzo 
Giurini 10.000 pro Casa famiglia 
‘Anffas; da Alda Giorgi-Vizzi 30,000 
pro Rifugio animali Astad. 

In memoria di Dino Toppan dai 
colleghi di Dina 276.000 pro Asso- 
‘ciazione italiana per la ricerca sul 
cancro (Milano). 

In memoria di Pia e Cornelia 
T.verna da' Giovanna, Bruna e. 


OKRANER 
ARREDAMENTI 


VIA: FLAVIA? 53 


5 


VENDITA PROMOZIONALE SU - 


RETTE 


(*) Listino prezzi dell’1.2.1985 = Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (45-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all'ingrosso del 31.1.1985 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale 1’1,2.1985 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 
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TENDAGGI PASSAMANERIE E BIANCHERIA PER LA CASA 


NI ACCNA SS 
GIOCATE CON' NOI AL ps SA 


dal 5al 28 febbraio in. Via Molino a Vento 33, tel. 796651 
MAAAAAALZALA RAZZA AXITT CITI TI TITTI ttY7T9 


1985, 


| a cura della 
î SPE 


IGlOlmi 


| ‘ due sono stipendiati dalla Fe- 


Sabato, 2 febbraio 1985 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE. 


| 


di sei guardacaccia» 


Questa la necessità — secondo il Wwf — per la nostra provincia 


Dal responsabile: della se- 
zione del Wwf dì Trieste rice- 
viamo la seguente lettera. 


Alcune opportune e, spero, 
definitive precisazioni sulla 
«vexata quaestio» dei guarda- 
Caccia, in risposta alla lettera 
‘ dell’assessore provinciale Ca- 
| vicchioli ‘apparsa sulle. «Se- 

Snalazioni» del 28 gennaio. A 
i ‘eggere il botta e risposta tra 
‘Il Wwf e l'assessore tramite le 


| (lettere apparse nelle ‘scorse 


! settimane sul Piccolo, i lettori 
| Potrebbero infatti legittima- 


| Mente chiedersi se i guarda- 
| caccia in Provincia di Trieste 


| » Siano uno solo (come avrem- 


ino affermato noi, secondo 
i quanto cì attribuisce l’asses- 
‘ Sore), due (come affermava lo 
d a assessore nella lettera 
| del 6 gennaio), oppure tre (co- 
Me appare invece dalla sua 
} lettera del 28 scorso). 


î Va quindi subito precisato 
; Che i guardacaccia sono in 
i tutto tre: soltanto uno è però 
| alle dipendenze dell’ammini- 
$ strazione provinciale (gli altri 


i dercaccia) ed è proprio questo 


che lamentavamo nella no- 
stra «Segnalazione» dell’11 
gennaio, laddove si suggeriva 
‘un migliore uso dei fondi asse- 
gnati dalla Provincia al Comi- 
tato provinciale della caccia. 


Va anche detto che l’unico 
guardacaccia «provinciale» 
viene per lo più adibito a 


mansioni burocratiche; ciò’ 


naturalmente aggrava il diva- 
rio esistente tra le necessità di 
sorveglianza e le disponibilità 
reali. 


È opportuno a tale proposi-- 


to citare un passo del «Piano 
di assestamento venatico del- 
la provincia di Trieste e della 
parte carsica della provincia 
di Gorizia», redatto da Fabio 
e Franco Perco e compreso 
nello studio naturalistico del 
Carso triestino e goriziano 
(studio realizzato dall’Univer- 
sità di Trieste su incarico del- 
la Regione). 

Serivono i due autori: 

«Il problema del controllo 
di una corretta pratica vena- 
toria nonché della lotta nei 
confronti del bracconaggio ri- 
veste eccezionale importanza. 


Solo un efficacie servizio di 
sorveglianza può garantire il 
rispetto delle varie norme pre- 
viste. In linea di massima si 


ritiene indispensabile non 


meno di un agente di vigilan- 
za ogni 2500 ettari: Ciò signifi- 
ca che nel territorio conside- 
rato (il Carso triestino e gori- 
ziano, n.d.r.) non meno di 8 
guardacaccia dovrebbero pre- 
stare servizio sul territorio ed 
a tempo pieno. Le associazio- 
ni venatorie assicurano altre- 
sì una certa sorveglianza 
‘anche per mezzo dei cosiddet- 
ti «guardacaccia volontari» 
(mon professionisti). Tale ser- 
vizio appare in generale utile, 
ma assolutamente non sosti- 
tutivo rispetto al servizio pro- 
fessionale»; 

Rapportato ‘alla superficie 
produttiva agli effetti fauni- 
stici (circa 14.500 ettari), 
quanto sopra esposto signifi- 
ca che sarebbero necessari al- 
meno 6 guardacaccia profes- 
sionisti a tempo pieno, per 
‘un’adeguata sorveglianza del- 
l’attività venatoria in Provin- 
cia di Trieste. 

Dario Predonzan 


Riguardo al libero commer- 

‘ cio, i libri di economia inse- 
nano che esso è il necessario 

i Completamento del processo 


. { Produttivo e non un'attività 


| di speculazione. Credo che a 
‘ nessuno piacerebbe dover fa- 
Te un viaggio a Varese per 
comprarsi un paio di scarpe 0 
‘omo per una cravatta. 

A-una riunione un grosso 
imprenditore riferì che dalla 
fabbrica al negozio, il prezzo 
di un paio di scarpe raddop- 
H Piava. Quando gli venne chie- 
| Sto perché la sua fabbrica non 
Metteva essa stessa dei nego- 
Zi in gito per l’Italia, la rispo- 
sta fu: perché fra le spese peri 


i i locali, quelle per il personale e 


le altre spese di gestione, an- 
che noi dovremmo vendere le 
{scarpe al doppio di quanto ci 
geostano in fabbrica. 
*. Sono i rivoluzionari dell’al- 
} tro secolo e i neorivoluzionari 
“da salotto o da osteria del 
giorno d’oggi, che odiano le 
attività commerciali, un po’ 
per invidia, un po’ perché non 
conoscono nemmeno i più ele- 
mentari principi dell'econo- 
e Quando si applicano le 
oro idee si hanno i grandi 
‘magazzini statali dove si tro- 


Meriti del commercio 


vano le scarpe, ma senza lacci . 


che arriveranno ‘chissà 
quando. 

Che i guadagni dei commer- 
cianti siano giusti o no, finora 
nessuno è mai riuscito a sosti- 
tuire il libero commercio in 
modo che il pubblico avesse 
vantaggio. 

L'unica cosa che si deve fare 
è impedire che’ si formino 
monopoli o che si stringano 
accordi fra i commercianti al- 
lo scopo di tenere artificial 
mente alti i prezzi. 

Fulvio Fumi 


«Poca igiene 
al Maggiore» 


La magistratura è informa- 
ta sullo stato dei servizi igie- 
nici dell'ospedale Maggiore? 
E l'ufficiale sanitario? Metà 
dei letti sono ora a Cattinara 
ma per quelli che sono restati 
è peggio di prima. 

‘Hanno fatto di Cattinara 
una vetrina ma la vergogna 
del «Maggiore», della «Mad- 
dalena» e del «San Giovanni» 
chi può nasconderla? 

Perché la magistratura non 
svolge un’inchiesta? 

Lettera firmata 


| SEGNALAZIONI 


Rilevo con sopresa che nel- 
la notizia della costituzione 
del Gruppo «Incontro ’85», 
pubblicata nella rubrica «In 
poche righe» del «Piccolo» del 
30 gennaio sono definito «cat- 
tolico». 

Poiché il termine evidente- 
mente usato in senso politico 
(nel qual senso non è peraltro 
privo di ambiguità), preciso 
che io, pur non militando in 
alcun partito, ho sempre ap- 
partenuto culturalmente e 
politicamente all’area laica. 

Sottolineo ancora che, con- 
trariamente a quanto potreb- 
be apparire dalla caratterizza- 
zione politica che nella noti- 
zia sì è voluto attribuire al 
prof. Stelio Spadaro e a me, 
l'iniziativa della costituzione 
del Gruppo «Incontro ’85» è 
strettamente culturale e si 
muove al di fuori di. ogni 
schieramento e di ogni calco: 
lo politico. 

Alfredo Vernier 


Ci scusiamo con il signor Al- 
fredo Vernier ma aggiungia- 
mo che la definizione di «cat- 
tolico» è stata tratta da una 
comunicazione ufficiale  per- 
venuta alla redazione e ripre- 
sa anche dall'Agenzia Ansa. 


Scuola «Suvich» 
Come presidente del consi- 

glio circoscrizionale di Colo- 

gna-Scorcola, giacché non è 


«Il Carso ha bisogno &ruepo «Incontro 95» 


stato fatto.in occasione dell’i- 
naugurazione della nuova se- 
de della scuola «Suvich», de- 
sidero ricordare l’opera svolta 
a questo fine dai consigli cir- 
coscrizionali che si sono suc- 
ceduti. 
Pietro Bara 


Totocalcio: 
come sono tassate 
le vincite? 


In un clan di amici è sorta 
una divergenza-di opinioni di- 
scutendo sulla tassazione 0 
meno di una grossa vincita 
alla Lotteria o al Totocalcio; 
c'è chi sostiene che la somma 
vinta, essendo denaro già 


decurtato dalle tasse, può | 


essere tranquillamente incas- 
sata e versata in una banca 
senza nessun obbligo fiscale 
se non quando verrà even- 
tualmente investita; altri af- 
fermano che la vincita deve 
essere denunciata l’anno do- 
po nella dichiarazione Irpef 
con il conseguente pagamen- 
to della tassa ricavata con 
l'aliquota relativa all'entità 
della somma vinta. 

Un commercialista e un fi- 
scalista da noi interpellati, 
non hanno chiarito la cosa 
essendo, pure loro, di opinioni 
diverse, 

Gradirei, se possibile, una 
risposta da parte di qualche 
funzionario dell’Intendenza di 
Finanza. Lettera firmata 


A proposito di musica 


‘Dal presidente della Socîe- 
tà dei concerti riceviamo. 


Numerosi lettori scrivono al 
Piccolo per sollecitare non so- 
lo l'esecuzione di composizio- 
ni di musicisti che appaiono 
di rado nei programmi, se non 
addirittura mai, ma pure per 
animare ed intensificare la vi- 
ta musicale triestina. Appare 
del tutto ingiustificata parte 
di tali doglianze perché a 
Trieste si fa della musica, sin 
troppa direi, sebbene possa 
dirsi scarsa quella sinfonica, 
ma perché la stessa possa svi- 
lupparsi in modo degno oc- 
corre la disponibilità di una 
sede. 


Sin dal 1936, io personal- 
mente, mi sono occupato di 
tale problema ed in quel tem- 
po :sull’ampio spazio ancora 
libero di piazza Oberdan e via 
Giustiniano, Cicerone, Seve- 
ro, ebbi a curare il progetto 
per un palazzo che avrebbe 
potuto ospitare il Liceo Musi- 
cale e due sale per i concerti, 
l'allora podestà Salem non ne 
volle sapere avendo in ‘vista 
per quel posto Ia sede delle 
G.ILL. 


Posso inoltre ricordare che 


ORE DELLA CITTA’ 


Comunità istriane 

Avrà luogo questa sera con inizio 

alle ore 21, all'Associazione delle 
comunità istriane di via delle Zudec- 
(che 1/G, il tradizionale ballo di inizio 
di Camevale. Giovedì 14 febbraio si 
‘svolgerà, come negli anni passati, il 
‘Ballo mascherato'dei bambini, e sa- 
bato 16 febbraio il tradizionale gran: 
de Veglione istriano di finesarnevale. 


Carnevale Farit 


luogo gli incontri di C: 
5 ‘atnevale ragaz- 
zi conil seguente calendario; di 


febbraio, con inizio alle ore 15.30 per 


2 ie. È preferi. 
bile dare la propria adesi so 
telefonicamente. SRO 


Concerto 


L'Aitl informa che domani alle 
ore 17.30, nella sede di via Trento 
1, ci sarà un concerto vocale, sostent: 
to dalla mezzosoprano Ida Depolo- 
de RASO dal tenore Carlo Bi; e 
baritono Dario Cogai, Per infor- 


H Pi nazioni rivolgersi in segreteria. 


A 43- ) 
è (angolo via G. Cardiecioe A: 


Circolo fotografico 


Il 14 febbraio avrà inizio al Circo- 

lo Fotografico Triestino un corso 
‘avanzato di tecnica di camera oscura, 
che si affianca al corso basico di 
fotografia, già iniziato, Le lezioni ver- 
teranno sullo sviluppo e la stampa 
dei negativi in bianco/nero, a colori e 
delle diapositive. Per.informazioni ed 
iscrizioni gli interessati possono rivol- 
gersi alla sede del Circolo Fotografico 
Triestino (via Tigor2, tel. 771117) ogni 
martedì e giovedì dalle 18 alle 20. 


Mogli medici 


L'Ammi (Associazione mogli me- 

dici italiani) comunica che lunedì 
alle ore 10:all'Ordine dei medici avrà 
luogo la riunione sociale sul tema: 
«Recupero dei contributi Enpam per 
i medici ospedalieri in servizio negli 
anni 1965-1969», in sostituzione della 
preannunciata visita alla collezione 
E. Golimari che non avrà luogo perla 
recente scomparsa del proprietario. 


Serata montonese 


Sabato 9 febbraio alle-ore 21, 

nella sede dell'Unione degli istria- 
ni di via Pellico 2, ci sarà la tradizio- 
‘nale, annuale «serata» montonese. 
Sono invitati ad intervenire tutti i 
montonesi dai più giovani ai più 
anziani. La «serata», vista l'adesione 
di molti concittadini delle zone limi- 
trofe, si preannuncia molto interes- 
sante. 


Pomeriggio musicale 

Per improvvisa indisposizione di 

‘uno degli esecutori il concerto di. 
musica classica programmato per og- 
gi al Centro riabilitazione mastecto- 
mizzate' è stato rimandato a data da 
destinarsi. Di ciò chiediamo scusa 
‘alle nostre associate e a tutti gli amici 
che intervengono sempre numerosi ai 
nostri «Pomeriggi musicali». 


Telefono amico /66666-/ 


Un invito continuo a chiamare. 


presenta ie radiocronache 


di domenica prossima: 
ore 15.00; 


ore 17.30: basket 


AUSTRALIAN UD-STEFANEL TS 
LA TUA AMICA NELLO SPORT 


calcio 


CAGLIARI-TRIESTINA 


dopo l’abbattimento del Tea- 
tro Nuovo di via Giustiniano, 
costruito e restaurato troppo 
affrettatamente per sopperire 
alle necessità artistico- 
culturali di Trieste, io mi sono 
occupato per la riapertura del 
Politeama Rossetti incon- 
trando dei seri ostacoli davve- 
ro incredibili e proprio da par- 
te di chi avrebbe dovuto e 
potuto invece appoggiare il 
progetto che trovò, per fortu- 
na, dal presidente del Lloyd 
Adriatico, dott. Ugo Irneri 
piena comprensione e così 
finalmente nel 1969 Trieste 
poté disporre di una sala che 
più di cento anni or sono era 
stata progettata e costruita 
per ospitare spettacoli che 
l'allora, Teatro Grande e Co- 
munale non ne era in grado. 

Trieste è sede. di un Ente 
lirico autonomo che dispone 
di una orchestra e di un coro 
stabili, può vantare una 
Società dei concerti tra le più 
importanti di Italia, un Con- 
servatorio \e una tradizione 
che, sebbene non tanto antica 
come tante altre città, molto 
seria ed inserita nella vita di 
tutta la popolazione. 

“ Nino Pontini 


Circolo ufficiali 


117 febbraio prossimo, alle ore 18, 

nel salone del Circolo ufficiali (via 
Università 8) il gen. Gianfranco Lalli 
‘presenterà il libro «Trieste addio?» 
del prof. Gianni Marchio, presidente. 
dell'amministrazione provinciale di 
Trieste. La partecipazione di soci e 
ospiti sarà particolarmente gradita. 


Coro e orchestra 


In preparazione dell'attività 

‘musicale e concertistica per l’an- 
no 1984/85, il coro dell’Università di 
‘Trieste informa che sono aperte le 
iscrizioni. Gli interessati, universitari 
enon, possono telefonare per ulteriori 
informazioni, al'794082 dalle 12.30 alle 
13.30, oppure presentarsi nel salone 
della Casa dello studente, edificio E, 
via Fabio Severo 150 il lunedì e il 
giovedì dalle 20.30 alle 22.30. 


Mostre d’arte 


Galleria Cartesius 
ADOLFO PENOCCHIO. 
Inaugurazione ore 18 


ODONCNANNANAnNADOcRdnEDOnO 


Sala Comunale d’Arte 


LAILA GRISON CAVALIERI 

Dal 2 al 10 febbraio espone i 

suoi quadri in stoffa. 
Vernice sabato 2 ore 18 


‘a mei costano meno! . 
E in più, da noi, 


GARANZIA TOTALE 


GRATIS manodopera e ricambi! 


30. MESI! * 


Dal prof. Elio Apîih rice- 
viamo. 


Riguardo all’articolo di 
Pierluigi Sabatti di giovedì 24 
gennaio sul dibattito che c’è 
stato al Circolo della stampa, 
per la riedizione del libro di 
Vivante, desidero rilevare che 
è abbastanza singolare che il 
dibattito su un libro diventi 
discussione sul. comporta- 
mento in pubblico dei presen- 
tatori di esso; per l'esattezza, 
se ho ‘capito bene; sulla loro 
assenza dall’abbondante di- 
scorso su Trieste, a suo tempo 
Ospitato dalle «Segnalazioni» 
del suo giornale. 

Comunque, è andata così, E 
allora voglio dirle che, delle 
cose di Trieste, son trent'anni 
che scrivo e anche parlo (ben- 
ché non ami. le. «conferenze»), 
che ben poco di questo mio 
lavoro si può considerare 
strettamente accademico, e 
chiunque può (o poteva) tro- 
varlo in biblioteche e librerie. 

E’ stato. giustamente colto 
in me un tono di melanconia, 
e dopo trent'anni credo di 
averne diritto. E così mi credo 
motivato per richiamare l’at- 
tenzione a quanto le domande 


Trieste 
a fumetti 


Desideriamo ringraziare Et- 
tore Tomasi per quanto da.lui 
scritto su questa rubrica il 25 
gennaio, in merito al nostro 
libro a fumetti «Origini, ovve- 
To Trieste dalla preistoria alla 
conquista romana». Quello 
che ci ha fatto più piacere, e 
che va al di là dei semplici 
complimenti (che per altro so- 
no sempre graditi), è che con 
la sua lettera, Tomasi ci ha 
confermato di essere riusciti 
nel nostro intento: far sì che 
(come dice lui stesso...)» un 
lavoro di interpretazione di 
dati preistorici e storici bar- 
bosissimi per i non addetti ai 
lavori...». diventasse una sto: 
tia semplice, scorrevole da 
leggere e alla portata di tutti. 

Lino e Loredana Monaco 


Considerazioni sulla mensa Acega 


Dal consigliere ‘comunale 
dell'Msi riceviamo questa let- 
tera. 

Solamente ieri è stata 
comunicata la decisione di ri- 
mandare, al prossimo 5: feb- 
braio la seduta comunale pre- 
vista appunto per ieri. Per 
improrogabili, precedenti im- 
pegni mi sarà impossibile 
essere presente alla seduta 
del 5 febbraio, in cui si discu- 
terà sulla soppressione della 
mensa all’Acega. 

Dal momento che ho stu- 
diato e seguito il problema in 
modo particolare, anche per 
le sue implicazioni di caratte- 
re sindacale, desidero svilup- 
pare sul giornale alcuni ap- 


Scala Santa dimenticata 


Scala Santa. Il nome di que- 
sta via deriva dai «martiri» 
che ci abitano, come ho con- 
statato personalmente da 
quando vivo da queste parti. 
«Martiri» che il comune di 
‘Trieste dolosamente dimen- 
tica. 

Questa via, pur avendo due 
chilometri di lunghezza e cir- 
ca 600 abitanti, non ha mezzi 
di trasporto pubblici e i taxi 
esigono la tariffa extraurbana 
con la motivazione che la 
strada è talmente rovinata, 


‘sgelo. 


almeno dal numero 50 in su, 
da richiedere l’impiego di vei- 
coli fuori strada. 

Inoltre nei mesi freddi le 
numerose sorgenti d’acqua, 
trascurate dall’Acega e dalla 
sezione Lavori pubblici e via- 
bilità, la trasformano in una 
pista da bob (per gare non 
competitive), con conseguenti 
fratture di arti ed eroici inter- 
venti abbinati di Croce rossa 
e Vigili del fuoco in cordata. E 
questo continua fino al di- 
Lettera firmata 


«in diretta» in fondo anche 
eludono: che bisogna esser in 
chiaro sucome, a Trieste, può 
esistere una «funzione dell’in- 
tellettuale» e su come, tra noi, 
funziona la circolazione delle 


idee. Dunque, un problema ‘ 


un po’ di tutti. 
Un sollecito a pensare in tal 


senso può venir anche dalla ‘ 


riflessione sul destino di Vi- 
vante. La congiura del silen- 
zio fu solo apparentemente, 
illusoriamente, contro di lui; 
in realtà è stata — e l’autore 
dell’articolo ha capito che in 
parte è ancora — congiura 
contro la valutazione senza 
pregiudizio, e per paura della 
critica di certe scelte che, di 
volta in volta, ha fatto la gen- 
te di Trieste e chi la rappre- 
sentò e guidò. 

Dico gente per mettere den- 
tro tutti, o quasi; anche la 
strumentalizzazione che si fe- 
ce di Vivante è un modo di 
mettere a tacere qualcosa. Ma 
so pure che la nostra è anche 
‘una storia di ferite nel profon- 
do, e che il silenzio può essere 
terapia; purché non. sorga 
cancrena. 

Un'ultima cosa: è stato 
chiesto, nel dibattito, come 


mai Vivante fu un «isolato» 
‘anche nel suo partito. Confes- 
so che, distratto al momento, 
la domanda mi sfuggì; mi scu- 
so e rimedio: l’espressione 
non va presa alla lettera, e- 
quel che ha di vero è in parte 
riconducibile al carattere del- 
l’uomo, in parte minore alla 
non piena capacità del partito 
di avvalersi di ‘lui. Ad ogni 
modo ne parlo nel mio saggio 
incluso nel volume, alle pagg. 
282, 284. 

s Elio Apih 


Nulla da. aggiungere alle 
cortesi puntualizzazioni del 
prof. Elio Apih, salvo l’auspi- 
cio che il dibattito su un pro- 
blema nodale. per la nostra 
città (la questione nazionale) 
continui e si sviluppi ampia- 
mente ‘coinvolgendo il più 
possibile l'opinione pubblica. 

Pierluigi Sabatti 


Movimento 
Trieste 


Il comitato ambiente del 
Movimento Trieste ringrazia 
le forze politiche che nella 
seduta del Consiglio comuna- 
le dedicata alla tutela e svi- 


punti: che. avevo. intenzione 
d’illustrare. nel dibattito in 
‘aula. Ospitando queste mie 
osservazioni, «Il Piccolo» con- 
tribuirà a chiarire meglio i 
termini della. questione e. a 
dare una più completa e mag- 
giore informazione. 

Innanzitutto imputo all’am- 
ministrazione comunale la re- 
sponsabilità di aver ritardato 
la presentazione delle delibe- 
re di pagamento alla Dispral, 
facendo oggi ricadere sul cit- 
tadino — oltre al capitale — 
‘anche gli interessi per ritarda- 
to pagamento. 

Escludere dalla mensa i 
pensionati è stato un atto di 
grave ingiustizia, anche per- 
ché nella delibera non si fa 
cenno dell'esclusione degli 
elettrici che — pure — non 
avevano mai diritto alla 
mensa. 

La risoluzione del contratto 
con la Dispral sarà operante 
alla fine di febbraio, pertanto 
è necessario provvedere subi- 
to alla sua sostituzione. 


Piccolo albo 


Il proprietario, biondo con gli oc- 
chiali, della «Fiat 131» azzurra che la 
scorsa notte ha centrato in pieno una 
«Ford Escort» all'altezza di via Baia- 
monti angolo via Svevo, è pregato di 
mettersi in contatto con il n, 810743 0 
945589, prima che si ricorra alle vie 
legali. 


Contro la congiura del silenzio su Vivante 


luppo del Carso hanno voluto 
l'approvazione della parte di- 
spositiva della mozione pre- 
sentata dal consigliere Pa- 
rovel. 

Si tratta dell'impegno alla 
redazione di un progetto inte- 
grato per il Carso d’intesa tra 
Comuni carsici, Comunità 
montana e Provincia, nonché 
all'obbligo. della valutazione 
d’impatto ambientale per tut- 
te le nuove opere ed'attività 
sul territorio carsico del Co- 
mune di Trieste. 

Peter Behrens 


Tempo pieno 
in via Conti 


La commissione scuola del 
consiglio circoscrizionale di 
‘Barriera Vecchia esprime sod- 
disfazione per la riapertura 
all’iscrizione della prima clas- 
se nella scuola a tempo pieno 
di via Conti, scuola che tut- 
t’oggi svolge un'attività 
essenziale per il rione e per la 
città in quanto, oltre al nor- 
male servizio scolastico offre 
‘un servizio di pre-scuola e do- 
DO -RCUOIA con orario 7.30- 


Lettera firmata 


Le soluzioni che mi permet- 
tesuggerire — già da me espa- 
ste in sede sindacale e in aula 
consiliare —, si articolano co- 
me segue: ripristino della 
Cooperativa ‘dei lavoratori e 
pensionati per la gestione del- 
la mensa, eliminando la di- 
spendiosa gestione Dispral; 
determinazione di un contri- 
buto da parte dell’Acega co- 
me avveniva prima e dopo la 
legge Pandolfi fino al contrat- 
to Dispral e aggiornamento 
del costo del pasto a valori 
non demagogici perché si 
tratta di un servizio e non di 
un’elemosina o di una regalia. 


Infine, utilizzo per il finan- 
ziamento della Cooperativa di 
parte del denaro attribuito al 
tempo libero che sembra es- 
ser divenuto un appannaggio 
di gruppi politico/sindacali è 
non denaro di tutti i lavorato- 
ri dell’Acega; ammissione di 
lavoratori e pensionati alla 
mensa con possibilità dì 
estendere il beneficio anche al 
coniuge degli ultrasessan- 
tenni. ca 

Su queste prime proposté, 
che sono ripeto anche formu- 
late dalla Cisnalin sede azien- 
dale — il volantino distribuito 
nei giorni scorsi ne è una con- 
ferma — invito a meditare e a 
prendere iniziative per evitaré 
che l’Acega si trasformi in un 
campo di battaglia a tutto 
beneficio di quelle forze politi- 
che che da anni tentano di 
impedire il miglioramento dél 
servizio reso alla collettività. 

Infine rammento che è stato 
l'accordo del 13 novembre '80 
con Cgil-Cisl-Uil che ha inne- 
scato l’illegittima modifica- 
zione della regolamentazione 
della mensa: è lo stesso accor- 
do che ha posto fine a quelle 
agitazioni organizzate, che 
tanto danno crearono alla fat- 
turazione delle bollette. 

A me.sembra quindi, che 
anche l’accordo per la mensa 
sia stato estorto a un'Azienda 
in ginocchio, che non poteva 
rifiutare — pena il dissesto 
totale —. E vera questa circo- 
stanza? È vero che esistono 
documenti che testimoniano 
come di illegittimità si sia 
parlato già prima della firma 
dell'accordo 13 novembre 
1980? 

Chiedo pubblicamente sia- 
no prodotti questi documenti 
che, — senza dubbio — saran- 
no stati esaminati anche dalla 
Commissione d'indagine co- 
noscitiva sulla fatturazione 
?80-/81. + 

Come si vede, incredibil- 
mente affiorano ulteriori re- 
sponsabilità legate sempre a 
quel periodo: fatturazione, 
‘mensa, indennità... quanti 
altri scheletri emergeranno 
da questo famigerato accordo 
del novembre del 1980? Era 
un accordo o un diktat? 

Innocente Maccan 


ana In: 
Proiezioni all'Aiti 
L’Association internationale du 
temp libre comunica che lunedì 
alle ore 18 nella sede sociale di via 
‘Trento 1 (primo piano) avrà luogo 
‘una proiezione su «Safari fotografico» 
a eura' del socio Cesare Mondellini. 


Fameia muiesana 


‘Domani alle oré 11 nella sala 

‘consigliare del Comune di Mug- 
gia perla serie degli «Incontri lettera- 
ri», la Fameia muiesana presenterà al 
‘pubblico cittadino lo scrittore Manlio 
Cecovini. 


Pantaloni a L. 9900 


Uomo-donna jeans Outsider fu- 
stagno velluto. Tommasini Sport 
via Mazzini 37-39. 


Dolcevita a L. 9.900 


Per bambino, misto lana con zip, 
da Tommasini Sport, via Mazzini 
37-39. 


tipografia 
nazionale 


un servizio completo 
di fotocomposizione, stampa 


offset. e tipo, legatoria 
Lodi 


VIA REVOLTELLA, 41 
TELEFONO 040/795781 


GRANDI OCCASIONI 
DI FINE STAGIONE 


GIACCHE E PELLICCE IN VISONE, VOLPE, CASTORO, CASTORINO SPITZ, MAR- 
MOTTA, LINCE, LUPO, MURMANSKI, PERSIANO, OPOSSUM, RAT MOUSQUÉ | 


CON SCONTI DEL 


20% - 30 
IN PIÙ UN'OPPORTUNITÀ ECCEZIONALE: 


0 = 90% 


“IN CONTANTI 


gli sconti saranno mantenuti anche in caso d'acquisto effet- 
tuato con finanziamento bancario — da dodici a sessanta mesi 
— ottenibile con nostra presentazione presso la C.R.T., la 
Banca d'America e d'Italia ed altro primario Istituto, 


pellicceria 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 10 - VIA ORIANI 3 


Com. al Com. ef. 


8 TV COLOR PORTATILI GRUNDIG 


15” 16 CANALI 
15° 99 canali Get, digital tuning, con telecomando 


TV COLOR GRUNDIG 


22" Get, digital tuning, 99 canali, con telecomando L 
26° Get, digital. tuning, 99 canali, con telecomando L 


TV COLOR TELEVIDEO GRUNDIG 
22” Get, digital tuning, 99 canali, con telecomando e | 
televideo incorporato L 


26% Get, digital tuning, 99 canali, con telecomando e 
televideo incorporato 


L51900 
L61900 


. 865,000 

‘925.000 |. 
n 

985.000 


L 1.045,00 


mirino elettronico con monitor, zoom > 
Videoregistratore VHS da tavolo 


Videoregistratore VHS mod, VS 1120, programmabile, 
fermo immagine, tuner, telecomando, accumulatore, borsa. 
Telecamera Fac 1740, turbo Saticon, macro, mirino elettro- 


nico con monitor, zoom 


‘HI-FI GRUNDIG 


Rack midi 2x50 watt, amplificatore, sintonizzatore digitale, 
registratore a cassetto, giradischi tangenziale e mobile 


Novità: rack 20x20 watt, sintonizzatore, amplificatore, regi- 


stratore, giradischi con box e mobile 


Radioregistratore AM-FM, a batteria e corrente 
In tutti i prezzi è compresa l'IVA 


UNIVERSALTECNICA 


VIDEOREGISTRAZIONE GRUNDIG 


Telecamera a colori FAC: 1740, tubo Saticon, macro, 


TRIESTE 
Piazza Goldoni 1 
Via Zudecche 1 
Corso Saba 18 


L 650,000 
L. 1.056.000 


L 2.995.000 


L 819.000 


L 485,000 
LU 79.000 
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IL PICCOLO 


DALLA REGIONE 


IL CONVEGNO APERTO A UDINE, PROSEGUE OGGI A TRIESTE 


Gli assessori regionali alla sanità 
alla ricerca di una linea comune 


In discussione soprattutto i problemi economici e quelli normativi sul personale 


UDINE — Impegnativo e 
denso di temi il convegno na- 
zionale: degli assessori regio- 
nali alla sanità che si è aperto 
ieri a Udine. Le questioni sul 
tappeto sono piuttosto consi- 
stenti, tanto che la riunione sì 
è prolungata al pomeriggio ed 
è stata rinviata la visita già in 
programma al Centro regio- 
nale oncologico di Aviano. 

Il convegno, dedicato agli 
«anni della riforma sanitaria», 
tende a ricercare un orienta- 
mento comune fra gli assesso- 
ri alla sanità di tutta Italia su 
alcuni problemi in particola- 
re: quelli economici legati alla 
legge finanziaria per 1'85, 
quelli riguardanti la colloca- 
zione delle Usl nell’ambito 
delle autonomie locali e, non 
ultimi, quelli normativi che 
interessano il personale. di- 
pendente e convenzionato. 

L'assessore regionale alla 
sanità, Gabriele Renzulli, che 
presiede la riunione, ha rileva- 
to l’importanza di una verifica 
dell’applicazione della legge 
di riforma (la 833: del 1978), e 
ha definito l’incontro di Udi- 
ne, «un’occasione da non per- 
dere per giungere a una linea 
unitaria delle Regioni nei con- 
fronti del Ministero della .sa- 
nità». 

«In questi tre giorni di lavo- 
ro-— ha invitato Renzulli — 
dobbiamo cercar di chiarire, 
nei limiti resi possibili dal- 
l'impegno di ciascuno, le im- 
postazioni dottrinali che ri- 
guardano la collocazione del- 
le unità sanitarie nel contesto 
delle autonomie locali». 

La questione — ha aggiunto 
l’assessore — va affrontata al- 
la luce dei disegni di legge 
presentati in Parlamento, 
compresa la “proposta \De- 
gan” che tende a una modifica 
della riforma stessa». 

Quanto ai problemi relativi 
‘al personale) nella riunione è 
‘uscita la richiesta di un chia- 
rimento, «in termini inequivo- 
cabili», da parte ministeriale 
su alcune questioni contrad- 
dittorie legate alla gestione e 
all’inquadramento; dei: dipen- 
denti. 

Anche per il personale con- 
venzionato si ‘è. detto che 
sarebbe opportuno applicare 
procedure uniformi di attua- 
zione delle normative alla lu- 
ce degli accordi stipulati. 

Oggi nel pomeriggio, gli as- 
sessori saranno a Trieste. Vi 
steranno.il nuovo ospedale di 
Cattinara e là proseguiranno 
îl convegno che si concluderà 
domani mattina con un docu- 
‘mento di sintesi delle tre gior- 
nate di dibattito. 

Nell'ambito della riunione 
nazionale l'assessore Renzulli 
ha avuto modo di illustrare al 
direttore generale del servizio 
di programmazione del mini- 
stero della sanità, le finalità e 
la metodologia del piano sani- 
tario recentemente approvato 
dalla giunta regionale. 

Renzulli ha fra l’altro evi- 
denziato l’obiettivo del piano 
di razionalizzare i servizi e 
qualificarli maggiormente, so- 
prattutto nei settori della pre- 
venzione. 

«Credibile e realistica» è 
stata giudicata dal direttore 
generale l'impostazione del 
piano. 

Il direttore, dott. Sergio Pa- 
derni, ha anche sottolineato 
la tempestività con cui la 
Regione Friuli-Venezia Giulia 
ha recepito nel piano sanita- 
rio le indicazioni provenienti 
dalla legge finanziaria. 


aa 


— 


L'intervento di Renzulli al convegno nazionale degli assessori alla sanità 


si. 


L'ESIGENZA RICORDATA A BIASUTTI 


Sulla centrale a carbone 
l'Enel vuole la risposta 
del Friuli-Venezia Giulia 


La Regione però desidera concludere le verifiche 


I rapporti intercorrenti tra 
l’amministrazione regionale 
del Friuli-Venezia Giulia e 
l'Ente pubblico per l'energia 
elettrica, anche in relazione ai 
noti problemi della prevista 
costruzione della centrale a 
carbone nella regione e ‘ad 
altri progetti di grandi infra- 
strutture, sono stati esamina- 
ti dal presidente della Giunta 
regionale, Adriano Biasutti e 
dall'ing. Sorato, direttore 
compartimentale dell’Enel 

L’ing. Sorato ha sottolinea- 
to al presidente Biasutti la 
necessità dell'Enel di ottenere 
tempestive risposte da parte 
della Regione, considerata 
anche la rilevanza che l’argo- 
mento della realizzazione di 
una centrale elettrica assume 
sia per il fabbisogno energeti- 


co del Friuli-Venezia Giulia 
sia per quello dell’intera na- 
zione. 3 

A questo proposito il presi- 
dente Biasutti ha riconferma- 
to gli intendimenti a suo tem- 
po già espressi: le risposte che 
l'Enel chiede saranno fornite 
non appena concluse le verifi- 
che tecnico-scientifiche in at- 
to. «È indispensabile — ha 
detto — che su questo delica- 
to problema si giunga al più 
presto a una generale assun- 
zione di responsabilità». 

Infine, Biasutti ha informa- 
to l’ing. Sorato che il governo 
regionale ha richiesto la con- 
vocazione del comitato di la- 
voro paritetico Regione - Enel 
proprio per operare congiun- 
tamente tutti gli opportuni 
‘approfondimenti in materia. 


L'OPERAZIONE PRENDE LE MOSSE DA PORDENONE 


Se ne parla ormai da qual 
che mese, ma è di questi ulti- 
mi giorni il concreto delinear- 
si di un’ «area Martelli» all’in- 
terno del Psi regionale. Già 
c'è stato un primo censimento 
«correntizio» in seno allo stes- 
so gruppo consiliare regionale 
socialista; e ciò anche in 
seguito a una clamorosa frat- 
tura registrata nella federa- 
zione pordenonese, frattura 
che sembra aver accelerato — 
ormai saltati i vecchi unani- 
mismi — la fase di una nuova 
dislocazione per correnti. 


Primo risultato: il vicepresi- 
dente della giunta regionale 
Pietro Zanfagnini si è ufficial- 
mente affrancato dalla leader- 
ship dell’on. Francesco De 
Carli, che si ispira alle posizio- 
ni nazionali di Formica e De 
Michelis, dichiarandosi sen- 
z'altro «martelliano». 


LA NUOVA LEGGE ILLUSTRATA IN COMMISSIONE 


Le Unità sanitarie 
acquistano potere 


L’assessore regionale all’i- 
giene e sanità, Gabriele Ren- 
zulli, ha illustrato alla compe- 
tente commissione del Consi- 
glio regionale il provvedimen- 
to sulle procedure di pro- 
grammazione e di finanzia- 
mento delle attività delle Usl 
e di altri enti, integrativi del 
sistema socio-sanitario, del 
quale sarà relatore in aula il | 
consigliere Vigini (Dc). La 
Commissione dopo aver 
ascoltato la relazione dell’as- 
sessore esaminerà il disegno 
di legge la settimana. pros- 
sima. 

Il provvedimento in esame 
— ha detto Renzulli —, punta 
a correlare alle procedure del 
sistema socio-sanitario, me- 
diante modalità uniformi, la 
programmazione ed il finan- 
ziamento degli interventi di 
carattere integrativo previsti 
dalle varie norme regionali. 

Sarà cioè data l’opportuni- 
tà alle Usl di prevedere neiÈ 
propri bilanci tutti i finanzia- 
menti, sia del fondo nazionale 
sia di quello regionale, in mo- 
do da avere un quadro com- 
plessivo delle entrate. Ciò 
consentirà, avendo un dato di 
estrema chiarezza, una pro- 


grammazione degli interven- 
ti. «Si raggiungerà — ha osser- 
vato ancora Renzulli — l’o- 
biettivo di responsabilizzazio- 
ne massima delle Usl, nell’ot- 
tica del massimo decentra- 
mento. Ciò consentirà altresì 
Peliminazione dei piani di ri- 
parto della Giunta regionale, 
che si limiterà a finanziare 
progetti, arrivando anche ad 
una più veloce erogazione, 

In pratica, la Giunta regio- 
nale impartirà apposite diret- 
tive e indirizzi valevoli per un 
triennio, in conformità al Pia- 
no. Sanitario regionale, per 
ogni comparto di attività del- 
le varie leggi regionali. Gli 
enti e gli organismi interessa- 
ti, nell’ambito di tali direttive 
presenteranno una proposta 
di programma, sulla quale la 
Giunta regionale, dopo. aver 
individuato le iniziative prio- 
ritarie che intende finanziare, 
provvederà all'assegnazione 
dei corrispondenti fondi, ri- 
partendoli per ciascuno degli 
esercizi finanziari rientranti 
nel periodo di validità del pro- 
prio bilancio pluriennale. 

Sono altresì previste le 
modalità di erogazione dei 
fondi. 


RIPERCORSI IN CONSIGLIO REGIONALE I SEI ANNI DI VITA DELL'ORGANISMO 


«Grazie alla comunità Alpe Adria 
le Alpi non sono più un confine 


L'approvazione di due dise- 
gni di legge per il settore agri 
colo, un’ampia comunicazio- 
ne del presidente della Giun- 
ta regionale, Biasutti, sull’at- 
tività della Comunità di lavo- 
ro Alpe Adria e lo svolgimen- 
to di interrogazioni e interpel- 
lanze sono stati i punti che 
hanno caratterizzato la riu- 
nione di ieri del Consiglio re- 
gionale. 

Riguardo «Alpe Adria», do- 
po un ampio excursus storico 
il presidente Biasutti ha ricor- 
dato la struttura e le procedu- 
re operative e le varie tappe 
succedutesi nei sei anni di 
vita, e ha analizzato le inizia- 
tive messe in cantiere e realiz- 
zate, con particolare riguardo 
a quelle svolte dalla comunità 
con la presidenza retta, nel 
biennio 1983/’84, dalla Regio- 


ne Friuli-Venezia Giulia. 


Biasutti ha poi sottolineato 
come la comunità Alpe Adria 
rappresenti uno dei diversi 
esempi aggregatori riscontra- 
bili fin dagli anni ‘70 nel conti- 
nente europeo, in special mo- 
do in quell’area caratterizzata 
dalla cerchia alpina, un tem- 
po considerata frontiera limi- 
te insuperabile e di recente 


invece riscoperta come im- | 


portante cerniera unificante e 
fattore ‘di collaborazione. 

Le dieci regioni di Alpe 
Adria (Friuli-Venezia Giulia, 
Veneto, Trentino Alto Adige 
per l’Italia, Stiria, Carinzia, 
Salisburgo, Alta Austria per 
l'Austria, Slovenia e Croazia 
per la Jugoslavia e la Baviera 
per la Repubblica federale te- 
desca) — ha continuato Bia- 
sutti — si sono così ritrovate 
su alcune caratteristiche 
Ipcorrenti in tutte: un comu- 
ne passato storico, una comu- 
ne civiltà, comuni problemi di 
emarginazione nei confronti 
dei rispettivi centri decisiona- 
li politico/amministrativi, 
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possibilità di contare di più 
presso i rispettivi governi, co- 
mune necessità di integrazio- 
ne delle rispettive vie di colle- 
gamento, comuni situazioni 
geoeconomiche, comuni esi- 
genze di interrelazione fra le 
politiche di difesa dell'am- 
biente naturale e di sviluppo 
di quello umano. 

Biasutti ha affermato poi 
che in questo ambito la Re- 
gione si è mossa con estrema 
correttezza non oltreppassan- 
do mai i limiti istituzionali 
che assegnano allo Stato la 
competenza esclusiva in ma- 
teria di politica estera. A que- 
sto proposito però il presiden- 
te della Giunta. ha insistito 
perché il governo, che finora 
ha in un certo senso ignorato 
questa attività di collabora- 
zione interregionale/interna- 
zionale delle Regioni, vi ven- 
ga maggiormente coinvolto. 
«Ci pare giunto il momento — 
ha detto — che la Regione 
diventi da un lato veicolo di 
informazione e di aggiorna- 
mento nei confronti dello Sta- 
to sulla situazione delle realtà 
transregionali nelle zone più 
periferiche del territorio na- 
zionale, dall’altro soggetto at- 


LE PREVISIONI DEL TEMPO PER IL FINE SETTIMANA 


Alternanza di sole e nuvole 
Brevi nevicate in montagna 


La nostra regione è sempre 
influenzata positivamente da 
una vasta area di alte pres- 
sioni centrata sul Mediterra- 
neo occidentale. Le perturba- 
zioni atlantiche. transitano 
sull'Europa settentrionale e 
si dirigono verso la penisola 
balcanica influenzando in 
modo del tutto marginale le 
regioni adriatiche. 

Per oggi e domani sono pre- 
viste condizioni generali di 
tempo poco nuvoloso ma con 
possibilità di temporanei 
annuvolamenti soprattutto 
con la presenza di nubi alte e 
sottili. Qualche breve preci- 
pitazione, a carattere nevoso, 
si potrà registrare solamente 
in corrispondenza dei rilievi 
alpini. SERE 

Venti deboli prevalente- 


mente da Nord-Ovest. Tem- 
peratura senza notevoli va- 
riazioni. Mare poco mosso. 


VENTO 


MODERATO, 


FoRTE 
I) 


MOLTO FORTE 


(MU 
MARE 

au poco mosso 
N 
A agitato 


mosso 


FENOMENI 


nebbia 
pioggia 
rovesci 
temporali. 
grandine 


Visibilità discreta ma cattiva 
in pianura per la presenza di 
foschie dense e di nebbie. 


INCONTRO TRA RINALDI E IL CONSOLE KLEIN 


Buona la collaborazione 
con Stiria e Carinzia 


La situazione dei rapporti 
bilaterali italo-austriaci, con 


particolare riguardo ai pro-. 


blemi che interessano il Friu- 
li-Venezia Giulia sono stati 
esaminati in un’incontro svol- 
tosì a Trieste fra l'assessore 
regionale Rinaldi, cui è affida- 
to anche il compito di curare i 
rapporti esterni della Regio- 
ne, e il console generale della 
Repubblica austriaca a Trie- 
ste, Klein, che era accompa- 
gnato, in visita di presentazio- 
ne, dal nuovo delegato com- 
merciale austriaco a Trieste, 
dott. Geissler. 


Particolare attenzione è 
stata dedicata ai rapporti di 
collaborazione in atto fra i 


Lander della Carinzia e della 


Stiria con la Regione Friuli- 
Venezia Giulia, la futura atti- 


LA LEGGE REGIONALE È STATA APPROVATA A MAGGIORANZA IN COMMISSIONE 


Un miliardo e mezzo in borse di studio 
per laureati in discipline socio-sanitarie 


Riunitasi sotto la presiden- 
za del consigliere Angeli, la 
commissione igiene e sanità 
del consiglio regionale ha ap- 
provato a maggioranza (con- 
trario il Msi-Dn, astenuto 
Pci), il disegno di legge che 
prevede la concessione di bor- 
se di studio a giovani laureati 
in discipline di interesse so- 
cio-sanitario. Alla riunione è 
intervenuto l’assessore. all’i- 
giene e sanità, Renzulli. > 


Il provvedimento approva- 
to - illustrato alla commissio: 
ne dal relatore Angeli (Dc) e 
dall'assessore Renzulli (Psi) 
— sì propone, attraverso una 
spesa complessiva nel trien- 
nio 1985-87 di un miliardo e 
mezzo, di mettere in moto una 
serie ‘di ricerche (nei campi 
organizzativo, socio-sanitario, 
informatico e di economia sa- 
nitaria), di simulazione di mo- 
delli (sperimentazione di mo- 
delli operativi nel settore del- 
la prevenzione) e di iniziative 
di specializzazione (partecipa- 
zione a corsi), i cui risultati 
possono far orientare e conti- 
‘buire alla migliore compren- 
‘sione di ciò che sta accadendo 


e di quello che le attuali situa- 
zioni produrranno nell’avve- 
nire a breve e medio termine, 
con il fine di trarre le necessa- 
rie indicazioni per il governo 
della complessa realtà. 

Ci si propone — hanno inol- 
tre sottolineato Angeli e Ren- 
zulli — di accrescere i momen- 
ti di preparazione e di occa- 
sione di approccio dei giovani » 
laureati ai problemi socio- 
sanitari, affinché essi, oltre 
che accrescere la propria for- 
nazione e aggiornarsi, possa- 
‘nd essere aiutati nella indivi- 
duazione delle strade da in-. 
traprendere nella loro profes- 
sione. Di particolare rilievo i 
criteri in base ai quali saran- 
no valutate le proposte delle 
borse di studio, e cioè: la per- 
tinenza del settore di interes- 
se; la corrispondenza con la 
necessità e la realtà regionali; 
la chiarezza nella definizione 
degli obiettivi; la fattibilità e 
le precedenti esperienze da 
completare. 

Le borse di studio — hanno 
inoltre osservato Angeli e 
Renzulli. — saranno definite 
dalla Giunta regionale, senti- 


I 


to un apposito comitato, ri- 
servando parte di esse ai pro- 
blemi di interesse delle regio- 
ni facenti parte. dell'Alpe 
Adria destinando comunque 
le stesse a giovani laureati 
privi di occupazione retri- 
buita. 

Nel dibattito sono interve- 
muti nell'ordine i consiglieri: 
Tonel (Pci), Coiro (Msi-Dn), 
De Piero Barbina (Pci), Giuri- 
cin (LpT), Floramo (Dc) e Vi- 
gini (Dc). Dalla discussione è 
emerso un generale apprezza- 
mento per lo spirito della leg- 
ge (è stata definita «un buon 
investimento in cervelli») che 
tende in pratica a due obietti- 
vi: al rilancio della ricerca 
applicata finalizzata, metten- 
do in moto una serie di ricer- 
che in settori specifici, e al 
coinvolgimento di giovani 
laureati non occupati. 

Un provvedimento — è sta- 
to rilevato — atteso anche 
dallo stesso sistema sanitario 
che soffre di mancanza di fi- 
nanziamenti destinati alla ri- 
cerca, attività che, oggi come 
oggi, è prostrata e va avanti 
stentatamente. 


|In poche righe 


- 


L'occupazione nel settore del commercio 


«Dopo la legge Visentini e la crisi dei consumi è necessaria 
estrema oculatezza nel consentire aperture dei grossi centri di 
vendita». Lo ha affermato l'assessore regionale, Carlo Vespasia- 
no (Psdi) nel.corso dell’ultima riunione della commissione del 


commercio. «Non si vorrebbe — ha aggiunto Vespasiano — che » 


le possibilità di occupazione che si potrebbero creare aprendo 
grossi centri di vendita, comportino licenziamenti nei negozi 
preesistenti». Vespasiano ha confermato che la linea seguita 
dalla Regione è quella di sviluppare la presenza commerciale 
nei centri storici, disincentivando la creazione di nuove aree 
commerciali lungo le grandi arterie di comunicazione, 


Assolto il maresciallo di Spilimbergo 
GORIZIA — Con due condanne e una assoluzione per 
insufficienza di prove si è concluso il processo per la tentata 
estorsione ai darini di due coniugi di Grado. A Gino Grava, 38 
anni; di Resiutta, è stata inflitta la condanna più pesante: tre 
anni di reclusione e mezzo milione di multa, ma ha ottenuto la 
libertà provvisoria. E’ stato assolto dal reato di ricettazione. Il 
maresciallo dei carabinieri Luciano Toti, 46 anni, di Spilimber- 
go, è stato prosciolto con formula dubitativa dall’accusa di 
tentata estorsione e con formula piena per la ricettazione. 


Convegno sulla legge del terremoto 


Le importanti innovazioni introdotte dalla «nuova legge 


regionale di modifica della 


lormativa per la riparazione e la 


ricostruzione nelle zone colpite dal terremoto», sono l'oggetto 
del convegno che il Gruppo consiliare regionale della Democra- 
zia cristiana e il Gruppo consiliare De della Comunità montana 
delle Valli del Torre ha voluto organizzare domani a Tarcento 
presso ill ristorante «Al Mulin Vieri». Il convegno, che avrà 
inizio alle 9.30, e sarà presieduto dal senatore Beorchia, avrà 
come relatori il sindaco di Tarcento. Giancarlo Curder e 
l’assessore regionale alla ricostruzione Roberto Dominici. A 
Diego Carpenedo, presidente del Gruppo consiliare regionale 
della Dc è affidato il compito di trarre le conclusioni. 
il 


vità della Comunità di lavoro 
Alpe Adria, all'attuazione dei 
programmi delle nuove infra- 
strutture autostradali iri Au- 
stria, anche con riguardo ai 
problemi aperti fra la Comu- 
nità europea e la Repubblica 
austriaca, nonché lo stato e le 
prospettive del negoziato fra i 
‘ministeri degli esteri italiano 
e austriaco per il rinnovo del- 
l'accordo di cooperazione ri- 
guardante il porto di Trieste. 

Nei prossimi giorni l’asses- 
sore Rinaldi avrà un incontro 
con .il sottosegretario agli 
esteri Fioret. } 


BM EDILIZIA — La commis: 
sione lavori pubblici della Re- 
gione ha cominciato l'esame 
del piano di settore per l’edili- 
zia, 
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tivo e direttamente motivato 
dalla politica nazionale ‘nei 
confronti di tali realtà». 
Biasutti ha infine accenna- 
to al ruolo svolto dal Friuli- 
Venezia Giulia nell’ambito di 
Alpe Adria, specialmente nel 
suo biennio di presidenza del- 
la Comunità, ruolo di stimolo, 
di mediazione, di coordina- 
mento di proposizione attiva, 
che ha avuto il conforto dei 
più ampi riconoscimenti da 
parte di tutte le regioni di 
Alpe Adria. Ruolo che è con- 
naturale alla regione Friuli- 
Venezia Giulia e che trova 
profonde radici nel travaglio 
della sua storia, nelle tradizio- 
ni dei suoi traffici, nella collo- 
cazione strategica del suo ter- 
ritorio: tutti fattori ed ele- 
menti che favoriscono la ricer- 
ca del contatto, della cono- 
scenza, della collaborazione 
con gli altri popoli. 
Successivamente il Consi- 
glio regionale ha approvato a 
maggioranza (contrario il Pci 
e astenuto il Msi-Dn) il dise- 
gno di legge (relatore Ermano, 
Psi) che trasferisce all’Ersa 
uno stanziamento (800 milio- 
ni) originariamente destinato 
ai caseifici, ma rimasto inuti- 
lizzato a causa di alcune diffi- 
coltà emerse in sede Cee, e 
che consentirà di rimpinguare 
il fondo di dotazione dell’Ente 
di sviluppo per le attività a 
sostegno delle imprese agrico- 
le, specie di quelle a conduzio- 
ne familiare. Nella discussio- 
ne sono intervenuti i consi- 
glieri: Magrini (Pci) per il qua- 
Je è necessario dare risposta 
in termini di riuso del parco 
degli immobili inutilizzati; 
Casula (Msi-Dn) secondo il 
| quale il provvedimento è 
esclusivamente di carattere 
sociale, in quanto non potrà 
dare grossi risultati; Ciriani 
(Pri) che, sollecitati maggior 
snellimento e agilità della 
struttura regionale per il set- 
tore, ha auspicato un testo 


unico. per l’agricoltura. regio- | 


nale. 

Sempre a maggioranza 
(astenuti il Pci e il Msi-Dn) è 
stato approvato il provvedi- 
mento (relatore Ermano, Psi) 
che prevede modifiche alla 
normativa regionale che dava 
attuazione ai programmi di 
settore previsti dalla legge 
«quadrifoglio», adeguando ta- 
le normativa alle esigenze 
provenienti in particolare dal 

| settore dell’acquacoltura. 


RASSEGNA DEDICATA AL MONDO DEI MOTORI 
(0) 


GNI GIORNO ESIBIZIONI E SPETTACOLI 
STUNTMEN, KARTING, FUORISTRADA, 
MODELLINI RADIOCOMANDATI, GIMCANE. 


ORARIO: FERIALE 15-22 - FESTIVO 10-22 


fiera di trieste 
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Che cosa è successo a Por- 
denone? Quella federazione 
era chiamata a scegliere fra 
un proprio commissariamen- 
to e l’indizione, sia pure a così 
breve distanza dalle prossime 
elezioni amministrative, di un 
congresso provinciale. Ed, è 
stato subito scontro frontale: 
fra l'assessore regionale all'in- 
dustria, Gioacchino France- 
sceutto, e il presidente del con- 
siglio regionale, Luigi Man- 
zon. I sostenitori del primo 
volevano il congresso, i fede- 
lissimi del secondo preferiva- 
no. un commissario, magari 
nella persona di De Carli. 

Sono da tempo note le riva- 
lità personali, prive di reali 
connotazioni politiche, tra 
Francescutto e Manzon; e il 
dissidio sembrava essersi ri- 
composto ‘con l'affidamento 
al primo di un assessorato e al 
secondo della presidenza del- 
l'assemblea regionale. 


Ma questi due galli nel pol- 
laio rappresentano solo le 
punte di due iceberg. Se Man- 
zon è l'esponente del vecchio 
gruppo dirigente socialista di 
Pordenone, Francescutto è 
l’espressione delle sezioni pe- 
riferiche, da Casarsa ad Azza- 
no Decimo, che reclamano 
maggiore potere nel Psi pro: 
vinciale. E stavolta più che di 
uno scontro personale sì è 
trattato di una battaglia aper- 
ta fra le diverse aree che si 
identificano nei due leader. 


Infine la partita è stata vin- 
ta da Francescutto, e il con- 
gresso si farà. Ma in questa 
vicenda è rimasto diretta- 


mente coinvolto De Carli, cui 


non è riuscito un tentativo di 
gioco delle parti nel. quale 
aveva deciso di mantenere 
una posizione equidistante. 
Non voleva il congresso, e per- 
ciò è risultato sconfitto; ma 
all'ultimo minuto sì è schiera- 
to con Francescutto, ed ha 
ottenuto comunque una vit- 
toria: quella del riconosci. 
mento, da parte di France- 
scutto, di una conferma della 
propria leadership politica. 
Invece è la minoranza di Man- 
zon, che De Carli ha lunga- 
mente sostenuto, a non rico- 
noscersi più in lui. 


I TT MIT Inni 


E Manzon, mollato De Carli, 
si dichiara ora «martelliano», 
in opposizione a Francescutto” 
che con De Carli si richiama 
Formica e De Michelis. Una. 
volta mosse le acque, ecco l&. 
scelta di campo dello stess6) 
Zanfagnini che, dopo un in; 
contro con Craxi a Roma; aft. 
ferma d’essere schierato con, 
Martelli. (O questa scelta di 
Zanfagnini segue piuttosto. 
uno schema udinese? Un iné 
debolimento del pordenone; 
De Carli potrebbe anche + 
gnificare, in: prospettiva, uni 
compattamento udinese in viî, 
sta delle prossime candidatuz 

DA 


re parlamentari). sr 


E''un fatto che dopo queste’ 
prime scelte di campo, se n'è 
discusso anche in seno, al 
gruppo consiliare regionale. I 
capogruppo Ferruccio Sarò; 
‘udinese, ha dichiarato di esse 
re schierato con De Carli ma! 
di riconoscersi «martelliano»+* 
l’assessore alla sanità Gabrié” 
le Renzulli, udinese, si è 
dichiarato con De Carli tacer 
Jo sulle proprie adesioni ci 
rentizie, mentre all'opposto. 
segretario regionale del parti: 
to, il monfalconese Gianfran= 
co Trombetta, si è proclamato? 
«martelliano» tacendo sui” 
propri rapporti con De Carli. 


Infine il triestino Gianfran: 
co Carbone ha taciuto del tut 
to. Per simpatia politica egli 
propenderebbe per i «martel 
liani», ma la particolare situa=. 
zione della federazione socia=; 
lista triestina — spesso in con- 
trasto con la linea della mag: 
gioranza friulana per quanto” 
riguarda i delicati rapporti fra. 
Trieste e la Regione — gliù 
consigliano il silenzio. Forse; 
per non indebolire ancor più; 
optando per l’uno o l'altro; 
schieramento interno, il ruolo, 
della federazione triestina in; 
seno al Psi regionale (e la: 
stessa ala d'opposizione inter; 
na, guidata dall'ex presidente» 
del consiglio regionale Arn: 
do Pittoni, tenderebbe a un'ai 
naloga non-scelta, avendo) 
presente che le particolari 104" 
giche del Psi locale sconsiglie> 
rebbero ulteriori motivi di di. 
visione). 


al 


ÌÌ  CENTROCUCINE SCHIFFINI 


N Per rinnovo della mostra, 


| =VENDITA SPECIALE 


dei mobili-campionatura 
delle prestigiose cucine con 


SCONTO 50% 


sui prezzi di listino 


Dal 29 gennaio 
9 febbraio 
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MOTOR SHOW 


Nasce l’«area Martellbî 
e i socialisti si dividono 


Il vicepresidente regionale Zanfagnini si stacca dall’on. De Garlî, 


lo 


Il 


pa gie nei 


i 
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IL PICCOLO 


DALL'ESTERO 


SUL MISSILE RUSSO CADUTO IN DICEMBRE IN FINLANDIA 


Lo stesso Pentagono 
smentisce Weinberger 


«Non era un Cruise e non è stato abbattuto», precisa il ministero della difesa 


‘WASHINGTON — La di-. 


chiarazione fatta dal segreta- 
rio alla difesa Caspar Wein- 
berger, ‘alla commissione este- 
ri (del Senato secondo cui, il 
Miese scorso l'Unione Sovieti- 
ca abbattè uno dei suoi missi- 
li Cruise andati fuori rotta su 
Norvegia e Finlandia, ha colto 
È, contropiede il Pentagono. 

“Appena il resoconto della 
deposizione di Weinberger è 
stato reso noto, il Pentagono 
‘si'è affrettato a fare questa 
Precisazione: «Il segretario al- 
la‘difesa non intendeva dire 
ciò che si poteva arguire dalle 
sue parole», aggiungendo che 
le notizie pubblicate l’altro 
leri ih Gran Bretagna sull’in- 
Gidente non' sono vere. 
3Weinberger stava spiegan- 
do alla commissione perché, a 
suo parere, lo scudo spaziale 
contro i missili intercontinen- 
tali non può avere come alter- 
nativa i lenti missili Cruise a 
bassa quota. 

«Mentre il sistema strategi- 
cò spaziale, da solo, non sa- 
rebbe in grado di fronteggiare 
il missile Cruise che viaggia 
rasentando il terreno, altri si- 
Stemi di difesa possono svol 
gére questo compito» ha so- 
stenuto Weinberger. 

: Per esempio — ha aggiunto 
— i sovietici hanno abbattuto 
uno dei loro missili Cruise che 
era andato fuori rotta e si 
stava dirigendo su Norvegia e 
Finlandia. Sicché vi sono 
sistemi difensivi contro 
l’arma. 

‘Circa due ore dopo, il Pen- 
tagono ha diramato un’altra 
dichiarazione, nella quale sì 
affermava che il segretario al- 
lé difesa non intendeva con- 
fermare le notizie false pubbli- 
cate in mattinata dal giornale 
londinese «Daily Express», 

«E evidente che i sovietici 
stanno cercando di sviluppa- 
Te'un sistema di difesa contro 
ì missili Cruise basato sulla 
osservazione dall’alto e la di- 
struzione. Il segretario si rife- 
riva alle notizie che i sovietici 
possono avere una capacità 
limitata» (di difesa dal missile 
Cruise). 

‘Successivamente il porta- 
voce del Pentagono Michael 
Burch, per un ulteriore chiari- 
mento della dichiarazione di 
Binberee:, ha detto che il 

igretario non intendeva im- 
Dlicitamente affermare che il 

issile era stato abbattuto. «I 
Sovietici non hanno abbattu- 

il missile. Esso ha cessato 

volare». 

jecondo un:funzionario del- 
Îa difesa, che non ha voluto 
che fosse fatto il suo nome, il 
Missile sovietico potrebbe es- 


I Daily Express nella sua 


edizione di giovedì, citando 


fonti non identificate, aveva | 


sostenuto che il missile era 
stato abbattuto da uno dei 
due aerei inseguitori dopo che 
erroneamente era stato pro- 
grammato, secondo il codice 
di guerra, per volare in dire- 
zione di Amburgo. 

Nella sua ultima edizione il 
giornale ha scritto che le di- 
chiarazioni di Weinberger alla 
commissione esteri che i so- 
Vietici hanno abbattuto il 
missile sono «una drammati- 
ca conferma» della sua ver- 
sione. 

Non ha avuto frattanto suc- 
cesso il primo tentativo dell’a- 
viazione finlandese di recupe- 
rare il motore del missile so- 
vietico precipitato nel lago 
Inari. La sezione di coda del 
missile si è infatti spezzata 
mentre un elicottero stava 
tentando di portarla in super- 


A TRIPOLI 


Libano: 
attentato 

a una moschea 
con 9 morti 


BEIRUT — Un’auto imbot- 
tita di tritolo è esplosa ieri a 
Tripoli, nel Nord del Libano, 
di fronte a una moschea nel- 
l’ora in cui i fedeli ‘erano 
radunati per la preghiera set- 
timanale del venerdì. 

Il bilancio dei morti e dei 
feriti non è ancora ufficiale, 
ma fonti della polizia affer- 
‘mano che vi sono almeno no- 
ve morti e 35 feriti. Nessuno 
ha finora rivendicato l’atten- 
tato. 

L’esplosione, avvenuta alle 
12.17 (le 11.17 in Italia) ha 
distrutto un edificio di tre 
piani e una parte della mo- 
schea dell’Imam Ali, situata 
nella strada dove sono con- 
centrate le banche della cit- 
tà. 

L’Edificio crollato era abi- 
tato da rifugiati. Per le strade 
vi erano moltî passanti tra 
cui numerosi bambini. Nella 
moschea, secondo un porta- 
voce della polizia si trovava- 
no circa 200 persone. 

La radio dei drusi «Voce 
della montagna» parla di al- 
meno 18 morti e 50 feriti e 
afferma che l’auto esplosa 
era di tipo «Mercedes Benz 
23», 

La moschea dell’Imam Ali 
è uno dei centri utilizzati dei 
membri del «movimento del- 
l'unificazione islamica» dello 
sceicco integralista sunnita 
Said Shaaban. 


ficie. 

Quattro sommozzatori, che 
erano entrati in azione nono- 
stante le temperature glaciali 
che si registrano nella zona, 
aveva assicurato alcuni cavi 
alla coda del missile. Quando 
Velicottero ha iniziato a solle- 
varsi, è emersa dalla crosta 
gelata del lago soltanto l’inte- 
Jaiatura di lega leggera. .Il 
pesante motore è caduto nuo- 
vamente sul fondo, 

In serata si è appreso che 
lUnione Sovietica, tramite 
la sua ambasciata ad Helsin- 
ki, ha chiesto al governo fin- 
landese la restituzione degli 
spezzoni e dei frammenti del 
missile precipitato. Lo ha an- 
nunciato lo stato maggiore 
dell’esercito finlandese pre- 
cisando che la richiesta è sta- 
ta trasmessa al ministero de- 
gli esteri, che dovrà pronun- 


| ciarsi in proposito. 


Weinberger 


IL PARLAMENTO ASSOLVE IL DISCUSSO MINSISO LIBERALE 


Vienna: governo salvo 


Non passa la sfiducia 


Ottanta voti a favore della censura dc sul caso Reder, 98 i contrari 


VIENNA. — Niente crisi a 
Vienna. Il bicolore del cancel- 
liere socialista Sinowatz resi 
ste alla mina Reder meglio di 
quanto, quarant'anni fa, fosse 
capitato alle case di Marza- 
dotto. 

Ieri il Nationalrat, îl Parla- 
mento austriaco, ha respinto 
la mozione di sfiducia presen- 
tata dai democristiani. Ri- 
guardava lo scandaloso com- 
portamento del ministro della 
difesa, ìl liberale Frischensch- 
lager. i 

«Frischenschlager — ha 
detto il presidente dei demo- 
cristiani austriaci, Alois Mock 
— ha infangato il nome del- 
l’Austria nel mondo». La sua 
accoglienza al criminale dì 
guerra Reder, la sua stretta dì 
mano, le sue espressioni di 
benvenuto hanno offeso la co- 
scienza di chi ha sofferto e di 
chi ritiene di non avere nulla 


a che fare con l’ex Sturm- 
bannfuehrer delle SS. 

Parole dure, giustificate 
dalla gravità del gesto provo- 
catorio. Parole, che nei giorni 
delle accese polemiche a 
Vienna, erano state ripetute 
pari pari da esponenti sociali. 
sti oltre che dell'opposizione 
democristiana. Che animava- 
no lo sdegno e l'amarezza del 
vecchio patriarca del sociali- 
smo austriaco, l’ex. cancellie- 
re ‘Kreisky, l'artefice primo 
della reputazione internazio 
nale dell’Austria. 

Eppure, ieri, al momento 
del voto la disciplina di parti- 
to ha prevalso e, a denti stret- 
ti, i deputati socialisti hanno 
seguito la tesi giustificatoria 
del loro cancelliere. «Sì, Fri- 
schenschlager, ha compiuto 
un grave errore politico, ma 
l’ha riconosciuto». . 

Alla fine, il risultato è stato: 


BEATIFICATA A GUAYAQUIL LA SOCCORRITRICE DEGLI INDIOS 


Il Papa tra i baraccati 


si congeda dall’Ecuador 


GUAYAQUIL: — Un’orche- 
stra di chitarre accompagna 
un coro femminile, in una 
grande spianata davanti al 
Pacifico sottratta alle paludi, 
che ora ospita centinaia di 
migliaia di persone, sotto un 
cielo bianco di nuvole: il Papa 
proclama beata; in un rito di 
tre ore al caldo del tropico; la 
«Rosa del Guaya». Così chia- 
mano la donna esaltata ieri 
agli onori degli altari; madre 
Mercedes de Jesus Molina, 
fondatrice del «Marianitas» e 
morta un secolo fa dopo aver 
speso la vita|in soccorso dei 
poveri, in difesa degli «indios» 
e delle donne in particolare, le 
più oppresse. 

Alla beatificazione, con i ve- 
scovi di Ecuador, c'è pure il 
Capo dello: Stato, venuto da 
Quito-E stato in sostanza un 
rito di commiato del Papa 
dalla nazione, che lo ha accol- 


to. con eccezionale entu-., 


siasmoy 

‘All’inizio della giornata. il 
Papa si era recato in elicotte- 
ro nella zona più povera di 
Guayaquil, la vasta borgata 
del Guasmo, con mezzo milio- 
he di baraccati nelle condizio- 
ni più precarie: il Papa aveva 
detto di volere portare «un 
messaggio di speranza e di 
dignità» in una zona «minac- 
ciata da sfruttamento, prepo- 


| tenza, violenza, promiscuità e 


campagne di proselitismo 
promosse da gruppi o sette di 
contenuto poco religioso, 
orientate a farvi perdere la 
fede cattolica». 

I mormoni, sentendosi ac- 
cusati, hanno risposto. con 
una inserzione sui giornali. di- 
cendo di rispettare .«ogni 
ideologia o dottrina che eleva 
lo spirito a Dio» e inviando ai 
cattolici «un messaggio di pa- 
ce e d'amore». 

‘Ai baraccati del Guasmo, 
da un tempietto di canne con 
piante tropicali, il Papa aveva 
ripetuto la «scelta preferen- 
ziale della Chiesa per i pove- 
ri», precisando che essa «non 


esclude nessuno, ma, al con- 
trario, tende a riunire lo sforzo 
di tutti nel difendere e pro- 
muovere la causa del povero». 

Quindi aveva detto: «Desi- 
dero rivolgere un urgente ap- 
pello alla coscienza dei gover- 
nanti e dei responsabili della 
società, come a quella di tutti 
i cattolici, specie di coloro che 
dispongono di maggiori mezzi 
o di influenza, affinché cerchi- 
no un maggior equilibrio s0- 
ciale è mostrino anche mag- 
giore solidarietà verso il biso- 
gnoso e chi soffre».. 

Ogni giorno, in questo viag- 
gio, il Papa fa appelli del ge- 
nere: tra gli indigeni delle An- 


La Nuova Zelanda respingerà 


tutte le: unità nucleari Usa 
WASHINGTON — L’Anzus, l’alleanza militare che da oltre 


sull’orlo del naufragio. 


trent'anni lega Stati Uniti, Nuova Zelanda e Australia, sembra 


Il premier neozelandese David Lange ha formalmente 
informato il Dipartimento di Stato americano che nessuna 
nave da guerra statunitense potrà entrare in un porto della 
Nuova Zelanda, se prima non sarà chiarito che a bordo non ci 


sono ordigni nucleari. 


Quando chiedono ospitalità’ in un porto di un paese 
straniero, gli Stati Uniti non precisano mai la natura dell’arma- 
mento a bordo e non intendono cambiar regole. 


La Nuova Zelanda è così destinata a diventare tabù per 
tutta la flotta militare Usa con inevitabili ripercussioni sulla 


tenuta del trattato dell’Anzus. 


de o sulla costa del Pacifico. 

Nella lunga omelia alla bea- 
tificazione, presenti le autori. 
tà di governo, il Pontefice ha 
voluto di nuovo affermare la 
scelta per i poveri, «opzione 
non esclusiva né escludente», 
rilevando che egli stesso la 
proclamò a Roma, come «im- 
pegno di tutta la Chiesa», nel- 
la sua allocuzione dello scorso 
Natale. 

«Per. i responsabili della so- 
cietà di questa nazione — ha 
detto ieri, davanti al Presi- 
dente, Leon Febres Cordero 
— la Beata Mercedes non è 
solo una gloria, è un modello 
di vita». Essa «ci lancia una 
sfida a realizzare il Vangelo 
della carità, negli stessi campi 
in cui operò. 

«Nell’educazione e’ nella 
promozione culturale, nella 
giusta valorizzazione della 
donna, nell’affermazione dei 
diritti della persona, nella giu- 
sta ‘distribuzione delle risorse 
economiche, nella cura rispet- 
tosa degli indigeni, la Chiesa 
dell'Ecuador e i responsabili 
della vita sociale — ha conclu- 
so il Pontefice — hanno nella 
Beata Mercedes un modello 
di amore e di servizio». 

Successivamente, il Papa è 
ripartito per il Perù, nella cui 
capitale Lima sono state pre- 
se eccezionali misure di sicu- 
rezza. 


98 voti contro la sfiducia, 800 
favore. Cinque deputati socia- 
listi non se la sono sentita di 
violentare la propria coscien- 
za e si sono dissociati. 

Il voto era per appello no- 
minale. L’aveva richiesto 
Mock «per costringere ognu- 
no a confrontarsi pubblica- 
mente con la propria co- 
scienza». 

Una richiesta, certo lodevo- 
le sul piano della morale poli- 
tica, ma infelice su quello tat- 
tico: solo nell'anonimato di’ 
una votazione a scrutinio se- 
greto, Mock poteva sperare în 
quella decina di franchi tira- 
tori che avrebbero messo Si- 
nowatz în minoranza. 

Il caso Reder, divenuto caso 
Frischenschlager e poi caso 
Sinowate man mano che si 
allargavano le spirali della 
polemica, può dunque consi- 
derarsi concluso. Ma il prezzo 


pagato è molto alto. Il cancel- 
liere Sinowatz salva la mini- 
coalizione con i liberali, ma si 
identifica nel discredito, per il 
quale l’opinione pubblica eu- 
ropea e mondiale sì attende- 
va il licenziamento del mini- 
stro. Lo pretendeva, senza 
mezzi termini, il Congresso 
mondiale ebraico, riunitosi a 
Vienna proprio nei giorni cal- 
di dell’indignazione. 

Lo pretendevano le associa- 
zioni dei deportati nei lager 
nazisti. 

L'esclusione di Fri- 
schenschlager dal governo 
avrebbe assunto un sapore di 
riparazione. Sinowatz non 
l'ha osata. Messo di fronte 
all’alternativa: il buon nome 
dell'Austria per qualche de- 
cennio; 0 la continuazione 
della coalizîione per due anni, 
ha scelto quest’ultima. 

Cesare De Carlo 


‘NUOVO PROGETTO SPAZIALE 


Maestra fastidiosa: 
perché non mandarla 
un poco in orbita? 


LOS ANGELES — Forse 
per amore, forse per odio, non 
si sa: certo è che, per un moti- 
vo 0 per l’altro, sono già 
migliaia gli studenti america- 
ni desiderosi di spedire i loro 
professori nello spazio .co- 
smico. 

Per il progetto speciale 
«Teacher in space» («Inse- 
gnante nello spazio»), la Nasa 
ha, infatti, ricevuto negli ulti- 
mi mesi circa 39mila lettere 
nelle quali gli studenti invita- 
no l’ente aerospaziale statuni- 
tense a prendere in considera- 
zione migliaia di possibili can- 
didature per i loro insegnanti. 

«Da quando, nell’agosto 
scorso, il Presidente Reagan 
ha annunciato l'intenzione di 
spedire a bordo dello Shuttle 
‘un insegnante entro il 1986 — 
afferma Terri Rosenblatt, di- 
rettore del progetto Nasa 
«Teacher in space» — siamo 
stati sommersi da decine di 
migliaia di lettere e petizioni 
studentesche, ‘videotapes e 
domande di autocandidatura. 
Devo confessare — dice Ro- 
senblatt — che non ci sarem- 
mo mai aspettati una risposta 
così massiccia». 

Ma mentre montagne di let- 
tere continuano a piovere sul- 
le teste ‘dei responsabili del 
progetto, e da un capo all’al- 
tro degli Usa fiorisce un vario- 
pinto mercato di «T-shirts» e 


@ DAI CONCESSIONARI OPEL. SOLO FINO AL 23 FEBBRAIO. 


spillette con la dicitura «Spe- 
disci il tuo maestro nello spa- 
zio», un nome, quello del for- 
tunato «insegnante-spaziale», 
è già sulla bocca di tutti. 

La coraggiosa candidata, 
favorita per l’affascinante av- 
ventura extraterrestre, si 
chiama Kathy Gill, ha 38 an- 
ni, insegna spagnolo in una 
scuola di South Gate, a pochi 
chilometri da Los Angeles, ed 
è stata già battezzata «la lady 
spaziale». 

In favore di Kathy Gill, che 
dal mese di agosto si sottopo- 
ne a massacranti programmi 
di autoaddestramento, oltre 
duemila studenti delle scuole 
di South Gate hanno firmato 
una petizione inviata alla. 
Nasa. 

«Ho sognato di viaggiare 
nello spazio fin dal 1961, dalla 
prima missione dei nostri 
astronauti», racconta la «lady 
spaziale». «Credo di aver visto 
“Guerre stellari” — aggiunge 
— almeno una quarantina di 
volte». 


E se l’entusiasmo è una 
dote di cui Kathy Gill non 
sembra diffettare, alla tren- 
tottenne insegnante — si mor- 
mora in autorevoli ambienti 
—non mancherebbero neppu- 
re le effettive possibilità di 
essere prescelta tra i numero- 
sissimi candidati. 


Una crisi 
diplomatica 
tra Parigi 
l'India 
per le spie 


PARIGI — La Francia ha 
richiamato il suo ambascia- 
tore a Nuova Delhi dopo che 
il vice attacché militare fran- 
cese è stato accusato di coin- 
volgimento nel più grande 
scandalo spionistico dall’in- 
dipendenza dell’India. 

Il governo francese ha in- 
formato l’India della decisio- 
ne in un incontro svoltosi 
mercoledì scorso a Parigi tra 
il ministro degli esteri fran- 
cese, Roland Dumas, e l’am- 
basciatore indiano. 

Non è ufficialmente chiaro 
se il richiamo dell’ambascia- 
tore Serge Boidevaix, giunto 
a Nuova Delhi nel gennaio 
1983, sia avvenuto dietro ri- 
chiesta del governo indiano 
(come scrive il giornale «Hin- 
du»), anche se ciò appare pro- 
babile. 

La Francia potrebbe ora 
perdere un contratto da un 
miliardo di dollari per la for- 
nitura all’India di caccia 
«Mirage 2000». 

Sempre dal fronte dello 
spionaggio, si apprende in- 
tanto che il primo segretario 
dell'ambasciata sovietica a 
Parigi, Vladislav Vlassovitch 
Nitchkov, sarebbe il nuovo 
responsabile del Kgb a Pari- 
gi: lo afferma il settimanale 
«L'Express» che pubblica 
nell’ultimo numero la foto e 
la biografia del diplomatico. 
L'informazione, che è stata 
confermata all’agenzia «Afp» 
da ambienti specializzati del 
controspionaggio francese, è 
stata formalmente smentita 
dall’ambasciata sovietica a 
Parigi. 

Secondo il settimanale 
Nitchkov, nominato nel no- 
vembre ’79 primo segretario 
alla sezione dell'ambasciata 
dipendente dal comitato di 
stato per la scienza e la tecni- 
ca, aveva allacciato numero- 
si rapporti negli ambienti în- 
dustriali. francesi prima di 
prendere nel 1983, come «re- 
sidente» del Kgb in Francia, 
«Ja successione del primo 
consigliere Nikolai Cetveri- 
kov», espulso dalla Francia il 
5 aprile 1983 con altri 46 so- 
vietici. 

Nitchkov, afferma «L’Ex- 
press», aveva «rubato qual- 
che pezzo distaccato durante 
una visita nel 1980 a una 
fabbrica di motori elettrici e 
di quadri di comando». Più 
recentemente, ha mostrato 
«un interesse sospetto» per le 
tecniche.di elaborazione dei 
metalli sinterizzati e dei si- 
stemi ferroviari. Egli ha inol- 
tre «cercato di ottenere da un 
industriale una documenta- 
zione sulla rete ferroviaria 
francese». 

Da parte sua, il quotidiano 
«Le Matin» serive che l’euro- 
deputato del Fronte naziona- 
le (di destra), di Jean-Marie 
Le Pen, Gustav Pordea, è una 
spia romena. 
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| Acqui 


rateali senza combiali fino a 48 mesi con GMAC 


| Finanziaria General Mofors. Assistenza qualificata 


e ricambi originali in oltre 800 centri di servizio Opel. 


FESTEGGIAMO KADETT, AUTO DELL'ANNO, 
| AGGIUNGENDO 1.000.000 AL TUO USATO. 


Nuova Opel Kadett 
è la proposta auto- 
mobilistica dell’an- 


Opel Kadett 


AUTO DELL'ANNO '85 


IDIEE 


Tr: 


. Per almeno due 
irresistibili motivi. 

Uno. 51 giornalisti 
spedalizzati di 16 Paesi 
europei hanno nomi- 
nato la nuova Kadett 
“Auto dell'Anno '85”, 


aver confronta- 


to le sue caratteristiche temiche ed estetiche 
con quelle delle più agguerrite concorrenti. 
Due. Per invitarvi a scoprire il piacere di 
possedere l'auto più evoluta nella sua clas- 
se, tutti i Concessionari Opel supervalute- 
ranno il vostro usato di ben un milione ri- 
spetto alla quotazione stabilita da “Quat- 
troruote”. L'offerta è valida per tutti i mo- 
delli Kadett, dalla brillante ed economica 
1600 diesel, alle moderne 1200 e 1300 
benzina, fino alla straordinaria 1800 GSi, 
la Kadett: da 203 km/h. 
Ma affrettatevi: l'Auto dell'Anno ‘85 può 


essere vostra a condizioni irripetibili, solo 
fino d 23 febbraio. 


IN MOVIMENTO. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


& IL DIRETTIVO UILM PER FARE IL PUNTO DEGLI ADEMPIMENTI 


‘Electrolux inadempiente 
‘nei timori del sindacato 


5 


©. DAL NOSTRO CORRISPONDENTE sti della Uilm temono che da 
i ROMA — Le assicurazioni .| questa affermazione al trasfe- 
Ja della Electrolux non bastano | rire parte dellavoro di ricerca 
ì' più aì sindacati che ora chie- | in altra sede'il passo sia breve. 
dono il rispetto dei patti. Ieri | Altro elemento di discussione 
a Roma in un direttivo della | è poi la mancata attuazione 
“Uilm (i metalmeccanici della | dell'impegno a portare in Ita- 
Uil) è stato fatto il punto della | lia alcune lavorazioni. 

situazione. Mucci della Flm «Siamo preoccupati per 
non ha nascosto al nostro | questa situazione — ha detto 
20 giornale, le preoccupazioni Mucci — non vorremmo che 
Sperche IRCUDInE non SEM | gli svedesi avessero subito 
lì°bra in grado di mantenere Ì | preso alcune delle peggiori 


sorpeta so abitudini italiane, quella di 


non mantenere gli impegni. 
Quando c’è stato bisogno di 
chiedere ai sindacati un impe- 
gno questo è venuto, adesso 
noi chiediamo che anche dal- 
l’altra parte si tenga fede alle 
promesse». 


Nella riunione di ieri è stato 
richiesto alla Electrolux di 
presentare, così come previ- 
sto, un piano aziendale su cui 
avviare il confronto e di ri- 
spettare il protocollo di intesa 
siglato il 29 agosto del 1984. 


se detto Mucci — l’Electrolux 
ion crediamo riuscirà a pre- 
_; sentarci il piano come previ- 

sto, siamo anche preoccupati 


Electrolux: +39% l'utile lordo 


STOCCOLMA — Il gruppo svedese Electrolux, che opera 


per il fatto che temiamo non 
lor sia rispettato, così come pro- 
08! messo, l'accordo Cuttica che 
prevedeva il mantenimento in 
“Italia del centro direzionale.e 
_ del settore ricerche. La multi- 
nazionale svedese ha messo le 

s mani avanti denunciando 
a l’arretratezza tecnologica dei 


nel settore degli elettrodomestici e che ha acquisito di recente 
una quota.del 49% nell’italiana Zanussi, annuricia un incre- 
mento del 39% dell’utile al lordo d’imposta per l’esercizio 1984. 
Il risultato lordo tocca infatti i 2,45 miliardi di corone, pari a 
circa 530 miliardi di lire, contro gli 1,76 miliardi di corone (380 
miliardi di lire) dell’anno precedente. Tenendo conto della 
nuova struttura societaria, ìl fatturato è cresciuto inoltre del 
12%, toccando i 34,89 miliardi di corone, pari a 7.500 miliardi di 
lire, contro 32,15 miliardi di corone (6.900 miliardi di lire) 


Sollecitata la presentazione del piano aziendale - Un'azione unitaria 


Anche al governo la Uilm però 
ha qualcosa da richiedere. 
Chiusa la vicenda Zanussi, il 
governo non. può non interes- 
sarsi della situazione, ma de- 
ve guidare un processo di ra- 
zionalizzazione, tenendo con- 
to dell'andamento in generale 
che vede per esempio la ri- 
chiesta dell’Indesit di porre in 
cassa, integrazione il 50 per 
cento dei lavoratori. 

La «riflessione» in sede Uil 
nei prossimi giorni sarà 
ampliata anche con le altre 
organizzazioni. La Fim Cisl ha 
ribadito la richiesta di ridu- 
zione dell'orario mentre la 
Fiom Cgil ha chiesto che sia 
attuata la riduzione di 40.ore 
come previsto dal contratto 
nazionale. 

Con molta probabilità, 
dopo questa prima chiarifica- 
zione, le tre componenti della 
Flm cercheranno di stabilire 
un percorso comune per otte- 
nere alla Zanussi l’avvio del 


Sabato, 2 febbraio 1985 


NUOVO STRUMENTO NELLA LEGGE 30 


La Regione favorisce 
minori indebitamenti 
del capitale di rischio 


Consolidamento finanziario a medio termine 


GORIZIA — Per favorire il 
recupero di efficienza delle 
imprese, l’amministrazione 
regionale ha introdotto, nella 
legge 30, un nuovo strumento 
di intervento, il cosiddetto 
«consolidamento finanzia- 
rio». Le modalità e le procedu- 
re per l’accesso alle operazio- 
ni di consolidamento sono 
state illustrate in un incontro 
all'Associazione degli indu» 
striali di Gorizia. 

Ne ha parlato il direttore 
del Mediocredito del Friuli- 
Venezia Giulia, Pietro Marti- 
ni, che ha spiegato come tale 
strumento, attraverso la con- 


versione a tassi agevolati del-. 


la situazione debitoria a breve 
termine in debito consolidato 
a medio termine, aiuti l’im- 
presa a raggiungere un corret- 
to equilibrio'tra risorse. prò- 
prie e risorse di terzi. 
Attualmente, infatti, ad 
ogni lira di capitale di rischio 
corrispondono mediamente 8 


rapporto comporta una rile- 
vante incidenza di oneri fi- 
nanziari che distolgono risor- 
se da impieghi produttivi. In 
queste condizioni — ha preci- 
sato il direttore del Mediocre- 
dito — determinante è rico- 
struire la struttura finanziaria 


curare con la certezza dei flus- 
sì di risorse il perseguimento 
dei programmi di sviluppo. e 
innovazione. 

Con il consolidamento le 
aziende sono chiamate, attra- 
verso la predisposizione del 
«piano aziendale», a verificare 
i propri punti di forza e di 
debolezza e individuare gli in- 
terventi di natura finanziaria 
e di investimento. 


BM REALTÀ INDUSTRIALE 
— «Realtà industriale», la 
nuova «agenzia di informazio- 
ni» dell’Associazione degli in- 
dustriali della provincia di 
Udine, è stata presentata alla 


delle aziende, in modo da assi-' 


Possibili 
investimenti 
tessili 

a Trieste 


Incontri di approfondimen- 
to sono in corso in questi 
giorni per esplorare le possibi- 
lità di un investimento tessile 
a Trieste. La prima presenta- 
zione del progetto — da parte 
dell’Associazione industriali 
di Trieste e dell'Indusvi (so- 
cietà promozionale di svilup- 
po industiale di Gorizia) — è 
avvenuta alcune settimane or 
sono in una riunione con l’As- 
sessore Francescutto e i Sin- 
dacati. 

Successivamente l'esame 
tecnico è proseguito a opera 
della Società Friulia, che 
dovrà dare il proprio parere 
sulla fattibilità del progetto. I 
contenuti del piano non sono 
ancora noti, ma si sa già che il 
settote produttivo sarebbe 
quello tessile (titolare del pro- 
getto è un importante gruppo 
lombardo) e che si propende 


per la piccola dimensione, in, 


accordo con le più moderne 
valutazioni industriali. 

In questi giorni i rappresen- 
tanti del gruppo industriale 
proponente, accompagnati 
dai dirigenti di Indusvi e del- 
l'Associazione Industriali, 
hanno fatto una visita a Trie- 
ste incontrandosi con il Sin- 


La vita nel 


porto 


Legnami 


e caffè indonesiani 


Lo Hapag-Looyd di Ambur- 
go, la più grande impresa 
armatoriale tedesca, confer 
ma, tramite il proprio agente 
triestino Paolo Scerni, che la 
linea Indonesia-Trieste-Mare 
del Nord continuerà regolar- 
mente, con cinque unità della 
tipologia «Borussia», anche 
per l’anno in corso. La linea è 
stata inaugurata nel 1980. Le 
navi applicate sono della clas- 
se di circa 10 mila tonnellate 
di portata lorda. 

Toccano sette/otto porti .in- 
donesiani e, come ultimo sca- 
lo asiatico, anche Colombo 
(nello Sri Lanka). Dal quale 
proseguono regolarmente per 
Trieste, senza toccate inter- 
medie. Dal nostro porto, poi, 
le navi si dirigono direttamen- 
te negli scali del Mare del 
Nord. Gli sbarchi nel nostro 
porto constano di caffè (fra 
1500 e 3000 tonnellate) stagno, 
giunchi (circa 500 itonn per 
nave), lattice di gomma. 


Legnami 

asiatici per Monfalcone 
Secondo quanto ci riferisce 

l'agenzia marittima Adriaco- 

stanzi di Trieste e di Monfal- 

cone, impresa istituita nel 


«Toefler» di Amburgo espleta 
dal 1976 un servizio di linea 
fra l’Indonesia-Singapore per 


: 
ì 
i 
1 
: 
j 
| 


lo sbarco di legnami pregiati — 


indonesiani sullo scalo di | 


Monfalcone. 


Il servizio è sulla base di | 


12-13 arrivi annui, con circa ‘ 
9000-12000. tonn di segati di 
gran valore per nave, quali il 
Meranti, il Jelutong e il Ra- 
min. Il traffico annuo si aggira 
sulle 150 mila tonnellate, che 
da Monfalcone vegono poi 
inoltrate verso gli utilizzatori 
friulani, veneti, lombardi, to- 
SE per la produzione di mo- 
ili. 


Nuova linea 
Brasile-Trieste 


Il 15 prossimo sarà in porto 
proveniente dal Brasile- 
Argentina-Uruguay la moto- 
nave «Sloman Nereus», ope- 
rante in joint venture fra il 
Lloyd Brasileiro e la Compan- 
hia Paulista, due compagnie 
brasiliane che danno così ini- 
zio a un servizio tutto conteni- 
tori su Mediterraneo e Trie- 
ste. La periodicità del servizio 
sarà di circa 20-25 giorni. 

È la prima volta, salvo qual. 
che viaggio sperimentale, che 
vani brasiliane verranno nel 
nostro porto con contenitori 
(contenenti caffè, filati, legna- 
mi segati e merci varie). © 


n Assemblea cassintegrati 


La segreteria regionale Cgil, Cisl, Uil.ha deciso di tenere a 
Monfalcone lunedì 4 febbraio 1985, con inizio alle ore 9.00 presso 
‘ la. sala mensa dell’'Italcantieri di Monfalcone, l’assemblea 
regionale dei cassintegrati sul problema della trattenuta 
dell’8,65% a carico dei lavoratori, sull’inderinità da loro percepi- 


a ta durante i periodi di Cig. La decisione di attuare l’iniziativa in 
© tempi brevi è dettata dal programma dei lavori del Parlamento 


&. che entro l’11 febbraio p.v. dovra pronunciarsi nel merito della 
‘ richiesta di abrogazione della norma istitutiva della trattenuta 
avanzata da Cgil, Cisl, Uil. All’assemblea sono stati invitati a 
partecipare i parlamentari della nostra Regione. 


Corso di informatica 


Var Si è tenuto il 28 gennaio 1985, presso il Centro Servizi della 
“© Banca Antoniana di Padova e Trieste, l’incontro di presenta- 


‘ Zione del corso di informatica «Visitare il Spftware». IÎl corso, 
indirizzato agli studenti delle scuole medie superiori, è organiz- 


"— zato dalla Banca Antoniana e dalla Sibi — Società di informati- 


ca per la banca e per l'impresa — con il patrocinio del 
provveditorato agli studi di Padova. Il direttore generale della 


2° Banca Antoniana ha spiegato le motivazioni che hanno portato 
—- alla realizzazione di un programma di corsi. L'iniziativa è 


finalizzata alla propagazione dell'informatica come cultura, e si 


-—— propone di portare i partecipanti ad assimilare una conoscenza 


di base del linguaggio del computer e del suo funzionamento. 


Scambi in conto autonomo 
Apprezzabile l'incremento 


Il comitato direttivo della 
delegazione di Trieste della 
Camera di commercio italo- 
jugoslava, riunitosi sotto la 
presidenza di Giulio Petruc- 
co, ha esaminato la situazio- 
ne degli scambi in conto gene- 
rale e in conto autonomo con 
la Jugoslavia, sottolineando 
come anche nel corso del 1984 
talì relazioni abbiano costitui- 
to una quota. operativa rile- 
vante per la piazza triestina, 
grazie ‘all'ottima introduzione 
e anche ai regolari rapporti 
che gli operatori locali intrat- 
tengono ormai da lunghi anni 
con partner jugoslavi. 


Malgrado le restrizioni in- 
trodotte da parte jugoslava 


per fronteggiare la drammati- 
ca crisi interna soprattutto 
nel secondo semestre dell’an- 


dicembre ammontava a circa 
50 miliardi. 

Il direttivo della «Italjug», 
pur esprimendo cauta soddi- 
sfazione per il parziale allen- 
tamento delle misure restritti- 
ve (attualmente, la Jugosla- 
via ha stabilito mille miliardi 
di lire, 1500 per l'import e500 
‘per l'export, il plafond annua- 
le complessivo per î conti di 
frontiera, pari a un’incidenza 
massima del 23% sull’inter- 
scambio complessivo italo- 


jugoslavo), ha rinnovato l'i 
stanza per una prossima, 
completa rimozione dei vinco- 
li, che a giudizio degli opera- 
tori contrastano con lo spirito 
originario dell'accordo sugli 
scambi locali oltreché con la 
logica economica, in quanto 
lo strumento del conto auto- 
nomo st'è rivelato vantaggio- 
sonon solo per le aree fronta- 
liere ma, indirettamente, per 
l’intera economia dei. due 
Paesi. 


Rilancio regionale 


Iniziative del Psi 


I temi del rilancio di una 
politica regionale per l’occu- 
pazione e per la selezione di 
investimenti produttivi che 
abbiano effetti duraturi sulla 
situazione economica del 
Friuli-Venezia Giulia sono 
stati esaminati dal gruppo 
consiliare del Psi alla Regione 
Friuli-Venezia Giulia. 

I socialisti — rileva un co- 
municato — ritengono ormai 
impgzscindibile affrontare 
tempestivamente il'-problema 


Esaminate dal consiglio di fabbrica 
situazione e prospettive dell’Atsm 


Si è riunito il 30 gennaio il consiglio di 


“Poste: corriere accelerato 


Il presidente della Camera di commercio di Trieste, Giorgio 


IS Tombesi, venuto a conoscenza che l’amministrazione postale 


italiana ha attivato un nuovo servizio denominato «corriere 
accelerato internazionale» (Cai Post), che consente il recapito 
di effetti postali da e per l’estero in tempi estremamente 
limitati (24-72 ore per ì paesi europei) e che nessun ufficio della 
regione Friuli-Venezia Giulia è stato abilitato a tale servizio, è 


u « intervenuto presso la direzione provinciale delle poste al fine di 
5 « richiederne l’attivazione anche in sede locale. La richiesta «è 


giustificata dal ruolo internazionale svolto dalla città giuliana e 
dal fitto intreccio di rapporti con-l’estero, che necessitano di 


no, tanto gli scambi in conto 
generale che Quelli in conto 
autonomo hanno fatto regi 
strare degli incrementi ap- 
prezzabili. In particolare, per 
questi ultimi, si sono registra- 
ti nell’84 i seguenti valori: im- 
portazioni 317 miliardi dì lire 
(+27% rispetto all’83), espor- 
tazioni 282 miliardi (+12% ri- 
spetto all’83). In complesso 
599 miliardi (+19,66% rispetto 


fabbrica dell’Atsm congiuntamente ai segreta- 
ri di categoria Devescovi e Fabricci, per un 
esame della situazione produttiva dello stabi- 
limento dopo l’incontro con i dirigenti della 
divisione Rr.Nn. e in vista della riunione che si 
terrà a Trieste l’8 febbraio p.v. con la Fincan- 
tieri e la Divisione Mercantile, durante la 
quale si affronteranno i problemi dei carichi di 
lavoro, in particolare della Micoperi. 

Il consiglio di fabbrica esprime un giudizio 
fortemente critico sulle posizioni espresse dal- 
la dirigenza delle Rr.Nn. sulla maggiore dispo- 


ba rapidi e sicuri sistemi di trasmissione di documenti commer- 


; ciali». 


all’anno precedente). Il saldo 
del «conto autonomo» al 31 


USATO, SUPERUSATO, STRAUSATO, IPERUSATO, MEGAUSATO, ECC. 


UTTO SUPERVALUTATO | 


nibilità d’uso della forza lavoro, e sull'ipotesi 
di organico previsto, che significherebbero un 


NUOVO FORD TRANSIT | 


SCEGLI IL PRIMATO TECNOLOGICO 


reale impoverimento del potenziale produtti 
vo. Il consiglio di fabbrica.in'ogni caso si 
riserva di portare nel coordinamento una pro- 
posta specifica. Il consiglio di fabbrica esprime 
grande preoccupazione per i carichi di lavoro. 

A giudizio del consiglio di fabbrica, bisogna 
ribaltare questa situazione e l’incontro dell'8 
febbraio dovrà segnare risultati concreti nel. 
l'acquisizione della Micoperi. A sostegno, di 
questi obiettivi il consiglio di fabbrica ha 
indetto l’assemblea dei lavoratori del 
l’A.T.S.M. per martedì 5 febbraio alle ore 12.45 
per decidere le iniziative di lotta. A questa 
assemblea sono invitati a partecipare tutti i 
tai in cassa integrazione. 


occupazionale, soprattutto 
quello dei giovani, e sono im- 
pegnati per una sollecita ap- 
provazione dei provvedimenti 
legislativi attualmente all’e- 
same del consiglio regionale. 
Il gruppo socialista ha deciso 
di intraprendere iniziative in 
tal senso nei confronti delle 
altre forze politiche della 
‘maggioranza. 

Per quanto riguarda la poli 
tica industriale, sono state 


‘esaminate le modalità di 


applicazione della legge 30,ed 
è stato rilevato come si sia 
prodotta una profonda svolta 
sia per l’offerta di nuovi servi 
zi alle imprese sia per la sele- 
zione nell’erogazione del cre- 
dito agevolato alle imprese. 
È stato annunciato, infine, 
che i socialisti presenteranno 
nei prossimi giorni una propo- 
sta di legge per una, nuova 
.disciplina dei riordini fondia- 


“ri, che darà risposta sia alle 


istanze dei coltivatori che ri- 
chiedono soprattutto una più 
rapida definizione delle mo- 
dalità giuridiche di restituzio- 
ne dei terreni riordinati, sia a 
quelle più generali di una 
ricostruzione del patrimonio 
vegetale. Il psi presenterà 
inoltre una proposta di legge 
per la parità fra uomo e 
donna. 


TRIESTE 

Navi in arrivo: «Sazani» (alba- 
nese), ag. Amat, sbarco varie, prov. 
Durazzo, orm. riva 21; «Rabunion 
XIII» (libanese), ag. Smean, attesa 
imbarco varie, prov. Beirut, orm. 
molo III; «Wolwol» (etiopica), ag. 
Ellerman & Wilson, sbarco pelli, 
prov. Assab, otm. riva 64; «Susak» 
(jugoslava), ag. Mediterranea, im- 
barco carta, prov. Algeri, orm, riva 
61; «Bernard S.» (germanica), ag. 
Martinoli, sbarco imbarco conteni- 
tori, prov. Douala, orm. molo VII; 
«Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
so, trasbordo carbone, prov. Mon- 
falcone, orm. molo VII; «Socartre» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo. 
‘carbone, prov. Monfalcone, orm. 
molo VIL È 


Navi in partenza: «Blue Matli- 
ne» (panamense), ag. Sperco, dest. 
Gedda; «Somogi» (ungherese), ag. 
Amar, dest. Orano; «Pristina» (ju- 
goslava), ag. Mediterranea, dest. 
Los Angeles; «Bernard S.» (germa- 
nica), ag. Martinoli, dest: Douala; 
«Bosna» -(jugoslava), ag. Agemar, 
dest. Estremo Oriente. 


Navi all’ormeggio: «Blue Marli- 
ne» (panamense), ag. Sperco, im- 
barco legname, orm. molo II; 
«Pag» (jugoslava), ag. Agemar, im- 
barco piastrelle, orm. molo II; 
«Amin» (libanese), ag. Smean, at- 
tesa imbarco varie, orm. molo IMI; 
«Fantasia» (italiana), ag. Sperco, 
lavori, orm. molo II; «Somogi» 
(ungherese), ag. Amar, attesa par- 
tenza, orm. riva 1 A; «Antalya» 
(turca), ag. Ellerman & Wilson, 
‘sbarco nocelle, orm. riva 1; «Pristi- 
na» (jugoslava), ag. Mediterranea, 
sbarco imbarco contenitori, orm. 
molo VII; «Zhinzui Maru» (giappo- 
nese), ag. Topich, allibo carbone, 
orm. molo VII; «Socarcinque» (ita- 
liana), ag. Penso, trasbordo carbo- 
ne, orm. molo VII; «Socarsette» 
(italiana), ag. Penso, trasbordo 
carbone, orm. molo VII; «Bosna» 


carbone. 


e nostri impianti». I sindacali- precedenti. confronto, G.S lire di indebitamento. Questo | stampa daco della città, Richetti. 1967, l’armatore tedesco D. Lunder 
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(jugoslava), Ag. Agemar, sbarco 
legname, orm. scalo legnami A. 


MONFALCONE 

Navi in arrivo: «Tri Exagon» 
(panamense); ag. Costanzi, segati, 
da Jeddah; «Pantelis A. Lemos» 
(greca), ag. Costanzi,. segati, da 
Trieste: «Dvinoles» (sovietica), ag. 
Martinoli, tondello, da Salerno; 
«Wakenitw» (tedesca), ag. Costan- 
zi, caolino, da ‘Fowey; «Socarsei 
Vado» (italiana), ag. Cattaruzza, 
carbone, da Trieste; «Kapitan 
Burmakin» (sovietica), ag. Marti 
noli, segati, da Alexandria; «A. 
Stewart» (argentina), ag. Costanzi, 
crusca, da. La Valletta. 

Navi in partenza.: «Domenico 
Scotto» (italiana), cemento, per 
Tripoli; «Ljgov» (sovietica), vuota, 
per Napoli. 

Navi all’ormeggio: «Kiliya» (so- 
Vietica), ag. Martinoli, Portorose- 
ga, Sbarco rottami di ferro; «Omis» 


(ugoslava), ag. Cattaruzza, Porto- i 


rosega, imbarco ferro; «Theodore 
Stora» (tedesca), ag. Cattaruzza, 
Portorosega, sbarco cellulosa; 
«Socarcinque» (italiana), ag. Cat- 


taruzza, banchina Enel, sbarco | 


NETITTA 
PORTO NOGARO, 

Navi in arrivo: «Lotus» (egizia- 
na) ag. Uniagent, merce varia; 
«Capitan Antonio» (italiana) ag. 
Uniagent, sale; «Maria Pia» (italia- 
na) ag. Dadamar, merce varia. 

Navi in partenza: «Ladoga 18» 
(russa), ag. Uniagent, macchinari; 
«Lovran» (jugoslava), ag. Sutes, 
merce varia. 


Navi all’ormeggio: «Zlarin» (u- 
goslava), ag. Uniagent, merce va- 
ria, banchina vecchia; «Tolga» 
(turca), ag. Sutes, billette d’ac- 
ciaio, banchina vecchia, «Donna 
Bruna» (italiana) ‘ag. Uniagent, 
grano, banchina margret; «Sinto- | 
nia» (greca) ag. Friulmar, solfato 
d’ammonio, Torviscosa. i 


MINIMO 2.000.000 PER OGNI AUTOVEICOLO 


DI QUALSIASI ANNO, MARCA E MODELLO. 

Automobili, furgoni usati, superusati, strausati, 
purché circolanti, dai Concessionari Ford valgono 
minimo 2.000.000 per chi acquista un nuovo Ford 
Transit benzina o diesel. 

E se l'autoveicolo non è da buttar via i Concessio- 
nari Ford sono pronti a supervalutarlo (solo per 
Transit disponibili presso la rete). 


NUOVO TRANSIT DIESEL 2.5 INIEZIONE DIRETTA. 


La più avanzata tecnologia diesel per la prima 
volta applicata ad un motore 2.5, per assicurare 
straordinarie prestazioni e minimi consumi, 


@® oltre 120 km/h { 


@ oltre 13.5 km/It a 90 all'ora con un Transit 9 posti 
@ 54% in più nella durata media del motore. 


Transit 2.5 ID. Il commerciale che consuma come 


un'automobile. 


E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI FORD VALIDA FINO AL 28 FEBBRAIO. | [ill 
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ECONOMIA E FINANZA 


RISPOSTA DI PARRAVICINI A GORIA 


L’Ahi non disponibile 
‘@ un nuovo ribasso 
ciel costo del denaro 


L'ostacolo di alcune variabili economiche 


ROMA — Nuova risposta 
negativa da parte del sistema 
bancario alle richieste di ac- 
celerare il movimento al ri- 
basso del costo del denaro: 
‘questa la sostanza della lette- 
ra inviata dal presidente del- 
l'Abi, Giannino Parravicini, al 
ministro Goria che aveva 
chiesto una revisione del si- 
stema dei tassi. 

Parravicini, infatti, apre la 
sua lunga lettera rilevando 

: che «il più recente andamento 
di alcune variabili cruciali 
della nostra economia confer- 
ma il suo, come ii mio convin- 
cimento, che vincoli interni e 
condizionamenti esterni rap- 
presentano tuttora rilevanti 
ostacoli sulla via di uno stabi- 
le riequilibrio del sistema». 


Ribadendo dunque che sus- 
sistono ancora tutte le preoc- 
cupazioni espresse dai ban- 
chieri in particolare nell’ulti- 
ma riunione dell’esecutivo, il 
22 gennaio scorso, riguardo 
alla situazione congiunturale, 
Parravicini conferma che que- 
ste derivano «sia dall’anda- 
mento nell’ultima parte del- 
l’anno dei nostri conti con 
l'estero, sia da una certa rigi- 
dità che ha presentato il tasso 
di inflazione a scendere nel 
bimestre dicembre 1984/gen- 
naio 1985 al disotto del livello 

| dell’8,6% raggiunto in no- 
vembre». 

E quindi il presidente del. 
l’Abi, ancora una volta, riaf- 
ferma che per quel che riguar- 
da l’operato delle aziende di 
credito «saranno determinati 
gli ulteriori progressi che po- 


. ì 
tranno essere conseguiti sul 
sentiero del riequilibrio della 
finanza pubblica». 

Circa l'opportunità richia- 
mata dal ministro Goria di 
una maggiore autonomia fra i 
comportamenti delle diverse 
componenti del mercato mo- 
netario e finanziario, il presi- 
dente.dell’Abi ha sottolineato 
come «in quest’ultimo anno 
siano stati compiuti impor- 
tanti passi nell’auspicata di- 
rezione di un maggiore peso 
delle forze di mercato nella 
formazione dei prezzi di equi- 
librio dei titoli pubblici, da un 


lato, e di quello dell’interme- 


diazione finanziaria, e in spe- 
cie bancaria, dall'altro». 


NELL’AMBITO CEE 
In Italia 
i prezzi 
più bassi 
Grecia 
eccettuata 


BRUXELLES — Espresso 
in termini reali, il livello dei 
prezzi in Italia, è inferiore a 
quello degli altri paesi della 
Cee fatta eccezione della Gre- 
cia. E' quanto emerge da un'a- 
nalisi dei servizi statistici del- 
la Cee — Eurostat — aggior- 
nata al novembre 1984. 

«L'indice del livello dei 
prezzi» viene in pratica otte- 
nuto mettendo a confronto i 
tassi di cambio ufficiali con le 
«parità di potere d’acquisto», 
cioè la quantità di moneta 
nazionale necessaria in ogni 
paese per acquistare lo stesso 
paniere di beni. 

Così,.il livello dei prezzi ita- 
liani risulta inferiore a quello 
della Danimarca. del. 40,7% 
della Germania Federale 
(29,7%), della Francia (20,2%), 


CHIUSO CON 150 MILIARDI DI DEFICIT L'ANNO ‘84 


Bilancio Enichimica: 


migliore ma in rosso 


La concorrenza Usa, del Giappone e quella europea 


ROMA— Ilbilancio '84 del- 
l*Enichimica si chiuderà con 
una perdita di 150 miliardi di 
lire, Lo ha affermato il presi- 
dente dell’Enichimica, Necci, 
intervenendo al convegno or- 
ganizzato dalla Filcea-Cgil sul 
ruolo del sindacato nel setto- 
re. Necci ha precisato che, pur 
rappresentando un passo 
avanti rispetto al bilancio 
dell’81 che si era chiuso con 
1500 miliardi di perdite, il ri- 
sultato raggiunto lo scorso 
anno è assolutamente insuffi- 
ciente per stare al passo con 
la concorrenza. 

“ «Basti pensare — ha ag- 
giunto Necci — che quest’an- 
no riusciremo ad investire in 


ricerca circa 80 miliardi e che 
la americana Dupont ne ha 
stanziati 2500. Bisogna però 
ricordare, per avere presente 
il divario che ci separa dalla 
concorrenza, che la Dupont 
sono 25 anni che investe in 
ricerca una somma analoga». 
Pur se a livello internazio- 
nale la chimica non è un set- 
tore in crisi, il sistema italiano 
si trova ancora 20 anni indie- 
tro rispetto ai processi pro- 
duttivi dei paesi concorrenti, 4 
Le minacce di concorrenza — 
ha precisato il presidente del- 
l’Enichimica — non si limita- 
no più a Usa, Giappone, ed 
altri paesi europei come Fran- 
cia e Germania: «Ora ci sono 


IL PESO TOTALMENTE OPPOSTO DI DUE MONETE E DI DUE ECONOMIE 


Parità sterlina - dollaro 
lontana se non irreale 


LONDRA—La sterlina non 
corre il rischio di scendere 
alla pari del dollaro, per lo 
meno non prima della fine del 
1985. Lo affermano glî econo- 
misti della agenzia Interna- 
tional Treasury Management 
(Hong Kong-Sciangai-Marine 
Midland), Chertkow e O'Neill, 
in, una previsione mensile, 
spiegando che per arrivare 
alla parità bisognerebbe che 


il governo rovesciasse com- 
‘pletamente la politica econo- 
mica o che il dollaro si impen- 
nasse, eventualità entrambe 
poco probabili. 

L’unica reale possibilità per 
idue economisti potrebbe rea- 
lizzarsi appunto verso la fine 
dell’anno qualora il dollaro 
salisse a 3,35 marchi, ma con- 
temporaneamente l’indice 
ponderato della sterlina do- 


LIBIA, NIGERIA E BNOC MINACCIANO L’ARABIA SAUDITA 


L’Italia cambia la lista 


dei fornitori di greggio 


ROMA — L’Arabia Saudita 
nel 1984 ha perso peso nell’ap- 
provvigionamento petrolifero 
dell’Italia, mentre hanno. au- 
mentato la propria quota pae- 
si come la Libia, la Nigeria, 
l'Irag. e il Regno Unito: è 
quanto risulta dalle prime sti- 
me degli industriali del setto- 
re sulle importazioni di greg- 
gio in Italia che sono risultate 

nell'intero 1984 pari a poco 

meno di 60 milioni di tonnel- 
late, sugli stessi livelli, dun- 
que, ‘dell’anno’ precedente. 

La «mappa» degli approvvi- 
gionamenti di petrolio, versio- 
ne 1984, vede ancora al primo 
posto l'Arabia Saudita, la cui 
quota sul totale delle impor- 
tazioni si è però nettamente 
ridotta passando dal venti per 
cento.del 1983 al 14,7 per cen- 
to. A questo paese si è affian- 
cato, con una quota analoga, 
Piran seguito dalla Libia il cui 
petrolio ha rappresentato 
l’anno scorso il 14,2 per cento 


del totale importato in Italia. | 


Intanto il ministro del pe- 
trolio iracheno, ha detto che 
le riduzioni di prezzo decise a 
Ginevra dalla conferenza 
Opec sono «definite» e contri- 
buiranno a stabilizzare il mer- 
cato petrolifero: Qassem Ah- 
med Tagi ha affermato che 
nonostante la mancata unani- 
mità sui tagli, per l’opposizio- 
ne di Iran, Libia, Algeria e 
Gabon, la decisione di Gine- 
vra «inevitabilmente porterà 
a una maggiore stabilità dei 
prezzi» e gli stessi paesi dissi- 
denti finiranno per essere «co- 
stretti» dal mercato ad alli- 
nearsi agli altri membri del 
cartello petrolifero. 

Tagi ha sollecitato «vigilan- 
za» in vista della primavera e 
dell’estate, due stagioni tradi- 
zionalmente fiacche per quan- 
to riguarda la domanda petro- 
lifera e quindi tali da determi- 
nare probabilmente «nuove 
pressioni» sull’Opec per ulte- 


| In poche 


righe 


Popolare Novara: esercizio 1984 

NOVARA — 1.381.725.829.000 lire di patrimonio e fondi non 
impegnati (pari a un aumento del 49,4 per cento rispetto al 
1983), 15.980.094.936.000 lire. di mezzi amministrati (con un 
incremento del 5,4 per cento sull'anno precedente), 
84.871.207.658 lire di utile proposto per la ripartizione (più 91,2 
per cento rispetto al 1983): questi i risultati dell’esercizio 1984 
della Banca Popolare di Novara, esaminati ieri dal consiglio di 
amministrazione, che proporrà nel prossimo aprile all’assem- 
blea dei soci la corresponsione di un dividendo di 750 lire (in 
luogo delle 700 dell’esercizio ’83) alle azioni con godimento 
31/12/84 e di lire 500 alle azioni con godimento 1/5/’84, I fondi 
rischi non impegnati ascendono ora a 295,4 miliardi. 


Vm: commessa per otto miliardi 


ROMA — La «Stabilimenti meccanici Vm» (società del 


gruppo Iri-Finmeccanica 


ha ottenuto dalla società argentina 


«Costruciones Metalurgicas Zanello» un ordine per il valore di 
circa otto miliardi di lire per la fornitura di parti per 7 mila 
motori diesel di una nuova serie di trattori. Lo comunica la 
stessa Finmeccanica precisando che l'accordo contempla la 
cessione da bparte della società italiana della licenza di costru- 
zione di motori diesel da 60 a 180 cavalli le cui componenti 
vengono realizzate nello stabilimento di Cento (Ferrara), men- 
tre il montaggio viene effettuato nello stabilimento della 
Zanello. La Vm — ricorda una nota — ha iniziato in questi 
giorni anche la consegna al ministero dei trasporti di motori 
diesel per la flotta per trasporto passeggeri del lago Maggiore 
del lago di Como e del lago di Garda. In collaborazione con la 
società emiliana Ceti, inoltre la Vm ha messo a punto e 
installato in un supermercato di Reggio Emilia, un «gruppo 
elettrogeno a cogenerazione» equipaggiato con un motore 
diesel alimentato da gas metano. ‘ 


Commodore: alla Great American 


SYRACUSE — La Commodore Corporation ha annunciato 
la firma di una lettera di intenti in base alla quale la Great 
American Management and Investment, una società di gestio- 
ne e finanziaria, acquisirà una quota di maggioranza nella 
società elettronica. La Commodore prevede di chiudere in 

‘rosso i sei mesì a tutto il 29 dicembre per effetto sia di perdite 
operative nel secondo trimestre sia di accantonamenti per costi 
connessi al programma di razionalizzazione dell’assetto pro- 
‘duttivo della società. Già nel semestre concluso il 31 dicembre 
1983, la Commodore aveva annunciato una perdita di 2,3 
milioni di dollari su un fatturato di 111,7 milioni di dollari. 


Rc auto: agenti assicurazione 

ROMA — Gli agenti d'assicurazione minacciano di abban- 
donare il ramo Re auto se si continueranno a ignorare le più 
elementari esigenze delle ventimila agenzie d’assicurazione. E° 
quanto ha dichiarato in una nota il segretario nazionale dello 
Sna (Sindacato nazionale agenti), Tommaso Sorrentino, a 
seguito della convocazione da parte della commissione Filippi, 
incaricata di valutare le richieste di aumento delle tariffe della 
Re auto avanzate dalle compagnie per il 1985. 


riori tagli o concessioni. 

Il ministro del petrolio nige- 
riano, Tam David West ha 
riecheggiato Tagi affermando 
al ritorno a Lagos da Ginevra 
che Algeria, Libia e Iran non 
riusciranno a vendere il loro 
greggio a prezzi superiori a 
quelli degli altri membri del- 
l'Opec. 

Da segnalare, infine, che il 
ministro del petrolio egiziano 
Kandil.ha dichiarato che il 
suo paese si appresta a modi- 
ficare i prezzi dei vari tipi di 
greggio che esporta, alcuni in 
rialzo e alcuni in ribasso, se- 
condo quanto indicato dal 
‘mercato. Kandil ha fatto que- 
sta dichiarazione all'agenzia 
di stampa ufficiale Mena al 
ritorno in patria dopo un viag- 
gio in Europa. Martedì aveva 
abbandonato la riunione del- 


l'Opec a Ginevra, lasciando il ‘ 


posto di osservatore e accu- 
sando i ministri del cartello di 
curare solo i propri interessi, 


vrebbe ribassare a 65,6. L'in- 
dice si trova oggi a 71,5 dopo 
un minimo assoluto di 70,3 
lunedì, e la sterlina a quasi 
1,13 dollari dopo meno di 1,11 
dollari: negli ultimi giorni, in- 
fatti, la divisa è stata aiutata 
dall'aumento del prime rate 
al 14%. 

A sua volta il premier That- 
cher, ha dichiarato in Parla- 
mento che non vorrebbe vede- 
re un nuovo aumento del co- 
sto del denaro, ma che i tassi 
resteranno alti fino a quando 
ciò sarà necessario a proteg- 
gere la politica anti- 
inflazionistica del governo. 

Per quanto riguarda îl'‘mer- 
cato dei cambila Thatcher ha 
escluso l’introduzione di con- 
trolli valutari, che non servi- 
rebbero ad annullare la pres- 
sione dei miliardi di dollari 
che vengono trattati ogni 
giorno sul mercato. Il dollaro, 
comunque, non può continua- 
re a salire indefinitamente e il 
recente impegno dei «cinque» 
è riuscito effettivamente a fer- 
marlo. 

Secondo la Thatcher la pie- 
na adesione della sterlina al- 
lo «Sme» non avrebbe impedi- 
to il ribasso della divisa bri- 
fannica contro quella ameri- 
cana: pertanto la sterlina sa- 
tà integrata nel sistema euro- 
peo solo quando. i dirigenti 
britannici penseranno che «è 
giunto îl momento di farlo», 
anche perché farla entrare 
adesso non consentirebbe di 
sfuggire agli aumenti dei tassi 
d’interesse, né alla necessaria 
disciplina monetaria. 

Giovedì, però, il governato- 
re della Banca d’Inghilterra, 
Leigh-Pomberton, aveva di- 
chiarato che la piena adesio- 
ne della sterlina allo «Sme» 
avrebbe reso più difficile la 
speculazione contro la divisa. 


DATI DEL RAPPORTO SEMESTRALE DEI DUE ENTI 


Messico e Urss primi 
nell’indebitamento 
verso la Bri e l’Ocse 


PARIGI — L’indebitamento internazionale (155 paesi) nei 
confronti delle banche e dei governi delle nazioni industrializ- 
zati (della Bri e dell’Ocse) a fine primo semestre 1984 ammonta- 
vano a 656 miliardi di dollari, contro 658,32 miliardi alla fine nel 


semestre precedente. 


Il Messico è al primo posto con un debito di 69,12 miliardi di 
dollari subito seguito dal Brasile, con 67,62 miliardi. In Europa 
è l’Urss ad avere il debito più grosso con 26,1 miliardi (27,09 a 
fine dicembre 1983) e fra i paesi dell’Opec è il Venezuela, con 
22,84 miliardi, seguito dalla Algeria, con 14,68 miliardi. 

I dati sono contenuti in un rapporto semestrale preparato 
congiuntamente dalla Bri e dall’Ocse, che non comprende però 
i prestiti concessi da enti multinazionali, dall’Opec e da 


qualche altro organismo. 


Sbloccata la linea di credito 
dell’Italia verso la Bulgaria 


ROMA — Un accordo per 
«sbloccare» la linea di credito 
di 100 milioni di dollari desti- 
nata al finanziamento delle 
esportazioni italiane verso la 
Bulgaria e rimasta pratica- 
mente inutilizzata nel corso 
degli ultimi :due anni, sarà 
sottoscritto nei prossimi gior- 
ni dai rispettivi ministri del 
commercio estero, 

Il testo dell’intesa, che pre- 
vede la possibilità di utilizza» 
re la linea di credito anche in 
franchi svizzeri e in marchi 
tedeschi, è stato definito nel 
corso della riunione della 
commissione mista italo- 
bulgara svoltasi nei giorni 
scorsi, 

La delegazione italiana, gui- 
data dal sottosegretario agli 


| affari esteri, Bruno Corti, e 


quella bulgara, capeggiata 
dal vice ministro del commer- 
cio estero, Zanko Guitzov, 
hanno anche stabilito di muo- 
vere ì passì necessari per pro- 
rogare di altri 10 anni l’accor- 
do bilaterale a lungo termine 
siglato nel 1974 per lo svilup- 
po della cooperazione econo- 


mica, industriale e scientifico-, 


tecnica tra i due paesi. 

Nel corso della riunione è 
stato, inoltre, esaminato l’an- 
damento dell’interscambio 
commerciale, caratterizzato 
da un saldo negativo a sfavore 
della Bulgaria, ed è stato fatto 
il punto su una serie di pro- 
getti industriali che vedono 
impegnate numerose aziende 
italiane. In particolare, da 
parte italiana è statà solleci- 
tata la realizzazione di alcune 
iniziative nei settori petrol- 
chimico, siderurgico e dell’in- 
dustria della gomma per i 
quali sono già stati firmati i 
relativi contratti. 


GESTIONI 
COFINA 


“AL 18 GENNAIO 1985 
GEST. MONETARIA 


1.520.256 
186,039 
1.864.293 
250.432 
2.240.673 
3.405.629 


GESTIFISSO 

GEST. INVEST. MOB. 
GEST. VARIABILE 
GESTINDEX 

GEST. IMMOBILIARE 


Il dollaro 
in leggero 


recupero 


MILANO — Leggera ripresa 
del dollaro, che l'aumento del 
tasso Lombard da parte della 
Bundesbank non è riuscito a 
trattenere. Anzi la divisa ame- 
ricana ha guadagnato più sul 
marco che sulla lira, salendo a 
Milano a 1956,80 lire da 
1954,50. e a. Francoforte a 
3,1725 marchi da 3,1677. Il 
Marco, a sua volta, è ribassato 
a 616,22 lire da 616,84. 

Sulla piazza tedesca il dol- 
laro si è portato quindi verso i 
livelli ai quali sono scattati gli 
interventi ufficiali. 


anche i paesi arabi che riesco- 
no a far meglio di noi nel 
politene». 

Dopo aver precisato che la 
bilancia commerciale italiana 
per la chimica è negativa per 
un totale di 4 mila miliardi, 
Necci ha rilevato che il 60% 
della nostra produzione far- 
maceutica è ancora in mano 
alle multinazionali e che la 
chimica è fatta di valore 
aggiunto ed in Italia questo 
valore è all’11% circa, troppo 
basso per permetterci di stare 
sul mercato in modo competi- 
tivo. 

Passando ad analizzare la 
situazione specifica dell’Eni- 
chimica, il suo presidente ha 
affermato che tre sono i pro- 
blemi più urgenti da risolvere: 
la ristrutturazione degli im- 
pianti che entro brevissimo 
tempo saranno obsoleti e in- 


servibili, l'eccedenza di perso-. 


nale (già calato dalle 40 mila 
unità dell’81 alle attuali 27 
mila) e quello della capacità 
produttiva». 


HI TECNIMONT — Superan- 
do la concorrenza giapponese, 
la Tecnimont, società di inge- 
gneria facente capo all’inizia- 
tiva Me.t.a. (gruppo Montedi- 
son), si è aggiudicata un con- 
tratto per la fornitura chiavi 
in mano alla Industrieanla- 
gen-import. di Berlino di un 
impianto per la produzione di 
acrilonitrile da 60 mila tonnel- 
late/anno di capacità. L'unità 
il cui valore globale supera i 
40.milioni di dollari, sorgerà a 
Schwedt, nella Repubblica 
democratica tedesca. 


@ Banca Popolare 
Di di Navira 


a 


Societa cooperativa a responsabilita limitata 
Sede sociale e centrale in Novara 
Registro Societa Tribunale di Novara n_1 


RISULTATI DELL'ESERCIZIO 1994 


Il Consiglio di amministrazione della Banca 
Popolare di Novara, riunitosi il giorno 31.1.1985 
sotto la presidenza del cav. gr. cr. avv. Roberto 
Di Tieri, ha esaminato i risultati dell'esercizio 
1984. La dettagliata relazione dell'amministrato- 
re delegato, cav. lav. Lino Venini, ha confermato 
ulteriori notevolissimi progressi nel patrimonio, 
nel reddito e nelle strutture operative. 

In base ai dati conseguiti, che verranno 
sottoposti all'assemblea dei soci in sede di 
approvazione del bilancio, emerge quanto 


segue: 


—. Il patrimonio ed i fondi non impegnati 
passano da L. 925.065.309.000 al 31.12.1983 
a L. 1.381.725.829.000 al 31.12.1984, con un 
aumento di L. 456.660.520.000 pari a 


+49,4%; 


— mezzi amministrati (raccolta + patrimonio 


+ fondi) da L. 
8112.198380 


15.165.317.530.000' al 
15.980.094.936.000 . al 
31.12.1984, con un 


incremento di L. 


814.777.406 pari a +5,4%; 

—. L'utile.proposto per la ripartizizione aumen- 
ta da L. 44.396.630.234 al 31.12.1983 a L. 
84.871.207.658 al 31.12.1984 pari a +91,2%. 
La valutazione dei titoli e delle partecipazio- 

ni è stata aggiornata come d'uso, eliminando 

ogni minusvalenza mentre, ovviamente, non 
sono state contabilizzate le plusvalenze: tutte le 

perdite su crediti sono state ammortizzate o 

bilanciate da accantonamenti. 
| fondi rischi non impegnati, che rappresen- 

tano sostanziale riserva, ascendono ora a L. 


295,4 miliardi. 


Il Consiglio si è compiaciuto del rilevante 
incremento patrimoniale verificatosi nell'eserci- 
zio, di quello reddituale e di quello strutturale, 
dando atto all'esecutivo della continuata rag- 
guardevole espansione dell'attività della banca 
in Italia e all’estero, fra cui emerge l'affermazio- 
ne della filiale operativa di Lussemburgo. 

$ Molto soddisfacente è stato l'andamento 
delle aziende partecipate. Va notato, in particola- 
re, l'incremento della partecipazione nell'Efiban- 
ca, salita al 30,526%, che ha permesso di stipula- 
re con la Banca Nazionale del Lavoro, che ha 
pari partecipazione, un accordo di controllo e di 
promozione della società. 2 


È stata, altresì, messa in evidenza l’acquisi-. 


zione al 100% della 
Zurigo. i 


Banca Interpopolare di 


Tutto ciò rappresenta la base per altri pro- 
gressi in sede nazionale ed estera, nel quadro 
delle tradizionali prudenti prospettive di svilup- 
po dell'istituto giunto alla conclusione del suo 


113.0 esercizio. 


Il Consiglio di amministrazione, sulla base 
del suindicato utile di L. 84.871,207.658, propor- 
rà all'assemblea dei soci, da convocarsi in 
Novara nel prossimo mese di aprile, la corre- 
sponsione di un dividendo di L. 750 (in luogo di 
L. 700 dell'esercizio 1983) a ciascuna delle n. 
37.702.885 azioni con godimento pieno in essere 
al 31.12.1984 e di L. 500 a ciascuna delle n. 
56.536.395. azioni con godimento 1.5.1984, ivi 
comprese le n. 18.845.465 azioni assegnate 


gratuitamente ai soci. 


| BORSE E MERCATI — 


Richieste le due Centrale 


MILANO — Mercato sostenu- 
to con vivaci scambi. Il mercato 
ha concluso l'ottava con dispo- 
sizioni sostenute grazie al rin- 
novato. interessamento della 
domanda su un congruo nume- 
ro di valori. Particolarmente ri- 
chieste sono risultate le due 
Centrale per il persistere delle 
voci su un possibile trasferi 
mento del pacchetto di control. 
lo. In chiusura il titolo ord. ha 
messo a segno un rialzo del 9,3 
per cento e quello privilegiato 
del 7,6. Ancora più consistente 
(+8,3%)la plusvalenza acquisita 
della controllata Cattolica del 
Veneto. 

La domanda ha poi insistito 
sulie Ciga (+3%), su diversi assi- 


curativi (Sai +2,9, Toro +1,6, 
Ras +1,9, Generali +1) e sui 
bancari (Bna +3,6, Credit +2,2, 
Comit +1,8, Lariano +1,2). È 
proseguito il miglioramento 
delle Fiat (+1) e di alcuni valori 
del gruppo. Da segnalare in pro- 
posito, il vivace recupero dei 
warrant: quello per il titolo ordi- 
nario è passato dalle 1300 di 
giovedì a 1370 e quello per il 
titolo privilegiato ha recuperato 
la perdita portandosi sulle 1135. 
Le Mediobanca, dopo aver toc- 
cato le 83.700, sono finite sui 
livelli di giovedì. 

Nel reddito fisso scambi in 
diminuzione. 

DOPOBORSA — Prezzi in de- 
naro sul listino. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


1/2 31/1 
Alimentari e agricole 


Alivar 7720 7700 
Bonifiche ferraresi 28000 28000 
Eridania 9460 9500 
Ibp 2900: 2820 
Ibp risp. 2485 2450 
Mil. Agr. Vittoria 6190 6000 
Perugina 2500 2480 
Perugina risp. 2050 1975 
Assicurative 
Alleanza Assicuraz. 30530. 30500 


Ass. Ausonia 919 924 


Comp. Ass. Milano 21590. 21550 
©. Ass. Milano risp. 11420. 11360 
Comp. Latina 707 710 
Comp. Latina priv. 555 550 
Firs 1200 1210 
Firs risp. ahi 670 
Generali 39600 39195 
Italia Assicurazioni 12520 12660. 
L'Abeille Italiana 34200 34900 
La Fondiaria 60450 60320 
Previdente 15620 15850 
Ras 69700 . 68350 
Sai 13490 13100' 
Sai priv. 12701 12400 
Toro Assicurazioni 15750. 15500 
Toro priv. 11495 11370 
Lloyd Adriatico 6396 6399 
È Bancarie 
Banca agrio. 5001.4976 
Banca agric. priv. 3440 ‘3320 
Banca Comm. Ital. 18950 18600 
Banca Catt. Veneto 5795 5349 
Banco di Roma 16450 16295 
Banco Lariano 4100 4049 
Credito Italiano 2240 2191 
Credito Varesino 4450 4399 
Interbanca priv. 22805 22650 
Mediobanca 83020 83000 
Cartarie editoriali 
Burgo 5620 5599 
Burgo priv. 5250 5200 
De Medici 2565 2538 
Espresso 6080 6040 
Mondadori 4280 4280 
Mondadori priv. 2485 2460 
Cementi-Ceramiche. 
Cementir 1590 1610 
Pozzi 128,50 131,25 
Pozzi risp. 126 134,75 
Italcementi 78550 77500 
Italcementi risp. 70500 70500 
Unicem 18200 48160 
Unicem risp. | 13700, 14140 
Chimiche-Idrocarburi Gomma 
Boero 49304900 
Caffaro 920 923 
Caffaro risp. 914 924 
Farmit C. Erba 10010. 10049 
Fidenza Vetr. 4500 4560 
Italgas 1560 1539 
Mira Lanza 29410 29270 
Montedison: 1485 1492 
Perlier 7700 7800 
Pierrel 1550. 1540 
Pierrel risp. 995 950 
Rol 1858 1875 
Saffa 6430 6390 
Saffa risp. 6480 6260 
‘Siossigeno 20900 20450 
Snia Bpd 2630 2605 
Snia Bpd risp. 2670. 2580 
Recordati 5530 5600 
Commercio 
La Rinascente 585,50 581 
La Rinascente priv. 501 499 
Silos di Genova 1319 1330 
Standa 9415 ‘9420 
Standa risp. 9210 9405 
Comunicazioni 
Alitalia priv. 1119 1105 
Ausiliare 7555 7900 
Aut. Torino-Milano 4099 4000 
Italcabie 10100 10125 
Italcable risp. 10155 10120 
Nai » 25, 26 
Nord Milano 7199 7350 
Sip 2170 2161 
Sip risp. 2290 2265 
Tripcovich 6600 6510 
Elettrotecniche 
Selm 3420 3381 
Tecnomasio 815 825 
Finanziarie 
Acqua Marcia 1955. 1849,50 
Agricola 16100. 16000 
Agricola risp. 16250 16300 
Bastogi 183 183 
Bon Siele 28980 28700 
Borgosesia 11000. 11000 
Borgosesia risp. 3290 3320 
Brioschi 780. 804,50 
Buton 2299 2288 
Centrale 2930, 2680 
Centrale risp. * 2435 2262 


1/2 31/1 
Centrale risp. priv. _ _ 
Cir 4245 4245 
Cir risp. + 4180 4174 
Cir risp. n.c. 3380 3350 
Eurogest 1432 1437 
Eurogest risp. 1461 1460 
Eurogest risp. n.c. 1312 1315 
Euromobiliare 5890 5890 
Fidis 5770 5700 
Breda 5601 5501 
Breda priv. 5310 5151 
Finmare csi = 
Finrex 1260 1255 
Finsider 53,75 54,75 
Fiscambi 4050 ‘3950 
Gemina 859,50 855 
Gemina risp. 828 829 
Gim 4100 4160 
Gim risp. 2749 2749 
Ifi priv. 7000 6940 
Ifil 6750 6750 
Ifil risp. 5200 5140 
Iniz. Edilizia 30290 30470 
Invest 3459 3399 
Invest risp. 3360. 3339 
Sopaf 1557 1555 
Italmobiliare 78650. 76900 
Mittel 1549 1549 
Part. Finan. 5230 4970 
Pirelli Spa 2285 2229 
Pirelli risp. 2280 2259 
Pirelli Co. 4070 3980 
Rejna 12910 12810 
Rejna risp. 12000 12000 
Riva 7150 7100 
Serfi 2775 2801 
Schiapparelli 380 389,75 
Sme 979,50 980,50 
Sme priv. 953 952 
Smi 2820 2793 
Smi risp. 2198 2173 
Smi priv. 2700 2685 
Stet 2380 2394 
Stet risp. 2475 2465 
Terme Acqui 1020. 1021 

Immobiliari-Edilizie 
Aedes 7300 7205 
Attività imm. 3180 3140 
Cogefar 2190 2149 
Condotte d'Acqua 136. 139,50 
De Angeli Frua 1490 1544 
Inv. Imm. it. 2229 ‘2230 
Inv. Imm. It. ris. 2245 2248 
Isvim 15100 16400 
La Milano Centrale 8265 8105 
Mi-Centrale risp. 8030 8025 
Risanamento 8450 8400 
Risanamento risp. 7130. 7100 
Sifa 4305 4319 
Meccaniche-Automobilistiche 
Danieli 6240 6250 
Fiat ‘ 2425 2400 
Fiat priv. 2215 2228 
Gilardini 15100 15085 
Franco Tosi 19620 19260 
Magneti 1625 1560 
Magneti risp. 1615 1526 
Olivetti ord. 6550 6630 
Olivetti priv. 5601 5599 
Olivetti risp. 6400 6420 
Olivetti risp. n.c. 5799 5720 
Sasib 4990 4985 
Sasib priv. 4850 4820 
Westinghouse 28000. 26850 
Worthington 2449 2461 
Saipem 4600. 4625 
Aturia 3695 3670. 
Minerarie-Metallurgiche 
Cantieri Metal. 4920 5050 
Dalmine 517 530. 
Falck 4420 4380 
Falck risp: 3799 3800 
lissa Viola 1230 1240 
Magona 6010 5585 
Pertusola 475 482 
Trafilerie 3370 3350 
Tessili 
Cantoni 3775 3790 
Cucirini 2140 2115 
Cascami Seta 4980 4940 
Eliolona 1260 1290 
Fisac 3920 3820 
Fisac risp. 3920 ‘3900 
Linificio Canapif. 1808. 1890 
Linificio risp. 1319 1348 
Marzotto 2650 2633 
Marzotto risp. 2650 2670 
Olcese 77,50 75,25 
Rotondi 12800. 13490 
Zucchi 3850 3910 
Diverse 

Acq. De Ferrari 2060 2039 
Acq. De Ferrarì risp. ‘2030 2058 
Condotte To 2265 2250 
Ciga 5920 5745 
Jolly Hotels 6200 6200 
' Pacchetti 64,50 63 
* Trenno 18630, 18640 


MERCATI DELLA LIRA 


VALUTE [ commeRc. |: BANcONOTE | MEDIE uic 
Dollaro USA TG 1956,80 1953, 1956,87 
» USA TP a 1935, 4 
Marco tedesco 616,22 615, 616,23 
Franco francese 201,56 201, 201,62 
Fiorino olandese 545,— 540, 545,02 
Franco belga 30,76 30,50 30,77 
Lira sterlina 2203,80 2200, 2204,35. 
Lira irlandese 1916,25 1890, 1916,62 
Corona danese 172,71 11:90 7279) 
Ecu 1369,80. sai 1369,75 
Dollaro canadese 1475,20 1454, 1475,47 
Yen giapponese 7,63 7,50 7,63 
Franco svizzero 726,24 722, 726,37 
Scellino austriaco 87,50 87,77 
Gorona norvegese. 210, 
Corona svedese gig 
Marco finlandese 290,— 
Escudo portoghese 11,10 
Peseta spagnola 14,10 
Dinaro (Milano) TG 7,60 

» (Milano) TP. 7° 
» (Roma) 6,50 
» (Trieste) 7-7,60. 
Dracma greca TG 12,50 
» greca TP 14, 
Dollaro australiano 1570, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 70,31% (70,27); delle valute Cee. 
58,23% (58,25); di tutte le valute 63,16% (63,16). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 19150-19350; argento 396000-405000; sterlina vc 139000-144000; sterlina nc 
(ante 73) 141000-145000; sterlina no (post 73) 139000-144000; krugerrand 610000- 
640000; 50 pesos messicani 715000-735000; 20 dollari oro 700000-1100000; marengo 
italiano 110000-115000; marengo francese 110000-113000; marengo svizzero 111000- 


116000; marengo belga 108000-112000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3- Tel. 69086 


GIULIO. BERNARDI 


BORSA DI TRIESTI 
Mercato Ufficiale 
30/181 
Generali* 39.490. 39.0£ 
Ras 69.900 68.3, 
Montedison* 1484. 14£ 
Snia BPD* 2620 260 
Snia BPD risp." 2625 25£ 
La Rinascente 580. SE 
La Rinascente priv. 490 4C 
Gerolimich e Comp. 252. DE 
Gerolimich e C. risp. 259 | 2E 
G.L. Premuda 1460 14€ 
G.L. Premuda risp. 1510. 151 
Sip 2169 217 
Sip risp.* 2275 | 226 
D. Tripcovich 6600 66C 
Bastogi lrbs . 190.18 
Finmare ‘SOSp. SOS; 
Finsider 56 G 
Pirelli 2250 228 
Pirelli risp. 2250 226 
Sme 97597 
Sme god. 1-7-84 950 96 
Stet* 2345 23€ 
Stet risp.” 2435 248 
Gen. Imm. Sogene —sosp. sos 
Fiat 2388 23€ 
Fiat priv." 2239 220 
Warrant Fiat ord. 1305 132 
Warrant Fiat priv. 1160 107 


Dalmine 537 ES 


Lane Marzotto 2630. 264 
Lane Marzotto priv. (2730. 272 
Patriarca SOSp. SOS! 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000 10C 

So.pro.z00 1600160 

Banca del Friuli 15.500 15.50 

Carica Ass. 3600. 360 

Tripcovich conv. 14% 98 e 
Certificati 


di credito al Tesoro 


C.C.T. gen. 86 sem. 8,25% 102,4 
C.C.T. mar. 86 sem. 8,25%. 103. 
C.C.T. mag. 86 sem. 8,35% 103, 
C.C.T. giu. 86 sem. 8,40% 104,8 
C.C.T. lug. 86 sem. 8,25% 102,5 
C.C.T. ago. 86 sem. 8,25% 103,8 
C.C.T. set. 86 sem. 8,25% 102,1 
C.C.T. ott. 86 sem. 8,30% 102,4 
C.C.T. nov. 86 sem. 8,35% 102,5 
C.C.T. dic. 86 sem. 8,40%. 102,5 
C.C.T. gen. 87 sem. 8,25% 103,5 
C.C.T. feb. 87 sem. 8,25% 104,3 
C.C.T. mar. 87 sem. 8,25% 103 
C.C.T. apr. 87 sem. 8,30% 102,5 
C.C.T. mag. 87 sem. 8,30%. 102,9 
C.C.T. giu. 87 sem. 8,40% 102,7 
C.G.T. lug. 88 sem. 8,25%. 104, 
C.C.T. ago. 88 sem. 8,25% 103,3 
C.C.T. set. 88 sem. 8,25% 102,9 
C.C.T. ott. 88 sem. 8,30% 102,8 
C.C.T. nov. 90 sem. 8,35% 103,9 
C.C.T. dic. 90 sem. 8,40% 104,1 
C.C.T. gen! 91 sem. 8,25% 103,9 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13,-— 109,1 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14, . 112,2 
C.C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50 105,5 
il Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. mag. 85 ann. 17% 100,6 
B.T.P. lug. 85 ann. 17% 101,7 
B.T.P. ott. 85 ann. 17% 102,3: 
B.T.P. apr. 86 ann. 14% 101,2 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,5% 101,1 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 99,8 
Obbligazioni convertibili 
S. Paolo /Italcable 12% 235- 
Generali 12%. 310,5: 


Borse Estere 


LONDRA: DEBOLE 

Valori azionari deboli in un merca 
to condizionato dal mancato ribassi 
del prime rate, come da molte pari 
previsto. 


FRANCOFORTE: REALIZZI 


Gli effetti dell'aumento del tass 
Lombard, deciso ieri dalla Bund 
sbank, hanno cominciato a farsi ser 
tire sulla quota. 


ZURIGO: DEBOLE 


Valori azionari generalmente ù 
po deboli, depressi dall’ascesa di 
dollaro. 


PARIGI: CONTRASTATA 

Valori azionari ancora contrastat 
attraverso scambi abbastanza attiv 
con rafforzamenti fra i petroliferi e 
metalli e i valori esteri. 


Lira al «parallelo» 


MILANO — Il mercato. valutaric 
italiano ha oggi registrato i seguen? 
cambi in lire per valute estere trattati 
all'esterno del mercato ufficiale: 

Dollaro Usa 1970/1980; fr. svizzeri: 
730/740; marco tedesco 625/630 
sterlina 2220/2250; fr. francese 207 
203. 


EURODIVISE 


Tassi d'interesse (in %) del 1- 
validi per. transazioni fra banch 
1 mese 3 mesi 6 mes 


Doll. Usa 8-1/2 8-1/2 9 

Sterl. brit. 12-1/4 12 12 
Marco ger. 5-3/4 6 6-1/4 
Franco sv. 5-1/2. 5-1/2 5-1/2 

FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 

Fonditalia doll. 22,61 i 
Interfund » 12,55 Dosi 
Int. Sec. Fund.» 9,21 — 
Italfortune » 10,98. 11,6 
Italunion » 8,20 8,9 
Multinvest » 24,60 (Risc 
Capital Italia» 161 
[Mediolanum » 13,39 14,5 
Europrogr.  fsv. 169,63 — 
Rominvest doll. 14,36 15,5 
Robeco fior. 73,50 lead 
Rolinco » 67,50 — 
Rasfund lire 17,543 Coni 
22.022 _ — 


Fondo TreR lire 


Indice «Studi. finanziari fondi co 
muni»: 169,31 (+0,27% su base gior 
naliera, +23,01% rispetto all’anne 
precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZ 
Genercomit 10.46: 
Gestiras 11.871 
lmicapital 12.20: > 
Imirend 11.22 
Fondersel 12.24: 
Fondo Arca BB 11.47: 
Fondo Arca RR 10.69 
Primecash 10.672 
Primerend 11.482 
Primecapital 12.251 
Fondo Professionale 12.101 
Interbancaria azion. 10.125 
Interbancaria obbl. 10,075 
Interbancaria rend. 10.06C 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
îfoy (81,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 304,77 (— 0,52) 
Hong Kong 304,85 (+ 0,10) 
New York 303,20 (— 3,85) 
Londra 303,60 (— 3,05) 
Milano 309,27 (+ 1,47) 
Parigi 302,85 (— 1,41) 
Zurigo 304,00 (— 1,25) 
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‘ ‘Ecco gli ultimi numeri del gioco 2 


Pi 


mi 


del 12.12.88, 


pre SAN SE 


(Pi 


GIOCO n. 


[a] 


mila” : 
COM 
DI CASSE ACUSTICHE 


I Vincere a Monfalcone 


MONFALCONE — «Sono 
un appassionato di tutti i gio- 
chi — ha detto il signor Luigi 
Focaro dì Monfalcone al mo- 
mento dî ricevere la visita del 
coniglio — e questa è la mia 
settimana fortunata!». 

Non solo, infatti, il simpati- 
co amico del SuperBingo ha 
riempito la cartella fra è pri- 
mi, questa settimana, ma'sì è 
anche aggiudicato una picco- 
la vincita al Lotto! 

Le figlie Tiziana e Anna, dî 
23 e°25 anni, con i rispettivi 


\ mariti Carlo e Ivano, entram- 


bi venticinquenni, non posso- 
no che consigliargli di tentare 
ancora e gli hanno affidato 
tutte le cartelle del SuperBin- 
go che sono riusciti a reperi- 
re, nei negozi 0 acquistando il 
nostro giornale. 

Il signor Luigi, che da poco 
è în pensione, dopo aver lavo- 
rato a lungo nello stabilimen- 
to Solvay Adriaplast, dove 
tutt'ora presta la sua opera il 
genero Ivano, adesso può 
dedicarsi completamente alle 
proprie passioni. 

Naturalmente, però, il più . 
contento di tutti è il nipotino 
Christian, di 5 anni, che, come 
il nonno, punta direttamente 
sul primo premio: la Renault 
SuperCinque. 

E comprensibile, con due 
giovani famiglie appena for- 
mate accanto al vincitore 
monfalconese, che una vettu- 
ra nuova possa far comodo, 


Come si chiamano i numeri 


Sono GuaSI infinite le definizioni create 
dalla fantasia popolare riguardo al nu- 


‘mero 22. Qualcuno conoscerà i giochi di 


parole, come «vin ti dò», «vin ti vol, vin ti 
dò» e tante altre sullo stesso tema. 


Altri penseranno soprattutto ai detti.. 


che pongono l’accento sul concetto di 
doppio e di ripetizione: «i do zemei», «le 
do mule», ma pure ai riferimenti sul 
mondo degli animali: «i colombi», «i 
colombini», «le ochete», «le anare», «le. 
anarete» (Gorizia), «le do anarete» (Vene- 
zia), «le rane», «le ranete». 


\ 
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A Gradola stéssa cifra indica «le caros- 
selle», o «le carossette», in tutta la peni- 
sola RO «santa Mandalena», giorna- 
ta ravvivata da numerose sagre, feste e 
mercati al 22 di luglio, a Pirano «le 
Vascotine che va.a spasso», da: due note 
sorelle di piccola statura, mentre:a Trie- 
ste si usava ripetere di frequente «la 
mula vintidò», per.indicare un:certo tipo 
di ragazza, animata dalla pretesa di ave- 
re sempre la stessa età: 22 anni. 

Sempre nel capoluogo giuliano è noto 
il complesso «via. de. le Lodole, ‘casa 


mila 


FRIGORIFERO. IGNIS 
230 LITRI 
CON: CONGELATORE 


parùssolà, el paron se ciama Gardel», he 
fa riferimento a un’antica abitazione, in 
via delle Lodole, 22, di cui il padrone si 
chiamava effettivamente Gardel. 

Non mancano, naturalmente, anche it 
ferimenti alla ‘particolare forma del nu- 


“mero, come «gambe storte» e anche ti 


balarini», «le balarine», «le ‘signorine». 
Da citare ancora «còrime drio» e «segui- 
temi!» per la moda di indossare partico- 
lari nastri, nella seconda metà del secolo 
scorso, quasi ‘a invitare eventuali corteg- 
giatori. Il cabalista 
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TELEVISORE A COLORI 
GRUNDIG 
15 POLLICI 


È 
si Pubblichiamo oggi no- 
ni A causa di uno sciopero dei lavoratori poligrafici, tizie riguardanti le pri- 
ni «Il Piccolo» non sarà in ed.cola domani, domenica. me vittorie nelle provin- 
x La prima estrazione del SuperBihgo, relativa al ce di Pordenone e di Go- 
sé gioco della terza settimana, sarà pubblicata nell'edi- rizia (Monfalcone) e sta- 
4 = TEL ; zione ca) lunedì che Pompiano SUndI HE SOPRA remo a vedere dove la 
Quelli che vedete qui a || _ sere di cifre, tutte da segnare, naturaimente, nella | | rortuna, in questo secon. 
fianco, sono gli ultimi c) ì do gioco, bacerà altri 
numeri estratti dal cer- ni : appassionati giocatori. 
vello elettronico del Su- Mentre una lista defi- | ma di regolamento, en- Per concludere; un’ul- 
| bperBingo, relativi alla | nitiva dei vincitori della | tro le ore 13 del mercole- | tima raccomandazione 
seconda settimana di | prima settimana è quasi | dì successivo a ciascuna. | ai giocatori. I giornali 
gioco. completa e sarà resa | settimana di gioco. Chi | che avete finora regolar- 
Con le prossime estra- | nota nelle prossime ore, | ha fatto Bingo con le | mente acquistato e con- 
zioni pubblicate si pas- | è già cominciata la piog- | ‘estrazioni del gioco 2 | servato anche se relativi 
serà al terzo gioco e ogni | gia di SuperBingo. pubblicate oggi, quindi, | a'una settimana di gioco 
cifra dovrà essere con- Ricordiamo ancora | deve affrettarsi a dichia- già conclusa e in cui non 
trollata sulla cartellina | Una volta che ogni vitto- | rare la propria vincita e. | avete ancora fatto Bin- 
che porta a fianco il nu- | Ma dovrà essere rivendi- comunque dovrà chia- | go, come, per esempio, la 
mero 3. cata, in ogni caso, a nor- |' mare la centrale del gio- ‘| prima, non devono esse- 
co entro le 13 di mercole- | re gettati. Se ne sarete 
Ulti dì -prossimo,,6 febbraio. .| privi, infatti vi sarete 
ima ora o A due settimane dal | autoesclusi dalla fanta- 
3%) Nella talpa sso: amo) appreso. dii olto suo inizio, come avrete | stica estrazione finale, 
La NI NO 60) osservato, il SuperBin- | fra tutti i giocatori del 
Hanno riempito la propria cartella anche giocatori go Inverno è entrato nel SuperBingo, che mette 
nelle province di Udine, Trieste e Venezia, dove il ‘vivo e la partecipazione | in palio, oltre a una ma- 
gioco indetto dal «Piccolo» sta suscitando sempre dei numerosissimi gio- | gnifica Renault 11 TC, 
maggiore interesse. ‘catori, in ogni angolo | anche tutti gli altri pre- 
Rao mine) Iso Rei ei | |'della regione e anche del | mi eventualmente non 
‘ i " 
luogo dove giunge il nostro giornale. Veneto, è davvero ille assegnati nell’ambito 
stelle. dei Siochi settimanali. 
PORDENONE — È arrivato 
a Pordenone, il coniglietto 
portafortuna del SuperBingo 
Inverno, lo straordinario 
concorso che sta facendo vin- 
cere ai lettori del «Piccolo» 
premi milionari. In un piaz- 
zale da poco comparso sulla 
în carta topografica; nell'ambi- 
* ‘to di un nuovo, grande inse- 
* ‘diamento Iacp, ha gridato 
* vittoria la signora Franca 
* Rampogna, che abita con.i 
* © figli Luca, di 16 anni e Denis, 
% | addi 12. «Non'avevor mai vinto 
IE | niente», ci ha detto raggian- 
| te la prima vittoriosa binghi- 
: sta pordenonese. 
A casa, i Rampogna con- 
trollano i numeri tutti assie- 
me. Le cartelle sono state rac- 
colte con pazienza dai ragaz: 
Zi, che non hanno perso occa- 
sione di trovare, in giro perla 
città, quante più cartoline 
possibile, par aumentare la 
Possibilità di essere baciati 
dalla fortuna. 
«A ogni modo — commenta 
assieme ai figli — il gioco 
resta un gioco e saremo con- 
tenti qualunque premio riu- 
Sciremo a vincere». Il coni- 
glio, tutto emozionato per la 
s sua prima visita a Pordeno- 
ne, ha augurato alla signora 
Franca, che, dipendente del 
cotonificio Olcese, si'trova in 
cassa integrazione da oltre 
un anno, e ai suoi ragazzi, 
ogni bene e ancora tanta feli- 
cità. 
La posta del Bingo si riceve in via Silvio Pellico Per chi chiama da fuori Trieste, ovviamente, va 
8, Cap 34122 - Trieste: è sufficiente scrivere come . fatto il prefisso 
destinatario ; 040 
Chi volesse invece telefonare per avere notizie, Gli orari delle signorine SuperBingo sono i 
chiarimenti, informazioni sul gioco e sulle cartelle,  Seguenti per i giorni feriali: 
. può chiamare i numeri i 9-13 15-19 
' ; ; ‘1: Le signorine saranno a disposizione dei lettori 
Agli stessi numeri dovranno chiamare coloro anche le domeniche e i giorni festivi 
che hanno fatto Bingo per annunciare la propria ; ) ; 2 
|. vincita. dalle 9 alle 13 22° Arrotino 
ko UL 
x i - . - 
z| 2 1 i x ‘490 ® ® 
> ine | ; ° 
| I I Novo. 
DO i I pd dato ; n 
Il È \ i Ì i 
i I ì DI 1 e o CI ® e 09 
i e vedrete che non Vi conviene girare. Nuovi Magazzini Gerbini. 
pis Alcuni esempi: to 
i 3 3 
dd mila. mila Ri 
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Trieste - via Rossetti 6, via Giotto 8 - tel. 795309 - 795313 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pàgina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1 -3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13- 14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
236 26 - 27 lire 950. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
ifgiorno successivo termina al- 
levore 12. 

Tbopo tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
vîsi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diîtitto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
mulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non sì risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa © impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 

‘ancate inserzioni o omissioni. 
Tsreclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tre 24 ore dalla pubblicazione. 


2 Lavoro pers. servizio 
si Offerte 


STGNORA libera ‘impegni per 
bambina con aiuto domestico 
cerco. Telefonare 20-22 n. 
125211. 51658/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIRIGENTE commerciale, plu- 
\piennale esperienza vendita in 
‘aziende leader prodotti di lar- 
_go consumo, conoscenza tede- 
‘sco, conduzione piccole medie 
aziende, esamina proposte. 
‘Scrivere cassetta n. 10/C Pu- 
blide 34100 Trieste. 51539/3 


ESPERTO contabilità, Iva, 
bilanci adempimenti fiscali e 
civilistici offresi quale respon- 
sabile amministrativo a ditta 
seria. Tel. 280885 (ore serali). 
va 51308/3 

GIOVANE fioraia tuttofare of- 
«fresi anche mezza giornata. 
Tel. 826828. 51581/3 

PENSIONATO. cinquantenne 
Sefficiente cerca qualsiasi lavo- 
ro anche nell’edilizia. Telefo- 
«nare 758495. 51455/3 

TRENTENNE cerca lavoro one- 
“sto escluso assistenza anziani. 


“Telefono 771520. 51552/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


CI 
A.A.A. RESIDENTI Gorizia, 
‘onfalcone, zone limitrofe of- 
iamo possibilità guadagno 
{interessante se automuniti 
“tninimo 24-25enni seri di buo- 
ha presenza. Primo colloquio 
“lunedì 4.2.85 ore 10-11.30 alber- 
Ugo alla Transalpina, Gorizia. 
ba) 52/4 
AFFIDASI lavoro ricalco domi- 
fcilio. Serivere: Arcom Casella 
| Postale 17183-20131 Milano. 
5 39220/4 
ASSUMESI aiuto-pizzaiolo. Te- 
'Mefono 291031 solo mattino. 
a) 0051467/4 
AZIENDA industriale isontina 
cerca impiegata amministrati- 
, va esperienza quinquennale 
per inquadramento ramo 
commerciale. Inviare curricu- 
-“lum Publied cassetta n. 45/B 
-*84100 Trieste. 40/4 
CERCASI elemento per attività 
oredditizia nel campo della di- 
»Stribuzione automatica. Oc- 
scorrono poche ore settimanali 
“e un capitale liquido di 
6.400.000-12.800.000. Astenersi 
vise privi di capitale. Comunica- 
te indirizzo e numero telefoni- 
\ co. Scrivere casella 287/P_ Pu- 
»blied 20124 Milano. 2534/4 
CERCASI per stagione marzo- 
‘’‘’ottobre ’85 gelatiere o pastic- 
©'eiere esperto retribuzione ade- 
isguata. Telefonare 410611 ore 
oiserali. 499/4 
DISCO Pub Sitting Bull cerca 
personale femminile. Telefo- 
mare 760557 dalle 9-12. 51650/4 
DITTA inassima serietà cerca 
®padroncino q.li 15-20 (transito 
sicostiera garantito) per linea 
è Trieste-Padova giornaliera. 
«Cercasi inoltre padroncino 
“che effettua già distribuzione 
"Udine, Gorizia e relative pro- 
Svince, Telefonare da martedì 
n ‘ore ufficio al 631800. 51596/4 
DOGE Hotel Ronchi cerca im- 
-wpiegata/o part-time. mattino 
- esperto contabilità generale 
“anche pensionata/o. Inutile ri- 
P°spondere senza requisiti. 1/4 


AGENTE 


monomandatario 
con esclusiva 


Nell'ambito dei potenziamento della 
ns. rete di vendita cerchiamo agenti 


per le zone di Trieste, Udine. 

E' preferibile una esperienza, sep- 
pure minima, nella vendita di perso- 
nal computer. 

Manoscrivere curriculum a: 


Cassetta 14/V. PUBLIED 
35100 PADOVA 


RAGIONIERE/A pratico/a con- 
tabilità conoscenza computer 
Ibm/34 cerca studio professio- 
nale buone possibilità per per- 
sona capace. Scrivere a cas- 
setta n. 12/C Publied 34100 
Trieste, 968/4 

SOCIETÀ di spedizioni interna- 
zionali cerca impiegato/a pra- 
tico traffici internazionali con 
conoscenza tedesco sede di la- 
voro Udine. Scrivere a casset- 
ta n. 13/C Publied 34100 Trie- 
ste. 

STARANZANO salone parruc- 
chiera cerca lavorante qualifi- 
‘cata. Telef. 710768 ore Desde. 


5 Rappresentanti 
5 Piazzisti 
CERCASI rappresentante gene- 
ri alimentari automunito per 
provincia Gorizia, Udine, Trie- 
Ste. Telefonare 0481/61288 fee 


le 15 alle 17. 15/5 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


DENTIERE rovinate malferme 
instabili riadattamento ripa- 
razione. Via Maiolica 1. 509/6 

IDRAULICO autorizzato esegue 
impianti riscaldamento acqua 
gas. Tel. 912490. T.A. 54/6 

IDRAULICO specializzato in ri- 
scaldamenti offresi. Tel. 


281266. 51582/6 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano pizzi ten- 
de tovaglie lenzuola bigiotte- 
ria abiti antichi. Telefonare 
7193972-941093. 493/10 

PITTORI TRIESTINI dell’800/ 
7900 acquistiamo. Il Giardino 
via Mazzini 12, tel. 68242. 22/10 


LO) Mobili 
e pianoforti 


AFFARONE Pianoforte germa- 
nico intarsiato ottimo stato 
vendesi per sgombero allog- 
gio. Tel. 65558. 51593/11 

FRANCO e MARIALIETA 
VERCHI acquistano mobili 
soprammobili viennesi italia- 
ni del 1900 lampade libri interi 
appartamenti eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
793972-941093. 493/11 

LA CLESSIDRA antichità Mon- 
falcone vende mobili argento 
antico procellane vetri lavora- 
zione vecchia Murano. Via 
Verdi 26/28, 0481/43039. 49/11 

OCCASIONE vendo letto otto- 
ne nuovo per sbaglio misura e 
scrittoio. Tel. 53880 - 43803. 

T.A. 52/11 


12 Commerciali 


A.A, ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro argento gioiel- 
lerie. REALIZZERETE VAN- 
TAGGIOSAMENTE. GOLD- 
MARKET via Roma 20. 557/12 

ACQUISTASI oro monete. a 
PREZZO REALE. Oreficeria 
Lambda (Dazzara) Spiridione 
6, tel. 64355. 140/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compera oro. Via Roma 3, pri- 
mo piano. 050003/12 

OREFICERIA Ghega compera 
oro, Via Ghega 8/D, tel. 60044. 

531/12 

ORO ACQUISTASI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28, pri- 
mo piano. 180/12 


CONCESSIONARIA 


TRIESTE 
PIAZZA SANSOVINO 2, TEL. 725390 


AUTOMERCATO 
DELL’OCCASIONE 


Talbot Solara 1300 Exclusive 
84 - A 112 Junior 84 - Mini De 
Tomaso 79 - Fiesta 900 L 81 - 
Peugeot 104 Z S 82 - 126 74 - 
131. Supermirafiori 1300 81 - 
Lancia Beta 1.6 79 gancio trai- 
no - Citroen Mehari 79-R.5 TL 
79-R5GTL 82-R4TL82-R 
14TL77-R9GTC82-R9GTL 
82-R 18 GTD83-R20T582. 


EDITORIALE-DEL CORRIERE DELLA SERA sp.A. 


14 Auto, moto 
cicli 

A.A,A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da. demolire. 
Tel. 566355. 513/14 
AUTOCCASIONI usato garanti- 
to all'Autosalone Catullo: 
A112 LX ‘83, A112 Abarth, 
Lancia Delta 1500, Lancia 
HPE 1600, Fiat Panda 30, Uno 
55 S 5 porte, 131 2500 diesel, 
Bmw 320, Bmw 735i meravi- 


gliosa, Renault 5, 18 break, 9 
‘TSE, Fiesta 1100, Peugeot 104 
GL, Citroen 2 CV, Mini 90, 
Metro HLE, Lada Niva, Audi 
80 1300, 1600, coupé GT 1900, 
Golf GTI, Scirocco GTI. Ra- 
teazioni fino 60 mesi. Visitate- 
ci in via Fabio Severo 52, tel. 
568331. 3/1 
AUTOSALONE GIROMETTA 
vendita vetture nuove SEAT e 
‘BMW. Occasioni: Peugeot 305 
SR, Saab turbo, Ascona 1600 
diesel, Golf GX, Golf turbo 
diesel, Jetta GLI, Alfasud, Al- 
fasud Sprint, Alfetta GT, R5 
GTL, 14 GTL, 10 GTL, Fiesta, 
Citroen Visa, 126, Panda_30, 


127, 127 poor 131 Supermira- 
fiori, 131 familiare, 132 iniezio- 
ne. Via Franca 4/2, tel. 750749. 

595/14 

CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Kawasaki 1100/ 
"150, Suzuki 1100, Bmw 528ì, 
A112 70 HP, R9 TLE ’82, R14 
TL, Fiesta, 2 CV, Dyane, 126, 
127 Panda 45, Ritmo 65, Rit- 
mo diesel, Topolino ©, Sun- 
beam 1.0-1.6, Horizon LS-GLS, 
Solara 1.3, Peugeot 104, 504, 
305 SR diesel, 505 turbo diesel, 
furgone Canguro, 51213/14 

DISPONGO autovetture nuove 
di fabbrica, marche: Fiat, Lan- 
cia, Alfa Romeo, in grandiosa 
offerta con sconti fino a lire 
3.000.000. Prima di acquistare 
un'autovettura, passa da noi, 
potrai trovare un’autovetture 
nuova al prezzo di una usata. 
Garanzia 12 mesi, anche per- 
mute. Autosalone Fiegl, stra- 
da di Fiume 19. Tel. 948337. 


FIAT 127.900 cc 1978 km 54.000 
lire 3.400.000. Tel. 754133. 

51618/14 

FUORISTRADA nuove di fab- 

brica: Lada Niva 4x4, Suzuki, 


rn da 
ers=lne-Sy 


IL PICCOLO 


Toyota, Payero, Nissan Patrol 
in arrivo, prenotatele per tem- 
po, piccolissimo contingenté, 
presso Autosalone Fiegl. Stra- 
da di Fiume 19. 491/14 
GARAGE Regina S.a:s., dispo- 
ne di alcuni posti auto. Via 
Raffineria 6, tel. 040-725345, 
posteggio diurno sempre di- 
sponibile. 586/14 
GARAGE Regina S.a.s., Bmw 
17331 ’78, 5201 12-'81, 520 "77 
40,000 km originali, Bmw 320 
"79 36.000 originali 2p. Soluzio- 
ni mensili, permute, Via Raffi 
neria 6, tel. 040-725345. 535/14 
GARAGE, Regina S.a.s., BMW 
esposizione vendita assistenza 
specializzata, ricambi origina- 
li. Credito personale, leasing. 
Via Raffineria 6, tel. 040- 
725345. 535/14 
LOVE-CAR, S.n.c., concessiona- 
ria Volvo, strada della Rosan- 
dra 50, tel. 040-830308: Opel 
Ascona D ’81, Volvo 245 GLE 
SW ’80, Volvo 240 GLE ’84, VW 
Golf GTD ’83, Escort, 1.1. L’82, 
Fiat 131 Pan. ’82, A. R. Alfetta 
1.6.°83, Golf GTI ’81, Peugeot 
305 SR. Usato garantito per- 
“mute. Aperto sabato mattina. 


MERCEDES 200 diesel, motore 
nuovo condizioni ottime ven- 
desi, 8.000.000. Tel. 60620 Fa- 
bio. 51594/14 

POLO VW ’84 bianca perfetta 
km 25.000 vendo. Ore ufficio 
161211. 51558/14 

SCIROCCO GTI ?78 uniproprie- 
tario vende anche a rate Auto- 
salone Catullo, via Fabio Se- 
vero 52. Tel. 568331. 3/14 

VENDESI Alfetta 2000 L '80 bei- 
ge, occasione. Tel. 0481-87943 
ore pasti, 14/14 

VENDESI Morini 350 ’83, acces- 
soriata, 2.900.000. 0481-67244 
feriali, dalle 20. 38/14 

VENDO Fiat Uno-55 Super se- 
mestrale ottime condizioni. 
Tel. 821671. 51616/14 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI deposito-magazzino 
Gorizia o dintorni, contratto 
semestrale o annuale. Tel. 040- 
213287. 53/18 

CERCASI magazzino semiperi- 
ferico su strada di grande via- 
bilità, 500-1000 ma, con possi: 


bilità accesso camion. Telefo; 
nare, escluso il lunedì, ore uffi- 
cio al 755599. 050019/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


ACIT. 734883. Ammobiliato sog- 

è giorno cucina stanza confort 

non residenti; altro tristanze 
salone servizi, adatto ufficio. 

469/19 

APPARTAMENTI e soffitte 

escluso abitazione affittansi. 


Tel. 411820. 51648/19 
20, Capitali 
e Aziende 


AFFITTASI discoteca con par- 
cheggio, trattative riservate. 
Scrivere a cassetta n. 14/C, 
Publied 34100 Trieste. 573/20 

AFFITTASI persone veramente 
competenti bar-buffet forte la- 
voro ottima posizione. Scrive- 
re a cassetta n. 9/C, Publied, 
34100 Trieste. 51929/20 

CERVIGNANO. centralissimo 
via Roma cedesi negozio mer- 
cerie. 0431-31534 pasti. 51/20 


Sabato, 2 febbraio 1985 


.CHIOSCHI giornali ricca licen- 
za compreso. abitazione, dro- 
gheria, salumeria vendonsi. 
Tel. 411820. 51648/20 

LICENZA calzature trasferibile 
attualmente zona A3, cedesi 
per poco prezzo. Tel. 65558. 


VENDESI latteria bar. Telefo- 
nare al 271822-dalle 14-15. 


VENDO piccola trattoria zona 
Teatro Rossetti. Tel. 229303. 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A Moraro vendesi rustico mq 
220. con terreno, tel. 0481/ 
808806. ‘41/22 

AURISINA Cave vendonsi 6000 
mq terreno edificabile, tel. 040/ 
200176 feriali, dopo ore 18, 
inintermediari. 42/22 

BIBIONE vistamare, STUDIO 
COSTRUZIONI vende diret- 
tamente Iva 2% ‘monovani 
29.850.000, bilocali 39.750.000, 
trivani grandissimi 70 mq in- 
terni più 40 mq terrazza 

- 65.000.000. Corso del Sole 45, 
aperto giorni festivi. 
430541. 


0431/ 
65/22 | 


BIBIONE frontemare (Lido So- 
le) 46.000.000. Vendesi ultimo 
appartamento 6. posti. 0431/ 
430480. 66/22 

BIBIONE vistamare 15.000.000. 
più 18.500.000 mutuo, vendesi 
appartamentino arredatissi- 
mo 4 pòsti, in costruzione, 
consegna giugno. STUDIO 
COSTRUZIONI, corso del So- 
le 45. Visite sabato domenica. 
0431/430541. 64/22 

BIBIONE vistamare 19.500.000 
contanti, 25.000.000 mutuo. 


Impresa vende ultimo nuovo © 
attico pronta consegna Iva 2% . 


arredatissimo 4 posti. 0431/ 
430480. 66/22 
IMPRESA vende direttamente 
Villette a schiera 100 mq con 


E cantina porticato giar- 


lino ingresso indipendente 
Site in cantiere giorni feriali 
sabato incluso via Puschi 
816611-823816. 571/22 
LIGNANO PINETA vero affare 
6 milioni contanti, 25 milioni 
dilazionati, 25 milioni mutuo 
impresa vende Iva 2% ultima 
villaschiera, giardino; ingres- 
so, cottura, SgEgionno, 2 came- 
re, servizio, terrazze, comodo 
ed ampio ripostiglio, caminet- 
to, posto auto. Tel. 0431/ 
430391 - 57002. 11/22 
LIGNANO PINETA 59.750.000 
ultima villetta (occasionissi- 
ma). Impresa vende Iva 2%, 
pronta consegna. 400 metri 
dal mare, meravigliosa ‘posi- 
zione nel verde 90 mq, 0431/ 
430480. 64/22 
LIGNANO PINETA villetta 
67.750.000. Impresa vende di- 
rettamente 80 mq circa. Im- 
mersa nel verde con piscine e 
parco giochi privati, 350 metri 
Spiaggia circa: ingresso, sog- 
lorno, 2 camere, bagno, possi- 
bilità secondo bagno cameret- 
ta, taverna, cantina, lavande- 
ria al grezzo. Terrazze, giardi- 
no; caminetto (scelta finiture). 
Predisposizione riscaldamen- 
to. Pagamenti avanzamento. 
lavori. Possibilità comodi 
mutui. 0431/430541. Visite an- 
che festivi. 67/22 


LIGNANO SABBIADORO: 


33.950.000 -50 metri dal mare 
posizione unica, vendonsi rilti- 
mi. appartamenti arredatissi- 
mi. Appuntamenti. 0431/ 
430541. 65/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fogliano villa recente 120 mq 
abitabili più cantina garage 
lavanderia. Giardino mq 650. 
41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia ALFA 
Fiumicello casetta accostata 
‘su due piani. 35.000.000. SA 


MONFALCONE Agenzia ALFA. 
‘appartamento centrale soleg- 
giato 85 mq. 41807. 1/22 

MONFALCONE cucina, matri 
moniale, bagno-we, ripostiglio 
zona centrale L. 25.000.000. 
Leone Paoletti 471401/2 ore uf- 
ficio. 44/22 

PRIVATO appartamento libero 
recente San Giacomo tristan- 
ze eventualmente box, pasti 
195759. 51617/22 

PRIVATO veride appartamento 
condominio Montasio Sella 
Nevea, lire 50 milioni, tel. 0432/ 
699334. 20/22 

PRIVATO vende libero via Be- 
nussi soggiorno camera ‘cuci- 
na abitabile bagno cantina 
poggiolo, tel. 821649. 51643/22 


ROIANO Moreri 21 privato ven: 


de libero camera cameretta 
sala cucina bagno ripostiglio e 
poggioli, tel. 763959. 51512/22 
SISTIANA pronta consegna 
vendonsi ville unifamiliari 
(possibilità bifamiliari), tre 
‘stanze, cucina; bagno,.taver- 
na, garage, giardino, mansar- 
da mq 105. Vista mare 0481. 
‘72839 ufficio. » 142/22 
VENDO appartamento libero 
zona Flavia camera, cameret- 
ta, bagno, cucinino, soggiorno, 


terrazzo, cantina, ascensore, 


tel. 567514 ore pasti. 51571/22 
VESTA vende appartamento 
nuovo zona piazza Perugino 
consegna maggio 1985 piano 
alto due stanze soggiorno cu- 
cina doppi servizi poggioli ri- 
scaldamento autonomo 
ascensore, telefonare 730344. 
Gallina 4. 446/22 
VILLETTA a due piani compo- 
sta da piano terra, soggiorno 
grande, 2 servizi, camera letto, 
cucinotto e 2 soppalchi più 
parco con piscina I piano 2 
stanze, ‘bagno, poggiolo più 
due appezzamenti terreno più 
terrazza palladiana, riscalda- 
mento centrale, altro apparta- 


mento viale XX Settembre 4.‘ 


vani più servizi, altra casa di 
tre piani con tre appartamen- 
ti, tel 411820. 51648/22 


24 


Smarrimenti 


RINVENUTO 17 gennaio orolo- 
gio da uomo, telef. ‘774868. 
51577/24 


25 Animali 


ALLEVAMENTO della Vanisel- 
la dispone cuccioli maremma- 
ni abruzzesi iscritti, vaccinati, 
271217- 274664. 51406/25 


27 


Diversi 


ANZIANI dimora, soggiorno 
«Villa al Sole» ideale per terza 
età, presso Cervignano. Telef. 
0431/316833, ore 8-9 - 13-14, 38/27 


2 


Vesti i tuoi 


5 sogni. 0 © 


indossa uno dei nuovi modelli della collezione 1985 di Novella 
Pellicceria: sono capi eleganti, sportivi, classici o moderni; 


. curatissimi nel taglio e nelle rifiniture. Scegli la «tua» pelliccia 
ex. confezionata con pelli rigorosamente selezionate all'acquisto: 


5 Novella Pellicceria ti offre un marchio di autenticità su ogni 


ui singolo capo; sorprenditi del pezzo, eccezionalmente conveniente, 


clientela. 


=... di pelli, ottiene forti sconti cl 


perché Novella Pellicceria, con l'acquisto di grandi quantitativi 
he vanno a vantaggio della gentile 


li 


° TRIESTE - VIA PALESTRINA, 10 


" VARESE, VIA CAVOUR 3 - COMO, VIALE MASIA 61 - MONZA, VIA ITALIA 50 


VENDITA 


PROMOZIONALE 
CON SCONTI DEL 


PAGAMENTO FINO A 24 MESI SENZA CAMBIALI 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DELLO SPORT 


Italia domanda: 
DELL'IRLANDA DEL NORD NON SI PARLA ANCORA... 

Pablito respinge chi dubita: 
«E un momento particolare» 


MILANO — Sono arrivati i 
calciatori della Juventus ed il 
«tema fisso» che ha caratte- 


‘ rizzato questa terza giornata 


del ritiro milanese della nazio- 
nale impegnata martedì pros- 
simo contro l'Irlanda non po- 
teva essere che lui, Paolo Ros- 
SÌ, ex goleador. 


«E un momento particolare, 
forse con problemi di tipo fisi- 
co, forse di testa, forse anche 
di questo gol che non arriva». 
La voce è sommessa, il volto 
smunto, il cappotto blu bran- 
cicato stretto tra le braccia 
come la coperta di Linus. Ad- 
dosso al miglior realizzatore 
dei Mondiali di Spagna c'è 
una «muta» di giornalisti che 
preme, incalza, scava. Rossi 
potrebbe uscirne bucherella- 
to come un colino, ma invece 
temporeggia, è evasivo, nega 
Che il problema sia più grande 
di quanto già non appaia. 

. «Devo ritrovare la tranquil- 
lità e mi auguro di trovarla 
Qui in Nazionale con Bear- 
Zot». Dalla Nazionale Paolo 
Rossi, lo ammette subito, ha 
avuto tanto. Bearzot ha nega 
to l’esistenza di un «caso», ha 
Ticoperto il suo centravanti di 
lodi ed ha dato una spiegazio- 
ne tecnica che oggi «Paolino» 
ha confermato. «Certo, sono 
Cose già dette tante volte: gli 
Spazi che trovo in Nazionale 
Sono diversi, molto più ampi 
di quelli che ho nella Juve». 

— Ma allora la Juve ti sta 
Stretta? 

«No, no, in questi anni mi 
Sono tolto molte soddisfa- 
Zioni». 


Eriksson e Boskov 
d.t. abilitati 


FIRENZE — Il'settore tec- 
nico della Figc ha concesso 
l'abilitazione ai tecnici stra-» 
nieri Eriksson e Boskov come 
«direttori tecnici» invitando 
Ja presidenza federale a'tesse- 
tarli». Lo ha dichiarato il pre- 
sidente del settore tecnico, 
Zotta precisando che Ferruc- 
cio Valcareggi che era diretto- 
Te tecnico è ora, di nuovo, 
allenatore. La deroga nei suoi 
confronti è stata disposta per 
ì meriti da lui acquisiti nel- 
l'ambito della Nazionale az- 
Zurra, 


— Ma non ti senti in prestito | 
alla Juve tu che finora hai 
fatto grandi le squadre în cui 
haigiocato? Nonè la Juve che 
ora rimpicciolisce te? 

«Per me questa squadra 
rappresentava e rappresenta 
ancora molto e con lei ho 
raggiunto importanti obietti- 
vi. Certo forse toglie qualcosa 
a livello personale rispetto al- 
le piccole squadre di pro- 
vincia». 

Per il resto Rossi spiega il 
suo difficile campionato «con 
un avvio debole» di tutta la 
squadra. «Io non ho particola- 
ri problemi nell'ambiente, ci 
sto bene». 

— Anche dopo le battute 
dell’avvocato? 

«Ma quelle sono cose dette 
così, non credo siano ‘state 
pronunciate con cattiveria». 

— Ma se potesse ritornare 
indietro? 


«Rifarei le stesse cose, com- 
presa la Juventus». 

— Ma il futuro...? 

«Se dovrò scegliere lo farò a 
fine campionato. Allora si ve- 
drà, non ho fretta». 

— Con Boniperti ha avuto 
qualche colloquio? 

«No. Non abbiamo parlato». 

— Non teme di rovinare il 
suo rapporto.con il pubblico? 

«Ma no, non credo, baste- 
rebbero due gol e tutto torne- 
rebbe come prima». 

La pressione dei giornalisti 
su Rossi allenta quella su 
Bearzot che fuma beato la sua 
pipa e sottolinea concetti 
usuali. «La formazione fatela 
voi, io non ve la posso dare». 

«Le nazioni che più mi han- 
no impressionato in questo 
periodo sono l'Ungheria e 
l'Argentina». 

Bearzot intanto ha parlato 
«a lungo» con Giordano. I due 


si sono capiti, Bearzot è stato 
prodigo di consigli. «Se poi li 
accetterà e li seguirà — 
aggiunge — lo saprò soltanto 
leggendo tra qualche tempo i 
giornali, di più non posso fare. 
Comunque mi è sembrato 
abbastanza tranquillo». 

Su Zoff, che l’altro ieri ha 
accompagnato all'Hotel Brun 
i quattro juventini; Bearzot 


rammenta che si tratta di un. J 


neo collaboratore tecnico fe- 
derale con funzioni, per ora, di 
osservatore. «Ma lo porterà in 
Messico come allenatore dei 
portieri?». «Tutto è possibile, 
ma per il momento il proble- 
ma non si pone». 

E Bearzot quando abbando- 
nerà il calcio? «Io voglio mori- 
re all’aperto, sul campo di 
calcio, non posso abbandona- 
re questo ambiente. Intanto 
pensiamo al 1986, poi'si 
vedrà». 


CON | PREMI AI MIGLIORI ATLETI SI È CHIUSA LA CONFERENZA DI DE GIOIA 


a Rossi è ancora un goleador? 


L'assessore comunale allo 
sport, Roberto De Gioia ha 
vinto la prima parte della sua 
scommessa, E riuscito infatti 
a riunire tutto il mondo spor- 
tivo triestino per quattro gior- 
ni e a costringerlo al più 
ampio confronto con se stesso 
econla città. Ma quel che più 
conta; De Gioia è riuscito 
anche a risvegliare da un lun- 
ghissimo torpore l’ammini- 
strazione comunale nei con- 
fronti di questa realtà sporti- 
va, a metterla faccia a faccia 
con la sempre crescente ri- 
chiesta di sport e con î conse- 
guenti crescenti problemi 
d’ordine culturale prima, di 
impegno finanziario poî. 

Ma è soltanto l’incontro di 
andata, ha giustamente ricor- 
dato Emilio Felluga, presi- 
dente provinciale del Coni, 
altro grande protagonista di 
questa «quattro-giorni- 


sportiva». Più difficile sarà 
vincere l’incontro di ritorno, 
quando fra qualche anno ci si 
dovrà ritrovare per verificare 
sul.concreto tutte le dichiara- 
zioni di intenti espresse ‘in 
questa occasione. 

«Da domani — ha detto Fel- 
luga — tutti coinvolti, tutti a 
lavorare smettendola di sca- 
ricare tutte le colpe sull’am- 
ministrazione comunale». 
Soltanto così alla luce delle 
conoscenze emerse in questi 
giorni (grande questo merito 
della conferenza), in un inno- 
vativo discorso di program- 
mazione sì potrà indirizzare 
al meglio un serio intervento 
a favore dello sport triestino, 
una realtà emersa în tutta la 
sua importanza, in tutta la 
sua.eccezionale potenzialità, 
intutta la sua pregnante cari- 
ca umana e civile attraverso 
le mille e mille espressioni 


PRIME VOCI SUL MERCATO DEI CALCIATORI: C'È GIÀ LA 


«BOMBA»... 


De Falco nell’«operazione Giordano»: 
via Juve, potrebbe finire alla Lazio 


/ 

Ci risiamo, e quest'anno con 
notevole anticipo rispetto alle 
annate precedenti. E° già mer- 
cato, o quasi, e a determinare 
la prima girandola di voci (0 
forse anche qualche cosina di 
più?) è stata la clamorosa rot- 
tura fra la Lazio e Giordano. 
La società romana ha un dirit- 
to di opzione sul cartellino del 
giocatore per rinnovare il con- 
tratto per altri due anni, ma 
questo vincolo scadrà il 28 
febbraio ed è pressoché certo ‘ 
che Chinaglia non farà nulla 
per trattenere il centravanti. 
A questo punto, quindi, si può 
già cercare. di ‘capire quale 
sarà la nuova ‘società dell’at- 
taccante che interessa alla 
Fiorentina (già due volte, in 
passato, ha cercato di acqui- 
starlo), al Napoli, alla Roma, 
al Torino e alla Juventus. 

L'«operazione Giordano» 
potrebbe coinvolgere anche la 
Triestina. La Lazio, in previ- 


‘sione di separarsi dal giocato- 
re, ha già iniziato a pensare 
all'eventuale sostituto e fra 
gli attaccanti che Chinaglia, 
Pulici e Governato hanno sul 
loro taccuino, figura al primo 
posto Totò De Falco. La noti- 
zia non può destare certamen- 
te sorpresa. Il bomber alabar- 
dato, infatti, è l’attaccante 
italiano più prolifico fra quan- 
ti giocano in serie A'e B negli 
ultimi tre campionati. Che 
faccia gola a tutte le società, 
nonostante la sua quotazione 
superi i tre miliardi, è più che 
logico. 2 
Da indiscrezioni, infatti, si è 
appreso, nell'ultima riunione 
del consiglio di Lega, Boni. 
perti avrebbe parlato a lungo 
con il presidente De Riù per 
bloccare in qualche modo De 
Falco che potrebbe risultare 
una fondamentale pedina di 
scambio e rientrare quindi in 
operazioni molto più com- 


plesse di quanto si possa pen- 
sare e prevedere, A 

Il sodalizio presieduto da 
Chinaglia è da tempo che 
segue De Falco. Governato, 
avrebbe infatti già osservato 
în quattro partite Totò, una 
delle quali anche a Valmaura, 
Da Roma si sostiene, inoltre, 
che la Lazio ha già opzionato 
l’attaccante alabardato e se- 
gue con particolare interesse 
anche Bongiorni del Varese e 
Borgonovo della Sambene- 
dettese per impostare la Lazio 
del domani. 

Cosa c'è di-vero circa l’op- 
zione che la Lazio sostiene di 
possedere per De Falco. Il 
diesse alabardato Giampiero 
Marchetti, a proposito, è stato 
molto esplicito. «Non sappia- 
mo assolutamente nulla — ci 
ha detto ieri — e posso assicu- 
rare che la Triestina non ha 
concesso alcuna opzione né 
per De Falco né per altri dei 


suoi giocatori. E’ ancora trop- 
po presto per parlare di mer- 
cato. Il nostro ‘obiettivo. è 
quello di fare bene nel cam- 
pionato di serie B cercando il 
più possibile di non turbare 
l'atmosfera che regna nella 
squadra e nella società. Non 
abbiamo fatto ancora alcun 
programma per il futuro. Di 
voci come questa, da qui a 
giugno, ne sentiremo chissà 
ancora. quante. Ripeto che 
non esiste alcuna opzione da 
parte della Lazio o di altre 
società per i nostri giocatori. 
L'unica cosa positiva di tutta 
questa faccenda è che ci riem- 
pie di gioia il fatto che il nome 
di un nostro giocatore sia sul- 
le prime pagine di alcuni quo- 
tidiani sportivi nazionali. De 
Falco, del resto, lo merita per 
l'impegno, la serietà e il lavo- 
ro che sta dimostrando sin dal 
primo giorno cui è approdato 
alla società alabardata». 


Vere o false che siano que- 
ste voci, noi propendiamo co- 
munque per la prima, rimane 
il fatto che Totò De Falco sarà 
comunque uno degli attac- 
canti più richiesti nel prossi- 
mo mercato. 

Claudio Nordio 


Carnevale 
alabardato 


Il centro di coordinamento 
organizza anche quest'anno il 
tradizionale carnevale rossoa- 
labardato dei piccoli tifosi 
della Triestina, figli di soci 
appartenenti all’Ante, La ma- 
nifestazione che si svolgerà al 
padiglione «A» della fiera di 
Trieste il giorno 16 febbraio, 
dalle ore 15 alle ore 20, è 
riservata ai bambini dai 4 ai 
10 anni. Si accederà mediante 
invito. 


presenti. ‘ 9 

Fra sincerità e modestia, De 
Gioia, concludendo i lavori, 
dopo aver confessato di aver 
inventato questa occasione 
copiando quanto sì fa în altre 
città ma di essere più che 
soddisfatto dei primi risultati 
raggiunti, ha ricordato che 
tutto ciò non è che îl punto di 


| partenza di un nuovo Tappor- 


to fra sport e amministrazio- 
ne pubblica. 

Alla vecchia, tradizionale 
maniera, invece, enon poteva 
essere altrimenti, la premia- 
zione da parte del Comune 
degli atleti che nell'84 hanno 
tenuto alto îl nome della no- 
stra città. È stato il momento 
esaltante, dell’applauso libe- 
ratorio a tanti giovani prota- 
gonisti delle più belle imprese 
sportive. Eppure sono soltan- 
to la punta emergente di un 
iceberg le cui dimensioni sol- 
tanto ora si stanno rivelando. 


Prima delle conclusioni, sa- . 


luti alla conferenza sono stati 
portati dalle forze sociali, sin- 
dacati e partiti, a conferma, 
se non altro, che questa nuo- 
va cultura dello sport sta tro- 
vando accoglienza a tutti i 
livelli: benefico quindi lo scos- 
sone provocato da questa'ini- 
ziativa. 

Ma quali i risultati concre- 
ti? Per il momento quattro 
dettagliate relazioni în cui so-* 
no condensati, con ordine e în 
bell’evidenza tuttii temi, imo- 
tivi, le sollecitazioni e ì consi- 
gli sui quali basare un concre- 
to lavoro negli anni a venire. 


Intanto, dalla commissione 
impianti il più ampio consen- 
so al piano degli investimenti, 
almeno per quest'anno. Ma 
attenzione, dice la commissio- 
ne al Comune, alle priorità da 
seguire: innanzi tutto si fac- 
cia l'impianto per l'hockey a 
rotelle — è sufficiente coprire 
quello già esistente a San Gio- 
vanni — ma lo si faccia subito 
affinché ‘la: Triestina possa 
iscriversi regolarmente al 
prossimo campionato. Poi si 
faccia finalmente il campo di 
calcìo di Ponziana. Quanto 
prima si provveda a sistema- 
re i ricreatori, un'istituzione 
tanto trascurata, eppur usci- 
ta vincente da questa confe- 
renza. Bisogna far presto an- 
che la palestra polisportiva di 


Giovanni Sergi premiato dall’assessore De Gioia 


via Vespucci e si dovrebbero 
completare quanto prima le 
strutture di atletica del cam- 
po di Cologna. 

Allarme per le istanze della 
Ginnastica Triestina e delle 
società veliche in Sacchetta: 
ed ecco la richiesta dî inter- 
venti straordinari sia per le 
ristrutturazioni dettate dalle 
nuove norme di legge sia per 
le riparazioni di edifici e im- 
pianti sportivi. 

Ricreatori al centro anche 
della relazione della commìs- 
sione attività con sollecito al 
Comune di un più incisivo 
ruolo alfianco del volontaria- 
to sportivo. S'è anche detto 
della necessità di più facili 
rapporti fra dirigenti sportivi 
ed enti locali, con snellimento 
della burocrazia. _—____—_ 

L’accento è stato infine 
posto sul binomio scuola- 
sport e alcune interessanti 
proposte sono proprio venute 
dalla commissione scuola che 
alla luce di una paurosa serie 
di carenze e di ritardi ha pro- 
posto l'istituzione di un centro 
d'informazione e documenta- 
zione, di una conferenza spe- 
cifica in tutte le scuole, di 
interventi tramite i mass- 
media, di un collegamento 
Comune-scuola per l’utilizza- 


IL PROGRAMMA DEI CAMPIONATI DI PROMOZIONE E PRIMA CATEGORIA 
Ritornano in campo i dilettanti 


per chiudere il girone d'andata 


Riecco i dilettanti. Le squa- 
dre dei tre maggiori campio- 
Nati regionali si apprestano a 

Fitornare in campo dopo la 
»SUper-sosta imposta dalle va- 
Canze natalizie e di fine d’an- 
No e quella, forzata purtrop- 
Po, determinata dall’eccezio- 
Nale ondata di gelo delle setti- 
Mane scorse. Dopo una qua- 
Tantina di giorni (è stata l’in- 

Iruzione più lunga da oltre 
Venticinque anni) riprendono 
Quindi le ostilità. Si riparte ed 
È come se si trattasse di dare 
inizio ad un nuovo campio- 
nato, 

Una ripresa che nasconde 
Parecchi interrogativi, quasi 
tutti preoccupanti. In quali 
condizioni fisiche saranno i 
giocatori di tutte o quasi le 
Compagini costrette ad alle- 
narsi precariamente solo da 
una decina di giorni? Riusci- 
Ter pe rgladie a riprendere 

‘0 con un passo e un 
ritmo tali da difendere le posi- 
zioni sin qui raggiunte? Una 
ripresa veramente al buio. 
Verranno falsati. i valori 
espressi sino ad ora? Vedre- 
mo. Sarà comunque un pro- 
blema comune per tutti, o 
quasi. È 

L’augurio è che i campiona- 
ti, che si apprestano a chiude- 
Te il girone di andata, riescano 
arispecchiare i valori espressi 
Sino a prima della sosta nata- 
lizia. 

PROMOZIONE 

Nonostante la paralisi tota- 
le, la classifica presenta alla 

presa un volto nuovo. Non 
più il Fontanafredda al 
comando ma la Sacilese, gra- 
Zie ai dué punti ottenuti a 
tavolino sull’Orcenico Sanvi- 

‘Se per decisione del giudice 
Sportivo. Guida il gruppo, 
Quindi, la compagine di Bru- 
Sadin che potrebbe laurearsi 
domani regina d'inverno se 
Tiuscirà a superare fra le mura 
amiche lo Juniors Casarsa. 
Due punti facili? Difficile dir- 
lo, anche se la delusione perla 
Mancata qualificazione in 
Coppitalia spronerà maggior- 
Mente la Sacilese. Il successo 
è l’obiettivo del Fontanafred- 
da in casa della Sandanielese, 
che con l’Edile Adriatica divi- 
de Pultima poltrona. 

Pieris e Cussignacco, le due 
compagini che stazionano in 

Tza posizione a quattro pun- 


ti dalla capolista Sacilese, 
non disperano di operare l’ag- 
gancio. Domenica il compito 
più difficile attende il Cussi- 
gnacco che giocherà a Tar- 
cento. Il Pieris, dal canto suo, 
vuole i due punti contro l’Edi- 
le Adriatica e per i triestini, 
uscire dal rettangolo pierissi- 
no con un punticino di spe- 
ranza, sarà veramente impre- 
sa ardua. di 

Le altre due formazioni trie- 
stine. giocheranno’ entrambe. 
in casa, Il Portuale ospiterà 
all’Ervatti di Prosecco (chissà 
in quali condizioni si presen- 
terà il terreno di gioco) l’Orce- 
nico Sanvitese. Per i ragazzi 
di Cattonar l'imperativo è 
vincere per guadagnare anco- 
ra due punti qualità. Il San 
Giovanni, praticamente inat- 
tivo da un mese, riceverà la 


visita del Monfalcone. E’ uno 
scontro diretto per quanto ri- 
guarda la lotta perla salvezza 
ed è quindi facile immaginare 
che in viale Sanzio farà molto 
caldo, 


Programma di domani; Cormo- 
nese-Cordenonese, Sandanielese- 
Fontanafredda, Pieris-Edile 
Adriatica, Tarcentina- 
Cussignacco, Portuale-Orcenico 
Sanvitese, Sacilese-Junior Casar- 
sa, Spal Cordovado-Pasianese, 
San Giovanni-Monfalcone. 

Classifica: Sacilese, p. 21; Fon- 
tanafredda 20; Cussignacco e Pie- 
ris 17; Pasianese 16; Spal Cordova- 
do 15; Portuale e Cormonese 14; 
Orcenico Sanvitese e Junior Ca- 
sarsa 13; Cordenonese, Tarcenti- 
na, San Giovanni e Monfalcone 11; 
Edile Adriatica e Sandanielese 10. 


| PRIMA CATEGORIA 
. [La Sangiorgina, laureatasi 


SECONDA CATEGORIA AL TRAGUARDO. D'INVERNO 


Allultimo atto del girone di 
andata le sei squadre che lot- 
tano per la promozione si pre- 
sentano così ai nastri di par- 
tenza: Vesna e Fortitudo pun- 
ti 19; Opicina e Stock 18; Zau- 
È E e Libertas 17. Chi la 
Spuntera per quanto riguarda 
il titolo di campione CC 
no? Il programma. presenta 
tre scontri molto interessanti 
che potrebbero contribuire a 
chiarire la situazione: 

Oggi c’è ‘già un succoso 
anticipo, quello che. vedrà 
opposte in viale Sanzio Radio 
Sound e Stock. La squadra di 
Orto, per rientrare nel' grosso 
giro, deve assicurarsi questi 
due punti; quella di Giraldi, 
per rimanere agganciata alle 
prime non può e non intende 
rinunciare a nulla. 


Allievi in Sardegna 


La rappresentativa regiona- 
le allievi di calcio del Friuli- 
‘Venezia Giulia sarà impegna- 
ta il 9 e il 10 febbraio in 
Sardegna nel torneo naziona- 
le Mario Siddi al quale pren- 
deranno parte anche le sele- 
zioni della Liguria, Piemonte 
e Sardegna.. A 


Gli altri due attesi scontri 
di questa giornata vedranno 
contrapposte domani (dome- 
nica) Vesna-Opicina e Liber- 
tas-Fortitudo. Difficile, anche 
in questo caso, azzardare pre- 
visioni o formulare pronostici. 
Molto dipenderà, per quanto 
riguarda i risultati, da come i 
tecnici saranno riusciti a far 
ritrovare la condizione miglio- 
re ai loro giocatori. 

Delle squadre di testa la 
sola a non avere grossi proble- 
mi potrebbe essere lo Zaule 
Algida che sarà alle prese al 
Villaggio del Pescatore contro 
un C.G.S. affamato di punti. 
Nelle posizioni di fondo classi- 
fica c'è già un quasi spareggio 


fra il Campi Elisi Prisco e. 


l’Aurisina. 
PROGRAMMA: C.G.S.-Zaule 


| Algida, Campi Elisi Prisco- 


Aurisina, Begliano-San Sergio, Li- 
bertas-Fortitudo, Giarizzole- 
Domio, Vesna-Opicina, Radio 
Sound-Stock, Zarja-Isonzo. Tur- 
riaco. 

CLASSIFICA: Fortitudo e Ve- 
sna p. 19; Opicina e Stock 18; 
Libertas e Zaule Algida 17; Radio 


«Sound 16; San Sergio 15; Isonzo . 


'Turriaco e Giarizzole 14; Domio 
12; Begliano 11; Campi Elisi Prisco 
10; Zarja 9; C.G.S. 8; Aurisina 7. 


Vesna e Fortitudo allo sprint| 


con anticipo reginetta d'in- 
verno, si appresta a tagliare il 
traguardo dell'andata’ ospi- 
tando il Ponziana. Una sfida, 
questa, che in tempi non mol- 
to lontani avrebbe polarizzato. 
l'interesse rischia di risultare 
‘una gara normalissima per il 
divario esistente fra le due 
compagini. C'è chi spera in un 
aiuto dei biancocelesti e fra 
questi il Lucinico e il Costa- 
lunga, le formazioni cioè che 
inseguono più da vicino, si fa 
«per dire stante il ritardo dai 
nogaresi, la capolista. Isontini 
e triestini si scontreranno sul 
campo di San Sergio. La po- 
sta in palio, per entrambi è 
molto alta in quanto si gio- 
cherà per la seconda piazza, 
attualmente occupata dal Lu- 
cinico. I giallorossi triestini, 
comunque, meditano il sor- 
passo e faranno il possibile 
per scavaleare il Lucinico. — 

In coda due scontri frontali, 
o quali. La Muggesana vuole i 
due punti con il Ronchi per 
lasciare indietro una diretta 
rivale nella lotta per la salvez- 
za. La Maranese, che assieme 
al Palmanova deve recupera- 
re una partita, cercherà di 
dare il colpo delk.o. alla cene- 
rentola Rivignano. Una vitto- 
ria è anche l’obiettivo del 
Martin Pescatore di Verme- 
gliano nella gara, casalinga 
con il Torviscosa. 


Programma: Muggesana- 
Ronchi, Martin Pescatore- 
‘Torviscosa, Percoto-Gradese, Pro 
Fiumicello-Palmanova, Costalun- 
ga-Lucinico, Sangiorgina- 
‘Ponziana, Rivignano-Maranese, 
Itala San Marco Gradisca-San 
Canzian. 

Classifica: Sangiorgina p. 22; 
Lucinico 18; Costalunga 17; Pon- 
ziana 15; Percoto, Palmanova, Ita- 
la San Marco Gradisca e Gradese 
14; Pro Fiumicello, Torviscosa e 
San Canzian 13; Maranese, Ronchi 
e Muggesana 12; Martin Pescatore 
Vermean 10; Rivignano 9 


Maranese e Palmanova una par- 
tita in meno, 


MH RECUPERO — La Lega 
nazionale calcio ha disposto 
che il recupero della gara di 
serie B. Genoa-Campobasso 
del 13. gennaio scorso (non 
disputata per impraticabilità 
del campo) sarà disputato. il 
10 febbraio con inizio alle ore 
15. 


Cagliari 
con Piras 
ma senza 
De Rosa 


Il Cagliari, per l’incontro di 
domani al Sant'Elia contro la 
Triestina, recupererà proba- 
bilmente l'attaccante Piras. Il 
giocatore, assente domenica 
scorsa nella partita di Cata- 
nia, ha pienamente soddisfat- 
to l'allenatore Ulivieri nella 
partitella di metà settimana e 
sembra pronto a riprendere il 
suo posto in squadra. A dispo- 
sizione del tecnico c’è anche il 
difensore Loi, anche quest'ul- 
timo reduce da un infortunio, 
e Chinellato che ha scontato 
la giornata di squalifica. 


«Rientrerà Piras — ha detto 
Ulivieri — il quale ha confer- 
mato di essere in grado di 
sostenere le fatiche di una 
partita così importante, per 
noi, come quella con la squa- 
dra alabardata. La nota nega- 
tiva, comunque, è costituita 
da De Rosa. Il giocatore risen- 
te ancora alcuni dolori alla 
gamba infortunata». 


LA TRIESTINA TRANQUILLA VERSO CAGLIARI 


Totò serafico: «E quante 


dovremo ancora sentirne...» 


Le voci relative all’interessamento da parte 
della Lazio per De Falco non hanno provocato 
alcun turbamento nella squadra alabardata. I 
giocatori, primo fra tutti De Falco, hanno 
continuato a preparare la trasferta di'Cagliari 
con lo stesso impegno e lo stesso entusiasmo 
che aveva caratterizzato le ultime settimane. 
«Da qui a giugno — si'è limitato a dire De 
Falco — chissà quante di queste voci. se ne 
sentiranno, Ci sono ormai abitutato per cui mi 
lasciano completamente indifferente anche se, 
ovviamente, mi fanno piacere. Il mio obiettivo 
è quello di dare il massimo e contribuire a 
portare quanto più in alto possibile la Triesti- 
na. E’ con la società alabardata che vorrei 


arrivare alla serie A». 


Ecco lo spirito che anima questa nuova 
Triestina. La squadra ha continuato ieri pome- 
riggio a preparare la trasferta di Cagliari. Gli 
alabardati, tutti in ottime condizioni, sono 
pronti a sostenere la difficile battaglia del 
Sant'Elia. I giocatori si rendono conto che non 
possono sbagliare una sola partita e. sono 


decisissimi.a uscire dallo stadio sardo con un 


risultato positivo. Un pareggio nessuno lo 
rifiuterebbe anche se in più d’uno c’è la convin- 
zione di poter anche riuscire nell'impresa di 
‘realizzare l'en plein. «Il Cagliari — è questa 
una considerazione abbastanza unanime — 
non può accontentarsi della spartizione della 
posta se intende portarsi fuori della zona 
pericolosa della classifica, per cui dovrà neces- 
sariamente attaccare, spingersi in avanti. La 
nostra arma più pericolosa è proprio il contro- 
piede per cui se la partita si metterà tattica- 
mente così possiamo anche sperare in fualche 
cosina di più che in un pareggio». 

In Sardegna farà il suo rientro Braglia che 
dovrebbe prendere il posto che domenica scor- 
sa contro il Campobasso è stato occupato, con 
molto profitto limitatamente al tempo in cui il 
giocatore è rimasto in campo, da un ottimo 
Gamberini. La presenza di Braglia contribuirà 
a dare maggior ordine e compattezza al centro- 
campo, il reparto che necessariamente dovrà 
sopportare il maggior peso in questo incontro. 


C.N. 


ALLIEVI E GIOVANISSIMI RIPRENDONO A GIOCARE 


Regionali giovanili, quinta di ritorno 


Riprendono domani anche i 
‘due maggiori campionati re- 
gionali giovanili di calcio. Le 
due. manifestazioni rispette- 
ranno il calendario già fissato 
a suo tempo dagli organizza- 
tori e animeranno la quinta 
giornata di ritorno. 

ALLIEVI . 

Girone A - Delle tre di testa, 
che hanno fatto il vuoto alle 
loro spalle, l'Udinese giocherà 
a Cervignano mentre Triesti- 
na e Centro del Mobile saran- 
no impegnate in casa. 

Programma di domani: Pro 
Cervignano-Udinese, Cussi- 
gnacco-Gorizia, Triestina- 
Monfalcone (Guardiella, 
10.30), Centro del Mobile- 
Portuale, Don Bosco Porde- 
none-Chiavris, Fontanafred- 
da-Spilimbergo, Visinale-San 
Giovanni, Sangiorgina Udine- 
Chiarbola. i: 

Classifica: Udinese p. 27; 
Triestina e Centro del Mobile 
24; Cussignacco 20; Chiavris 
17; Portuale e Gorizia.16; Spi- 
limbergo 15; Fontanafredda 
14} Monfalcone, Sangiorgina 
Udine, Pro Cervignano e Don 
Bosco Pordenone ll; San 
Giovanni e Chiarbola 8; Visi- 
nale 5. ) 


Girone B - Anche in questo 
girone tre squadre hanno già 
preso il largo: Sacilese, Porcia 
e Donatello Udine. 

Programma di domani: San 
Sergio-Sant'Andrea (San Ser- 
gio, 10.30), Torviscosa-Real 
Udine, Aquila Spilimbergo- 
Ponziana, Aurorà Pordenone- 
Opicina Supercaffè, Fiume 


Veneto-Nuova Udine, Itala: 


San Marco Gradisca-Sacilese, 
Donatello Udine-Sangiorgina, 
Porcia-Zoppola. 

Classifica: Sacilese p. 26; 
Porcia 25; Donatello Udine 
24; Opicina Supercaffè 21; 
Sangiorgina 19; Aurora Por- 
'denone 17; Ponziana 16; Itala 
San Marco Gradisca 14; San 
Sergio 13; Torviscosa 12; 
Aquila Spilimbergo 11; Fiume 
Veneto 10; Sant'Andrea e 
Zoppola 9; Nuova Udine 7; 
Real Udine 6. 


GIOVANISSIMI 

Girone A - L'Udinese è net- 
tamente prima. Alle sue spal- 
le, staccata: di quattro lun- 
ghezze, c'è la Sangiorgina e in 
terza posizione la Triestina, 
che però deve recuperare una 
gara. 

Programma di domani: 


Sangiorgina-Porcia, Sacilese- 
Prodolenese, Zoppola-Itala 
San Marco Gradisca, Domio- 
Fiume Veneto (Domio, 10.30); 
Donatello Udine-Aurora Por- 
denone, Opicina Supercaffè- 
San Lorenzo Pordenone (San- 
ta. Croce, 10.30), Lignanese- 
Udinese, Juniors Casarsa- 
Triestina. 

Classifica: Udinese p. 29; 
Sangiorgina 25; Triestina 23; 
Sacilese 19; Donatello Udine, 
Itala San Marco Gradisca, Ju- 
niors Casarsa e San Lorenzo 
Pordenone 18; Domio 17; Pro- 
dolonese 14; Aurora Pordeno- 
ne 9; Zoppola 8; Lignanese 7; 
Fiume Veneto, Porcia e Opici- 
na Supercaffè 5. 


Girone B - Due squadre udi- 
nesì al comando, il Bearzi e la 
Sangiorgina Udine, inseguite 
dal Pieris e dal San Giovanni. 

Programma di domani: San 
Giovanni-Sangiorgina Udine 
(viale Sanzio, 10.30), Spilim- 
bergo-Visinale, Bearzi Udine- 
Fontanafredda, Chiarbola- 
Don Bosco Pordenone (Cam: 
panelle, 10.30), Monfalcone- 
Centro del Mobile, Cordeno- 
î nese-Pro Romans, Liventina- 
| Pieris, Morsano-Zaule Algida. 


Primavera: 
Triestina 
a Verona 


Rilanciata dal successo di 
sabato scorso nel derby con 
l'Udinese, la Triestina gioche- 
tà domani a Verona per la 
quarta giornata di ritorno del 
campionato primavera. Gli 
alabardati sono attesi da un 
febbraio impegnativo al mas- 
simo che vedrà la squadra di 
Lombardo tre volte in trasfer-. 
ta e una sola, il 16, sul proprio 
campo. La partita sul terreno 
scaligero presenta non poche 
difficoltà anche se la Triesti- 
na, sulle ali dell’entusiasmo 
per il successo a spese dell’U- 
dinese; confida almeno in un 
pareggio. 

I bianconeri sono attesi ad 
una pronta riabilitazione in 
casa della capolista Vicenza. 
L’undici di Burlando si gioca 
in questa gara le residue spe- 
ranze di. qualificarsi per la 
fase finale di questo campio- 
nato. i 

Le altre partite vedranno 
opposte: Bologna-Rimini, Ce- 
sena-Parma, Padova-Modena 
e Reggiana-Brescia. 


BI URUGUAY — In una par- 
tita amichevole l'Uruguay ha 
battuto la Germania orienta- 
le per 3-0. Reti di Aguilera 
(87°), Da Silva (78) e France- 
scoli (84). 


Lo sport triestino dopo le parole 
da oggi si attende i fatti concreti 


(Italfoto) 


zione piena delle palestre, di- 
una maggior attenzione per 
l’attività motoria nella scuola 
elementare, di più ampia col- 
laàborazione con enti di pro- 
mozione sportiva e con i.ri- 
creatori, di corsi di nuoto per 
le elementari. 

Sport e scuola vuol anche. 
dire sport e giovani e în que- 
sto settore riveste un’impot- 
tanza eccezionale la medici- 
na, ed ecco le soluzioni finali 
emerse dalla Commissione 
salute, e sorvoliamo su un'iti- 
teressante sequenza di inter- 
venti. Dopo un plauso all'ope: 
rato:delle strutture pubbliche 
esistenti nei rispettivi momen- 
ti di attività, prevenzione, 
terapia e riabilitazione, c'è 
una raccomandazione di più 
ampio raccordo fra le struttu- 
re stesse a tutti i livelli e un 
invito al loro potenziamento 
conun auspicabile inserimen- 
to del Centro regionale di me- 
dicina-dello sport del Coni 
nell’area polisportiva di pros- 
sima attuazione; inoltre si sol- 
lecita a estendere il controllo 
medico dei giovani anche ‘a 
un periodo successivo al loro 
inserimento nell’attività 
motoria o agonistica, con uno 
stretto contatto fra le struttu- 
re pubbliche e sanitarie e i 
dirigenti, allenatori, medici e 
resposabili in genere delle s0- 
cietà, degli enti, delle struttu- 
re in cui tale attività viene 
espletata: 

Infine il discorso sul nuovo 
stadio di calcio, argomento 
che, come più volte ribadito, 
non doveva entrare nell’ordi- 
ne del giorno di questi lavori, 
ma prepotentemente portato 
alla ribalta e che effettiva- 
mente non poteva rimanere 
esiliato da questo primo, vero, 
serio confronto nel mondo 
sportivo triestino. 

La commissione impianti 
s'è detta favorevole all’ubica- 


© zione dello stadio în zona ma- 


cello, ma ha chiesto che la 
stessa zona venga liberata en- 
tro quest'anno. E giusto farlo 
lì, si dice; perché completereb- 
be un’attrezzatura sportiva 
esistente. Ci si raccomanda 
inoltre «che le aree parcheg- 
gio siano reperite e sistemate 
immediatamente (dove non è 
però precisato) anche per le 
esigenze attuali dello stadio 
Grezar, cercando di ottempe- 
rare — è'semprelarelazionea 
dirlo — le necessità sportive 
con quelle civili, legate all’af- 
fluenza dei cittadini al cimite- 
ro di Sant'Anna che manca 
assolutamente di adeguati 
spazi per la sosta delle vettu= 
re dei visitatori». 

E dopo tanta concretezza 
fra piani, scelte, posti macchi= 
na a metà fra stadio e cimite- 
ro, anche un momento dì fa- 
vola non stona, ed ecco che la 
commissione impianti finge di 
credere a quel dirigente del 
Coniì venuto a prometterci fra 
citazioni di Saviane e di Pio- 
‘vene, che se lo stadio sarà 
fatto a Valmaura, presto e 
bene, riuscirà a farci avere 
una partita deì mondiali del 
1990. 

Proprio perché favola e non 
notizia questa promessa non 
aveva ottenuto gli onori della 
cronaca; fa notizia invece che 
qualcuno ancora ci creda co- 
me se i programmi per î mon- 
diali în Italia non fossero già 
stati fatti, come sé la vicina 
Udine non fosse già stata, e 
giustamente grazie al suo me- 
raviglioso impianto, già can-' 
didata e ufficialmente. 

Fra promesse più o meno 
credibili la conferenza dello 
sport si è dunque chiusa e 
alcune serie speranze si sono 
alimentate. Ora spetta al Co+ 
mune, al Coni e agli sportivi 
tutti tradurre in realtà le cen- 
tinaia di migliaia di parole 
pronunciate a quei microfoni. 


E stia tranquillo l'assessore , 


De Gioia che l'opinione pub- 

blica sarà insistentemente 

sensibilizzata e informata sul- 

l’incontro di ritorno ora che 

ha saputo chi ha vinto quello 

d’andata. a 
. Gualberto Niccolini 
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- CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


DELUDENTE ESORDIO DEI DISCESISTI AZZURRI SULL'ALLENTATA PISTA «STELVIO» DI BORMIO 


Prima vittoria mondiale dello svizzer 


a 104 di media nella libera di combinata 


BORMIO — Tutto secondo 
copione: della libera mondiale 
di combinata: dopo neppure 
20 giorni dall'operazione al 
menisco, Pirmin Zurbriggen 
ha vinto la sua prima gara 
mondiale. I tifosi elvetici pre- 
senti a Bormio hanno subito 
cominciato a festeggiare sfi- 
lando per la città con i loro 
‘assordanti enormi campanac- 
ci. Un successo. completato 
poi dal secondo posto di Peter 
Luescher, svizzero pure lui, 
trovatosi a suo ‘agio su un 
tracciato meno. veloce. che 
nelle prove dopo che nelia 
notte 10 centimetri di neve 
fresca avevano allentato la 
parte alta della «Stelvio» e 
‘una abbondante pioggia ave- 

/ va fatto altrettanto per quella 
bassa. 

‘Al.terzo posto, pettorale nu- 
mero 20, si è inserito a sorpre- 
sa il tedesco Markus Wa- 
smaier. Hanno, deluso invece 
gli azzurri e in particolare i 
due liberisti Michael Mair e 
Danilo Sbardellotto. Mair si è 
piazzato quinto, ma con ur 
distacco di ben 1”45 da Zur- 
briggen. Sbardellotto, che ga- 
reggiava sulle ‘nevi di casa 
essendo valtellinese è arriva. 
to. al traguardo avvilito ma 
soprattutto arrabbiato con gli 
organizzatori che non aveva- 
no fatto scendere in gara pri- 
ma di lui un numero sufficien- 
te di apripista e di atleti per 
pulirgli a dovere il tracciato 
dalla neve fresca. 


A ° 
Sci e altri sport 
2° 
oggi in Tv 
Su Raiuno alle 15 per Saba- 
to Sport in Eurovisione da 
Santa Caterina (Italia): cam- 
pionati mondiali di sci. Sinte- 
si, gare e interviste. In Eurovi- 
sione da Twickenham (Inghil- 
terra) rugby: Torneo cinque 


nazioni Inghilterra-Francia.. 


Su Raidue alle 11.55 in Euro- 
visione da Bormio Basso (Ita- 
lia): campionati mondiali di 
sci. Discesa libera femminile; 
alle 18.30 Tg 2 Sportséra. Alle 
23.25, stessa rete, un tempo di 
una partita di pallacanestro 
di campionato; su Raitre alle 
21.30 «Bormio '85>, interviste 
e servizi sui campionati mon- 
diali di sci'della Valtellina, 


«Al via ero parecchio emo- 
zionato per questa mia prima 
gara dopo l'operazione al me- 
nisco. Ma appena partito mi 
sono accorto che tutto stava 
andando. a dovere, senza pro- 
blemi: ero. velocissimo», ha 
detto felice lo svizzero Zur- 
briggen che ha viaggiato sulla 
«Stelvio» a 104,80 Km/h. «Ora 
penso allo slalom di combina- 
ta dove spero proprio di poter 
vincere», ha aggiunto 

Molto veloce sulla parte 
centrale della pista, soprat- 
tutto .sul «muro» tra i due 
intermedi dove ha toccato la 
punta di 133 km/h, Mair ha 
invece, sbagliato tutto nella 
prima grande curva in vista 
del traguardo. 

Herbert Plank, l'ex grande 
azzurro della libera, altoatesi- 
no come Much’ Mair, è inve- 
ce convinto che su questo 
tracciato tutto curve e salti le 
gigantesche dimensioni di Mi- 


-| chael —1.90 di altezza per 102 


chili di peso — siano una com- 
plicazione in più. «E un trae- 
ciato dove. ci vuole grande 
agilità. «Much» deve lavorare 
troppo di braccia per rendere 
bene, ma così facendo tiene 
per meno tempo la posizione 
più aerodinamica», spiega 


Plank. 

Comunque sia, nella libera 
mancavano molti dei migliori 
discesisti; se fossero stati in 
pista i vari Hoeflehner, Muel- 
Jer, Heinzer e Klammer, la 
posizione di Mair in classifica 
sarebbe stata molto probabil- 
mente ancora peggiore. Men- 


«tre gli slalomisti Edalini e Ro- 
bert Erlacher hanno fatto una 
gara in scioltezza («siamo sce- 
si al 50 per cento delle possibi- 
lità, senza prendere rischi: 
pensiamo allo slalom»). 

Molto danneggiato dalla ne- 
ve fresca è stato Danilo Sbar- 
dellotto. Pettorale 1, Danilo 


Classi 


Classifica della discesa li- 
bera di combinata uomini di- 
sputata a Bormio lungo i 
3.480 metri della pista «Stel- 
vio», con 915 metri di disli- 
vello e 35 porte collocate dal- 
lc svizzero Frehsner: 

1) Pirmin Zurbriggen (Svi) 
2700”°36; 2) Peter Luescher 
(Svi) 2°00”56; 3) Markus Wa- 
smaier (Rfg) 2'01”'59; 4) Todd 
Brooker (Can) 2°201°76; 5) MI 


CHAEL MAIR (Ita) 2'01”81; 6) 
Douglas Lewis (Usa) 2'02?'04; 
7) Frank Piccard (Fra) 
2°02”°50; 8) Anton Steiner 
(Aut) 2'02”56;.9) Philippe Ver- 
neret (Fra) e Steven Lee (Aus) 
20260; 11) Gunther Marxer 
(Lic) 2°02??79; 12) Sepp Wild- 
gruber (Rfg) 2°02”81; 13) Bill 
Johnson (Usa) 2°02”98; 14) 
Klaus Gattermanr (Rfg) 


ica libera di combinata uomini 


2'03”12; 15) Atle Skaardal 
(Nor) e Luc Alphand (Fra) 
2'03"50; 17) Michael Brown 
(Usa) 2'03”51; 18) Andreas 
Wenzel (Lic) 220352; 19) Jan 
Dokken (Nor) 2°03’’64; 20) 
Martin Bell (Gbr) 2’03”65; 24) 
Danilo Sbardellotto (Ita) 
2103798; 42) Robert Erlacher 
(Ita) 2°07”81; 50) Ivano Edali- 
ni (Ita) 2710709, 


pensava di avere davanti a se 
prima di scendere in gara non 
solo gli apripista ma anche sei 
atleti dell'ultimo gruppo che, 
in casi come questi, prassi 
vuole vengano fatti partire al- 
l’inizio della prova. «La giuria 
ieri sera aveva estratto i nomi 
dei sei, Ma poi si sono dimen- 
ticati di avvertirli e così non si 
sono presentati in tempo, al 
traguardo. Ed allora sono do- 
vuto partire subito, con una 
pista ancora piena di neve 
fresca, senza vere tracce già 
battute davanti a me», spiega 
Danilo comprensibilmente ir- 
ritato per questa brutta figura 
sulle nevi di casa. 

Oggi, mentre le ragazze ga- 
reggeranno nella libera, sulla 
«Stelvio» ci sarà un’altra pro- 
va cronometrata per i discesi 
sti: ultima occasione offerta a 
Mair e Sbardellotto per pren- 
dere finalmente! confidenza 
con il tracciato. 


Girardelli: 
una firma 


© |per gareggiare 


BORMIO — Dopo la riunio- 
ne dell'altro ieri sera, i consi- 
glieri della Fis stanno prepa- 
rando il testo del documento 
che Girardelli dovrà firmare 
per partecipare ai mondiali. Il 
testo, come ha anticipato 
Erich Demetz, consigliere Fis 
in rappresentanza della Fede- 
razione italiana, conterrà una 
dichiarazione in cui l'atleta 
conferma di avere la residen- 
za in Lussemburgo, di ‘aver 
Chiesto la cittadinanza del 
Granducato e di essere impe- 
gnato, sul proprio onore, a 
fare di tutto per ottenerla. 


Solo a queste condizioni Gi-, 


rardelli potrà gareggiare. 
Intanto a Bormio s'è diffusa 
la notizia che Helmuth Girar- 
delli, padre di Marc, nei giorni 
scorsi aveva chiesto alla ma- 
gistratura elvetica — territo- 
rialmente competente dato 
che la sede della Fis è a Berna 
— un provvedimento urgente 
con cui doveva essere ordina- 
to alla Federazione interna- 
zionale di far partecipare l’a- 
tleta ai mondiali. Ma la magi- 
stratura elvetica ‘si sarebbe 
dichiarata incompetente. 


. CLIO 


- Zurbriggen sul podio a venti giorni dall'operazione 


SUPERFAVORITA ANCORA LA_ FIGINI 


Oggi (libera donne) 


la prima medaglia 


S.CATERINA VALFURVA — La prima medaglia di questi 


mondiali valtellinesi sarà assegnata oggi al traguardo dei 2523 
metri della pista «Cevedale» di Santa Caterina Valfurva, 
tracciato senza difficoltà che pare un'autostrada, sul quale 
saranno impegnate le liberiste. Ieri con.un fondo più lento del 


‘solito. per una nevicata notturna, c'è stata l’ultima prova | 


cronometrata dominata dalla canadese Laurie Graham scesa a 


102,200 orari di media. Ma la notizia più buona viene dall’azzur- ‘ 
ra Karla Delago che ha realizzato il quarto. miglior tempo, con 


un secondo e 21 centesimi di ritardo dalla canadese. 


La giovane gardenese — sorella di Oskar, liberista lui pure ‘ 


ma non convocato ai mondiali — sembra intenzionata a dare 


davvero il meglio di sé in queste prove valtellinesi. L’altro ieri, | 


nella libera di combinata, era stata 14.ma ad 1°02 dalla Walliser: 
il più bel risultato per una italiana in libera da parecchio tempo 


in-qua. Ieri, con il fondo della «Cevedale» più morbido e pur > 


avendo il pettorale 24, la Delago ha fatto ancora meglio. 
«Ieri — spiega la gardenese — pur filando via bene avevo 


rallentato nelle curve, sul fondo duro, Oggi mi sono trovata più > 


a mio agio e spero proprio di riuscire a far bene anche domani in 


gara». 


I pronostici per oggi vogliono comunque sul ‘gradino più 
alto del podio la ticinese Michela Figini. Lo ha promesso lei 
stessa l’altro ieri dopo la deludente prova nella libera di 
combinata. E c'è da credere che l’elvetica manterrà la parola: 
finora in Coppa del Mondo, dove è leader indiscussa, ha 
dominato proprio per la sua netta superiorità in discesa. 


ECCEZIONALE EXPLOIT DELLA VETTURA FRANCESE, GRANDE BATTUTA LA AUDI QUATTRO, BENE LA LANCIA 


A Montecarlo vince il finlandese Vatanen 


E la Peugeot 205 la nuova real 


MONTECARLO — Il finlan- 
dese Arî Vatanen, su Peugeot 
205 T 16, ha vinto ìl 53.0 Rally 
di Montecarlo, prima prova 
del campionato mondiale pi- 
loti e costruttori 1985. Il pilota 
finlandese ha preceduto in 
classifica finale il tedesco oc- 
cidentale Walter Rohrl (Audi 
Sport Quattro), cioè il suo più 
pericoloso avversario per tut- 
ta la competizione, di 5’17”., 

" Dopo un breve «regno» all’i- 
nizio della gara, RohrI, quat- 
tro volte vincitore del Monte- 
carlo su quattro vetture di- 
verse, ha dovuto lasciare la 
vittoria a Vatanen nonostan- 
te il finlandese avesse dovuto 
scontare un errore a Gap del 
suo «navigatore», l’inglese 
Terry Harryman, costatogli 
otto minuti di penalizzazione. 

Per nulla scoraggiato, Va- 

tanen è ripartito all’attacco, 


Basket: c'è la tribù del calcio, ma anche il popolo 


ha annullato îl ritardo e ha 
ripreso il comando dopo la 
ventisettesima prova speciale 
sia pure in coincidenza con 
una scelta errata. di pneuma-’ 
tici da parte di Rohrl. Per il 
resto, sino'al termine, il pilota 
della Peugeot ha controllato 
la gara nonostante l’insidia 
perenne del suo rivale su Au- 
di Quattro. 

Un Rally di Montecarlo 
condizionato ancora una vol- 
ta dall’improvviso mutare 
delle condizioni meteorologi- 
che. Con neve e ghiaccio le 
betture a trazione totale sì 
sono trovate a loro agio come 
meglio ‘non avrebbe potuto 
accadere. n 

Sarebbe bastato che îl Rally 
partisse quattro o cinque 
giorni dopo per cambiare 
completamente il risultato: le 
ultime prove infatti sì sono 


svolte in mezzo all'acqua dal 
momento che îl brusco rialzo 
della temperatura ha provve- 
duto in un solo giorno a tra- 
mutare la neve in acqua che 
però nella notte è diventata 
un insidiosissimo «verglas». 
In queste condizioni Peugeot 
e Audi Quattro hanno avuto 
vita facile. La Peugeot ha con- 
fermato di essere la nuova 
realtà dei rally mentre la 
grande battuta è la Audi 

Per la Lancia Martini di 
Toivonen e la Lancia Totip di 
Biasion non c'è stato nulla da 
fare su ghiaccio e neve ma 
quando le vetture della casa 
torinese sì sono trovate sulla 
strada asciutta, cioè quando 
hanno potuto montare le 
gomme posteriori larghe, al- 
lora la Lancia ha dimostrato 
di essere la vettura più veloce 
e'ancora migliorata rispetto 


alle passate edizioni tanto è | 


vero che sia Toivonen sia Bia- 
sion hanno sempre abbassato 
i «record» stabiliti da Rohrl e 
Alen. Le stesse vittorie parzia- 
li delle prove speciali sono 
una chiara dimostrazione: la 
Peugeot ha vinto 21 prove 
speciali, la Lancia ne ha vinte 
6 (3. Biasion e 3 Toivonen) 
mentre l'Audi ne ha vinte 5, 
veramente poche per una vet- 
tura a quatiro ruote motrici. 

Dei 117 equipaggi partiti sa- 
bato scorso, solo 68 hanno 
portato a termine la gara. Se 
Ari Vatanen e la Peugeot han- 
,no vinto la classifica assoluta, 
la Autobianchi A112 guidata 
dalle francesi De Fresquest- 
Vallette, ha vinto la «Coppa 
delle Dame», ovvero è stato il 
primo equipaggio femminile. 
Un albo d'oro che vede come 
ultima vincitrice la Mouton. 


Il vincitore Vatanen 


DOMANI IL DERBY CHE PORTA LA TIFOSERIA TRIESTINA NELLA CITTÀ DI DE SISTI 


A 


Se esiste la tribù del calcio, 
bisogna dire che il popolo Ste- 
fanel non è da meno. Domani 
mattina, da piazza Unità, set- 
te pullman con circa cinque- 
cento persone a bordo si met- 
teranno in viaggio per Ferra- 
ra, sede destinata dalla Lega 
per il derby con l'Australian. 
Una sede sulla quale, ma ne 
parleremo dopo, sono sorte 
molte polemiche. ; 

Quello che ci preme sottoli- 
neare però, è soprattutto il 
movimento di «truppe» che la 
Pallacanestro Trieste è riusci- 
ta a ricreare. Una carovana 
del’ genere, senza ‘contare le 
vetture private che si mette- 
ranno in viaggio per l'Emilia, 
non si ravvisava da tempo. 
Tornando indietro negli anni, 
bisognerebbe arrivare al miti- 
co spareggio con la. Pinti 
Inox, disputato a Bologna, ai 
tempi eroici dunque del ba- 
sket: giuliano, per pescare 
un'analogia. Ma; considerato 
che.il derby con Udine non 
sarà una sorta da ultima 
spiaggia, euforia nata attor- 


no a questa Stefanel va vera-. 


mente. presa come una realtà 
nuova, come un ritrovato 
amore fra pubblico sangiusti- 
no e palla a spicchi che man- 
cava: da tempo. X 
Fischetto e compagni han- 
no ‘saputo creare attorno ‘al 
club dì via Lazzaretto Vecchio 
‘una grande simpatia, la gente 
va a Chiarbola per «veder el 
piceto», ma anche per Vitez, 
«+ Bertolotti, Coleman, Dillon e 
tutta. l’allegra ‘brigata, una 
formazione ‘giovane, che di- 
verte; briosa, e che per forza di 
cose; pecca d’'inesperienza. Il 
pubblico tuttavia si diverte e 
perdona. L’ennesima dimo- 
strazione la avremo proprio 
domani a Ferrara, città natale 
di De Sisti, dove dalle gradi- 
nate, a parte una minoranza, 
il tifo sarà tutto Stefanel. 
La società che quest'anno 
ha ritrovato un’acuta gestio: 
ne, ha nell'occasione pescato 
° la carta vincente; offrendo in 
omaggio l’entrata al pala: 
sport. emiliano, Un pubblico 
come quello triestino merita- 
va. un. regalo del genere, la 
squadra neroarancio aveva 
diritto a una cornice di tifosi 


} 
Ì 


adeguata. 

Dicevamo della sede. Udine 
ha più volte sottolineato in 
settimana il rammarico per la 
scelta di Ferrara, avendo au- 
spicato come parquet ideale 
‘quello goriziano. Ma non di- 
mentichiamo che i regola- 
menti parlano di 80 chilome- 
tri almeno di distanza dal ter- 
teno squalificato dal campo 
perla disputa dell'incontro in 
campo neutro. Comunque sia; 


ha precisato Giorgio Dragan, 
dirigente della Stefanel: «Noi 
in un telex del 28 gennaio 
abbiamo espresso la nostra 
disponibilità “a effettuare il 
derby su qualsiasi campo del 
Triveneto. E ci dispiace che 
ad arté, certa stampa abbia 
montato un caso che hon 
esiste». 


Venendo all’incontro, il mo-, 


tivo tecnico sarà quello del- 
l'andata: bloccare Dalipagic 


Riunite lanciano prestito obbligazionario 

REGGIO EMILIA — Le Cantine Riunite hanno escogitato 
un metodo originale per finanziare l’attività e il potenziamento 
della squadra, già brillante protagonista in Al: il lancio di un 
prestito obbligazionario non convertibile remunerato al 15,50, 

L'annuncio è stato dato in occasione della trasformazione 
da società a responsabilità limitata a società per azioni della 
Finbasket, la finanziaria che gestisce le Riunite. 


SERIE A2: SEGAFREDO A PERUGIA 


Ferrara con sette pullman 


‘che assieme a tutta l’Austra- 
lian ha ritrovato da qualche 
settimana nuovo smalto e 
nuova forza nonostante la 
classifica che in'pratica con- 
danna Udine in A 2, Ma non 
isolo il successo a Fabriano 
mostra la ritrovata vitalità 
della compagine di Cescutti. 
Anche in precedenza, negli ul- 
timi impegni, questa ha dimo= 
strato di essere in ripresa, co- 
sa che ai triestini non fa certo 
piacere. | 

Sarà senz’altro una bella 
partita, accesa pure dalla ri- 
valità di campanile che non 
‘manca. Speriamo comunque 
che l'incontro di domani sia 
soprattutto un duello, corret- 
to, all'insegna della sportività 
e del basket spettacolo. 

Fabio Cescutti 


COME LA PENSANO A UDINE 


Dalipagic fiducioso 


UDINE — Anche se viene 
giocato a Ferrara è sempre un 
derby. Un derby, forse, più 
sentito tra i tifosi che in cam- 
po, ma comunque, e aldilà di 
quanto ‘dice la classifica, la 
partita più importante del- 


l’anno. «Sì — ammette Dali\ 


bpagie — nei bar sento che, 
pazienza, la retrocessione è 
nell’aria, ma sento anche i 
tifosi chiedere che si vinca il 
derby», î 

‘A Ferrara saranno numero- 
sissimi pure i friulani, che si 
aspettano ‘moltissimo’ dai 
«canguri», «Per me — com- 
menta Praja. — giocare .in 
‘campo neutro rappresenta un 
notevole handicap, ma sereb- 
be altrettanto se si giocasse 
contro qualsiasi ‘altra 
squadra». 3 


King non è al meglio 


GORIZIA — Ancora proble- 
mi per Gianni Asti alla vigilia 
della trasferta di Perugia, do- 
ve la Segafredo affronterà 
domani il Fermi, ringalluzzito. 
dalla vittoria esterna sul cam- 
po della capolista Silverstone. 

Il tecnico non potrà dispor- 
re per l'impegnativo confron- 
to contro.gli scatenati from- 
bolieri di MeGregor di. un 
King al meglio della condizio- 
ne. Il pivot di colore non si è 
allenato da mercoledì saltan- 
do anche la partitella che la 
Segafredo ha stagliato con 
l'Australian: King è affetto da 
una faringite che lo ha debili- 
tato nel fisico. 


Anche Ardessi continua a 
stringere i denti, rinunciando 
‘a un riposo che sarebbe più 
che salutare per guarire l’in- 
fiammazione tarsofalangea 
che lo sta affliggendo da tem- 
po. Buone nuove invece per 
quel che riguarda Lauro Bon: 
il giocatore monfalconese ha 
ripreso ad allenarsi da giovedì 
e dovrebbe quindi poter rien- 
trare in squadra a Perugia. 


Pur con questi contrattem- 


pi la formazione biancorossa 
Si è preparata con severo 
impegno alla. partita con. il 
Fermi, con la strenua volontà 
di uscire dal tunnel della crisi, 
dopo le quattro sconfitte con- 
secutive. 

Non si punta al risultato 
con la: convinzione, che po- 


trebbe piuttosto tradire, di. 


conquistarlo a tutti i costi, ma 
piuttosto si guarda all’incon- 
tro con la tranquillità e la 
responsabilità, sapendo che 
conla. vittoria ci sarebbe tut- 
to da guadagnare, anche in 
vista del confronto infrasetti- 
manale di giovedì prossimo 
con la Silverstone. 


Giancarlo Bulfoni 


| IBFLOI — L’ex genoano Eloi 


si è infortunato la scorsa not- 
te nella seconda partita gioca- 
ta con la sua nuova squadra, 
il Botafogo. Eloi, colpito dopo 
pochi minuti dal difensore del 
Bahia Celso, ha dovuto lascia- 
re il campo in barella: I medici 
gli hanno dovuto applicare 
diciotto punti alla gamba si- 
nistra. 


Parliamo allora della Ste- 
fanel... v 

«Loro hanno un potenziale 
di giocatori notevole: mi me- 
raviglia notevolmente la loro 
posizione in classifica. Hanno 
due ottimi americani a una 
pattuglia italiana di tutto ri- 
spetto». À 

«Però noi possiamo battere 
ì triestini. E lo dico perché ci 
credo. Anche psicologicamen- 
te siamo avvantaggiati. Se lo- 
To perdono infatti vengono ri- 
succhiati in piena zona retro- 
cessione; noi invece possiamo 
giocarci la nostra partita in 
assoluta tranquillità». o 

TI segreto per battere la Ste- 
fanel? 3 

«Che gli italiani dell’Austra- 
lian girino a dovere». 

Guido Barella 


AT DONNE: A PARMA TRIESTE RITROVA UNA VECCHIA CONOSCENZA 
Ledisan contro la... Pausich 


C'è uno Starter Parma da 


affrontare domani in trasferta 
ein casa Ledisan si passano al 
vaglio le forze avversarie. E' 
come capita sempre quando 
devi vederttela .con le sue 
squadre, è-lei, gira e rigira, a 
impensierire maggiormente. 
‘“Macché Tresa Brown, stranie- 
ta da 30 punti abbondanti a 
partita; macché Pegoraro, 
giovane veneta di ‘splendide 
speranze; macché Capocchi- 
ni, play dotata'e protagonista 
di un'ottima stagione. Il peri- 
colo numero uno della forma- 
zione emiliana siede in pan- 
china. î 

Anche stavolta Nidia Pau- 
sich ha vinto la sua scommes- 
sa. Di una squadra sulla carta 
deboluccia (che rispetto ;al- 
l’anno scorso presenta una 


Grana in meno e solo una. 


Pegoraro in più) è riuscita a 
cavarne fuori una formazione 
da larga salvezza. Anche nel- 
l'ennesima esperienza l’alle- 
natrice triestina è riuscita a 
comunicare alle ragazze la 
sua grinta, quella carica che, 
unita a un passato da gioca- 
trice di prim'ordine e al fatto 


di operare bene soprattutto in 
provincia, fa di lei un po' il 
Lombardi del basket femmi- 
nile. 

L'incontro di domani a Par- 
ma rappresenta per la Ledi- 
san l’ultimo impegno nella co- 


siddetta interfase. Al termine , 


di\questa parte scatterà il ter- 
zo.ed ‘ultimo strappo prima 
dei ‘tanti ‘sospirati play-off. 
Fiorella, Bata, Unimoto e 
Omsa sono ormai alle porte e 
il cassiere biancoceleste può 
già incominciare a fregarsi le 
mani, Prima, c'è solo una pra- 
tica da liquidare: lo Starter, 
appunto. 

La settimana in casa triesti- 
na è stata parecchio trava- 
gliata. La Pollard sabato scor- 
so era uscita dal campo infor- 
tunata in seguito a uno scon- 
tro con la Pica e la botta al 
ginocchio l’ha costretta a sal 
tare qualche allenamento e a 
riprendere la preparazione so- 
lo mercoledì sera. E’ comun- 
que certa la sua presenza sul 
parquet emiliano. E° ancora 
in dubbio invece l’utilizzo del- 
la Bontempi. Serena nei gior- 
ni scorsi ha avvertito il riacu- 


tizzarsi di un. risentimento 
muscolare procurato dalla 
botta ricevuta. a Pescara, Il 
resto della brigata si presenta 
in condizioni soddisfacenti. 


Il «totobasket» di questa 
settimana propone qualche 
incognita. Niente di strano se 
Yultimo turno dell’interfase 
(un’invenzione riesumata do- 
po l’esperienza di due anni fa 
e..che. in molti.si augurano 
venga riposta. nel dimentica- 
toio) dovesse regalare qual. 
che sorpresa, Il risultato cla- 
moroso potrebbe arrivare, ad 
esempio, :da’ Avellino dove 
‘una Carisparmio temibile tra 
le mura amiche si accinge a 
ricevere la Sidis Ancona. .. 
,, Sì preannuncia equilibrato, 
inoltre, l’incontro di Pescara: 
la Despar, reduce da una 
sconfitta di misura in terra 
‘marchigiana, potrebbe impor- 
re lo stop alla Comense: 


Il resto sembra d’'ordinaria 


amministrazione. La Fiorella 


dovrebbe superare lo Spinea e 
così la Bata fara nei confronti 
del Lanerossi. 7 

Roberto Degrassi 


tà dei rally 


Classifica finale 


1) Ari Vatanen - Terry Har- 
ryman (Fin/Gbr)'!- Peugeot 
205 Turbo:16 in 10 h 20°49”, 

2) Walter Rohrl - Christian, 
Geistdorfer (Rfg).- ‘Audi 
Sport - Quattro a 5’17”. 

3) Timo Salonen - Seppo 
Harrjanne (Fin) - Peugeot 205 
Turbo 16 a 10705”. — 

4) Stig Blomquist - Bjorn 
Cedeberg (Sve) - Audi Sport - 
Quattro a 19722”. 

5) Bruno Saby - Jean- 
Frangois Fauchille (Fra) - 
Peugeot 205 Turbo 16 a 
19756”. 

6) Henri Toivonen - Juha 
Piironen, (Fin) - Martini- 
Lancia 037 a 22?27”. 

"”) Dany Snobeck - Jean- 
Pierre Bechu (Fra) - Renault 5 
TB a 48°16”. È 


Stefanel 


C1: Leasest 
all'ultima 
Spiaggia © 


Sarà un turno di scontri 
verità per le formazioni trie- 
stine della C1. C'è già clima di 
play-off in Fidenza-Jadran di 
domani. La squadra di Zagar, 
che recupera Claudio Starc, 
vanta ‘in classifica quattro 
‘punti in più dei rivali emiliani 
(quinti); una vittoria, oltre ad 
‘allungare la serie positiva, si- 
gnificherebbe porre una seria 
ipoteca su una delle prime 
piazze. La condizione genera- 
le è buona. 

Perla Leasest l’incontro di 
domani (ore 17.30, Palasport) 
‘costituisce un po’ l’ultima 
spiaggia. I biancoamaranto, 
ultimi (e piuttosto staccati) in 
classifica, devono superare la 
Banca Monte Ravenna per ri- 
lanciarsi. Probabile rientro di 


Ceppi dopo tre mesi d’infortu-. 


nio. Qualche dubbio relativo 
all'impiego di Tonut, acciac- 
cato. Quella romagnola è una 
formazione in salute come sta 
a testimoniare il recente ro- 
tondo successo conseguito a 
spese dell’Udine Nord. Ù 

In C2 l'Inter 1904 ospita do- 
mattina (ore 10.30, Palasport) 
un Benedetto XIV che nello 
scorso turno ha conosciuto 
‘una pesante sconfitta (50 pun- 
ti di scarto!) a Spinea. La 


compagine di Friedrich ce la | 
metterà tutta per conquistare. 


due punti. preziosi, E 
Giocano in casa le due trie- 
stine della D. La Sgt riceve 
stasera alle ore 20 nella pale- 
stra di.via Ginnastica la visita 
del Gazzera Mestre e si vede 
gratificata dei favori del pro- 
nostico; il Don Bosco affronta 
alle ore 20.30 nella palestra 
dell’oratorio salesiano di via 

| dell’Istria il Favaro a 

DL 


L Week-end sportivo 


Oggi a Trieste 
CALGIO 
Seconda categoria 
RADIO SOUND-STOCK, viale San- 
zio, ore 15. 
Under 19 


ROIANESE-PORTUALE, Santa Cro- 


ce,. ore 15; GIARIZZOLE-OLIMPIA, 
Campanelle, ore 15; COSTALUNGA- 
OPICINA, San Sergio, ore 15; PON- 
ZIANA-OPICINA SUPERCAFFE, via 
Flavia, ore 15; EDILE ADRIATICA- 
SAN VITO, viale Sanzio, ore 17, 


BASKET MASCHILE 
Serie, D 

GINNASTICA TRIESTINA- 
GAZZERA MESTRE, palestra di via 
della Ginnastica, ore. 20; DON BO- 
SCO-FAVARO VENETO, palestra del- 
l'Oratorio salesiano di via dell'Istria, 
ore 20.30. 

Promozione 

CAD :DOPOLAVORO FERROVIA- 
RIO-CUS, viale Miramare ore 18.30; 
SANTOS-BOR RADENSKA, palestra 
scuola Caprin, ore 19.30; BARCOLA- 
NA-SCOGLIETTO, palestra di via del- 
la Valle, ‘ore 20; ‘INTER> MUGGIA- 
LIBERTAS, palestra Pacco di Muggia, 
ore 20. 


BASKET FEMMINILE 
Cadette 
INTERCLUB. MUGGIA-UNDER A, 
palestra Pacco di Muggia, ore 18; 
LEDISAN:SIGEST. MONFALCONE, 
palestra di.via della Ginnastica, ore 
18. 


Domani a Trieste 
CALCIO 
Promozione 

PORTUALE-ORCENICO SANVITE- 
SE, Ervatti di Prosecco, ore 15; SAN 
GIOVANNI-MONFALCONE, viale 
Sanzio, ore 15, 

x Prima categoria 

MUGGESANA-RONCHI, Zaccaria 
di Muggia, ore 15; COSTALUNGA- 
LUCINICO, San Sergio, ore 15. 

Seconda categoria 

C.G.S. - ZAULE ALGIDA, Villaggio 
del Pescatore, ore 15; CAMPI ELISI 
PRISCO-AURISINA, Aquilinia, ore 15; 
LIBERTAS-FORTITUDO, via. Flavia, 
ore 15; GIARIZZOLE-DOMIO, Guar- 
diella, ore 15; VESNA-OPICINA, San- 
ta. Croce, ore 15; ZARJA-ISONZO 
TURRIACO, Basovizza, ore 15. © 


Terza categoria 


RABUIESE-SAN. LUIGI, Aquilinia, | 
gre_8.15; OLIMPIA-SANT'ANDREA, 


Via Flavia, ore 11; BREG-CHIARBOLA, 
San Dorligo della Valle, ore 14.30; 
GAJA-OPICINA SUPERCAFFE, Padri- 
ciano, ore 14.30; 
GRANDI MOTORI, Campanelle, ore 
14.30; UNION-SANT'ANNA,  Guar- 
diella, ore 12; SAN VITO-ROIANESE, 
San Sergio, ore 12; PRIMOREC-SAN 
NAZARIO, Trebiciano, ore 15; PRI- 
MORJE-STARANZANO, \Prosecco, 
ore 15; KRAS-ROMANA MONFALCO- 
NE, Rupingrande, ore ‘15; 


‘Allievi regionali 
. TRIESTINA-MONFALCONE, Guar- 
diella, ore 10.30; SAN SERGIO- 


10.30. È 
Giovanissimi regionali 

DOMIO-FIUME VENETO, Domio, 
ore. 10,30; OPICINA SUPERCAFFE- 
SAN LORENZO PORDENONE, Santa 
Croce, ore 10.30; SAN GIOVANNI 
SANGIORGINA UDINE, viale Sanzio, 
‘ore 10.30; CHIARBOLA-DON BOSCO 
PORDENONE, Campanelle, ore 
10.30; 


SANT'ANDREA, San Sergio, ore 


BASKET. MASCHILE , 
Serie C 1 
LEASEST SERVOLANA TRIESTE: 
BANCA MONTE RAVENNA, pala- 
sport, ore 17,30, 
$ Serie C.2_.. 
INTER 1904-BENEDETTO.XIV, pala- 
sport, ore 10.30. 
._ Promozione 
FRUTTETNA-ELECTRONIC SHOP, 
palestra scuola Morpurgo, ore. 11; 
ALABARDA-POLET, palestra di via 
della Valle, ore 11. 


BASKET FEMMINILE 
Promozione 
CHIARBOLA-LIBERTAS, palestra di 
via Visinada, ore 10. fi 
«Juniores: PALL. 'MUGGIA-PRO 


GLEMONA, palestra Pacco di Mug». 


gia, ore 10.30; INTERCLUB MUGGIA- 


UDINE NORD, palestra Pacco di Mug- 


CAMPANELLE- 


ili, ore 15: 


dell'oratorio salesiano di via dell’ 
stria, ore 15. 
Cadette 


PALL. MUGGIA-LIBERTAS, ‘pale- © | 


‘stra Pacco dì Muggia, ore 8.30; UN- ‘ 


DER B-FARI GORIZIA, palestra di via © 


della Valle, ore. 9. 
PATTINAGGIO ARTISTICO, 
Torneo C.T.C. 


La manifestazione si svolgerà sulla _ 


pista di via Giarizzole con inizio alle 
ore 9 e alle ore 15. 
IPPICA 
Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo. di Montebello. Inizio della 
riunione alle ‘ore:14.30. 
TENNIS TAVOLO 


Qualificazioni individuali giovanili 
campionati italiani. Palestra comuna: — 


le di Aurisina, ore 9. 


Oggi 
nel Monfalconese 
PALLAVOLO MASCHILE 
Coppa Regione 
Triangolare fra le squadre del PIE- 
RIS, VOLLEY CANON e CORRIDONI 
Palasport.di. Pieris, ora.18.30.. 


Domani 
nel Monfalconese 


CALCIO 
Promozione 


PIERIS-EDILE ADRIATICA, Det-Neri | | 


di Pieris, ore 15, 
Prima categoria 
MARTIN PESCATORE VERMEAN- 
TORVISCOSA, campo Brunneri di 
Ronchi dei Legionari, ore 15. 
Seconda categoria 
ISONZO SAN PIER-SANTA MARIA 
LA LONGA, San Pier d'Isonzo, ore 15; 
BEGLIANO-SAN SERGIO. TRIESTE, 
Begliano, ore 15. , 
Terza categoria 
FOGLIANO-SAN MARCO. SISTIA- 
NA, Fogliano, ore 15; MLADOST- 
FINCANTIERI, Doberdò del Lago, ore 
15. 


Oggi 
nel Goriziano 
BASKET MASCHILE 
Serie D 
MOBILCASA CORMONS. 
RIVIGNANO, palasport Cormons, ore 
20. 
Promozione 
SAPA. GORIZIA-SOTECO,' palestra 
Coni di Gorizia, ore 16; ARDITA GO- 
RIZIA-GRADO, Gorizia, ore 18; DOM- 
POLISONTINA, Gorizia, ore 19. 
TENNISTAVOLO 
Serie C femminile 
AZZURRA GORIZIA-GRANDI MO- 
TORI TRIESTE, palestra Straccis di 
Gorizia, ore 18. 


Domani 
nel Goriziano \ 
CALCIO 
Serie C 2 

GORIZIA-MANTOVA, stadio. Cam- 

pagnuzza, ore 15. 
Promozione 

CORMONESE-CORDENONESE, 

Cormons, ore 15. 
Prima categoria 

ITALA SAN MARCO, GRADISCA- 
SAN CANZIAN, Gradisca. d'Isonzo, 
ore 15. 

Seconda categoria 

CAPRIVA-MORARO, ‘Capriva del 
Friuli, ore 15; PRO ROMANS- 
POGGIO TERZA ARMATA, Romans 
d'Isonzo; ore 15; PRO FARRA- 
TORRIANA, Farra d'Isonzo, ore 15. 

Terza categoria 

JUVENTINA GORIZIA-SAN LO- 
RENZO ISONTINO, Sant'Andrea di 
Gorizia, ore 15; SAVOGNA-AUDAX, 
Savogna. d'Isonzo, ore 15; MEDEA- 
PIEDIMONTE, Medea, ore ..15;. MA- 
RIANO-MANZANO, Mariano del Friu- 


N Allievì regionali 

ITALA SAN MARCO. GRADISCA- 
SACILESE, Gradisca d'Isonzo, ore 
10,30. 4 

BASKET MASCHILE 
Promozione 

EDERA GORIZIA-ISONTINA, PALE- 

STRA Coni di Gorizia, ore/t1. 


TENNISTAVOLO 
Promozione maschile 
AZZURRA GORIZIA-LIBERTAS, pa- 
lestra Straccis di Gorizia, ore 10. 


Montebello 


I nostri faWoriti: 
Premio .del Brandy: Eliodora, 
Enuca, Esuberans Zi. î 
Premio. della Tequila: Aturna, 
Bombolino, Vasari. 
Premio del Whisky: Ebano, Elpi- 
doss, Elifema. 
«Premio del Rhum: Akron d’Ausa, 
Demecu, Acceso. 
Premio dei Liquori: Iagus, Cico- 
lano. | 
Premio del Cognac: Zado, Alina 
Bi, Crino Effe: 
Premio della Grappa: Dardanide, 
Darnest, Dangona. 
‘Premio del Gin: Druso, Duval, 
Danio Bell | 


La Tris: 1-19-11 


Caronco, anni dieci, quindi al suo ultimo anno di attività, 
ha messo tutti in riga nella Tris disputata a Tor di Valle. 
Trottatore abituato da sempre ad inseguire, l’allievo di Macchi 


‘si è visto assegnare il numero più basso di partenza e non ha 


disdegnato il «cadeau» fuggendo a gambe levate dalla partenza 


per vincere isolato in 1°20.2. 


Dietro a Caronco hanno sprintato per le altre piazze 
Convoglio, Benservito e Aguario che si sono classificati nell’or- 


dine. 5 


Buone le quote pagate ‘al totalizzatore: 140; 39; 27; 29; 
(1033). In aumento il monte premi della Tris con 1.068.298.000 
lire, mentre ai 364 possessori della combinazione 1-9-11 spetta- 


no lire. 1.995.721. 


Valeva dunque la pena di prendere in esame il sistemino 
del nostro giornale che ha segnalato la terna vincente. 
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Sabato, 2 febbraio 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


IL PICCOLO 


Trieste sempre alla ribalta della vela mondiale 


} 
NI 
d 


AVVENTURA IN FLORIDA PER TRE SKIPPERS DI CASA NOSTRA 


De Grassi, Catalan e Apollonio 
in lizza nella prestigiosa Sorc 


La vela ‘mondiale chiama 
nuovamente a raccolta bar- 


| che tricolori e personaggi in 
\ azzurro nell’arengo interna- 


zionale, È scattata in Florida 
una delle più prestigiose e 
faticose manifestazioni veli 
che d’altura che il mondo pos: 
Sa offrire: la Sore (Southern 
Ocean Racing Conference) 
che per la prima volta vede 
presenti in forze gli italiani. 
Sono ben cinque yachts tra i 
più qualificati e blasonati nel- 


| l’araldica della nostra vela: 


| Brava, Almagores, Nitissima, 


ì Templar's e Gemini. 


Tra questi gioielli da regata 
oceanica, Brava è senza dub- 
bio la più temuta dagli stessi 
americani che pur «giocano in 
casa», naturalmente senza li- 
ite di mezzi e possono con- 
tare su un fascio di skippers 
SUupercampioni ruotanti intor- 
No all’organizzazione . dell’A- 
Merica’s:Cup, fra i quali. Den- 
Ris Conner (timoniere del 
Nuovissimo Blade Runner), 
John Kolius e Rod Davis, tut- 

ì già scritturati per Perth 
1986-87. 

Il fantastico (ma per certi 
Versi anche oramai consueto) 
Der Trieste è che in Florida ci 


«Sono ben tre valenti skippers 


Nostri concittadini, tutti ap- 
Dartenenti alla Triestina della 
Vela: Dany De Grassi, che fece 
Parte dell'equipaggio di Botta 
Dritta di Carpaneda vincitore 
del mondiale 1983 della Three 
Quarter Ton a Trieste e dell’e- 
Auipaggio di Linda (timoniere 
Mauro Pelaschier) che nello 
Stesso anno vinse la One Ton 
Up a Rio de Janeiro; Bruno 
‘atalan che con Almar di Fer- 
To fu tra i protagonisti dello 
Stesso Three Quarter Ton 
‘triestino e poi emerse in im- 
portanti Admiral's e Sardinia 
Cup; Fulvio Apollonio, già 
componente l'equipaggio di 
Azzurra 1983 a Newport. 
©ra i nostri tre rappresen- 
tanti hanno i seguenti imbar- 
Chi: De Grassi su Brava, bar. 
ca di Pasquale Landolfi (Bru- 
no Finzi timoniere) per l’inte- 
Ta gamma di regate; Apollo- 
Ro sullo stesso yacht nella 
Seconda parte delle prove; Ca- 
i ‘an su Templar’s per il tota- 
€ della manifestazione. 
| Altri dati salienti delle ita- 
‘ane in Florida. Nitissima, di 
Nello Mazzaferro, gode delle 
Presenze del timoniere Paul 
Cayard e del «navigatore» di 
Azzurra ‘Tiziano Nava. Alma- 
Sores di Lorenzo Bortolotti si 
Blova di uno dei timonieri di 


Victory ’83, il 12 metri si. 
italiano che ha vinto il primo 
mondiale della classe nel 1984 
(Porto Cervo). Vengono tenuti 
in notevole considerazione 
anche gli skippers Giovanni 
Scicola. alla guida di Tem- 
plar’s e il romano Enrico Pas- 
soni pilota di Gemini, barca 
della Marina militare, 

Dopo una serie di prove 
d'allenamento sostenute nelle 
acque di St. Petersbourg, in 
Florida, è scattata la prima 
prova ufficiale Sorc:’85, la Bo- 
ca Grande Race, di 150 mi- 
glia. Sono comunque in pro- 
gramma anche una triangola- 
re di 36 miglia e una seconda 
alturiera «lunga» di 260. mi- 
glia, fino a Fort Lauterdale. 
Dopo una sosta di 9 giorni per 
riassettare. gli armi, si ripren- 
derà con la «lunghissima» 
d’altura (360 miglia) che por- 
terà i concorrenti a Nassau, 


nel gruppo delle Bahamas bri- 
tanniche. La manifestazione 
si concluderà con un'ulteriore 
triangolare al largo di Nassau. 


La competizione allinea un 
centinaio di scafi, quasi la 
metà dei quali di nuovissima 
costruzione (quindi con tanti 
lati buoni ma anche con in- 
dubbi aspetti negativi). Ov- 
viamente le barche degli ame- 
ricani hanno il facile favore 
del pronostico, ma, oltre ai 
nostri partecipanti, sono pre- 
senti velieri inglesi, tedeschi e 
francesi di nobile fattura e di 
ragguardevoli intenti. Tutti 
discretamente quotati. Il ter- 
mine è più che mai pertinente 
perché in questa regata fun- 
zionano regolarmente e in pie- 
nailegittimità organizzativa, i 
bookmakers, istituzione onni- 
presente degli Usa. 


A tal proposito va precisato 


Torneo 
invernale 

di pattinaggio 
artistico 


Prenderà il via domenica 
prossima il primo Torneo in- 
vernale di pattinaggio artisti- 
co denominato «Overseas 
"Trade Center». La manifesta- 
zione, che è organizzata dal P. 
A. Jolly di Trieste, ha lo scopo 
di offrire agli appassionati 
una gara di ricco contenuto 
tecnico in un periodo solita- 
mente avaro di competizioni 
di un certo livello. 

Nato inizialmente con ‘un 
carattere regionale, il Torneo 
ha poi dovuto essere forzata- 
mente costretto entro i limiti 
societari da alcune decisioni 
del Cta di Roma, che ne 
avrebbe reso oltremodo one- 
rosa l’organizzazione Ise di- 
sputato con la partecipazione 
di squadre provenienti da tut- 
to il Friuli-Venezia Giulia, 

Tutto questo comunque 
non ha ridotto la potenzialità 
di questa gara, alla quale par: 
teciperanno tutti gli atleti del 
Jolly, suddivisi da un sorteg- 
gio in quattro formazioni di- 
verse. Il valore tecnico e la 
bontà della preparazione dei 
pattinatori biancogialli ga- 
rantiscono infatti per una riu- 
scita ottimale del Torneo, che 
vivrà senz'altro delle presta- 
zioni dei campioni locali. 

Nel corso delle prime due 
domeniche di gara si svolge- 
ranno le semifinali. U. S. 


che sino a ieri gli allibratori di 
St. Petersbourg (nonostante 
alcuni inghippi intorno alle 
barche italiane che durante la 
traversata atlantica in un car- 
go colto da uragano avevano 
subìto serie avarie però tem- 
pestivamente riparate) dava- 
no Brava 6 a-1, Nitissima e 
Templar’s 9 a 1, Almagores 10 
contro 1. Gemini non quotata. 


Vedremo cosa saranno in 
grado di fare i nostri pacifici 
eroi poco sopra il Tropico del 
Cancro, quasi nel temuto 
«Triangolo della morte». 
‘Un'avventura, fra l’altro, emo- 
zionante. 


HLEVA — 1 GS. Ravalico 
dei VV.FF. di Trieste indice 
per il corrente mese di feb- 
braio una leva di canottaggio 
riservata .a giovani nati nel 
1970, 71, °73. 


Pallamano 
femminile: 
a Camerano 


Ultima giornata di andata 
per il campionato femminile 
di serie A di pallamano. Il 
Trieste, reduce dalla poco 
convincente affermazione sul 
Vittorio Veneto, dovrà misu- 
rarsi a Camerano con la for- 
mazione locale, che con soli 
quattro punti all’attivo, sta- 


‘ziona dall’inizio della stagio- 


ne in fondo alla classifica. 
Sulla carta non dovrebbe 
essere um impegno troppo se- 
vero per le biancoverdì, ma il 
Camerano tra le mura amiche 
ogni tanto si concede qualche 
exploit. Le triestine però 
vogliono a tutti i costi i due 


«punti e l'allenatore Vuckovie 


spera che la jugoslava Galo 
riesca ad amalgamarsi con la 
squadra, 

Nel campionato di serie C 
maschile, invece, la Libertas 
Trieste sul campo della capo- 
lista Klausen sembra andare 
incontro a una sconfitta inevi- 
tabile. 


MH PUGILATO — Patrizio 
Oliva (terzo sfidante del cam- 
pione americano Bill Costello 
nei superleggeri) è il solo pugi- 
le italiano che figura nelle 
classifiche Wbe di gennaio. 


PALLAVOLO: FRIULANI IN-CASA CONTRO IL MONDOVÌ 


Udine e Arrital Fontanafredda: 


pri 


impegnate per restare a galla. 


Nello spazio di soli sei pun- 
ti, nella A/2 maschile di palla- 
volo, si passa dal quart’ultimo 
posto in graduatoria (che «va- 
le» la retrocessione in serie B) 
alla terza piazza, cioè in piena 
zona promozione alle spalle 
delle «big» del campionato. 

Bastano due sconfitte con- 
secutive per passare dalle 
gioie di una buona posizione 
in graduatoria alla disperazio- 
ne della lotta per la salvezza e 
proprio in questa situazione si 
dibattono Volley Ball Udine 
ed Arrital Fontanafredda, og- 
gi rispettivamente impegnati 
contro il Valeo Mondovì ed il 
Tre Valli Jesi. N; 

A parte il VBU, attestato a 
quota 12, gli altri tre sestetti 
hanno, sinora incamerato 14 
punti ed una vittoria nell’o- 
dierna giornata potrebbe si- 
gnificare, oltreché lasciare 
alle spalle (peraltro di poco) 


HOCKEY A ROTELLE: IL PROGRAMMA DELLA SERATA ODIERNA 


altre formazioni, anche avvi- 
cinarsi ad una vetta non irrag- 
giungibile, sperando sempre 
nelle battute d’arresto delle 
capoliste. 

Il Volley Ball Udine, pur- 
troppo, dovrà fare a meno del' 
suo schiacciatore centrale Di 
Lenardo ed anche il polacco 
Swiderek, seppure probabil- 
mente in panchina, non potrà 
dare il suo notevole apporto 
contro un sestetto che conta 
nelle sue fila il regista polacco 
Baranowicz ed il «martello» 
cecoslovacco Halanda: così, 
«partita nella partita» si assi- 
sterà anche al duello tra que- 
sti due forti stranieri e la cop- 
pia Slambor-Swiderek, sem- 
pre proveniente da Cecoslo- 
vacchia e Polonia. 

Gli argentini Kantor e Wa- 
gempfeil rappresentano inve- 
ce gli atleti più agguerriti del 
Tre Valli Jesi, che oggi ospita 


l’Arrital: di’ fronte due squa- 
dre che giungono da una buo- 
na serie positiva e che inten- 
dono battersi alla meglio per 
crearsi un margine di punti 
dalle zone basse della gradua- 
toria. Contro un gruppo di 
giocatori piuttosto giovani ed 
inesperti (a parte, ovviamen- 
te, gli stranieri) l'arma del 
Fontanafredda potrebbe esse- 
re quella dell'attacco dal cen- 
tro e del muro sulle ali: ed il 
triestino Coretti e lo statuni- 
tense Lindberg diverrebbero 
in tal modo, con l'ausilio del 
regista Sykora, i veri artefici 
di un successo che, a nove 
giornate dal termine, varreb- 
be doppio. 

In concomitanza alla pausa 
dei tornei regionali di serie 
C/2 e D prenderà avvio oggi la 
«Coppa Friuli - Venezia Giu- 
lia», che si svolgerà anche gio- 
vedì prossimo per concludersi 


poi fra sette giorni: in campo 
maschile risultano iscritte 
Volley Ball Udine, Asfjr Civi* 
dale, Libertas Gorizia, Friuli? 
Povoletto, Sloga Banne, Cus ‘W 
Trieste, Torriana Gradisca, 
Miramare Nuova Pallavolo e? 
Rozzol (suddivise in tre gior- 
ni); nel settore femminile, in-*' 
vece, al torneo partecipano!” 
Pieris, Corridoni Fogliano; 
Canon Monfalcone, Libertas!®! 
Gorizia, Cus Trieste, Sloga-* 
Banne, Val Resia, Asfjr Civi- !% 
dale, Vivil Villa’ Vicentina ev 
Killjoy (raggruppati in quat:!* 
tro diverse poule). Da rilevare; 
infine, che domani ad Udine sî' !! 
svolgeranno le elezioni dei” 
membri della commissione re-!! 
gionale allenatori (attualmen- 
te diretta da Giuseppe Filip- 
pelli) e della commissione re- 
gionale arbitri (sinora preste-‘ 
duta da Daniele D’Affara). 
R., M. 


CONVOCATA L'ASSEMBLEA DEL SODALIZIO BIANCOVERDE . 


In casa Zoppas i campioni d’Italia Baseball: si decide lunedì 
Goriziana-Triestina per salvarsi 


Il primo sabato di febbraio 
presenta subito nei massimi 
campionati di hockey su pista 
incontri di rilievo sia in A1 
che in A.2, e le ragionali sono 
impegnate direttamente da 
protagoniste nelle gare più 
infuocate: mentre in A1 la 
Zoppas di Pordenone si ap- 
presta a ricevere i campioni 
d’Italia del Maglificio Anna 
Vercelli, in A2 Goriziana e 
Triestina sono pronte per il 
derby. 

Come si può constatare il 
programma è dei migliori e le 
classifiche potranno subire 
mutamenti importanti sia in 
vetta che in coda. In Ali 
pordenonesi della Zoppas sa- 
Tanno ancora una volta al 


centro dell'attenzione, doven- 
do incrociare le stecche per 
una partita decisiva ai fini 
dell’alta classifica e con l’ag- 
giunta del prestigio del quale 
è dotato l'avversario di turno, 
quel Vercelli che attualmente 
occupa la seconda piazza, in 
compagnia del Bassano, e at- 
tende un passo falso del capo- 
Mista Novara, avvantaggiato 
di due lunghezze. 

La giornata non sembra co- 
munque la più propizia per un 
aggancio al vertice; il Novara 
sarà infatti in trasferta a Fol- 
lonica e potrà conquistare un 
risultato positivo senza ecces- 
sive preoccupazioni, il Vercel- 
li invece troverà sulla sua 
strada una Zoppas concentra- 


I quadri regionali del canottaggio 

Dopo la ratifica da parte della Fic degli organi di controllo 
eletti in regione e la nomina del revisore federale, la formazione 
definitiva della dirigenza del Comitato Friuli-Venezia Giulia 
che rimarrà in carica fino al 1988, risulta così composta. 
Presidente: Stelio Borri; vice presidente: Mario Sivitz; segreta- 
rio; Ezio Hitti; consiglieri: Luciano Signorelli, Giuseppe Sauli, 
Bruno Chiandussi, Giorgio Compare. Revisori dei conti: Gigi 
Tagliapetra (di nomina federale); Romano Giurco e Innocento 
Sansone (di nomina regionale). Coadiutori: Sora Renzo, Toffoli, 
Fausto, Vascotto Fabio, Trillò Giulio, Sora Otello. 


tissima e caricata dalla bella 
vittoria sul Lodi di sabato 
scorso. Anzi, sono proprio Le- 
ste e soci a sperare in un 


successo che li proietterebbe - 


sulla scia del Forte dei Marmi, 
chiamato a un difficile impe- 
gno sulla pista dell'Hockey 
Monza. 

Bisogna cambiare comple- 
tamente registro per parlare 
delle altre regionali, si passa 
infatti dai vertici della A.1 
alla coda della A 2 che propo- 
ne stavolta il derby Goriziana 
- Triestina. Lo strano destino 
che ha accompagnato nelle 
ultime stagioni queste due 
squadre, promosse assieme in 
A2 e da allora sempre acco- 
munate dalla lotta per la sal- 
vezza, sembra ora volerle se- 
parare: terz'ultimi gli isontini, 
penultimi i triestini, distan- 
ziati fra di loro da due punti «i 
cugini» si scontrano in questa 
gara di campanile che ha il 
sapore dello spareggio. I due 
punti stavolta sono vitali per 
entrambe e ciò rende ancora 
più ricca di contenuti questa 
partita che già ne avrebbe 
moltissimi per la presenza sui 
due fronti di numerosi ex, per 
la rivalità sempre spiccata fra 


«dati. 


le due società, per il preceden- 
te agonisticamente acceso 
dell'andata. 

Dovesse vincere la squadra 
di Bercè, la situazione del fon- 
do classifica assumerebbe 
una fisionomia molto netta a 
tutto danno dei rossoalabar- 
Ugo, Salvini 


il destino della Julialpina: 


1a 


I soci della Julialpina deci- 
deranno lunedì sera il destino 
della maggiore società triesti- 
na di baseball. Alle ore 20.30 
di dopodomani, infatti, è con- 
vocata l’assemblea ordinaria 
che si svolgerà nella sala cine- 
matografica dell’Oratorio Pio 
XII di via San Cilino, La mas- 


Hockey Club Trieste: Saccari 


L'assemblea straordinaria e ordinaria dei soci di una tra le 
più prestigiose e vecchie società hockeistiche d'Italia, l'’Hockey 
Club Trieste, ha rinnovato nel corso dei lavori dell’altra sera il 
proprio direttivo. Si è trattato indubbiamente di una svolta 
Storica, per la volontà di non ricandidarsi, dopo ben vent'anni 
di presidenza, di Aldo de Bortoli, che nelle altérne storie della 
società ha lasciato un segno molto importante. Così, per il 
prossimo quadriennio (l’originale disposizione dello statuto, 
prevede infatti la durata in carica del direttivo per un quadrien- 
nio che coincide con un ciclo olimpico) è stato necessario 
trovare una soluzione che rilanciasse la presenza dell’Hockey 
Club e soprattutto garantisse le continuità di una storia così 


ricca di soddisfazioni. 


La scelta è caduta dunque su alcuni noti personaggi, ex 
atleti della stessa società e in parte alcuni ancora in attività 
sportiva: Claudio Saccari, Franco Musina, Giorgio Bevilacqua, 
Sergio Bucconi, Roberto Schillani, Walter Novaro ed Elvio 
Sansone, che compongono il nuovo consiglio direttivo. 

Nuovo presidente dell’Hockey Club Trieste è stato nomina- 
to Claudio Saccari, che vede così coronare una lunga militanza 
nello sport cittadino e, in particolare negli ultimi anni, nell’hoc- 


kev su prato. 


sima.assise del sodalizio bian- 
coverde dovrà infatti stabilire 
quale sarà il futuro (non tanto 
roseo, diciamo noi, stante la 
difficoltà in cui è costretto a 
dibattersi da diversi anni a 
questa parte) della Julialpina. 

Dopo la rinuncia alla serie 
nazionale, inevitabile in as- 
senza di un consistente abbi- 
namento e per l'impossibilità 
di introitare i fondi necessari 
non potendo disporre di un 
pubblico numeroso, la Julial- 
pina dovrà ricominciare dalla 
serie A. 

Anche per questo campio- 
nato, il cui costo si aggira 
sulla trentina di milioni, c'è 
l'assoluta necessità però di 
trovare, e in fretta, uno spon- 
sor, che stacchi assegni per 
l'importo suddetto. Il consi- 
glio direttivo uscente, dopo 
aver interpellato i giocatori i 
quali si sono dichiarati in 
gran parte disponibili, ha già 
provveduto ad iscrivere la 
squadra. alla serie A. C'è 
comunque, .nel caso in cui 
l'assemblea non approvi la 
decisione dei dirigenti, la pos- 
sibilità di annullare l’iserizio- 
ne/ In quest’ultimo caso, co- 
munque. la Julialnina dovreb- 


be ricominciare da zero, dalla 
serie C. È proprio destino che! 
il massimo sodalizio triestino, 
una volta raggiunto il vertice, .. 
sia sempre costretto ad inizia- + 
re nuovamente dalle fonda- 
menta. È 
C'è un senso di amarezza edi 
di delusioni in tutti, dirigenti, 
giocatori e soci. C'è però® 
anche tanta volontà di rima. 
nere a galla. La serie A po- 
trebbe rappresentare una so- 
luzione abbastanza logica, uni; 
buon trampolino per il rilan- 
cio. C'è però il problema dello 
sponsor, senza il quale co- 
munque non si farà nulla. La, 
società, infatti, è già esposta!» 
per 25 milioni (a tanto am- , 
monta il passivo dell'ultima; 
stagione) e naturalmente non 
ha alcuna intenzione di accol. 
larsi altri debiti. 5 
C'è anche un altro proble-‘ 
ma che potrebbe sorgere, ed è 
quello costituito dalle dimis-i*: 
sioni di alcuni dirigenti e 
quindi la necessità di reperir-. | 
ne degli altri. Impresa, questa 
che, con i tempi che corrono, 
non sembra delle più facili das 
realizzare. Staremo a vedere 
come andranno a finire le Cose. 
Ci Nona 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
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IN PRIMA NAZIONALE A_UDINE CON IL TEATRO DELL’ELFO 


nti ariar n n | 


Due sudafricani neri in carcere per motivi politici riscoprono la fatalità del mito di Antigone 


L'Isola» di Athol Fugard. 

raduzione di Ferdinando 
pelnli Produzione: Teatro 
ell'Elfo e Centro Servizi e 
Spettacoli. Regia, allesti- 
mento, interpretazione: Elio 
De Capitani e Ferdinando 
runi, v 


* UDINE — Dunque il nuovo 

leatro sta finalmente definen- 

Bo le sue linee di condotta. La 

ficerca comincia a dichiararsi 

tutta, e proprio tutta, nello 

Spettacolo: è la, la vedi. Le 

poetiche, le interviste che hai 

Jetto, le note di regia, le devi 

proprio buttare o rischi di ar- 

fivare a teatro con l'occhio 
appannato e gli occhiali sba- 

Bliati. 

* Vale anche per questa «Iso- 
fa» di Athol Fugard che, al- 
‘Auditorium Zanon, ha aper- 
j0 la stagione di «Contatto 
5», postazione regionale di 

Nuovo teatro. 
$ Il testo ha una sua elemen- 
tare chiarezza: psicologie ve- 
fosimili (forse anche vere, se 
favete letto la biografia del- 
l’autore), plot lineare, dimen- 
sioni realistiche ma asciugate 
fi massimo: la cella di due 
sudafricani neri condannati ai 
lavori forzati per dichiarato 
spregio alle leggi segregazio- 
histe. 

» Tra il lavoro nella cava di 

pietra e le maniacali punizio- 

ni da colonia penale kafkiana, 
tui un aguzzino li costringe 
sulla spiaggia, i due riescono 
©a mettere in scena un’Antigo- 

Ne, non senza essersi massa- 
crati reciprocamente discu- 
tendo sull'opportunità di rap- 
presentarla, di dare un grotte- 
sco travestimento femminile 
alle già precarie sicurezze 
Endotive dell’individuo tratta- 
tola suon di galera. 

Î-Ma a uno dei due la pena 
Niene ridotta: si rompe così la 
tomplicità del loro matrimo- 

nio carcerario. 

Î L'altro, condannato a vita, 
perde il senso dei giorni, di- 
‘mentica il modo del futuro, e 
‘accetta di fare Antigone, con- 
jeguenze finali incluse: il suo 

impo. è terminato. 

% «L'isola» potrebbe esserejil 
manifesto odierno della linea 

i condotta dell’Elfo perché 

andica chiaramente qual è il 

luogo della ricerca di questo 


Prime visioni 


gruppo milanese che — glielo 
dovete proprio riconoscere — 
non ha mai fatto uno spetta: 
colo che fosse:la fotocopia del 
precedente, non si è mai 
accoccolato dentro le proprie 
formule, nemmeno quando ri- 
sultavano vincenti. 

«L'isola» dice fin troppo del 
lavoro di Elio De Capitani e 
Ferdinando Bruni che, nono- 
stante il diverso parere delle 
locandine, condividono equa- 
mente ì meriti e i demeriti 
registici e interpretativi dello 
spettacolo. 


Dice, ad esempio, che non 
esistono coperture dramma- 
turghiche, che solo la ricerca 
effettivamente compiuta  di- 
venta spendibile spettacolar- 
mente e il resto non può esse- 
re acquisito a credito. 

La sperimentazione’ d’atto- 
re che De Capitani porta 
avanti da qualche anno è 


meritoria: sul piano interpre- 
tativo .fa piazza pulita delle 
atroci convenzioni recitative 
di certa nuova scuola italia- 
na; coniuga in un equilibrio 
che è spettacolo, i codici 
comunicativi della lingua 
‘contemporanea, materiale e 


diretta, con le fittizie regola- 
mentazioni della rappresenta- 
zione teatrale, con lo svuota- 


, mento di verità prodotto dal- 


la ripetizione. 

Ciò che ne esce, nel parlato 
e nei gesti del parlato, sono 
sempre i percorsi di un vero 


Johnny Hallyday è ritornato sulla scena 


PARIGI — Oltre 6.000 spettatori entusiasti hanno riservato 
un’accoglienza trionfale giovedì sera al Teatro Zenith di Parigi 
al cantante Johnny Hallyday, che tornava in scena dopo tre 
settimane di interruzione del suo spettacolo, dovuta a un 


malore che l'aveva colpito l’8 gennaio 


entre cantava. 


Vestito con un abito nero ricamato di pailettes d’argento 
Hallyday ha cantato per tre ore, poi ha concesso bis per oltre 
mezz'ora ed è sembrato in ottima forma. 

Hallyday ha dichiarato al pubblico di aver voluto tornare in 
scena, anche se solo per tre sere (oggi l’ultima replica), «per 
cancellare il sapore amore di aver dovuto interrompere». 

‘Al termine dello spettacolo il cantante è uscito di scena a 
cavallo di una grossa motocicletta argentea, seguito dalle 


ovazioni del pubblico. 


che sia, pur restando wero, 
replicabile. 

E di questo vive «L'isola», 
non certo, come vorrebbero le 
premesse e le poetiche, di 
coordinate geografiche e di 


denunce politiche, perché il‘ 


Sud Africa e il carcere spari- 
scono dietro alle evidenze di 
una quotidianità sì coatta, 
ma settentrionale, se non 
lombarda; non certo di parti- 
colari sensi drammaturgici: 
perché la messa in scena del- 
l’Antigone diventa presto il 
simbolo straccione di una si- 
tuazione abbastanza prevedi- 
bile. 

«L'isola» è-tutta dentro il 
binario di «Nemico di classe», 
la linea di condotta è giusto 
che sia una. Denunce, impe- 
gno, classici che parlano al 
presente,‘ lasciamoli pure a 
Renzo Giovampietro. 


Roberto Canziani 


AL «RIDOTTO» CON IL COMPLESSO DA CAMERA DEL TEATRO VERDI 


Il nemico di classe parla milanese Composizioni recenti di Viozzi 
anche nell’«Isola» di Athol Fugard|inaugurano domani i «Concerti» 


Dall'«Arioso e burlesca» alle «Divagazioni sul tema nuziale del Lohengrin» 


(ec. 9g.) Con la scomparsa di 
Giulio Viozzi, avvenuta lo 
scorso 29 novembre, se n'è 
andato un pezzo di tutti, indi- 
stintamente, i musicisti trie- 
stini. Onnipresente e vitalissi- 
mo, Viozzi è stato per alcuni il 
collega, per altri l'insegnante 
e il méntore; più d’una gene- 
razione di artisti aveva trova- 
to in lui l’amico su cui poter 
contare in ogni circostanza, 
uh personaggio ben ancorato 
‘alla realtà, ma pronto nel sug- 
gerire e nel consigliare. 

Era nato a Trieste nel 1912, 
aveva studiato con Antonio 
Illersberg, a sua volta allievo 
a Bologna di Giuseppe Mar- 
tucci. Nel ’39 faceva il suo 
ingresso quale insegnante al- 
l’allora Ateneo (sito in via 
Carducci) e da quel giorno 
iniziava la sua attività pubbli- 
ca sempre più incisiva nel tes- 
suto musicale triestino. 


Il suo ‘arco compositivo ri- 
sulta vivace quanto la sua 
personalità: si pensi solo alla 
sua opera in un atto «Allami- 
Stakeo» che fece l’effetto di 
una frustata nel fiacco mondo 
della lirica italiana contempo- 
ranea. A presentargli l’opera 
in prima fu il benemerito Tea- 
tro delle novità di Bergamo 
nel 1954. Fu un musicista dei 
pochi a cercare fiduciosamen- 
te la propria ispirazione nel 
paesaggio natale, a porgere 
orecchie ai richiami della pro- 
pria terra, la terra giuliana. «Il 
Castello di Duino», l’«Ouver- 
ture carsica», «Leggenda», 
«Musica dei ginepri» sono al- 
cuni dei titoli che testimonia- 
no tale suo attaccamento, cul- 
minato nell'opera «Il sasso 
pagano», 

Viozzi è stato ricordato già 
in molte occasioni e. vanno 
citate: il concerto in'Cattedra- 


le il 22 dicembre con l’esecu- 
zione della «Messa di S. Eufe- 
mia» offerta dall’Orchestra e 
dal Coro del Verdi diretti da 
Andrea Giorgi, e la recente 
manifestazione indetta nella 
sala del Cca dall’associazione 
Amici della lirica di cui egli fu 
dinamicissimo presidente. 

Domenica, sempre nella sa- 
la del Ridotto e con inizio alle 
ore 11, per.il concerto inaugu- 
rale del ciclo domenicale pro- 
mosso dal Teatro Verdi, il 
Complesso da camera diretto 
da Severino Zannerini esegui- 
Tà esclusivamente musiche di 
Giulio Viozzi. 

- Tranne il primo brano, 
«Quattro momenti» per undi- 
ci archi, la cui stesura risale 
ad alcuni decenni orsono, tut- 
ti gli altri pezzi, da «Collo- 
quio» per sette violoncelli, ad 
«Arioso.e burlesca» per corno 
inglese e archi alle «Divaga- 


zioni sul tema nuziale del Lo- 
hengrin» sono recentissimi e 
anzi sono stati chiesti al com- 
bositore dallo stesso Zanneri- 
ni per arricchire il repertorio 
del Complesso da camera. 

Pronto e rapido come sem- 
pre, Viozzi aveva corrisposto 
all’invito, scrivendo pagine il- 
luminate da'‘una dialettica in- 
terna fra spirito ‘è azione e 
ricche di sapienza strumen- 
tale. 

Il brano per sette violoncelli 
era stato chiesto per coinvol- 
gere in un'unica esecuzione 
l’intera fila dell’Orchestra sin- 
fonica; sarà eseguito da Seve- 
rino Zannerini, Rodolfo Repi- 
ni, Igor Tercon, Fabio Brezi- 
gar, Fabio Vattimo, Iztok Ko- 
dric e Gianfranco Ronchini. 

Il brano per corno inglese è 
stato dedicato allo stesso 
Alessandro Bonelli che ne sa- 
rà il solista. 


Martedì e mercoledì prossimi al Politeama Rossetti arriva 
«Una donna tutta.sbagliata», commedia musicale a un perso- 
naggio, interpretata da Ombretta Colli 


stellari» 


«Giochi 


£ «Giochi stellari» («Star- 
ighter»). Regia: Nick Castle. 
ceneggiatura: Jonathan Be- 
tuel. Fotografia: King Bag- 
got. Musica: Craig Safan. In- 
terpreti principali: Lance 
Guest, Catherine Mary Ste- 
wart, Robert Preston. 
» Siamo nell'America meno 
pubblicizzata, in qualche an- 
golo desertico dell'Arizona o 
tiel Nevada dove si è insediato 
Un pittoresco eruppo di perso- 
ne che vivono in attrezzatissi- 
ini camper o caravan. 
* In questo camping, trasfor- 
imatosi in bizzarro quartiere 
suburbano, i giovani hanno 
berò poche occasioni di 
distrarsi: qualche picnic, una 
Serata nella città più vicina, 
Una corsa in macchina. 
{Alex è insoddisfatto, lo spa- 


zio del camping gli va stretto, 


f$ogna di frequentare una 
grande università. La distra- 
gione preferita è giocare con 
io «Starfighter», il videogame 
Installato nel campeggio. 

« Un giorno Alex batte tutti i 
fecord, festeggiato dall'intera 
comunità. È un evento desti- 
fiato a essere memorabile: la 
realtà simulata sullo schermo 
Ù 
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elettronico improvvisamente 
diventa vera e Alex viene re- 
clutato da un alieno intra- 
prendente (l’accattivante Ro- 
bert Preston) per essere uno 
«starfighter» impegnato nella 
difesa del pianeta Rylos e del- 
la Frontiera, minacciati dal 
crudele Xun. 

Ma Alex, sebbene desidero- 
so dì orizzonti più ampi di 
quelli domestici, non apprez- 
za molto lo strabiliante cam- 
biamento, L’offensiva dei 
«cattivi» lo farà tornare sui 
suoi passi, accetterà di essere 
uno «starfighter». Ecco quin- 
di che sullo schermo si svolge 
la fantasmagorica battaglia 
spaziale, con tanto di vittorio- 
sa conclusione, come vuole la 
regola. 

Fiabesco, ingenuo ma non 
banale, «Giochi stellari» è 
‘una favola elettronica raccon- 
tata con molto gusto e spirito. 

S. Ra. 


INTENZIONI SERIE — 
Maurizio Ponzi inizierà in 
maggio a girare il suo prossi- 
mo film dopo «Qualcosa di 
biondo» con Sofia Loren. S'in- 
titolerà «Intenzioni serie». 


La donna sbagliata 


NEW. VALZER 
ILTER PELOSI 


Ospite d'onore LUCIANO TAIOLI 
Ogni sera spettacoli d'arte varia con le GO-GO GIRL 


SALA Discoteca BROOKLIN DISCO 


Ogni sera si balla con il D.J. internazionale PILATO 


I NOVECENTO 


in concerto } 


Inoltre nell'ambito del VALENTINIS CLUB è a vostra disposizione: 
il CLUB 51 Piano Bar con FURIO LUTMAN al piano 
il BAOBAB Fast Food all'americana per degustare le specialità gastronomiche 


Pullman gratuito ia domenica pomeriggio da Udine-Gorizia-Trieste (13.15-14.30) 
PREZZI: VENERDI” 6000 - SABATO 7000 - DOMENICA, 5000 
III AIA RI 


GIOVANI MUSICISTI QUESTA SERA A TRIESTE E CORMONS 


In scena rock dance e folk 


e un «bocciato» da Sanremo 


‘Ben due appuntamenti que- 
sta sera, sul versante della 
musica giovanile. A Trieste, 
nel comprensorio fieristico di 
Montebello, nell’ambito del 
«Motor Show» con inizio alle 
ore 20, serata musicale orga- 
nizzata da un'emittente ra- 
diofonica locale, con la parte- 
cipazione di alcuni giovani 
protagonisti della scena rock 
e dance locale e regionale. 

Si alterneranno sul palco i 
triestini «Radio Movie», Char- 
lie Metrò, Toni Baldassi, 
«Astra», Lina Lina, e i porde- 
nonesi «Futuritmi». 

Per quanto riguarda i «Ra- 
dio Movie», sono un gruppo 
formato da alcuni musicisti 
già attivi singolarmente a 
livello nazionale, che l’estate 
scorsa hanno partecipato con 
successo alla sezione «disco- 


(Foto Le Pera) } dance» della manifestazione 


«Festivalbar». 

Charlie Metrò è un giovane 
punk triestino, che l’anno 
scorso ha realizzato un primo 
45 giri, al quale ne segue ades- 
so un altro. 

Toni Baidassi ha partecipa- 
to l’estate scorsa al «Disco 
Estate» di Saint Vincent, e la 
prossima settimana avrebbe 
potuto partecipare al Festival 
di Sanremo, fra i debuttanti, 
se le giurie di Ravera non 
avessero bocciato il suo bra- 
no. La sua canzone uscirà 
ugualmente su 45 giri, e il 
pubblico triestino la. potrà 
ascoltare questa sera. 

Per concludere, gli «Astra» 
sono il gruppo del quale ab- 
biamo già parlato in occasio- 
ne del loro primo album, Lina 
Lina è un disc-jockey che 
esordisce come cantante, i 
pordenonesi. «Futuritmi» so- 


«Alba rossa» di John Milius 


«Alba rossa». Regia: John 
Milius. Attori: Patrick Sway- 
ze, C. Thomas Howell, Les 
Thompson, Charlie Sheen, 
Darren Dalton, Jennifer 
Grey, Ben Johnson, Harry 
Dean Stanton, Ron O’Neal. 


Nel 1966 Hollywood realizzò 
«Arrivano i russi, arrivano i 
russi», una divertente com- 
media degli equivoci firmata 
da Norman Jewison. Il tutto 
finiva in gloria, come coman- 
dava la politica di quel tem- 
po, caratterizzata dal proces- 
so di distensione in atto tra le 
due superpotenze. x 

Nel 1984 siamo tornati alla 
guerra fredda. Hollywood, con 
la mediazione di John Milius, 
regista-falco per. eccellenze 
ipotizza lo scoppio della terza 
guerra mondiale: una guerra 
che le due superpotenze, per 
tacita intesa, decidono di 
combattere con le armi cosid- 
dette convenzionali. 

Quindi, niente apocalisse 
nucleare, ma soltanto l’inva- 
sione degli Stati Uniti da par- 
te dei sovietici e dei loro allea- 
ti castristi e sandinisti, rispar- 
miando l’Europa la quale, con 

i l'eccezione della Gran Breta- 
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gna, si guarda bene dal dare 
una mano al suo naturale al- 
leato, 

Per farla breve, gli america- 
ni, sgominati sul campo in 
parecchi stati dell’Unione, so- 
no costretti alla guerriglia, in 
attesa di rinforzi. 

Il film racconta un inverno 
di guerriglia vissuto dai Wol- 
verines (i «Lupacchiotti»), al- 
cuni ragazzini rifugiatisi sulle 
Montagne Rocciose, che ogni 
-tanto scendono a valle combi- 
nando sfracelli. Moriranno 
quasi tutti, ma, alla fine, 
avranno diritto a una bella 
lapide scolpita nella ‘roccia 

Insomma; gli Usa salvati 
dai ragazzini, un po’ come, 
succedeva nei «cowboys» di 
Rydell dopo la morte di John 
Wayne. L'idea, dopo tutto, 
non era malvagia. Si pensi al 
film «If happened here», gira- 
to dagli inglesi Bronwlow e 
Mollo, dove si ipotizzava l’in- 
vasione nazista della Gran 
Bretagna. Che cosa farebbero 
gli americani, se invasi e sot- 
toposti a un regime di «socia- 
lismo reale»? 

Milius si è limitato a fare un 
film di guerra, con molti fuo- 


chi d’artificio per simulare le 
esplosioni. Un film grigio, pri- 
vo assolutamente di immagi- 
nazione, raccontato male e fil- 
mato peggio, come si faceva- 
no in serie a Hollywood du- 
rante la seconda guerra mon- 
diale. Eppure Milius è autore 
di film visivamente impecca- 
bili, come «Il vento e il leone», 
«Un mercoledì da leoni» e 
«Conan il barbaro». Perché 
qui appare così spento? Pro- 
babilmente perché l’idea 
degli Stati Uniti invasi, dei 
suoi abitanti costretti alla 
guerriglia, esula completa- 
mente dall'immaginario dei 
registi americani. 
Callisto. Cosulich 


Un miliardo e mezzo 


per «Ginger e Fred» 

ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione della Rai ha ra- 
tificato la partecipazione del- 
l'azienda televisiva di Stato 
alle spese di produzione di 
«Ginger e Fred», il nuovo film 
di Federico Fellini, 

La Rai stanzierà una cifra di 
un miliardo e mezzo di lire, 
pari a un decimo delle spese. 


Appuntamenti 


Ridere in musica con la Witz Orchestra 


Questa sera alle ore 20.30 al teatro Cristallo debutterà il 
nuovo concerto-spettacolo della Witz Orchestra, intitolato 
«Badalamenti». Obiettivo dichiarato: ridere in musica. 


ll Piccolo teatro della prosa 


Oggi alle ore 16.30 e 20.30 e domani alle ore 16.30 nella sala 
di via S. Francesco 5 ultime repliche della commedia dialettale 
di Silvio Petean «Tra moglie e mari... no ste meterme mi!» con 
gli attorì del «Piccolo teatro della prosa» 


Ù 
Commedia in dialetto in via Ananian 
Oggi alle 20.30 e domani alle 17.30 nel teatro di via Ananian 
per la rassegna «Teatro Dialetto '85» gli «Ex allievi del Toti» 
presentano «Le piantine sula finestra» di Bruno Cappelletti. 


«A.A.A. Cercasi...» con i Grembani 
Domani alle ore 17 nel teatro di S. Maria Maggiore (via del 

Collegio 6) la compagnia dei «Grembani» replica la commedia 

dialettale «A.A.A. Cercasi...» di Gianfranco Gabrielli. Regia 


dell'autore. 


3 Hi G 

Concerto dell’arpista Aurora Paoli 
MONFALCONE — Domani alle 17 nella sala dell'Istituto di 
musica «Vivaldi» concerto dell’arpista Aurora Paoli. Musiche 
di Farkas, Guerra, Bertouille, Grandjany, Bisser, Tournier. 


«Attraverso i villaggi» a- Grado 

GRADO — Questa sera alle 20.30 al'Palazzo dei congressi il 
Teatro stabile del Friuli-Venezia Giulia presenta «Attraverso i 
villaggi» di Peter Handke. Regia di Roberto Guicciardini, 


Il pianista Goode lunedì al Rossetti 


Lunedì prossimo al Politeama Rossetti per la Società dei 
concerti il pianista Richard Goode proporrà alcune Sonate di 
Beethoven: in re min. op. 31/2, in mi bem. magg. op. 31/3, in do 
diesis min. op. 27/2 (Al chiaro di luna) e. in la magg. op. 101. 


no uno dei gruppi del «Great 
Complotto». 

L’altro appuntamento, sem- 
pre per questa sera, è fissato 
al Teatro Comunale di Cor- 
mons, con inizio alle ore 21. 
Saranno di scena gli inglesi 
Martin Jenkins & Kevin 
Dempsey, già visti recente- 
mente in regione con il grup- 
po degli «Whippersnapper», 
del quale entrambi fanne par- 
te. Fropongono un genere che 
parte dal folk, ma poi spazia 
verso gli elementi più rari. 

I due collaboratori da una 
quindicina d'anni, entrambi 
cantano e suonano la chitar- 
ra, Jenkins anche il violino e il 
flauto, Dempsey anche il 
mandolino. 

Il concerto è organizzato 
dall’associazione culturale 
«Micron C» di Gorizia. 

Ca. M. 


Vanoni 
e Paoli 
«insieme» 
a Trieste 


ROMA — Il grande SUcces- 
so. che sta riscontrando ‘lo 
spettacolo «Insieme» di Or- 
nella Vanoni e Gino Paoli al 
teatro Sistina di Roma, con il 
«tutto esaurito» per quindici 
repliche inizialmente. previ- 
ste, ha convinto gli organizza- 
tori 2 fissare tre recite straor- 
dinarie, sempre al «Sistina», 

‘Lo hanno reso noto gli stes- 
si organizzatori, precisando 
che il calendario di febbraio 
della tournée dei due noti 
cantanti ha perciò. subìto 
qualche modifica. 

Vanoni e Paoli saranno a 
Napoli lunedì e martedì, pri- 
ma di ritornare al «Sistina». 

Nei giorni seguenti saranno 
a Bagheria (Palermo), Cata- 
nia, Catanzaro, Caserta. 

Infine, una notizia che farà 
piacere agli ammiratori di Va- 
noni e Paoli della nostra re- 
gione: «Insieme» sarà anche a 
Trieste, al Politeama Rosset- 
ti, il 15 eil 16 marzo. 


[ RISTORANTI E RITROVI 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


ALLA CAPANNINA 


Domenica sera, serata di revival con «I CARDINALI», via | 


Costalunga 113. 


EZIO GREGGIO ALLA CAPANNINA. 


Giovedì 77 febbraio 1985. Via Costalunga 113. 


AL BOHEMIEN 


finanziera. 


TRATTORIA ALLA PALESTRA 


Via Madonna del Mare 18, pranzi cene musica. JULES e MARIO 
aspettano la gentile clientela ogni giorno escluso il martedì. 


RISTORANTE PUNTA OLMI - MUGGIA 


| Sabati e domeniche orchestrina a cena. Tel. 271995. 


IL LISCIO STASERA AL DANCING PARADISO. 
Trieste, via Flavia bus 20-21-48 THOMAS SANTANA e la sua 
orchestra dalle ore 21 in un liscio vecchia maniera. 


via Ghirlandaio 21 LUCIANA VI ASPETTA con la pasta alla 


LA PUBBLICITÀ È NOTIZIA 


Savaleasing. 


utilizzate la pubblicità su 


‘IL PICCOLO | 


*Sul prezzo di listino chiavi in 
mano, Iva compresa: Speciale of- 
ferta valida fino al 31/1/1985 per 
tutte le vetture disponibili per 
pronta consegna. Anche con 
rateazioni Sava e locazioni 


FESTEGGIA CON FIAT 


a Cormons 
a Gorizia 


a Monfalcone 


7. a Trieste 


®. C.AV. di Caramel S.a.s. - Via Venezia Giulia, 53 - Tel 60118 
@ AGUZZONI S.pa - Corso Italia 169 - Tel 84093 
@ JULIA AUTO S.p.a. - Via Boito (ang. via S. Anna) - Tel. 75136 
@ ANTONIO GRANDI S.p.a - Via Flavia, 120 - Tel. 281166 
. © PLAHUTAGILBERTO S.n.c:- Viale Miramare, 19- Tel 417000 
@ SUCCURSALE FIAT DI VENDITA E ASSISTENZA 
Via Campo Marzio, 18 - Tel. 723094 


VI ATTENDONO ANCHE 
VENERDI 1 e SABATO 2 
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Sabato, 2 febbraio 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ASSI 


Le avventure di Ciuffettino (1) 
Fiabe così: «Jach e la pianta di fagioli». 


| segreti del sonno, documentario di John M. Mansfield. 


Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


«Colpo al cuore», telefilm. 
Check-up, programma ideato da Biagio Agnes. 


Telegiornale. 


Prisma, settimanale di varietà e spettacoli del Tg 1, condotto da Lello 


Bersani. 


Speciale Parlamento, di Gastone Favero. 


Sabato sport. Eurovisione: Italia: S. Caterina. Campionati mondiali di 
sci. Sintesi, gare e interviste. Inghilterra: Twickenham. Rugby: Torneo 


5 Nazioni: Inghilterra-Francia. ©. 


Tg 1 Flash. 
«Il sabato dello zecchino», dall’Antoniano di Bologna. 


Estrazioni del Lotto. 


Le ragioni della speranza, riflessioni sul Vangelo. 
Prossimamente, programmi per sette sere. 

Il gioco dei mestieri, in diretta dal Tv 2 di Torino. 
Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
Telegiornale. 


Franco e Massimo Lopez. 
Telegiornale. 


«Il tastomatto» (4) di Ambrogi, Franco Molè, Trapani. Con Pippo 


Speciale Tg 1: «Beirut: dal nostro inviato» 
«PAROLA D'ONORE», film con Karl Malden, Rue McClanahan, Ron 


Silver, Largo Woodruff, Alex Kenin. Regia di Mel Danski. 


Giorni d'Europa; un programma di Gastone Favero. 
Prossimamente, programmi per sette sere. 


Due e simpatia. Sabato a teatro: «Il valore del defunto signor Gidotta». 
Eurovisione: Italia, S. Caterina, campionati mondiali di sci, libera 


femminile. 
Tg 2 Ore tredici. 


Tg 2 | consigli del medico, a cura di Luciano Onder. 
Tg 2 Bella Italia. Città, paesi, uomini e cose da difendere. 
Dse: Scuola aperta, un programma di Alessandro Meliciani. 


Tg 2 Flash. 
Estrazioni del Lotto. 


«BUCCIA DI BANANA» (1963), film regia di Marcel Ophùls, interpreti: 
Jeanne Moreau, J.P. Belmondo, Claude Brasseur, Ger Fròbe, Alain 


Cuny, Jean Pierre Marielle. 
Sereno variabile, con Maria Teresa Ruta. 


Tg 2 Flash. 


14.30 Telecronaca da Pescara dell'incontro di pallanuoto Pescara- 


Civitavecchia. 


15.45 Dse: Gli anniversari: «Emilio Cecchi». 
16.15 Dse: L'ambiente e l'uomo. 


16.45 «Lo specchio scuro»: «IL BACIO DELLA MORTE» (1947), film con 
Victor Mature, Richard Widmark, Brian Donlevy, Coleen Gray. Regia di 


Henry Hathaway. 


118.25 Il pollice, programmi visti e da vedere su Raitre. 


19.00 Tg 3. 


CANALE 5 


8.30. Telefilm: Mammy fa per 
tutti - «Con le mani nel 
sacco». 

9.00 Telefilm: Phyllis - «Au- 
drey cambia vita». 

9.30 Telefilm: Maude. 

10.00 Film: «QUANDO TOR- 
NA L'INVERNO», con 
Jean: Gabin,-Jean--Paul. 
Belmondo, regia di Hen- 
ry Verneuil (1962). 
«Nonsolomoda», setti» 
manale di varia vanità 
diretto da Fabrizio Pa- 
squero: 

«Il pranzo è servito», 
gioco: a quiz condotto 
da Corrado. 

Film: «I VITELLONI» con 
Alberto Sordi, Franco 
Interlenghi, regia di Fe- 
derico Fellini (1953). 
Film: «CAFE CHAN- 
TANT», con Alberto Ta- 
legalli, Ugo Tognazzi. 
Regia di Mastrocinque 
(1953). 

Telefilm. 

«Record», settimanale 
sportivo. 

«Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello e Sandra Mon- 
daini con Enzo Liberti e 
Simona Mariani. 
«Gran gala per Reagan» 
con Frank Sinatra, Dean 
Martin, Diana Ross, Ray 
Charles, | Beach Boys, 
Mikhail Baryshnikov, 
Elizabeth Taylor, Charl- 
ton Heston. 
«Anteprima», program- 
mi per sette sere con- 
dotto da Fiorella Pie- 
robon. 

Film: «ABBANDONATI 
NELLO SPAZIO», con 
Gregory. Peck, Richard 
Crenna, regia di John 
Sturges (1969). 


PORDENONE 


14,00 Notiziario. 

14.30 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

15.00 «PIRATI DELLA CO- 
STA», film. 

16.40 «Lucy e gli altri», tele- 
film. E 


il 

17.05 «Krono», telefilm. 

18.10 «Lancillotto 008», tele- 
film. È 

18.35 «Lucy e gli altri», tele- 
film. 

19.00 «Disperatamente tua», 
telenovela. 

19,30 Tpn cronache. 

20.30 «INCHIODATE L'ARMA- 
TA SUL PONTE», film. 

22,15 Notiziario. 

22.30 «MORTE SUL TAMIGI», 

seu 

0.10 «TICTABAN, L'ISOLA 
DELL'AMORE PROIBI- 
TO», film. 


EURI TELEPADOVA| 


8.30 Film. 

10.00 Telefilm non stop. 

12.00 Telefilm Petrocelli. 

13.00 Catch. î 

115.00 Cartoni animati. 

16.00. Telefilm. 

17.00 Cartoni animati. 

19.20 Illusione d'amore, tele- 
novela con Veronica Ca- 

‘stro. 

19.50 Telenovela Marcia nu- 
ziale. 

20.20 Film: «PERFETTI GEN- 
TILUOMINI», con Lau- 
ren Bacall, regia di Jac- 
kie Cooper (1978). 

22.20 Telefilm. 

23.20 Film. 


(3) RETEQUATTRO| % TELEQUATTRO | [8 D. F.- VG. 


«N.o 10». Rassegna settimanale del calcio internazionale con Michel 


Platini. 


Tg 2 Sportsera. 
L'ispettore Derrick, telefilm: In tre col morto. Con: Horst Tappert, Fritz 
Wepper. 


Tg 2 Telegiornale. 
Tg 2 Lo sport. 


«ROCCO E I SUOI FRATELLI» (1960). film, regia di Luchino Visconti. 
Interpreti: Alaiî Delon, Renato Salvatori, Annie Girardot, Katina 


Paxinou, Roger Hannin, Paolo Stoppa, Claudia Cardinale, Corrado 
Pani, Spiros Focas, Max Cartier. 


Tg 2 Stasera. 
«ROCCO E | SUOI FRATELLI», film (2° tempo). 


Un tempo della partita di pallacanestro Cantine Riunite Reggio 
Emilia-Jolly Colombani. 
Tg 2 Stanotte. 


19.35 Geo, l'avventura e la scoperta (31) di Folco Quilici. 


20.15 Prossimamente, programmi per sette sere. 
20,30 Pittronica. Greco e Caruso sperimentano il pennello elettronico. 


21.30 Bormio ‘85: 
Valtellina. 


21.45 Tg 3. 


interviste e servizi sui campionati mondiali di sci della 


22.20 «Miss», regia di Roger Pigaut, con Danielle Darrieux e Jacques Morel: 
«La vita in rosa», 


23.15 Jazz club: «Franco D'Andrea Quartet». 


TELECAPODISTRIA 


12.00 Sceneggiato: Febbre 
d'amore, replica. 

12.45 Telefilm: Alice. 

13.15 Telefilm: Mary Tyler 
Moore - «Una storia da 
dimenticare». 

13.45 «Caccia al 13», replica. 

14,15 Telenovela: Brillante, 

— _coneVera- Fischer, Tarci- 
sio Meira, 57* puntata. 

15.10 Cartoni animati. 

16.00 Telefilm: Papà, caro 
papà. 

16.20 Telefilm: | giorni di 
Brian - «Etica professio- 
nale». 

17.15 Telefilm: Delphi bureau, 

x replica. 

18.05 Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

18.55 Telenovela: Samba d'a- 
more, con Sonia Braga, 
Tony Ramos. 105° pun- 
tata. 

«M'ama non m'ama», 
gioco a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 
Marco. Predolin. Regia 
di Lella Artesi. 

Film: «I CANNONI DI 
SAN SEBASTIAN», con 
Anthony Quinn, Charles 
Bronson. Regia di Henri 
Verneuil (1969). 
Telefilm: «Lanigan» 
«Uno psicologo molto 
scomodo». 


Film: «SAVANA VIO- 
LENTA», regia di Anto- 
nio Climati, Mario Mor- 
ra (1976). 

Telefilm: Hawaii squa- 
dra 5-0 - «Soluzione 
estrema senza pregiu- 
dizio». 


8.30 Telefilm La grande val- 
lata: «Strada senza 
uscita». 

9.30 Film: «IL GRANDE 
AMORE DI ELISABETTA 
BARRETT» con Jennifer 
Jones, John. Gielgud, 
Bill Travers. Regia di 
Sidney Arnold Franklin 
(1957). 

17.30 Telefilm Sanford and 
Son. 

12.00 Telefilm Agenzia Rock- 
ford; «La maledizione di 
Tutankamen» (2° parte), 

13.00 Telefilm Angeli Volanti: 
«Un volo divertente». 

14.00 American Ball. Basket, 
campionato Nba 84-85: 
Boston-New York - Bim 
bum bam con Paolo, Li- 
cia e Uan. 

16.00 Cartoni animati. 

17.45 Musica è, a cura di Mau- 
rizio Seymandi. 

19.00 Aeroporto. Nel corso 
del programma «Totò 
goal» con Franco De 
Falco e «Time Out» con 
Gianni. Bertolotti. 

19.30 Fatti e commenti. 

20.30 Telefilm. Automan: 
«L'altra faccia dei Tro- 
pici». 

21.30 Telefilm Hazzard: «Una 
sbandata per Coy». 

22.30 Telefilm Il principe delle 
stelle: «Desert Dune 
Cross». 

23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). Segue: Dee Jay Te- 
levision,..con Claudio 
Cecchetto. 


BARBARA 


TELEFRIULI . | 


10.55 Buongiorno Friuli. 

11.00. Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

13.30. Corner, rubrica spor: 
tiva. 

14.20 Calcio: Udinese-Lazio. 

16.00 Superclassifica show. 

16.50 Cartoni animati. 

18.30 Il selvaggio mondo de- 
gli animali, documen- 
tario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 È tempo d'artigianato. 

20.00 Regione verde, settima- 
nale di agricoltura. 

20.30 «FUOCO DI PAGLIA», 
film. i 

22.15 A tutto sci, rubrica spor- 
tiva. 

22.45 Telefriuli notte. 

.23.05 «ALICE E | GIORNI DEL- 
LA DROGA», film. 


ANTENNA-TMC 


Presentazione modelli 
«Roberta pelle», 
Telefilm. 

Rubrica: «Medicina in 
casa». s 

Prosa: Il borghese gen- 
tiluomo, di Molière 1? p, 
Tele Antenna notizie. 
Rubrica religiosa «Ap- 
puntamento con la pa- 
rola» a cura di don Sil- 
vano Latin - Notizie 
flash Tme - Bollettino 
meteo. n 

Prosa: Il borghese gen- 
tiluomo, 2° p. 

Film: «YAKUZA» con 
Robert Mitchum, Taka- 
kura Ken. 

Tme sport - Pallavolo - 
Campionato italiano - AI 
termine: Notizie flash 
Tme - Bollettino meteo - 
Tele Antenna notizie. 


10.00 Barbara allo specchio. 

13.30. «Bill Cosby show», tele- 
film. 

14.00 Vetrina in. iv., , 

17.00 Pomeriggio con Bar- 
bara. 

19.00 «Gli invasori», telefilm. 

20.30 «PAURA, AD HOLLY- 
WOOD», film. 

23.00 «New Scotland Yard», 
telefilm. 

24.00 Film - Non stop music. 


17.00 Cartoons. 
‘19.00 Telefilm, serie «Avven- 
,_ ture. di frontiera». 

19.25 Attualità cinema. 

‘19,35 Echomondo motori. 

20.00 «Videomusic». 

20.20 Tempo di cinema. 

20.30. «LA STRANA SIGNORA 
DELLA GRANDE CA- 
SA», film thriller) con 
Lana Turner. 
«Videomusic». 
Tempo di cinema. 
Echomondo sport, ru- 
brica, 
Oroscopo «Tu e le 
Stelle». 


16.00 Cartoni animati. 

17.15 Film: «LA GIOCONDA». 

18.40 Telefilm della serie 
L'uomo dell'Uncle. 


19.30 Telefilm della serie La 


famiglia Smith. 
19.55 Cartoni animati. 


20.30 Film: «SPERDUTI NEL 


BUIO». 

21.50 Telefilm della serie 
L'uomo di Amsterdam. 

22.40 Telefilm della. serie *Or- 
son Welles. 

23.05 Film: «LA RAGAZZA 
DEL RIFORMATORIO». 


13.00 Alè Udin (replica). 

14.30 Dalla parte del cittadino 
(replica). 

15.00 Film: (sentimentale) 
«INNAMORARSI ALLA 
MIA ETA». con Julio 
Iglesias. 

16.30 Cartoni animati: «Rocky 
Joe». 

16.55 Tg flash. 

17.00 Film: (documentario) 
«NUDO, CRUDO E...». 

18.30 Telefilm: «I racconti del- 
la costa normanna». 

19.29 L'ora esatta dalla Rdf- 
Vg. 

19:30 ‘Rdf-Vg giornale. 

19:45 Da Trieste Bruno Cavic- 
chioli. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Papà caro 

| papà». 

20.30 Film: (giallo) «IL GIOCO 
DELLA. VERITÀ» con 
Robert Hossein. 

22.20 Telefilm: «Il: prigio= 
niero». i 

23.30 Rdf-Vg giornate...’ 

23.55 Situazione meteorologi- 
ca in diretta dal satellite 
Meteosat 2..! 


14.00 Tg notizie. 

14.05: Alta pressione (rep.). 
Musica, notizie e ante-( 
prime dal mondo musi- 
cale. 

Non stop, varietà, reg. 
Enzo Trapani. 
Sci - Campionati mon- 
diali..S. Caterina: disce- 
sa femminile. 
Pallacanestro - Campio- 
nato jugoslavo, da Sara- 
jevo: Bosna-Zadar (nel- 
l'intervallo Tg notizie). 
Minoranze, ricchezza 
d'Europa. Il paese di 24 
popoli (minoranze della 
Vojvodina). 
Spazio dispari, rubrica 
di vario indirizzo. 
Tg punto d'incontro; 
Hellzacomic, rubrica di- 
vertente per | giovani. 
«L'ORGANIZZAZIONE 
. RINGRAZIA: FIRMATO 
IL SANTO» (film) con 
Roger. Moore, Sylvia 
Syms, reg. Ward Baker. 

22.15 Tg tuttoggi. S 

22.25 Zumate sul mondo. 

23.00 Le avventure di Bailey 
(telefilm). 


PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 8, 10, 12, 13, 17, 
19, 21, 23; Onda verde, viene tra- 
smessa alle 6.02, 6.57, 8.57, 9.57, 
10.57, 16.57, 18.57, 20.57, 21.57, 
22.57; 6: Gr1 flash; 7.15: Qui parla 
il Sud; 7.30: Quotidiano del Gri; 9; 
Onda verde week-end; 10.15: 
Black-out, di Luciano Salce, Guido 
Sacerdoti e Enrico Vaime; 11: Mina 
presenta Incontri musicali del mio 
tipo; 11.44: La lanterna magica, 
12.26: | personaggi della storia, un 
giallo nella Roma del ‘500 «Beatrice 
Cenci»; 13.25: Master; 13.56: Onda 
verde Europa; 14.27: Maurice Che- 
valier, di G. Galvani (4): Il ragazzo 
di Parigi; 15: Gr1 business; 15,03: 
Varietà, varietà; 16.30: Doppio gio- 
co; 17.30: Autoradio; 18: Obiettivo 
Europa; 18.30: Musicalmente vol- 
ley; 19,15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Ci siamo anche noi; 20: Black-out; 
20,40; Lo spettore assurdo; 21,03: 
«S» come salute; 21.30: Giallo se- 
ra; 22: Stasera con... le sorelle 
Fendi; 22.27: Teatrino: La poltrona 
d'autore; 23,05: La telefonata. 


STEREOUNO. 

15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30, 23.59 Gr1 in breve, 
Onda verde notizie; 18.57: Onda 
verde; 19: Gr1 sera; 19.18: Super- 
stereouno; 23: Ultima edizione. 


RADIODUE 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 11,30, 12.30, 13.30, 
.16.30, 17,30, 18.55, 22.30; 6: Ilicine- 
ma racconta, un programma di 
Mauro Gravina e Massimo Rinaldi; 
6.05: | titoli del Gr2; 7: Bollettino 
del mare; 8: Giocate con noi 1x2; 
8: Dse: Infanzia come e perché; 
8.05: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Mille e una canzone; 
9.06: Spazio libero: Istituto «Regi- 
na Elena»; «Come nutrire un mala- 
to che non può alimentarsi»; 9.32: | 
verdi giardini della memoria; 10: 
Speciale Gr2 motori; 11: Long 
playing hit; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali e onda verde regione; 
12.45: Hit parade; 15: Le strade 
delle padelle di latta; 15.30: Gr 
Parlamento europeo - Bollettino 
del mare; 15.50: Hit parade; 16.32; 
Estrazioni del Lotto; 16.37: Specia- 
le agricoltura Gr2; 17.02: Mille e 
una canzone; 17.32: Invito a teatro: 
nessere»; nell'int. (18.40) Gr2 
19.10: Insieme musicale; 
119.50: Eri forte papà; 21: Concerto 
diretto da Marcello Parmi; 22.40 
Gr2. Radionotte. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21 Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 18.05: Hit 
parade compilation; 19.30: Gr2 Ra- 


diosera; 19.50: Fm music: 
Stereodue classic; 21.30: Discono- 
vità; 22.30: Gr2 ultime notizie, 


RADIOTRE 

Giornale radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 14.05, 15.15, 18.45, 
20.45; 6: Preludio; 6.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: «L'Odissea ‘di Omero» (18.a 
lettura); 10.30: L'anno europeo del- 
la musica: Terzo centenario della 
nascita di Bach: La cantata sacra; 
11.45: Gr3 flash, Press house; 12: 
Olimpia, opera di Gaspare Sponti- 
‘ni; 15.18: Contro sport; 15.30: Folk 
‘concerto; 16.30: L'arte. in questio- 
ne; 17: Spazio tre, musiche e attua- 
lità culturali; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Dal Sender Freies 
Berlin, diri i 
ger; nell'int. (21.45) Libri novità; 
22.40: L'Odissea di Omero; 23: Il 
jazz; Ultime notizie; !! libro di cui si 
parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; Onda verde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia notturno italiano: pro- 
grammi culturali, musicali e noti- 
ziario, 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Ogget- 
to libro; 12.15: Quindici minuti 
con.,..; 12.35: Giornale radio; 14.45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri del- 
lo spirito, trasmissione a cura della, 
Diocesi di Trieste; 18.30: Giornale 
radio. 


Programmi per gli italiani in Istria 
- 14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Oggetto libro. 

Programmi in lingua slovena 

- 7: Segnale. orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno - Musica popo+ 
lare; nell'intervallo: Calendario; 
7.40: La fiaba del mattino; 8: Gr; 
8.10: Avvenimenti culturali (repli- 
ca); 8.40: Canzoni slovene; 9: Pro- 
gramma antimeridiano; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Re- 
pertorio concertistico e lirico; 
11.30: L'annotazione; 11.40: Pot 
pourrì musicale; 12: «Bom naredu 
st‘zdice, djer so véas'b'le»; 12,30: 
Pot pourrì musicale; 13: Segnale 
orario - Gr; 13.20: Musica a richie- 
sta; 14: Grj.14.10: Pomeriggio ra- 
dio - L'angolino, dei ragazzi: «Gio- 
chiamo alle fiabe»; 14.30: Pagine 
musicali; 15: Con Gershwin dalle 
canzoni all'opera; 15.20: Pagine 
musicali; 16: | nostri orizzonti sco- 
lastici; 16,30: Pagine musicali; 17: 
Gr; 17.10: Ultima fascia: Noi e la 
musica; 18:. Calderone teatrale; 
18.30: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr e Programmido- 
mani. 


ALGIONE rex. ocice | 


«Prima» _all'ARISTON 


OGGI E DOMANI 


«La guerra del fuoco» 
AIPEXCELSIOR 


L'ULTIMO CAPOLAVORO DI 


DARIO ARGENTO 
IL MAGO ITALIANO 
DEL BRIVIDO 


[DO sowerERt) 


ee 
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JENNIFER CONNELLY 
LODI DALILA DI LAZZARO. 
PATRICK BAUCHAU 

1 DONALD PLEASENCE 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984/85. 
Venerdì alle ore 20 prima rappre- 
sentazione (turni A/B) di «Lucia di 
Lammermoor» di G. Donizetti. Di- 
rettore Oleg Caetani, regia di Car- 
lo Maestrini. È 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Sala del Ridotto. I 
Concerti della domenica. Domani 
alle ore 11 primo concerto. Com- 
plesso da camera del Teatro Verdi 
(musiche di Giulio Viozzi). Bigliet- 
teria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 turno II 
sabato, penultima recita. Il Teatro 
di Roma presenta «Caligola» di 
Albert Camus con Pino Micol e 
Claudia Giannotti. Regia di Mau- 
rizio Scaparro. In abbonamento: 
tagliando 6. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale. Domani turno 2.a 
domenica ore 16 ultima recita. 
"TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI, Il 5 e 6 febbraio il 
Teatro Canzone presenta Ombret- 
ta Colli in «Una donna tutta sba- 
gliata», commedia musicale. Re- 
gia di Giorgio Gaber. Agli abbona- 
ti sconto del 20%. Prevendita Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le tessere. 
TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Dall’8 al 10 feb- 
braio Franco Fontana presenta 
«Oba Oba» rivista brasiliana. Agli 
abbonati sconto 20%. Prevendita 
Biglietteria Centrale di Galleria 
Protti. Non sono valide le tessere. 
C:M.M. Via Roma 15. Domani ore 
17, Ugo Amodeo, Mimmo Lo Vec- 
chio, Luciano Delmestri con Livio 
Cecchelin al pianoforte presenta- 
no «Din....don 2.a parte del Cam- 
panon» di Saveri, Carpinteri e Fa- 
raguna. 

PICCOLO TEATRO - (Via S. Fran- 
cesco 5), diretto da Pio Toffoletto. 
Ultime repliche. OGGI DUE RAP- 
PRESENTAZIONI: la prima alle 
16.30, la seconda alle 20.30, e do- 
‘menica alle 16.30, presenta la bril- 
lante commedia. dialettale «Tra 
moglie e marì no stè meterme 
mi!», 3 atti di Silvio Petean, regia 
dell’autore. Prevendita biglietti 
dalle 15.30 in poi; 

TEATRO CRISTALLO — Sabato 
2 febbraio ore 20.30 Elettronica 
regionale presenta la Witz Orche- 
stra in «Badalamenti». Prevendita 
Utat. 

TEATRO STABILE SLOVENO - 
Trieste, via Petronio 4. A. T. Lin- 
hart «Una giornata allegra ovvero 
le nozze di Mattia». Oggi alle ore 
19,30. Domani; Luigi Pirandello 
«L'uomo dal fiore in bocca» e «Ce- 
cè» due atti unici. Ore 17. Sala 
culturale, Barcola. 

TEATRO DI VIA ANANIAN. Alle 
ore 20.30 va in scena la commedia 
«Le piantine sula finestra» di Bru- 
no Cappelletti con la compagnia 
ex allievi del Toti. Domani alle ore 
17.30 la compagnia ex allievi del 
‘Toti replica «Le piantine sula fine- 
stra» di Bruno Cappelletti. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 15.30, 17.10, 18.50, 20,30, 22.10: 
«Una domenica in campagna» di 
Bertrand Tavernier, con Louis Du- 
creux, Sabine Azéma, Michel 
‘Aumont. Un affettuoso ritratto di 
faîniglia ‘nel più bel film francese 
dell’anno. Premio per la miglior 
regia al Festival di Cannes 1984. 
ARISTON. Mattinate per le scuo- 
le. Da martedì 5 a venerdì 8 feb- 
braio, ore 8.30 e 11; «Don Chisciot- 
te» di Maurizio.Scaparro, con Pino 
Micol e Peppe Barra. Prima visio- 
ne. Prenotazioni telefoniche al 
"741093 dalle ore 16.30 alle 20. 

EDEN, 15.30, ult. 22.10: «Occasioni 
carnali». Il sesso nella sua forma 
più esasperata! Con J. Onry e C. 


‘Bronson?!?! Luce rossa. Severam. 


v.m. 18. 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
Ore 16, 18, 20, 22.15: «Phenomena». 
L'ultimo capolavoro di Dario Ar- 
gento, il mago italiano del brivido 
in dolby stereo. V.m. 14 anni. 
SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. Oggi e domani ore 16, 18, 
20, 22.15: «Non ci resta che piange- 
Te», l’ultimo grande successo co- 
mico di Massimo Troisi e Roberto 
Benigni. 

GRATTACIELO. 16, ult: 22.15: Un 
grande film di J. Milius: «Alba 
rossa». Gli eserciti invasori aveva- 
no previsto tutto tranne otto ra- 
gazzi chiamati «Wolverines». 
MIGNON, 15.30, ult. 22.15: «Il ra- 
gazzo di campagna» con Renato 
Pozzetto e Massimo Boldi la nuo- 
va coppia comica, praticamente 


irresistibile, del cinema italiano. 


BERTRAND TAVERNIER 


IPREMIO ALLA MIGLIOR REGIA Festivai di Canines 1954 


L') 


Una Domenica 
inCampagna 


DOMANI 


Walt Disney 


PRODUCTIONS presenta 


Come Divertirsi 


PRIMA VISIONE 
,MATTINA, POMERIGGIO E SERA 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Giochi stellari» (Starfigh- 
ter) in Super Dolby Stereo. Alex è 
un campione americano di video 
games e lassù, qualcuno se n'è 
accorto... Domani inizio alle 15.15. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20,10, 
22: «La storia infinita» 2.0 mese, 
Domani inizio alle 15. 
NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: «Gremlins» di Steven Spiel 
berg. A grande richiesta ultimissi- 
mi 2 giorni. Domani inizio alle 15. 
MATTINATE DISNEY. Domani 
alle 10 e 11.30 al Nazionale l: 
«Dumbo», Ingresso L. 1500. 


AURORA, 17, 18.40, 20.20, 22, do- 
menica 15.45: Proseguono a ecce- 
zionale richiesta le repliche del 
divertentissimo film di G. Wilder 
«La signora in rosso» con G. Wil 
der. Colori. 3.a settimana. Ultimi 
giorni, 

CAPITOL. Oggi e domani 16.30: 
L'ultima simpaticissima interpre- 
tazione di J. Calà in «Domani mi 
sposo», con I. Ferrari. Tante risate, 
un po’ di commozione, un po’ di 
sesso... Technicolor. Non è vietato: 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: Richard Gere, Michael 
Caine, Elpidia-Carillo nel film di 
John MacEnzie «Il console onora- 
rio». V.m. 14. Domenica 15, 16.45, 
18.30, 20.15, 22. 
ALCIONE-AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) tel. 796162. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: Oggi, domani e lunedì 
«La guerra del fuoco». All’aldilà 
dell'umanità in una scenografia 
sontuosa, una fanta preistoria di 
altissimo interesse. V.m. 14. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). 16, 
18, 20, 22. A grande richiesta: «Fu- 
ga di mezzanotte» di Alan Parker 
con Brad Davis. V.m. 18. Domani 
ore 15.30, 17.10, 18.45, 20,20, 22: In 
prima visione: «Come divertirsi 
con Paperino & Company». Un’al- 
tra esilarante sfilata di personaggi 
di Walt Disney. A completamento 
del programma: «I tre porcellini» 
di Walt Disney. fa 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI, 
Domani ore 10 e 11.30: In prima 
visione: «Come divertirsi con Pa- 
* perino & Company». Un'altra esi- 
larante sfilata di personaggi di 
Walt Disney. A completamento 
del programma: «I tre porcellini» 
di Walt Disney. 

RADIO, 15.30, 21.30: Un luce rossa! 
rossal! rossa!!! di Gerard Damia- 
no: «Fantasy» (sexy femme) an 
eruption of sensuality! Un hard- 
core made in Usa. Sever. v. m. 18 
anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17:45, 22: «I due carabi- 
nieri» con E. Montesano e C. Ver- 
done. Colori. \ 

VERDI. 17.30, 19.45, 22: «Cotton 


Club» di Francis F. Coppola, con ! 


Richard Gere. Colori. 
VITTORIA. 17.30-22 «Voglia di 
sesso». Colori. V. m. 18 anni. 


CORMONS 


COMUNALE. 19, 21: «Sogno di 
una notte di mezza estate» con F. 
Bucci e G. Nannini. Rassegna «...e 
il cinema va». 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Ore 10 la 
S.n.c: Alternativa presenta: «Incu- 
bo speranza in un tempo» di Gia- 
como Ricci. Regia dell'autore. 
Spettacolo libero pzr studenti 
scuole medie superiori. Ore 18, 20, 
22: «Mystere» di Carlo Vanzina 
con Carole Bouquet, Philip Coc- 
cioletti, John Steiner, Janet 


Agren. 

EXCELSIOR. 18: «Vacanze in 
America» con Jerry Calà e Chri- 
stian De Sica. 

PRINCIPE. Chiuso, 


RONCHI DEI LEGIONARI 

RIO. 20: «Ultraporno sexy movie». 

V.m, 18 anni. 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Insaziabili mor- 
bose». V.m. 18 anni. 


ELEFANTE — 


CANALE 32 


IBC TELEVISION 


TRIESTE 

I. (040) 734329 
Consorziata circuito Network 
ELEFANTE 
VIDEOMUSIC 


Te 


Trasmette dalle ore 17 alle ore 23 circa 


per la pubblicità su IL PICCOLO 
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OROSCOPO DI OGGI 


lcuni di voi stanno sfacciatamente baran- 

do: quando vi accorgerete di essere su una 
‘strada sbagliata e che tanto nei rapporti senti- 
mentali quanto in quelli familiari bisogna esser 
più chiari e seri? Evitate di creare situazioni 
complicate a voi stessi e agli altri. 


Ul atteggiamento moderatamente diffidente 
in molti casi potrà essere una precauzione 
inutile, ma in altri una legittima difesa dei 
vostri interessi: guardatevi da chi tenta di 
ottenere qualcosa da voi con promesse allet- 
tanti, oggi ci sono diverse lucciole in giro. 


ffrontate la vita con dinamismo e determi- 
nazione ma state un po' în guardia contro 
la possibilità di venir in qualche modo raggira- 
ti, valutate con attenzione qualsiasi tipo. di 
proposta e non accettate niente a «scatola 
chiusa»: fidarsi è bene... ma con intelligenza. 


‘na persona che non vedevate da tempo 

potrebbe rientrare nella vostra vita e porta- 
te un po’ di scompiglio: cercate di capire se si 
rivolge a voi per essere aiutata o per esservi 
utile... o per danneggiarvi. Evitate di impegnar- 
vi più del dovuto in storie senza storia. 


otreste sentirvi un po’ inquieti, a disagio 

‘perché una certa situazione non è di tutta 
tranqui ; tentate di chiarire la vostra posi- 
zione circa un progetto dal quale vi ripromette- 
te di ricavare degli utili, potrebbe esserci sotto 
qualcosa di ambiguo. Riguardatevi. 


NE è una giornata molto riposante (e non 
solo per voi!). Influenze ambigue possono 
determinare tutta una serie di problemi da 


affrontare tanto. nell'attività quanto in fami- 
glia: fate attenzione a non farvi trascinare da 
tentazioni o impulsi emotivi pericolosi. 


BILANCIA E probabile che le persone accanto a voi 0 

o. certi avvenimenti della giornata non corri 
spondano in pieno alle vostre speranze; siate 
pratici, controllate l'emotività e guardate la 
realtà. in faccia se volete evitare delusioni, 
disillusioni e spese inutili. 


i ia e iniziative impostate lucidamen- 
te offrono la possibilità di raggiungere risul 
tati concreti e successi personali ed economi: 
non distraetevi, lavorate:con metodo. Rischi di 
«abbagli», di confusioni nei. rapporti affettivi e 
‘amichevoli per la prima decade. 


‘alutate con cura e senso critico le vostre 

iniziative (anche sentimentali) e confronta- 
tele con le esperienze passate se volete impo- 
stare il futuro su basi sicure, costruire degli 
equilibri armonici... forse scoprirete che dovete 
«depurarle» o cambiar strada. 


iuttosto ben caricati e decisi siete pronti a 

lanciarvi e ad afferrare i favori dei pianeti in 
transito nel segno: programmate i vostri slanci, 
non esagerate per eccesso di entusiasmo (o di 
avidità) e non dimenticate che la fortuna è 
capricciosa: calma. 


CAPRICORNO: 


iate accorti se volete portare a termine 

‘senza troppe complicazioni quanto vi inte- 
ressa e ricordate che basta un passo falso, una 
frase male espressa © fraintesa, un gesto fuori 
luogo per rovinare tutto il lavoro svolto fino ad 
ora: attenzione la prima e la terza decade. 


‘errete probabilmente coinvolti in problemi 

che non vi riguardano direttamente ma che 
concernono una persona cara, forse un parente 
o unamico... o una questione economica. Agite 
con cautela e riservatezza, siate più razionali e 
obiettivi nei giudizi e nelle spese. 


‘ COSTUMI 
CARNEVALE 


per adulti e bambini 
ORVISI - TRIESTE VIA PONCHIELLI, 3 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Funicella sottile - 5 Le muove il damista 
- 11 Grosse candele < 12 Indumento invernale - 13 Un po’ di 
ironia - 14 Iniziali di Canova - 16 Lavori in centro - 17 Sciupati- 
21 Iniziali di Rattazzi - 22 Chi lo vince indossa la maglia gialla 
24 Verbo per attori e attrici - 25 Pergamena - 26 Lo è un 
sovietico di Riga - 27 Si esibisce insieme a Gian - 29 Il nome 
della Scala - 30 Folli, pazzi - 32 Articolo femminile - 33 
Fabbriche tessili - 34 Canti di gondolieri - 36 L'ultima nota 
musicale - 37 Motivetti fischiettabili - 38 Riceve il Tanaro el 
Panaro. * 


VERTICALI: 1' Lasciano lunghe orme sulla neve --2 
L’insieme dei lavoratori di un'azienda - 3 Sigla di Arezzo - 4 Dà 
il nome a un'ordine cavalleresco - 5 Servitore del cavaliere nel 
Medioevo - 6 Articolo spagnolo - 7 Fatto andare in altra 
direzione - 8 Andato in breve - 9 Risposta di dissenso - 1@ 
Incorporee, celestiali - 15 Una bibita gialla - 18 Trave per 
costruzioni - 19 Brucia nel camino - 20 Si scriveva CCC - 21 Le 
sono i sovietici di Kiev - 22 Vizio nervoso - 23 Raccontare - 28 
Volta che ci sovrasta - 29 La prima nota musicale - 31 Fiume 
della Campania - 33 Vesti per frati - 34 Prime lettere in bilancio- 
Iniziali della Russo «maggiorata». na 


>» 


ORIZZONTALI: 1 issare; 6 samba; 10 nocca; 11 minio; 12 trii; 18 
‘canna; 15 ire; 16 santo; 17IG; 18 mi; 19linde; 20INN; 21 Ida; 23 statisti; 28 
deleteri; 25 ars; 26 Ira; 27 erica; 28 IS; 29 re; 30 umano; 31 ECA; 32 brano; 
33 Iran; 34 litro; 35 Scott; 36 ansie; 37 vassoi. &- 

VERTICALI: 1 intimidire; 2 sorridere; 3 scie; 4 ACI; 5 ra; 6 sintetico; 
anno; 8 Mia; 9 Bo; 11 mandarino; 13 canterano; 14 Ognissanti; 16 
SEG 17 intricato; 20 Isa; 22 ala;-30 urti; 31 Eros; 32 bis; 33 ics; 34 LN; 

SA. pu 


negozi: Manoel 


VIA S. LAZZARO 15 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri. 


VIA ROMA 8 


(Soonn dal 20 all'80% 


3 LE MIGLIORI MARCHE INTERNAZIONALI 
DELLA MODA: CASUAL!! 


pane re“ 


ARE 


IL PICCOLO 


Quando.comprate una Fiat da un Concessionario Fiat, 
oltre ad entrare in possesso di un’auto di successo, ac- 
‘quisite qualcosa che non ha prezzo: 70 anni di espe? 
rienza, di competenza, ‘di professionalità, di disponibi- 
lità del Concessionario Fiat. Qualunque sia il valore 
dell’auto che scegliete, qualsiasi formula di pagamento 
| adottiate, il Concessionario ‘Fiat vi è vicino. Con un 
occhio di riguardo per il vostro usato, con i suoi consi- 
gli, con l’efficienza della sua organizzazione. Con una 
‘partecipazione e un coinvolgimento in prima persona 
che solo un Concessionario Fiat può darvi. Vantaggi 
importanti che non i esauriscono all’atto dell’acqui- 
sto. Anzi: si fanno sempre più evidenti via via che ci si 
allontana da quella data. Dai primi tagliandi, alle 
eventuali messe a punto, verifiche o controlli, saprete 
sempre di potervi rivolgere a qualcuno che ha tutto 
l’interesse a darvi il meglio di.se stesso. A dimostrarvi 
nei fatti la superiorità di un’esperienza e di un servizio. 
Perché il Concessionario Fiat, dovete saperlo, non mi- 
ra a vendervi un’automobile una tantum, ma a ven- 
dervi tutte le auto di cui avrete bisogno nella vostra 


aCormons.. e C.A.V. di Caramel S.a.s. - Via Venezia Giulia, 53 - Tel. 60118 
a Gorizia e AGUZZONI S.p.a. - Corso Italia, 169 - Tel. 84093 
a Monfalcone @ JULIA AUTO S.p.A. - Via Boito (ang. via S. Anna) - Tel. 75136 
a Trieste e ANTONIO GRANDI S.p.a. - Via Flavia, 120 - Tel. 281166 
| ® PLAHUTA GILBERTO :S.n.c. - Viale Miramare, 19 - Tel. 417000 


Sabato, 2 febbraio 1985 


